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CON LA SUA MORTE SI APRE UN VUOTO NON FACILMENTE COLMABILE NEL QUADRO POLITICO 


Padova: una notte di tensione 


PADOVA — Il segretario del Pci, Enrico 
Berlinguer, non c’è più. È morto dopo 86 ore 
di agonia, alle 12.45 di ieri nella sala di 
rianimazione dell'ospedale dov'era ricovera- 
to dalla sera di giovedì 7 giugno. L’annuncio 
ufficiale è stato .dato qualche minuto prima 
dell’una dal sovrintendente sanitario France- 
sco Valerio: «L'on. Berlinguer è mancato di 
vivere». La salma di Berlinguer è stata trasfe- 
rita a Roma, per desiderio di Pertini, con 


l’aereo presidenziale. 


I funerali si svolgeranno domani a Roma, 
alle 15, e saranno trasmessi in diretta dalla 


berto. 


prima dell'«ultimo comunicato 


Rete uno della Rai. Il feretro muoverà da via 
delle Botteghe Oscure, dov'è stata allestita la 
camera ‘ardente, e raggiungerà piazza San 
Giovanni attraverso un percorso che toccherà 
via San Marco, via dei Fori Imperiali, via 
Cavour, via Merulana, via Emanuele Fili- 


Berlinguer verrà sepolto. al Verano, accan- 
to alle spoglie di Togliatti e di Longo, nell’a- 
rea del cimitero che accoglie i resti di quasi 


tutti imassimi (dirigenti comunisti scomparsi 


dal dopoguerra a oggi. Berlinguer lascia quat- 
tro figli: Bianca, Maria, Laura e Stefano. 


«Lo porto con me. Come un 
amico fraterno. Come un fi 
glio. Come un compagno di 
lotta». Sono:le 10.30: Sandro 
Pertini, arrivando al Policlini- 
co di Padova da Vicenza, con- 
ferma di persona la voce che 
già circolava dalla prima mat- 
tina: sarà l’aereo presidenzia- 
le a riportare a Romala salma 
di Enrico Berlinguer. 

Pertini era stato informato 
del precipitare della situazio- 
ne in piena notte, alla prefet- 
tura di Vicenza dove si era 
Tecato l’altra sera per con con- 
certo di beneficenza a favore 
dell’Associazione per.la ricer- 
ca sul'cancro. Il programma 
‘prevedeva per ieri la partenza 
da Vicenza alle 9.15. Una so- 
sta a Padova, e subito dopo, 
alle 11,20 il rientro a Roma. 

Il Presidente, invece, ha 
cambiato tutto. La partenza 
da Vicenza è stata anticipata 
prima: alle 7.45 poi alle 7.30. 
Alle 8 in punto l'«Alfa. Ro- 
meo» di Pertini è entrata nei 
viali dell'ospedale di Padova. 
Giovanni Berlinguer ha accol- 
to Pertini, lo ha messo al cor- 
rente degli ultimi sviluppi. In- 
tanto, un nuovo bollettino 
medico confermava che la fi- 
ne era'prossima. 

Fin dalle 23 della sera pre- 
cedente la tensione nel repar- 
to si era acutizzata. Un nuovo 
consulto era stato convocato 
prima di mezzanotte, ma or- 
mai la lenta agonia era comin- 
ciata. All'alba quasi un mi- 


‘‘gliaio di persone attendeva di 


sapere come aveva trascorso 
la.notte Berlinguer. «Si è ulte- 
riormente aggravato e l’attivi- 
tà cerebrale è scomparsa, Il 
coma pertanto: è irreversibi- 
le», sanciva la:nota dei medici 
letta dal prof. Valerio, sovrin- 
teridente sanitario. 

Un nuovo segnale dell’ag- 
gravarsi della. situazione — 
Verso quel burrone sulla cui 
soglia Berlinguer è rimasto 
tenacemente ‘aggrappato ‘in 
questi tre giorni e mezzo, co- 
me aveva sempre con esem» 
pio chiaro descritto la situa- 
zione il prof. Giron — giunge 
quando i medici si rendono 
conto che le cure farmacologi- 
che stanno perdendo effi- 
cacia. % 

Dalle 12 si avverte che la 
tensione si fa grave anche trai 
medici. Poco prima era stato 
loro chiesto di comportarsi 
come in qualsiasi altro caso: 
un trattamento normale, 
niente di speciale. Alle 12.30 
l'animazione del reparto au- 
‘menta, seppure con molto fair 
play per non insospettire ca- 
meramen e fotografi che sta- 
zionano nell'angolo del corri- 
doio, tra la sala rianimazione 
e l’area riservata ai familiari, 

Pochi minuti prima delle 13 
arriva quello che lo stesso so- 
vrintendente sanitario Vale- 
rio chiama «l’ultimo comuni- 
cato. che dovevamo darvi». 
Berlinguer è morto. ‘La 
moglie, i quattro figli Bianca, 


(Maria, Laura e Stefano con il 


Presidente Pertini e gli altri 


familiari ed esponenti del Pci, 


avevano ricevuto poco prima 
la notizia ferale dal prof. Giu- 
liano Lenci. Il primario pneu- 
imologo ‘che ‘aveva soccorso 
‘Berlinguer per primo in piaz- 
za della Frutta dopo il malore. 

Fuori, nel ‘cortile interno, in 


.un baleno la notizia si diffon- 


de tra le migliaia di persone in 
attesa. Una bandiera rossa 
Viene stesa a terra. La gente 
‘piange. Si spengono le spe: 
Tanze. Un grande silenzio te- 
stimonia la solidale parteci. 
pazione del popolo logorato 
dalla tensione dell’attesa. 
«Berlinguer è morto» è la 


‘ parola d’ordine che si propa- 


ga in pochi secondi. Molti trai 


. presenti, e lo dicono ai croni- 


sti, erano in piazza della Frut- 

ta quella sera di giovedì. 
Mentre il dolore si allarga 

con i ricordi di quelle parole 


pronunciate a fatica, rotte dal | 


male ma dette per volontà, la 
burocrazia fa la sua parte af- 
finché il feretro, come deside- 
ra il Presidente Pertini, possa 
Taggiungere Roma con l’aereo 
del Capodello Stato. 


Berlinguer sarà sepolto al 
Verano, accanto alle spoglie 
di Togliatti e di Longo, nell’a- 
rea del cimitero romano che 
‘accoglie i resti di quasi tutti i 
massimi dirigenti comunisti 


Berlinguer davanti alla sede del partito, invia delle Botteghe Oscure 


i 


Roma — La gente accoglie in lacrime la notizia della morte del segretario del Pci Enrico 


(Telefoto Ansa) 


ma con me» 


Pertini: <Lo porio a R 


è soltanto questa: «continuità» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il primo atto uffi- 
ciale del Pci ormai proiettato 
nel difficile dopo Berlinguer è 
segnato da un lungo comuni- 
cato del Comitato centrale 
nel quale si ribadiscono tuttii 
punti più significativi della 
‘politica del leader:così tragi- 
camente uscito di scena. Con- 
tinuità, dunque, è la ‘parola 
d’ordine del momento; e non 
a caso nei prossimi giorni la 
gestione del partito sarà 
garantita da una scrupolosa 
collegialità. 

Proprio in nome di essa oggi 
a Tribuna Politica sarà Natta 
a sostituire Berlinguer, men- 
tre giovedì il comizio conclu- 
sivo della campagna elettora- 


Fra «Viva Enrico» e attimi di triste silenzio 
l'attesa di una giornata alle Botteghe Oscure 


Il gelo alla notizia, i momenti di sconforto, i singhiozzi, la folla in attesa della salma 


$ 


Padova — L'abbraccio tra il Presidente Pertini e l’on. Pietro 
Ingrao ieri mattina all’ospedale di Padova 


(Tel. Ap) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Sono le 12:55, da- 
vanti alla sede del Pei in via 
Botteghe Oscure la folla con- 
tinua a crescere, alcuni sono 
in attesa da: ore, nella sala 
stampa fa il suo ingresso Oc- 
chetto. Non c’è bisogno che il 
dirigente comunista parli, a 
tutti i giornalisti italiani e 
stranieri è chiaro tutto: Ber- 
linguer è morto. 

Con il volto segnato dalla 
stanchezza e da lunghe ore di 
tensione, Achille Occhetto 
pronuncia poche parole: «C'è 
stata comunicata da Padova 
la dura notizia della morte dî 
Berlinguer». Occhetto annun- 
cia inoltre che i funerali 
avranno luogo domani pome- 
Tiggio e che ulteriori partico- 
lari saranno resi noti succes- 
sivamente. 

Fuori, le' persone ‘in attesa 
non sanno ancora nulla, ma 
tutti ormai aspettano la noti- 
zia. Sono le 13, sì aprono le 
ampie vetrate del balcone al 
primo piano del palazzo di 
via Botteghe Oscure. Centi- 
naîa di occhi si alzano verso 
quel terrazzo, appaiono i più 


importanti dirigenti del Pci, 


presenti a Roma, Nilde Jotti, 
Occhetto, Natta, Chiaromon- 
te, il sindaco di Roma Vetere, 
Maurizio Ferrara. 
Nell’ampia strada si fa subi- 
to silenzio, per tutti adesso è 
i 


certo.che Berlinguer è motto. 
Vengono issate di merz’asta la 
bandiera del Pci listata a lut- 
to e la bandiera ‘italiana, se- 
gue un lungo e mesto applau- 
‘so, sì sente la gente piangere. 

Qualcuno alza il pugno 
chiuso, da un lato della stra- 
da ‘sì sente gridare «Enrico; 
Enrico», poi ancora applausi, 
e negli attimi di silenzio si 
sente distintamente singhioz- 
zare, in molti hanno gliocchi 
lucidi. 

I dirigenti del Pci sommes- 
samente rientrano nel palaz- 
#0 e quasi sottovoce ì numero- 
si militanti del Pci intonano 
l’Internazionale. Gli ampi 
portoni di Botteghe Oscure 
vengono socchiusi, adesso 
tutti si preparano a rendere 
omaggio a Berlinguer, lì sul 
balcone del primo piano da 
dove în modo schivo, come nel 
suo carattere, lo scomparso 
segretario del Pci, si faceva 
vedere nei momenti dì vittoria 
del suo partito, resta quella 
bandiera con il drappo nero. 

Sono ormai le 13.30 e a Bot- 
teghe Oscure arriva altra 
gente, vi sono altre bandiere 
del Pci, adesso tutti aspettano 
l’arrivo della salma di Berlin- 
guer. La notizia della morte si 
è diffusa rapidamente nella 


| città, l'’«Unità» uscita in edi- 


gione straordinaria con un 
grande titolo «E morto» e una 


grande foto del segretario. 

Dalle prime ‘oré ‘del 'pome- 
riggio sì susseguono le perso- 
nalità: e le. delegazioni: che 
vogliono dimostrare ai diri- 
genti comunisti il proprio do- 
lore e il riconoscimento per 
l’impegno del dirigente politi- 
co, la folla tende ad assiepar- 
si intorno al palazzo. 

Arrivano le prime corone di 
‘fiori, oltre le transenne, poste 
immediatamente per discipli- 
nare la folla, migliaia di per- 
sone sì assiepano în attesa del 
corteo funebre. Le spoglie di 
‘Berlinguer attese per la pri- 
ma serata giungeranno inve- 
ce molto più tardì, anche a 
Venezia e Mestre la gente è 
scesa nelle strade rallentan- 
do il corteo che dall'ospedale 
di Padova. ha raggiunto l’ae- 
roporto di Venezia. 

Da Venezia con l’aereo pre- 
sidenziale messo a disposizio- 
ne dal Presidente della Re- 
pubblica Pertini, che fino al- 
l’ultimo istante ha voluto es- 


ssere vicino al leader comuni- 


sta, le spoglie del ‘dirigente 
comunista sono giunte in se- 
rata all'aeroporto romano di 
Ciampino. Anche qui, molta 
gente, Tanta gente anche lun- 
gola via Appia e le strade che 
da Ciampino portano a Botte- 
ghe Oscure. 

Il popolo comunista, doma- 
ni in forma solenne, vorrà 


MINACCIA DI RAPPRESAGLIE DOPO CHE TRE CITTÀ IRACHENE SAREBBERO STATE BOMBARDATE 
La guerra del Golfo: Bagdad accusa Teheran 


di aver violato la tregua proposta dall'Onu 


.MANAMA — Bagdad ha ac- 
cusato ieri gli iraniani di ave- 
te bombardato alcune città di 
confine irachene ‘benché le 
due nazioni impegnate nel 
conflitto del Golfo abbiano 
accettato l'appello dell'Onu 
per mettere fine agli attacchi 
‘contro obiettivi civili. 

Un portavoce militare di 
‘Bagdad, le cui dichiarazioni 
sono state riferite dall'agenzia 
irachena, ha affermato che l’I- 
Tag si riserva il diritto di ri- 
spondere per, rappresaglia, 
colpendo «obiettivi scelti» in 
Iran, fino all’una di stamane, 
ora d'inizio dellimitato cessa- 

«te il fuoco proposto dal segre- 
tario generale dell'Onu Javiei 
Perez De Cuellar. i 

, Secondo il portavoce, che 
ha chiesto di non essere iden- 

‘ tificato, un civile è stato ucci- 
so e altri sei sono rimasti feriti 
durante gli ultimi raid su Bas- 
sora e altre due città di fron- 
tiera irachene. Il ‘presidente 
iracheno Saddam Hussein 
aveva notificato l’altra sera a 
Perez De Cuellar che il suo 
Paese avrebbe accettato la 
richiesta dell'Onu di non 
bombardare obiettivi civili 
avversari. A 

Alle forze armate irachene, 


‘ha proseguito il portavoce, è 
stato’ «immediatamente ordi- 
nato di cessare gli attacchi 
contro obiettivi civili (irania- 
ni) appena il governo ha ac- 
colto la richiesta del segreta- 
Tio generale delle Nazioni Uni- 
te». «A causa dell'immorale 
comportamento iraniano — è 
stato aggiunto — l'Iraq sarà 


costretto ad avvalersi del suo | 


legittimo diritto all’autodife- 
sa e, conseguentemente, at- 
taccherà obiettivi (civili) ira- 
niani fino a quando non entre- 
rà in vigore il piano del segre- 
tario generale dell'Onu», 

Anche Teheran aveva ac- 
cettato il progetto di De Cuel- 
lar per evitare gli attacchi 
contro civili in entrambe le 
zone di confine tra i due Paesi. 

Proprio ieri mattina il se- 
gretario generale dell’Onu, 
Javier. Perez De Cuellar ha 
ricevuto ad Amman le lettere 
di Iran e Iraq in cui i due 
Paesi danno il loro accordo a 
‘una cessazione dei bombarda: 
menti di obiettivi civili, ha 
reso noto il portavoce di Perez 
De Cuellar. 

Il portavoce, Francois Giu- 


« liani, ha aggiunto che Perez 


De Cuellar non ha ancora 
commenti circa le lettere poi- 


ché: esse sono attualmente 


allo studio. Egli ha precisato | 


che i testi delle lettere e la 
proposta iniziale del segreta- 
rio generale dell'Onu ai due 

‘aesi saranno pubblicati in 
giornata a New York. 

Intanto, mentre il governo 
del Kuwait, riferendosi all’at- 
tacco avvenuto l’altro ieri nel 
Golfo contro la sua petroliera 
«Kazmah», continuava ieri a 
parlare di una «nuova aggres- 
sione» condotta da un «aereo 
non identificato», la stampa 
‘kuwaitiana è unanime nell’at- 
tribuirne la responsabilità 
all'Iran. i 

Il portavoce del:governo, il 
‘ministro di Stato Abdel Aziz 
Hussein, ha infatti ribadito 
leri che l'attacco è stato lan- 
ciato da un «aereo non identi- 
ficato» annunciando che il 
suo Paese intende investire il 
consiglio di sicurezza di «que- 
sta nuova aggressione», men- 
tre diversi giornali dell’emira- 
to sostengono: che l'attacco 
dell'altro ieri è nella linea di 
quelli sferrati a metà maggio 
contro altre petroliere (due 
kuwaitiane, una saudita e una 
liberiana diretta ad un porto 
saudita), e di cu il Kuwait ha 
accusato l’Iran. 


( 


Ma Teheran non ha. mai 
smentito né confermato. Il 
quotidiano. «Al Watan» affer- 
ima che «il Kuwait si riserva il 
diritto di rispondere allo stes- 
so modo» e che «l’Iran sì sba- 
glia se ‘crede che il Kuwait 
non risponderà». Il più mode- 
Tato «Al Qabas» sì augura che 
la riunione dei ministri degli 
Esteri del Consiglio di coope- 
razione del Golfo che si svol- 
gerà oggi a Taef, «non adotti 
risoluzioni dure che non fa- 
rebbero altro che favorire i 
piani iraniani miranti a conti: 
nuare l’escalation». 

Comunque, nonostante la 
guerra in atto tra Iraq ed Iran 
edi rischi:che essa comprota 


per la libertà di navigazione, i' 


Paesi arabi esportatori di pe- 
trolio dovranno continuare a 
garantire le forniture e far sal- 
va la loro competitività sui 
mercati mondiali senza cam- 
biare i prezzi. Lo ha detto il 
ministro dell’Industria del 
‘Bahrein, Yussef Ahmed Shi- 
rawi, facendo il punto sulla 
‘conferenza dei ministri del pe- 
trolio dei Paesi del Golfo con- 
clusasi ieri a Taef, nell’Arabia 


Saudita e che ha anticipato la , 


riunione dei ministri degli 
Esteri. 


Durante i lavori, i ministri 
di. Arabia Saudita, Kuwait, 
Emirati Arabi, Bahrein, Qatar 
ed Oman ‘hanno concordato 
luna serie di iniziative che do- 
vranno essere sottoposte, per 
la necessaria approvazione, ai 
rispettivi governi. Si è esami- 
nata tra l’altro la possibilità 


.di evitare tassi ‘assicurativi 


troppo alti usando per il tra- 
sporto’ del greggio petroliere 
di tonnellaggio inferiore in 
modo da rendere, in caso di 
attacco, inferiori le eventuali 
perdite ed. evitare così di 
pagare premi assicurativi 
troppo alti. i 

Fonti attendibili che hanno 
avuto modo di seguire da vici- 
no la conferenza di Taef preci- 
sano che i ministri dei sei 
Paesi del Golfo hanno valuta- 
to, per superare la crisi di 
approvvigionamento provo- 
cata dalla guerra, una serie di 
soluzioni, per ora soltanto 
teoriche. Tra queste figurano 
la possibilità di costruire un 
nuovo oleodotto; aumentare 
la capacità degli oleodotti esi- 
stenti; trasformare un certo 
numero di superpetroliere in 
altrettante riserve galleggian- 
ti mantenendole, fuori delle 
zone di guerra, 


testimoniare il proprio affetto 
e la:stima per Berlinguer. Il 
corteo funebre muoverà dalla 
sede della ‘direzione comuni- 


sta per raggiungere piazza 


San Giovanni dove saranno 
svolte le orazioni funebri. Poi 
la tumulazione alcimiîtero del 
Varano, nella stessa tomba 
dove sono sepolti î grandi di- 
rigenti comunisti: Togliatti, 
Longo, Dì Vittorio. 

E domani di gente ne è pre- 
vista tanta, da molte parti 
d’Italia arriveranno iscritti e 
simpatizzanti del Pci. Già ieri 
molte strade di Roma sî sono 
riempite per accogliere la sal- 
ma di Berlinguer. Gente lun- 
90 la strada, tanta folla a 
Botteghe Oscure. 


L'arrivo nella sede di Botte-' 


ghe Oscure è stato il momento 
dove la commozione è stata 


massima. Molti hanno pianto* 


nuovamente, pugni chiusi e 
grida come «Enrico, Enrico» e 
«Viva Berlinguer» sì sono al- 
ternati a momenti di grande 
silenzio, ‘innaturale per una 
folla così immensa. 

La bara, portata a spalla, 
ha fatto il suo ingresso dentro 
il palazzo della direzione co- 
munista. Poi ancora il silen- 
zio, parte della folla è andata 
via e parte si è messa în atte- 
sa di poter entrare nella ca- 
mera ardente. 

Giuseppe Sanzotta 


le a Roma-sarà_tenuto da 
Ingrao. Non si sa ancora, ma 
la decisione sarà presa pro- 
prio in queste ore, a chi toc- 
cherà pronunciare l’allocuzio- 
,ne funebre domani pome- 
riggio. 

Tuttavia, i segnali che giun- 
gono dalle Botteghe Oscure 
consentono di delineare un 
primo scenario seppur provvi- 
sorio. Il fatto che questa sera 
sia Alessandro Natta a sosti- 
tuire Enrico Berlinguer nella 
trasmissione televisiva dice 
molto. Può essere qualcosa di 
‘più di una scelta burocratica 
(Nattà occupa pur sempre la 
prima carica del partito dopo 
quella di segretario) e può 
inserirsi in una linea che con- 
duce ad una gestione ‘transi- 
toria in vista di un nuovo 
congresso che può essere anti- 
cipato, di poco o di molto non 
è difficile per il momento pre- 
vederlo. 

Ma sarà poi così? Non è 
soltanto un problema di iden- 
tikit del futuro segretario ma 
‘anche di linea politica. Proba- 
bilmente la linea del partito 
comunista non sarebbe cam- 
biata nemmeno con. Berlin- 
guer in vita, a maggior ragio- 
ne non è ipotizzabile che cam- 
bi ora, quantomeno nelle su 
linee generali. 3 

Non sì può prevedere che 
fine faranno gli ultimi accenni 
o aperture verso la Dc sul 
tema delle giunte locali, e se 
Botteghe Oscure si'richiuderà 
‘ancor più su se stessa, ma al 
fondo la strategia «berlingue- 
riana» dell’alternativa demo- 
cratica non dovrebbe subire 
mutamenti almeno per ora. E 
dunque ad una continuità 
politica dovrà far riscontro 
una continuità nella scelta 
del successore. 

Ecco perché quantomeno 
nel primo periodo la scelta 
potrebbe cadere proprio su 
Alessandro Natta, più volte 
indicato come «l’ombra» poli- 
tica di Berlinguer o il Suslov 
del Partito comunista. Ma sa- 
rà una scelta temporanea 0 
definitiva? 

Questo è Pinterrogativo del 
momento e lo sarà anche per 
le. prossime settimane. Qui 
ovviamente entrano in gioco 
fattori diversi ma nello stesso 
tempo coincidenti. Come rea. 
giranno e quali indicazioni 
verranno dai leader delle va- 
Tie anime del Pci? 

A Botteghe Oscure si rendo- 
no certamente conto che un 
leader del carisma e della sta- 
tura politica di Enrico Berlin- 
guer probabilmente non esi- 
ste, nessuno dei massimi diri- 
genti attuali ha quel qualcosa 
in più per superare l’avversa- 


NELLE PA GINE INTERNE 


Voli: le trattative 
con pochi «spiragli» 


Il caos nel trasporto aereo è totale. Anche ieri gli 
scali di Fiumicino e Linate sono stati costretti alla 
‘paralisi per una serie di astensioni dal lavoro procla- 
mate dai sindacati del personale di terra. Solo in 
serata la situazione è migliorata perché le organizza- 
zioni sindacali, in segno di lutto per la morte di 
Berlinguer, hanno sospeso tutte le agitazioni. Più 0 
meno contemporaneamente, intorno alle 17, sono 
riprese al najnistero del lavoro le trattative. Ma è 
difficile pensare che il nuovo incontro porti a risul- 
tati positivi. Per mercoledì 20, intanto, è stato 


confermato lo sciopero di 24 ore. 


A pagina 2 


Dopo quindici anni 
si riunisce il Comecon 


Dopo-il vertice economico occidentale a Londra 
è la volta dell’Est: i leader del Comecon — la 
«comunità socialista» — si riuniscono oggi nella 
capitale sovietica, a quindici anni dalla precedente 
assise e dopo due anni di preparazione diplomatica. 
Il consulto avviene in un momento di «rigelo» nei 


rapporti Est-Ovest, in funzione del quale l’Urss 


punterebbe a imporre una maggiore integrazione 


agli «alleati». 


\ 


Ma se alla vigilia si sono sprecate le formali 
dichiarazioni di unità e compattezza, risulta che 
Ungheria e Romania continuerebbero a opporsi a un 
giro di vite accentratore che diminuisca l’interdi- 


‘pendenza col mondo esterno. 
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rio, nessuno, ancora; avrebbe 
la forza tantomeno di candi- 
darsi all'insegna di una svolta 
politica. Dunque l’ipotesi più 
accreditata è che, in attesa 
del prossimo congresso che si 
svolgerà fra tre anni, si opti 
per una sorta di segreteria di 
transizione con Natta al verti- 
ce affiancato da un presidente 
del partito (carica vacante dal 
giorno della morte di Longo'e 
che potrebbe essere affidata a 
Pietro Ingrao) e da una segre- 
teria ristretta. 

Nel frattempo tre anni sa- 
rebbero sufficienti con oghi 
probabilità per «allevare» il 
futuro ‘segretario. In questo 
caso i candidati aumentano. 

T.G. 


E tutti 
gli occhi 
sono 
puntati 
su Natta 


ROMA — Tuttiì partiti, do- 
po‘la morte di Enrico Berlin- 
guer, pongono particolare at- 
tenzione agli sviluppi politici. 
Le valutazioni dei vari espo- 
nenti che «passano» da Mon- 
tecitorio, nonostante î lavori 
parlamentari siano sospesi 
per le elezioni europee, sono 
improntate alla massima cau- 
tela. Da tutti, in generale, tra- 
spare, comunque; un senso di 
attesa per le decisioni che lo 
«stato maggiore» del Pci 
prenderà per la successione, 


anche se — come lo stesso Pci. 


ha dichiarato — essa sarà nel 
segnò della continuità. 

La designazione di Alessan- 
dro Natta come sostituto di 
Berlinguer alla «Tribuna poli- 
tica» tv di oggi ha avuto l’ef- 
fetto. di rafforzare notevol- 
mente l’ipotesi che tocchi pro- 
prio a Natta assumere la se- 
greteria generale del Pci, co- 
me riferiamo qui sopra. 

L'eventuale investitura di 
Natta (il quale, non va dimen- 
ticato, aveva chiesto di ab- 
bandonarela segreteria colle- 
giale per motivi personali, di 
salute e di studio) dopo il 
congresso di Milano del 1983 
avrebbe anche îl valore di 
una «chiamata di servizio» 
per ridurre al minimo le fri- 
zioni interne originate inevi- 
tabilmente da una successio- 
ne prematura e comunque 
non ancora preparata, 

Tutti gli altri nomi di candi- 
dati circolanti in questi giorni 
presentano infatti, accanto a 
indubbi pregi, anche con- 
troindicazioni che rendereb- 
bero contestabile l’elevazione 
alla segreteria. 

Alessandro Natta, 66 anni, 
sempre vicinissimo a Berlin- 
guer, presenta invece una 
gamma dî qualità che lo fan- 
no apparire come l’uomo 
adatto, in questo momento, 
per la guida del Pci. 

Sa dirigere (lo ha dimostra- 
to guidando il gruppo comu- 
nista. alla Camera prima di 
Napolitano e di Di Giulio); ha 
polso di ferro (fu lui nel °69 a 
sostenere la parte dell’inqui- 
sitore nel delicato processo 
contro «Il Manifesto») e, oggi, 
come presidente della com- 
missione centrale di controllo 
ha pilotato la difficile opera- 
zione di «emarginazione» di 
Armando Cossutta, ‘relegato 
alla ‘presidenza di una com- 
missione parlamentare. 

Ha capacità di elaborazio- 
ne politica (ha coadiuvato 
Berlinguer sia nella formula- 
zione del compromesso stori 
co che, successivamente, in 
quella dell’alternativa demo- 
cratica). 

E’ ben. visto dall'sapparato 
berlingueriano», che gli rico- 
mosce la sua pluriennale fe- 
deltà al leader scomparso. 

Del resto, ad esempio, an- 
che il filosofo cattolico Augu- 
sto del Noce, interrogato sulla 
successione, ha affermato: 
«Io azzarderei il nome dì Nat- 
ta, perché mi sembra il più 
vicino alla linea di Berlin- 
guer». Anche se ha aggiunto: 
«E° una valutazione pura- 
mente soggettiva». 


< 
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IL PICCOLO 


IL CORDOGLIO DEL QUIRINALE, DEL VATICANO, DEL PARLAMENTO, DEL GOVERNO 


Craxi: «Una grave perdita 


er la democrazia italiana» 


«Un uomo stimato per la serietà dell’impegno - ha detto il Papa - e la tensione che l’animava» 


ROMA — Il giudizio è una- 
nime. Con Berlinguer è scom- 
parso un protagonista. Della 
politica italiana, in primo luo- 
go, ma anche della scena in- 
ternazionale. Le telescriventi 
avevano appena battuto la 
notizia dell’ormai ineluttabile 
morte, che i leader di tutto il 
mondo politico sono scesi a 
gara, con le loro dichiarazioni, 
nel riconoscere al segretario 
del Pci un ruolo di primissimo 
piano, all’interno del com- 
plesso quadro politico nazio- 
nale e un'influenza primaria 
nell’evoluzione del movimen- 
to comunista europeo, e nei 
suoi rapporti con i Paesi del 
«socialismo reale», Urss in 
primo luogo. 

«La sua costante attenzione 
al ruolo dell’Italia e del movi- 
mento operaio italiano, nel 
contesto europeo e interna- 
zionale — ha affermato la pre- 
sidente della Camera, Nilde 
Jotti — ha sottolineato il riolo 
attivo e autonomo del Pci an- 
che sul terreno dell’iniziativa 
per la pace, per il superamen- 
to della politica dei blocchi». 
E sul piano interno «la batta- 
glia politica, come la concepì 
e visse Berlinguer anche nei 
momenti di maggiore asprez- 
za, era sempre volta alla ricer- 
cadi un terreno comune in cui 
si esprimesse tutto intero il 
patrimonio ideale delle forze 
politiche. In questa ricerca 
sentì sempre fortissimo il ruo- 
lo delle istituzioni ed in primo 
luogo del Parlamento». 

Sono, questi indicati dalla 
Jotti, argomenti ripresi e am- 
pliati da Pertini. Per il Presi- 
dente della Repubblica con 
Berlinguer il Pci ha percorso 
uno. storico tratto del suo 
cammino, al quale corrispon- 
dono, per l’intera comunità 
nazionale, mutamenti profon- 
di nella vita sociale; sviluppo 
economico e culturale, raffor- 
zamento della democrazia 
nella coscienza. popolare». 

Nel corso di un'intervista al 
Tgi il presidente del Consi- 
glio Craxi ha risposto a una 
domanda dell’intervistatore 
sulla morte di Berlinguer. «Lo 
ricordo — ha detto Crazi — 
con grande tristezza, perchè 
‘era una persona gentile e mol- 
to civile. Io l'ho conosciuto 
molto tempo' fa: ero ragazzo, 
lui già un dirigente politico 
affermato. Poi, divenuti en- 
trambi segretari dei rispettivi 
partiti, abbiamo avuto un al- 
ternarsi di incontri e di pole- 
Îmiche. Era un uomo tenace, 
‘un idealista. Considero la sua 
morte una perdita per la de- 
‘mocrazia, che è fatta di liber- 
tà e di diversità.» 

A nome del governo, il pre- 
sidente del Consiglio Craxi ha 
rilasciato la seguente dichia- 
razione: «Partecipo commos- 
so e.con sincero dolore al lutto 
della famiglia e del Partito 
comunista italiano per la 
morte dell’on. Enrico Berlin- 
guer. Berlinguer ha portato 
nella vita politica italiana un 
e di dignità, di passio-: 


ne, di dedizione che le tragi- 
che circostanze della sua mor- 
te hanno ancora di più nobili- 
tato. Esprimo a tutti i comu- 
nisti italiani la solidarietà mia 
e del governo, rendendo 
omaggio alla memoria del se- 
gretario del loro partito, la cui 
immatura scomparsa rappre- 
senta una grave perdita per 
tutta la democrazia italiana». 

Dieci minuti dopo la notizia 
del decesso, il portavoce della 
Santa Sede, padre Romeo 
Panciroli, ha dato ai giornali- 
sti il seguente comunicato: 
«L'emozione con cui l’opinio- 
ne pubblica ha seguito la vi- 
cenda dolorosa di questi gior- 
ni è certamente anche segno 
di un sentimento umano e 
cristiano che, al di là di ogni 


considerazione o valutazione 
politica, è rivolto a un'uomo 
stimato per la serietà del suo 
impegno e della tensione che 
lo animava». 

«E il sentimento che ha 
mosso il Santo Padre — pro- 
segue il comunicato — quan- 
do, avuta notizia della grave 
malattia, aveva incaricato il 
vascovo di Padova di espri- 
mere il suo ricordo e la sua 
preghiera, anche nella grata 
memoria dell’interessamento 
premuroso avuto dall'uomo 
politico quando il Papa fu 
degente in ospedale in seguito 
all’attentato. 

«Un punto di riferimento 
importante della vita politica 
italiana» lo ha definito De 
Mita, che non ha'dimenticato 


di sottolineare come Berlin- 
guer abbia saputo, «in mo- 
menti difficili e tragici del no- 
stro Paese, guardare agli inte- 
ressi nazionali, al di sopra di 
quelli del suo partito». Poi, 
per il segretario della Dc, un 
riferimento all'attualità poli- 
tica che sembra un «memo- 
randum» per l'immediato fu- 
turo: «decisa — ha osservato 
— è stata la contrapposizione 
tra noi in quest’ultima fase. 

Ad altri aspetti ancora della 
segreteria Berlinguer hanno 
preferito guardare Spadolini, 
Longo e Zanone. Il segretario 
del Pri, in particolare ha ricor- 
dato la «lotta senza cedimenti 
contro il terrorismo». 

Anche gli avversari più lon- 
tani come Capanna leader di 


Dp e Cicciomessere del Pr, 
hanno reso omaggio a Berlin- 
guer. Almirante, segretario 
del Msi, ha ricordato «la cor- 
rettezza, anche personale, con 
cui ha condotto le sue batta- 
glie». 

Per tutti Forlani, vice presi- 
dente del Consiglio, ha affer- 
mato che «la morte di Berlin- 
guer priva il confronto politi- 
co di un protagonista intelli- 
gente e coraggioso al quale 
non si poteva non guardare 
con sentimenti di grande sti- 
ma». Mentre il presidente del 
Senato, Cossiga, ne ha ricor- 
data «la passione sincera, la 
coerenza morale e intellettua- 
le, dedicata alla promozione 
civile e sociale dei lavoratori 
italiani di tutto il paese». 


- 


Martedì, 


12 giugno 1984. 


Con Berlinguer scompare un grande protagonista 


Roma _ iti della morte del leader comunista, mentre viene esposta ti insita a mezz'asta, gni balcone dell'edificio 
della sede del Pci si trovano, visibilmente commossi, da sinistra: Gerardo Chiaromonte, Alessandro Natta, Achille Occhetto, 
Luciano Barca, Nilde Jotti, Pio Galli, un funzionario di partito, Ugo Vetere e Ugo Mussi 


(Telefoto Ansa) 


Pianto all'annuncio 


Roma — La gente accoglie in lacrime la notizia della morte del segretario del Pci Enrico 


Berlinguer davanti alla sede del partito, in via delle Botteghe Oscure 


ROMA — Dapprima incre- 
dulità, poi scene di sconfor- 
to: così è stata accolta dalla 
folla radunatasi in via delle 
Botteghe Oscure, davanti al- 
la_ sede. del Pci, la notizia 
della morte. di Berlinguer. 


Centinaia di persone sono 
state a lungo in silenzio, poi 
moltissime non hanno sapu- 
to trattenere le lacrime. E 
hanno pianto anche i diri- 
genti del partito apparsi su 
un balcone della sede comu- 
nista. 


Situazione: l’area di alta pres- 
sione stabilitasi sul Mediterraneo 
centrale è in lieve attenuazione. 
Impulsi di area moderatamente 
instabile, tendono ad interessare 
VItalia, 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali annuvolamenti par- 
Ziali specie sul settore orientale 
ove sarà più probabile qualche 
breve precipitazione, Sulle regioni 
centro meridionali in prevalenza 
poco nuvoloso. Locali addensa- 
menti cumuliformi lungo il versan- 
te adriatico e sulle zone interne 
della Penisola potranno nel corso 


della giornata dare luogo ad occasionali piogge o temporali. 
‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 17, 25; Bolzano 

15, 27; Verona 17, 23; Venezia 16, 25; Milano 15, 22; Torino 15, 23; 

Cuneo 14,21; Genova 14, 20; Bologna 14, 25; Firenze 11, 25; Pisa 11, 


22; Ancona 13, 25; Perugia 13, 23; 


‘Roma Urbe 13, 26; Roma ‘Fiumicino o 23; Campobasso 13, 22; Bari 


12, 24; Napoli 13, 23; Potenza 12, 2: 
15, 26; Messina 18, dd Palermo 17, 
Cagliari 12, 24. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 9, 18; Atene s. 18, 30; 


‘Berlino n. 10, 18; Bruxelles s. 9, 21; Buenos Aires n. 5, 16; Chicago n. 21,29; 
Copenaghen n. 6, 14; Dublino s. 13, 15; Francoforte s. 9, 23; Ginevra s..7, 
23; Helsinki n. 5, 12; Hong Kong n. 28, 32; Gerusalemme s. 17,28; 


Johannesburg s. 6, 19; Lima s. 15, 20; 


Il tempo che farà 


Pescara 15, 25; L'Aquila 12, 22; 


SM. Leuca 15, 22; R. Calabria 
Catania 15, 25; Alghero 1423; 


‘Beiruts. 19, 27; Belgrado s. 13,27; 


Lisbona s. 12, 26; Londra n. 12, 21; 


Madrid s. 10, 27; Manila n. 24, 35; Miami n. 26, 29; Montevideo n. 5, 15; 
Mosca s. 6, 14; Nuova Delhi s. 30, 40; New York s. 26, 35; Nicosia s. 16, 34; 
Parigi n. 12, 24; Pechino n. 26, 33; Perth s. 9, 21; San Francisco n. 11, 24; 


Santiago p. 7, 15; San Paolo n. 10, 20; 


Singapore n. 23, 31; Sydney s. 9, 17; 


‘Tel Aviv s. 17, 27; Tokio n. 20, 24; Toronto s. 20, 30; Vienna n. 11, 22; 


Varsavia n. 7, 15. 


(Telefoto Ansa) 


I PARTITI COMUNISTI EUROPEI PREPARANO QUALIFICATE PRESENZE AI FUNERALI 


Da Mosca a Pechino all’Avana 
grande risalto al luttuoso evento 


Le condoglianze del Parlumento europeo e del Dipartimento di Stato americano 


ROMA — La notizia della 
morte di Berlinguer è imme- 
diatamente rimbalzata all’e- 
stero. I.partiti «fratelli», so- 
prattutto quelli occidentali, si 
sono messì immediatamente 
in contatto con la direzione 
del Pci alle Botteghe Oscure. 
Il Pce ha convocato una riu- 
nione della direzione del par- 
tito per il primo pomeriggio 
per definire la delegazione 
che verrà a Roma per i fune- 
rali. 

Anche i francesi stanno 
mettendo a punto la lista dei 
membri della direzione che 
verranno in Italia, così come 
l’Unione Sovietica. Tra l’altro 
da oggi sì riunirà il Comecon 
che vedrà a Mosca ì massimi 
dirigenti di tutti i partiti co- 
munisti del'blocco orientale. 
Condoglianze sono state in- 
viate da tutti ì partiti comuni- 
sti dell’Est. Al di là delle deci- 
sioni che verranno prese nei 
rispettivi organi sì è appreso 
che tutte le delegazioni dei 
partiti comunisti aì funerali 


di Berlinguer saranno ad al- 
tissimo livello. 

Con molta tempestività è 
stata data notizia a Mosca 
della morte di Berlinguer. Po- 
che parole dell’agenzia 
«Tass» da Roma, appena 
mezz’ora dopo l'annuncio; «Il 
segretario generale. del Pci 
‘Enrico Berlinguer, 62 anni, è 
morto nella città di Padova 
dopo una breve grave malat- 
tia, ha informato un bollettino 
medico diffuso qui». 

Ampio risalto, è stato dato 
in Urss alla notizia della mor- 
te di Enrico Berlinguer: il te- 
legîiornale della sera «Vre- 
mia» ha dedicato quasi otto 
minuti allo scomparso esal- 
tandolo come «eminente rap- 
presentante del movimento 
comunista e operaio italiano 
e internazionale», con sullo 
sfondo un ritratto di Berlin- 
guer listato a lutto. 

‘A Pechino «Nuova Cina» ha 
dato notizia della morte di 
Berlinguer conuna ventina di 
righe appena tre ore dopo 


SOSPESO PER IL LUTTO DEL PCI LO SCIOPERO A LINATE 


Praticamente bloccato ieri 
il traffico aereo nazionale 


ROMA — Praticamente 
bloccato ieri il traffico aereo: 
gli scioperi a Fiumicino del 
personale di terra dell’Alita- 
lia, a Linate dei dipendenti 
dell'Alitalia e della Sea e a 
Ciampino del personale degli 
aeroporti di Roma hanno pro- 
dotto in varie fasce orarie del- 
la giornata il fermo delle atti- 
vità negli aeroporti chiave. Le 
agitazioni si sono concentrate 
ieri, spiegano alla Filt-Cgil, 
per evitare di creare problemi 
nei prossimi giorni, (quando 
saremo più vicini alle giorna- 
te delle elezioni, periodo nel 
quale per l’autoregolamenta- 
zione non si sciopera. 

In realtà, fanno notare le 
società, le agitazioni avrebbe- 
To dovuto essere sospese per 
l’autoregolamentazione già 
da ieri mattina. La situazione 
a Fiumicino, dove si è sciope- 
rato dalle 6 alle 16.30, ha im- 
posto la cancellazione del 90 
per cento dei voli. A Ciampi- 
no, dove il personale degli 
aeroporti di Roma si è ferma- 
to dalle 11 alle 23.30, non ci 
sono state cancellazioni (era- 
no in programma 14 charter), 
ma notevoli ritardi e disagi 
per i passeggeri che sono stati 
costretti a trasportare le vali- 
gie da soli. 

A Linate, invece, in conse- 
guenza della morte del segra- 
tario gel Pci Enrico Berlin- 
guer, è stato sospeso l’ultimo 
sciopero (prima della pausa 
elettorale) previsto nell’aero- 
porto, dalle 17 alle 24 di ieri. 
Ieri mattina sono stati cancel. 
lati nove voli in partenza (sei 
dell’Alitalia, due dei quali per 
Roma), e tre in arrivo. 

Per il resto il traffico aereo è 
stato regolare e i ritardi con- 
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tenuti; inevitabili ma superati 
— secondo la Sea — i disagi 
per i passeggeri costretti co- 
munque al trasporto dei ba- 
gagli. 

‘Lo sciopero del personale di 
terra era iniziato ieri mattina 
alle cinque e si è concluso alle 
undici. E proseguita fino alle 
16 invece l'astensione dal la- 
voro del personale ammini- 
strativo della Sea, in agitazio- 
ne dalle 12 di ieri. Secondo un 
portavoce della società, ad 


esso aderisce solo parte degli. 


impiegati dello scalo milane- 
se, e comunque l'agitazione 
non influisce sulla normale 
operatività dell’aeroporto. 

A limitare i disagi di ieri 
mattina ha contribuito una 
certa calma del traffico pas- 
seggeri, consueta nella gior- 
nata del lunedì. Tutto regola- 
re allo scalo della Malpensa, 
dove non erano previste co- 
munque agitazioni. 

Intanto i doganieri aderenti 


ai sindacati autonomi Cisal e 
Dirstat, al termine del norma- 
le orario di lavoro (8-14), si 
sono astenuti ieri dallo straor- 
dinario. Questa forma di pro- 
testa, già attuata alcuni mesi 
fa, si protrarrà ad oltranza 
finchè la sesta commissione 
della Camera non avrà appro- 
vato il disegno di legge che 
prevede il potenziamento de- 
gli organici delle dogane e un 
ammodernamento degli uffi- 
ci, compresa una turnazione 
dell’orario di lavoro non lega- 
ta agli orari ministeriali, 

Al Brennero non ci sono 
stati disagi particolari in 
quanto ieri in Austria e Ger- 
‘mania è giornata festiva (Pen- 
tecoste). In Piemonte e al tra- 
foro del Monte Bianco gli sdo- 
ganamenti dei Tir sono bloc- 
cati; l'operazione potrà essere 
effettuata stamattina con la 
ripresa del lavoro. Fino a que- 
sto momento non si lamenta- 
no intasamenti. 


l'annuncio fatto dai medici 
dell’ospedale di Padova. 


All’Avana la morte di Ber- 
linguer è stata annunciata 
nella mattinata dalle stazioni 
radio e dalla televisione. Nei 
giorni scorsi, l’organo del 
Partito comunista cubano 
«Granma» aveva regolar- 
mente dato informazioni sulla 
evoluzione dello stato di salu- 
te del segretario del Pci. 


Da Washington il Diparti- 
mento di Stato ha espresso le 
sue condoglianze alla fami- 
glia Berlignuer. Il portavoce 
Alan Romberg, interrogato 
dai giornalisti, ha risposto di 
non aver nessun «commento 
sostanziale sulle implicazio- 
ni» politiche della scomparsa 
delleader comunista îtaliano. 
«Desidero soltanto notare — 
ha aggiunto — che esprimia- 
mo le nostre condoglianze al- 
la famiglia del signor Berlin- 
guer». 

Da Bruxelles, Piet Dankert, 
presidente del Parlamento 


europeo, ha inviato alla fami- 
glia Berlinguer il seguente 
messaggio: «Teng0'a esprime- 
re il più accorato cordoglio 
per la scomparsa prematura 
e inattesa del collega Enrico 
Berlinguer, il cui attaccamen- 
to ai valori europei e la cui. 
tenace azione politica hanno 
sovente illuminato i dibattiti 
del parlamento europeo». 
Condoglianze sono state 
espresse nell’occasione da 
molti uomini di governo euro- 
pei. Il presidente francese 
Mîtterrand ha inviato alla si- 
gnora Berlinguer un tele- 
gramma che esprime «il pro- 
fondo rincrescimento per il 
fatto che un uomo quale Enri- 
co Berlinguer viene a manca- 
re all'Italia, all'Europa e al- 
l’opera alla quale si era dedi- 
cato. Il suo pensiero e la sua 
azione hanno segnato la sua 
epoca. In nome del mio Paese, 
e anche în ragione delle no- 
stre relazioni personali, tengo 
‘a esprimerle le mie vive e 
profonde condoglianze». 


Belgrado: 
«Abbiamo 
perduto 
un grande 
amico» 


BELGRADO — La scom- 
parsa di Berlinguer ha desta- 
to larga e commossa eco in 
Jugoslavia anche a livello di 
uomo della strada. 


Subito dopo la notizia, tele- © 


grammi di condoglianza sonò 
stati inviati alla direzione del 
Pci ed ai familiari dell’estinto 
dai massimi esponenti della 
‘Lega dei comunisti, della Pre- 
sidenza della Jugoslavia. Un 
messaggio di cordoglio è statò 
indirizzato al Pci pure dall'U- 
nione degli italiani dell'Istria 
e di Fiume. î 


L'agenzia ufficiale Tanjug 
ha diramato con grande tem- 
pestività una nota — seguita 
da un’ampia biografia — dedi 
cata alla memoria di Enrico 
Berlinguer nella quale è detto 
fra l’altro: «La Lega dei comu- 
nisti e i popoli della Jugosla- 
via hanno perduto un grande 
‘amico, un uomo che non sol- 
tanto li capiva, ma non esita 
va a sostenerli. Tale amicizia 
fu ricambiata con un vasto 
appoggio alla politica di Ber- 
linguer e del suo partito dan- 
do così un comune contributo 
all'amicizia tra i due paesi, 


«7 Aprile»: 
prevista ‘ 


per oggi 
la sentenza 


ROMA — La sentenza con 
la quale si concluderà il pro- 
cesso contro «autonomia or- 
ganizzata» verrà pronunciata 
oggi: i giudici della prima 
corte d’assise, presieduta dal 
dott. Severino Santiapapi- 
chi, hanno annunciato infatti 
che la camera di consiglio 
terminerà questa mattina. La 
lettura della sentenza è ‘pre- 
vista tra le 11 e le 12. 

I giudici si erano ritirati in 
camera di consiglio alle 14 
del 31 maggio. Se rientreran- 
no in aula alle 12, la riunione 
avrà avuto una durata di 286 
ore. Per Roma è questo certa- 
mente un record, mentre, al- 
trove, processi contro il ter- 
rorismo hanno impegnato i 
giudici in camera di consi- 
glio per periodi più lunghi. 

La riunione per emettere la 
sentenza al processo per stra- 
ge di via Fani ed i delitti 
‘compiuti nella capitale dalle 
Brigate Rosse ebbe una dura- 
ta inferiore. 


IL VIAGGIO IN ITALIA DEL PREMIER DI PRETORIA 


Pieter Botha in visita dal Papa 
I diplomatici africani protestano 


ROMA — Il primo ministro 
del Sud Africa, Pieter Willem 
Botha, è stato ricevuto ieri 
dal Papa, in udienza privata, 
assieme al ministro degli este- 
ri, Roelof Botha. Il colloquio 
con i due ospiti è durato 28 
minuti e si è svolto in inglese, 
nella. biblioteca privata del 
Pontefice. 

Dopo il colloquio sono state 
introdotte nello studio papale 
le persone del seguito, in tutto 
16, tra le quali le mogli del 
«premier» e del ministro degli 
esteri. Questo secondo incon- 
tro, svoltosi in atmosfera ami- 
chevole, è durato cinque 
minuti. Il Papa ha donato ai 
‘ministri medaglie d’argento 
del Pontificato e un volume 
su Raffaello in Vaticano, edito 
per il centenario dell’urbina- 
te. Alle signore ha dato coro- 
ne del rosario e medaglie in 
bronzo alle altre personalità. 

Al termine il Papa ha posa- 
to per una foto di gruppo con 


tutti gli ospiti. Successiva- 
mente, poco prima delle 13, il 
«premier» Botha e il ministro 
degli esteri si sono recati a far 
visita al segretario di Stato, 
card. Agostino Casaroli, nel 
suo ufficio in Vaticano. 

E la prima volta che un 
Papa riceve un premier del 
Sud Africa. La Santa Sede 
non ha rapporti ufficiali conla 
‘Repubblica sudafricana, nella 
capitale della quale, Pretoria, 
risiede però dal 1922 un dele- 
gato apostolico, senza carat- 
tere diplomatico: l’attuale è 
mons. Edward Cassidy, au- 
straliano, precedentemente 
nunzio a Taipeh (isola di For- 
mosa). 

Nel frattempo il rappresen- 
tante in Italia dell’African na- 
tional congress (Anc), il prin- 
cipale movimento di opposi- 
zione sudafricano, ha condan- 
nato ieri, in una conferenza 
stampa, la decisione del go- 
Verno italiano e della Santa 


Sede di ricevere il primo mini- 
stro del Sud Africa, Pieter Wi 
Botha, da ieri l’altro in MISE! 
privata a Roma. 

Una delegazione di sno 
sciatori africani, inoltre, si è 
recata ieri mattina a palazzo 
Chigi per protestare contro la 
presenza a Roma del premier 
sudafricano. Il gruppo, ricevu! 
to dal sottosegretario alla pre- 
sidenza del Consiglio, Giulia; 
no Amato, era composto dagli 
ambasciatori del Senegal, del 
Camerun, dell'Algeria, dell’E- 
tiopia e dall’incaricato di affa- 
ri della Tanzania. 

Contemporaneamente Am; 
nesty International ha rivolto 
un appello al presidente del 
Consiglio Craxi e al ministro 
degli esteri Andreotti perché 
si facciano interpreti presso il 
primo ministro sudafricano 
delle «gravi preoccupazioni» 
dell’organizzazione: umanita: 
ria per «le violazioni dei diritti 
umani in Sud Africa». 


Domani 
a Roma 
il premier 


cinese 


ROMA — Un profilo aristo- 
crarico, uno sguardo calmo e 
attento, una presenza discre- 
ta: Zhayo Ziyang, primo mini- 
stro cinese che giunge domani 
a Roma per una visita ufficia- 
le di tre giorni in Italia, porta 
scolpiti sulla persona i carat- 
teri di una personalità politi- 
ca. Zhao è l’uomo della 
‘modernizzazione del. grande 
paese asiatico, giunto alle 
‘massime cariche dello stato e 
del partito soprattutto perché 
si è conquistato sul campo i 
galloni di eccellente ammini- 
stratore. 

Prima di giungere in Italia, 
ultima tappa del suo viaggio, 
Zhao ha visitato anche la Sve- 
zia, la Norvegia e la Danimar- 
ca. Durante il suo soggiorno 
italiano oltre che a Roma, 
dove si incontrerà con i 
responsabili della politica ita- 
liana, Zhao compirà visite 
anche a Venzia e a Milano. 

Nel 1983 l’interscambio ita- 
lo-cinese è ammontato com- 
plessivamente a 1033 miliardi 
di lire. 


Incriminati 
4 medici 
per la morte 


di una paziente 


L'AQUILA — Quattro me- 
dici della clinica privata «Di 
Lorenzo» di Avezzano (L’A- 
quila) sono stati incriminati 
dalla Procura della Repubbli- 
ca dell'Aquila per omicidio 
colposo di una donna che mo- 
Tì per una emorragia conse- 
guente al parto. 

Gli accusati sono il diretto- 
re sanitario della clinica Pie- 
tro Di Lorenzo, due anestesi- 
sti, Gianfranco Angeloni e 
Massimo Vergari, e il gineco- 
logo Cesidio Sarrantonio, Fu 
quest’ultimo, con le rivelazio- 
ni fatte durante un processo a 
‘suo carico per duplice omici- 
dio colposo (della donna e del 
neonato), a rivelare ai giudici 
che non poté effettuare una 
«isterectomia totale» perché 
«sconsigliato dal Di Lorenzo» 
e che non ebbe durante il 
parto la piena disponibilità 
déi due anestesisti. 

La donna, Luciana Ricci, di 
25 anni, non poté essere cura- 
ta per la «inadeguatezza delle 
‘strutture sanitarie della clini- 
ca» 


«INADEGUATO» IL FONDO SANITARIO 


I farmacisti minacciano: 
«Niente medicine gratis» 


VIAREGGIO — Fra poche 
settimane i cittadini italiani 
potrebbero tornare a pagare 
le medicine. La minaccia è 


‘ venuta da Viareggio dove la 


Federfarma (la Federazione 
dei farmacisti italiani) ha te- 
nuto un convegno con l’inter- 
vento degli assessori del Ve- 
neto Guidolin (Dc), della To- 
scana, Vespri (Pci), dell’A- 
bruzzo, Stuard (Dc), dell'Anci, 
di esperti e studiosi. 

Le farmacie italiane — ha 
detto il presidente della Fe- 
derfarma, Giacomo Leopardi 
— attendono ancora 700 mi- 
liardi di arretrati, con le mo- 
dalità indicate dalla legge 
finaziaria, ma non applicate. 
«Lo stato — ha aggiunto — 
deve scegliere .se vuole dare 
‘un’assistenza farmaceutica di 
livello europeo o. se vuole 
cambiare indirizzo. Ma non 
‘può caricare sugli altri il peso 
economico. Al disavanzo pro- 
grammato non possiamo che 
rispondere con l’assistenza 


farmaceutica programmata 
in forma indiretta». 
Leopardi ha rilevato che i 
farmacisti sono contrari, per 
deontologia, «alla sospensio- 
ne dell’erogazione farmaceu- 
tica, che i cittadini considera- 


no come un elemento di pere- 


quazione sociale, un affranca- 
mento dalla miseria» però se 
il fondo sanitario nazionale 
per il 1984 non sarà adeguato, 
portandolo dai 34 mila miliar- 
di ai 38.500 miliardi necessari, 
la misura sarà inevitabile. 

I tre assessori hanno soste- 
nuto concordemente che il 
«buco» di 4500 miliardi va 
ripianato, dando indicazioni 
‘urgenti, in modo che le Regio- 
ni possano regolarsi corretta- 
mente e le Usl possano predi- 
sporre i loro bilanci ed essere 
autorizzate a contrarre presti- 
ti e anticipazioni di cassa. 
Hanno egualmente lamentato 
che il confronto avviato col 
ministro della Sanità Degan 
sia rimasto interrotto. 


INDAGINI SU DUE EX ASSESSORI 


«Immondizie d'oro»: 


NAPOLI — Due impiegati 
della nettezza urbana di Na- 
poli e nove dipendeti delle 
officine in cui venivano com- 
piute le riparazioni degli auto- 
‘mezzi per la raccolta dei rifiu- 
ti sono stati arrestati, la scor- 
sa notte, dal nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri, su 
ordine di cattura emesso dal- 
la Procura della Repubblica 
di Napoli. Tutti sono accusati 
di truffa e falso. Gli arresti 
sono stati compiuti nell’ambi- 
to dell’inchiesta sulle disfun- 
zioni del servizi perla raccolta 
dei rifiuti in città. 

La magistratura ha dispo- 
sto anche l’invio di comunica- 
zioni giudiziarie agli ex asses- 
sori comunali alla nettezza ur- 
bana, Anzivino e Mangiapia e 
a una, ventina di spazzini. 
Questi ultimi sarebbero risul- 
tati per lungo tempo in servi- 
zio mentre, in realtà, non si 


11 arresti a Napoli 


sarebbero recati al lavoro. 
Alle prime ore di ieri, ino] 
tre, i carabinieri del reparta 
operativo. hwnno compiute 
controlli nei «centri direzionai 
li» della nettezza urbana, per 
accertare l’effettiva presenza 
del personale in servizio e 
controllare gli automezzi. 


L'inchiesta sulla nettezza 
urbana a Napoli cominciò il 
mese scorso con alcuni conò 
trolli compiuti dai carabinieri 
nei depositi di via Gianturco e; 
via Brin, nei quali furono tro» 
vati fuori uso circa settanta: 
automezzi per la raccolta dei: 
rifiuti, 

Successive perizie accerta- 
Tono che i danni erano stati? 
provocati dolosamente e che 
la riparazione degli automezzi) 
veniva affidata a ditte priva: 
te, invece che all’officina co-) 
munale. 
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IL PICCOLO 


CON BERLINGUER LA SINISTRA PERDE UN LEADER CONTROVERSO E TORMENTATO MA DAL GRANDE CARISMA 


sti occidentali. 


È una rottura di larghe proporzioni 
dell’isolamento tradizionale dei partiti.co- 
‘| , munisti in Europa occidentale e coincide 
‘| con la maturazione di una linea politica 
“realistica, di superamento di alcune anti- 
che schematizzazioni classiche sull’econo- > 
mia di mercato e sul sistema pluralistico 
occidentale, che approda a una posizione 
altrettanto realistica e flessibile anche nei 
confronti della Nato e dell’Alleanza atlan- 


tica. 


Enrico Berlinguer ha guidato, insieme, 
la stagione più esaltante della storia del 
suo partito e quella più delicata e difficile 
della storia della sinistra. È stato infatti il 
segretario che ha portato il Pci al massimo 
dei consensi mai avuti, sulla soglia dello 
«storico» sorpasso nel ’75-76, e nell’antica- 
mera della stanza dei bottoni nel periodo 
della solidarietà nazionale. Ma ha dovuto 
anche gestire una delle fasi più complesse 
e ancora in movimento della storia della 
sinistra: la crisi ideologica che ha diversifi- 
cato i sentieri del marxismo classico, con 
l’esplosione dei cento fiori dell’eresia fino 
al «post-marxismo», che ha minato defini- 
tivamente le certezze dei modelli del socia- 
lismo realizzato (Urss, Cina, Cuba). 

La sua segreteria ha saputo reggere — 
ciò deve essere riconosciuto oggettiva- 
mente — l’impetuoso movimento dei tem- 
pi, la sfida della «nuova sinistra», lo 
«strappo» di Mosca dopo i fatti polacchi, 
con una linea politica che forse, nonostan- 
te la cosiddetta «seconda svolta di Saler- 
no», apparirà a un’attenta analisi più fred- 
da e distaccata, più coerente, di quanto 
oggi, a caldo, non sembri. si k 

Comunque la si giustifichi nei suoi 
effetti politici, l'intuizione del «compro- 
messo storico», pur legata alla continuità 
di alcune scelte di fondo di Togliatti (dal 
voto sui Patti lateranensi alla Costituente, 
al famoso:discorso di Bergamo) e, prima 
ancora, con la riflessione di Antonio Gram- 
sci, resta una scelta strategica di rilevante 
importanza nei rapporti tra i partiti italia- 
niin una stagione molto delicata della vita ‘ 
nazionale, come testimoniano le vicende 
della strategia della tensione e della P2. 

Negli Anni settanta, del resto, l’influen, 
za di Berlinguer supera anche i confini 
nazionali. E il Partito comunista italiano 
che, accentuando la presa di distanza da 
Mosca tesse la tela, pur fragile (perché 
Marchais e lo stesso Partito comunista 
spagnolo si tirano presto indietro), del- 
l’«eurocomunismo». I comunisti italiani 
stabiliscono rapporti con la socialdemo- 
crazia tedesca, e acquistano credibilità e 
simpatie in numerosi ambienti progressi- 


n ‘Ha ragione Macaluso quando scrive che 
la «rappresentazione caricaturale di gran- 
‘| di scelte strategiche, come l’unità delle 
sinistre e il rapporto con i cattolici demo- 
cratici, ha procurato a Berlinguer sofferen- 


Dal quasi-sorpasso 
alla crisi ideologica 


La scelta del confronto con la Dc, sulla 
lezione di Franco Rodano, l’ascoltato 
«consigliere del principe» cattolico comu- 
nista, la teorizzazione del «compromesso 
storico», che tuttavia non riuscì a concen- 
trarsi ‘oltre la «solidarietà nazionale», 
nascevano in Berlinguer nel solco dell’in- 
tuizione di Gramsci della necessità (per 
fondare in Italia una via «nazionale» e 
autonoma del socialismo basata sul con- 
senso democratico) di un rapporto di con- 
vergenza e alleanza tra le forze popolari 
cattoliche e marxiste. 

Certo, contribuì a consolidare in Berlin- 
guer la scelta di questa linea strategica 
l’esperienza drammatica del Cile. Ma alle 
spalle, del «compromesso storico» c’era 
anche la convinzione, tutta politica e tutta 
razionale, che la Dc avesse la rappresen- 
tanza politica della grande maggioranza 
delle forze popolari cattoliche. 

Sì potrà discutere a lungo sul fallimen- 
to e della teoria del «compromesso stori- 
co» e della sua ridotta applicazione con- 
creta, e cercare nella De, nel Pci, nel Psi o 
persino in trame più esterne ai partiti, le 
ragioni e i soggetti della fine impietosa di 
questa esperienza. Ma non c’è dubbio che, 
con l'assassinio di Aldo Moro (che pure al 
«compromesso storico» non fu mai favore- 
vole), Berlinguer perse il suo maggiore 
interlocutore politico. 

In verità quest'uomo apparentemente 
freddo, persino grigio, malinconico, quasi 
ascetico, istintivamnte restio a ogni forma 
di politica/spettacolo, di personalizzazione 
della politica, ha espresso un grande cari- 
sma e ha suscitato grandi speranze e 
passioni in quella «quasi metà di. una 
generazione» che nel ’75 e nel ’76 ha 
sognato, quasi con tifo calcistico, il «sor- 
passo» e il governo delle sinistre. 

Negli ultimi tempi Berlinguer appariva, 
‘anche a molti compagni di partito, spento, 
consumato, incapace di dare al Pci una 
linea politica con sbocchi concreti, quasi 
«congelato» dopo il congresso a Milano e 
obbligato a restare segretario perché nes- 

_ suna delle ali potenzialmente alternative 
riuscivano a esprimere una maggioranza. 
Eppure Berlinguer ha dato al suo partito i 
‘maggiori successi: l’esplosione delle giun- 
te di sinistra, l'avvicinamento al governo 
nazionale, lo sbocco graduale del comples- 
so del partito/madre fino allo strappo, 
garantendo la fioritura progressiva del 
pluralismo politico e culturale con una 
gestione che, al di là delle polemiche 
‘contingenti, appare certamente, nel suo 
complesso «liberale». 

Egli si è trovato, se il paragone non è 
azzardato, a condividere una guida non 
dissimile da quella di Montini nella Chiesa 
cattolica; e forse solo la storia, come nel 
caso di Paolo VI, restituirà sino in fondo 
tutta la portata della sua strategia e del 
suo ruolo e svelerà il mistero del suo 
«triste» eppur grande carisma. 


za e amarezza, ma non incertezze e reazio- 
ni irrazionali». 


Paolo Giuntella 


Il rivoluzionario conservatore 


Il «compromesso storico», l’«austerità», la «terza via», l'«alternativa», la «questione morale», lo «strappo»: 


dietro tante formule un coerente e appassionato impegno politico, inizia 


ROMA — L’hanno definîto 
un enigma. Di carattere intro- 
verso, chiuso, tormentato, po- 
co loquace («non perde occa- 
sione per stare zitto»), rivolu- 
zionario e conservatore nello 
stesso tempo, Enrico Berlin- 
guer è stato di volta in volta 
assimilato all’«uomo senza 
qualità» dì Musil, a un eroe 
controverso di Graham Grre- 
ne e addirittura a Papa Mon- 
tinì. «Se non mi fossi dedicato 
alla politica — sì lasciò anda- 
te un giorno — avrei fatto il 
filosofo»; ma qualcuno, com- 
mentando la frase, pronta- 
mente disse che, al massimo, 
sarebbe potuto essere un 
buon professore universi 
tario. 

«Freddamente votato alla 
violenza», così lo. descrive 
invece un rapporto di polizia 
del 1944, dopo îl suo arresto în 
seguito a un episodio di re- 
pressione. Allora Berlinguer 
era segretario del gruppo gio- 
vanile comunista di Sassari e 
la notizia, almeno nell’isola, 
fece scalpore: don Enrico în 
carcere. La famiglia Berlin- 
guer è infatti nobile (sono 
marchesi dal 1773), benché di 
îdee progressiste. 

Enrico Berlinguer nasce nel 
1922 a Sassari e scende per la 
prima volta in piazza a otto 
anni, sfilando con i cuginetti 
per le vie di un paesino a 
mare, ‘per protestare contro 
la sporcizia locale. 

Al liceo eccelle în storia e 
filosofia, gioca al calcio come 
punta e, stando alla testimo- 
nianza di un coetaneo, ha la 
mania di dirigere gare sporti- 
ve. All'università sì iscrive a 
giurisprudenza, fedele alle 
tradizioni familiari. Gli piace- 
rebbe diventare avvocato, ma 
non riesce a conquistare la 
laurea: gli impegni di partito 
hanno ormaîi il sopravvento. 

La vocazione dì uomo politi-. 
co l'aveva scoperta in una 
bettola (dove andava a gioca- 
re al biliardo), frequentata da 
er emigrati di fede comunista. 
Ed è proprio uno di questi, 
Bruno Mura, a farlo entrare 
nel partito: sì iscrive nel 1943. 
In carcere, per aver manife- 
stato contro il rincaro dei ge- 
neri alimentari, resta soltanto 
cento giorni, grazie soprattui- 
to all'opera del padre, l’avv. 
Mario. 

Alla fine del ’44 Togliatti lo 
chiama a Roma per interes- 


& 


sarsi del lavoro. giovanile. 
Carlo Lizzani, il regista, lo 
Ticorda come un uomo instan- 
cabile, con una grande forza 
di convinzione: c’era già in lui 
la stoffa d'un capo e, forse per 
una specie di mistero che si 
portava addosso, piaceva al- 
le ragazze. 

A Milano, più tardi, è chia- 
mato a organizzare il fronte 
della gioventù, di cui, una 
volta tornato nella capitale, 
diventa segretario. A Roma sì 
compra una moto, una «Har- 
ley Davidson», e sposa un’a- 
mica di sua cugina, Letizia, 
che gli darà quattro figli e si 
farà promettere di non inter- 
ferire nella loro educazione 
religiosa. 

Enrico Berlinguer diventa . 
ben presto il pupillo di To- 
gliatti, assieme a Ingrao. Se- 
gretario generale della fede- 
razione, giovanile: comunista 
nel ‘49, entrar nel comitato 
centrale del partito e poi vie- 


ne nominato presidente della 
federazione mondiale della 


\ gioventù democratica (dal 


1950 al 1953). Questo incarico 
gli permette di compiere fre- 
quenti viaggi all’estero, în 
particolare nei paesi dell'Est 
europeo e in Vietnam, e di 
acquisire una preziosa espe- 
rienza internazionale. 
Amareggiato intanto dalle 


polemiche sulla proprietà del-. 


l’isola Piana, da più di un 
secolo appartenente alla sua 
famiglia, Berlinguer se ne li- 
bera conunatto di donazione 
al partito (con una clausola, 
però: niente fini speculativi). 
Nel 1960 Togliatti lo chiama a 
occuparsi di un settore chiave 
del partito: l’organizzazione. 

Nel 1964 muore Palmiro To- 
gliatti. Al funerale, Berlinguer 
è nel piccolo gruppo subito 
dopo il feretro, assieme a Nil- 
de Jotti e alla figlia adottiva 
Marisa, trai compagni dell’é- 
lite del partito fra ì quali ver- 


rà poi scelto il nuovo segreta- 
rio, Luigi Longo. Quelli che 
seguono sono anni complessi, 
în cui emergono ì primi segna- 
li di incrinamento del boom 
economico ‘e si dipanano le 
vicende dei governi e delle 
coalizioni di centro-sinistra. 
Berlinguer assume, proprio în 
questo periodo, un ruolo pro- 
gressivamente più importan- 
te, divenendo in sostanza îl 
«delfino» di Longo. 

Nel 1968 viene eletto per la 
prima volta deputato; e l’an- 
no successivo — il '69 della 
«primavera di Praga» del- 
l’«autunno caldo», della na- 
scita deì movimenti e dei 
gruppuscoli che scavalcano a 
sinistra il Pci (il caso del «Ma- 
nifesto» provoca una violenta 
frattura interna al partito), 
dell’innesco (con la strage di 
Piazza Fontana) della strate- 
gia della tensione, è nominato 
vicesegretario, e assume così 
una responsabilità di primis- 


SESTO LEADER DEL PCI, BERLINGUER È STATO IN REALTÀ IL QUARTO DEI «VERI» SEGRETARI 


Enrico, «delfino» coraggioso|Quando a Trieste 


All’uomo politico sassarese toccò nel 1972 la guida di un partito la cui storia 
fera già stata prepotentemente segnata da uomini quali Gramsci, Togliatti, Longo 


£ ROMA— Enrico Berlinguer 
taccolse nel 1972, divenendo 
«Segretario del Pci, un’eredità 
molto impegnativa: si tratta- 
va di guidare un partito che 
era stato retto da uomini del- 
Ja levatura di Gramsci, di To- 
gliatti, di Longo. 

- In realtà, Berlinguer era il 
Sesto segretario del Pci: a Li- 
vorno, il primo congresso del 
partito aveva eletto segreta- 
rio Amedeo Bordiga, mentre 
la storia del Pci registra an- 
che la breve parentesi di Rug- 
‘gero Grieco, che fu responsa- 
‘bile della segreteria prima che 
Togliatti: divenisse formal 
mente il «numero uno» del 
partito. 

Mai «veri» segretari del Pci 
sono stati quattro, come del 
resto ricordano nelle manife- 
Stazioni i giovani e i meno 
giovani: Gramsci, Togliatti; 
Longo e Berlinguer, essendo il 
kperiodo Bordiga» giudicato 
per certi versi ininfluente e 
non omogeneo rispetto allo 
sviluppo di quello che sareb- 
be stato poi il Pci. 

Il primo congresso del Pci si 
svolse a Livorno nella sala del 
teatro San Marco, dopo che la 
frazione ‘comunista del Psi 
aveva abbandonato, al canto 
dell’Internazionale, i lavori 
del X:VII congresso socialista. 
Il congresso elesse segretario, 
appunto, Bordiga. L’anno 
successivo, all’assise di Ro- 
ma, Bordiga ‘fu confermato, 
‘Malgrado il giudizio negativo 
della terza Internazionale alle 
sue tesi congressuali: di «set- 
tarismo» venne tacciata la li- 
nea politica da lui portata 
avanti nei confronti del Psi, 
proprio mentre.il terzo con- 
gresso dell’Internazionale av- 
viava il «fronte unito della 
classe operaia». 

Per la verità, nemmeno 
Gramsci, pur in netto dissen- 
so con le posizioni bordighia- 
ne, era molto convinto della 
possibilità di un riavvicina- 
mento coi socialisti, nono- 
stante nel frattempo si fosse 
verificato un fatto nuovo: l’u- 
scita dei ‘riformisti dal Psi. 
Proprio la convivenza con 
questo gruppo era stata la 
causa della frattura tra socia- 
listi massimalisti e comunisti. 

Nel 1923 il vero fondatore 
del Pci, Antonio Gramsci, 
venne nominato segretario 
con un atto di imperio della 
terza Internazionale che, per 
questa decisione, si avvalse di 
una norma di statuto. Gram- 


sci, che aveva compiuto la sua 
formazione leninista a Mosca 
dove‘si era recato per lavorare 
presso l’esecutivo dell’Inter- 
nazionale, venne arrestato 
nella notte dell’8 novembre 
del 1926 assieme a molti diri- 
genti del partito, tra cui Scoc- 
cimarro e Terracini. 

Creatore di «Ordine nuo- 
vo», Gramsci sviluppò duran- 
te gli anni del carcere gran 
parte del suo pensiero politico 
(dal «blocco storico»-alla poli- 
tica delle alleanze, all’egemo- 
nia della classe operaia), scri- 
vendo alcune delle sue mag- 
giori opere: note sparse sulla 
vita del partito, raccolte poi 
sotto il titolo di «Passato e 
presente», ma soprattutto i 
«Quaderni dal carcere»; opere 
che Togliatti indicò come fon- 
damentali per la costruzione 
ideologica del Pci. 

Dopo l’arresto di Gramsci e 
un breve periodo di sbanda- 
‘mento, furono costituiti due 
centri: uno interno, retto da 
Camilla Ravera, e un altro 
estero, a Parigi. Subito dopo, 
Togliatti assunse la guida del 
partito, come «primus inter 
‘Ppares»: guida che mantenne 
praticamente sino alla sua 
morte. Sola parentesi fu, in- 
fatti, quella di Ruggero Grie- 
co, con la carica di responsa- 
bile della segreteria; ma il ve- 
To capo del partito rimase To- 
gliatti, che fu anche uno dei 
segretari del Komintern. * 

«Non sveleremo un segreto 
— affermava un corsivo ano- 
nimo apparso su ”Il grido del 
popolo” — facendo il nome 
del capo attuale del nostro 


partito, il compagno Togliat- 
ti». La «svolta di Salerno», il 
«Partito nuovo», il «Memoria- 
le di Yalta» sono state tre 
tappe fondamentali della se- 
greteria Togliatti. 

. La svolta di Salerno, che 
sancì l’impostazione di una 
politica di alleanze tra i parti 
ti antifascisti e la formazione 
del fronte nazionale antifasci- 
Sta, «era — ebbe a dire Amen- 
dola — la necessaria conclu- 
sione di una linea strategica 
che già a Parigi, dal marzo 


1940, Togliatti aveva indicato: 


al partito». 

Rientrato in Italia il 27 mar- 
zo del ’44, Togliatti impostò il 
«partito nuovo», «un partito 
della classe operaia e del po- 
polo il quale — scriveva su 
“Rinascita” — non si limita 
più soltanto alla critica e alla 
propaganda, ma interviene 
nella vita del paese con un’at- 
tività politica e costruttiva: 
un partito nazionale ita- 
liano». 

‘Alla sua morte, il 21 agosto 
del ’64, Togliatti lasciò un 
testamento politico, il «me- 
‘moriale di Yalta», che traccia- 
vale linee di quello che dove- 
va essere il movimento inter- 
nazionale negli anni a venire. 
Un documento non gradito a 
Mosca, ma che la direzione 
del Pci volle rendere pubbli- 
co. Fu Longo, successore di 
Togliatti, a deciderlo con il 
consenso della direzione, dan- 
done l’annuncio a piazza San 
Giovanni a Roma, a conclu- 
sione dell’orazione funebre in 
onore del segretario scom- 
parso. 


Commissario politico delle 
Brigate internazionali in Spa- 
gna, capo delle Brigate Gari- 
baldi nella guerra contro il 
nazifascismo, Luigi Longo as- 
sunse la guida del Pci alla 
‘morte di Togliatti. La sua se- 
greteria ereditò il patrimonio 
ideale del leader da poco 
scomparso, assicurando quel- 
la continuità della linea che 
‘Togliatti aveva tracciato an- 
che con il’ «memoriale di 
Yalta». 


«Unità nella diversità» era 
uno slogan di Togliatti, ma 
Longo lo fece subito proprio 
come principio ispiratore del- 
la. politica internazionalista 
del Pci. Quando, nell’agosto 
del ’68, i carri armati sovietici 
entrarono a Praga, non esitò 
un momento a condannare 
quell’intervento. 


E fu sotto la sua gestione 
che l’allora vicesegretario del 
partito Berlinguer, alla testa 
della delegazione del Pci alla 
conferenza dei partiti comuni- 
sti di Mosca, sviluppò un 
intervento fortemente critico 
nei confronti della politica so- 
vietica. Nella primavera del 
71, Longo, in una riunione del 
Pci, annunciò che si sentiva 
stanco, che era tempo che egli 
cedesse il timone ad altri. 
Passò un anno e Berlinguer 
divenne, appena cinquanten- 
de il nuovo segretario del par- 

0. 


Sopra, una foto recente di 
Berlinguer, alla grande mani- 
festazione operaia di Roma, 
nel marzo scorso. 


s'ammalò Togliatti 


Rimase a lungo in coma per un colpo di sole 


TRIESTE — Togliatti, Longo, Berlinguer: tre leader molto 
diversi, legati da destini singolarmente simili. Si direbbe che il 
Pei soffra, ciclicamente, di un «mal di capo» che talora ha effetti 
devastanti, tal’altra riesce a venir controllato. Un episodio da 
Ticordare a questo proposito successe a Trieste, il 1.0 maggio 
1955: mentre partecipava a un comizio allo stadio di Valmaura, 
il segretario di allora, Palmiro Togliatti, fu colpito da insolazio- 
ne e rimase a lungo in coma, ospitato per diversi giorni nella 


discreta e ben protetta villa di un militante comunista sull’alti-' 
piano carsico, presso Opicina. 


L'improvvisa, allarmante malattia di Togliatti mobilitò 
fulmineamente forza pubblica locale e nazionale, uomini politi- 
ci, clinici famosi e giornalisti. Per una decina di giorni, Opicina 
brulicò di personaggi insoliti, ciascuno indaffarato per cercar di 
sapere qualcosa di più riguardo al professor Togliatti, disteso in 
un letto della villa del signor Giovannini, amorevolmente 
custodito e protetto da Leonilde Jotti. Accanto a lei, l'allora 
piccola Marisa, figlioccia del leader comunista, che l'aveva 
adottata dopo la morte del padre, caduto sotto le raffiche di 
‘mitra in una dimostrazione di piazza. 

A quel tempo, nell’areopago comunista la figura di Vittorio 
Vidali era una delle più importanti e discusse. A causa del suo 
passato «barricadero» e dei suoi diretti rapporti con il Cremli- 
no, non mancavano fonti che lo reputavano su posizioni 
Superiori a quelle dello stesso Togliatti. E il fatto che Togliatti 
fosse obbligato a letto a Trieste suggerì a qualcuno l’espressio- 
ne «prigioniero di Vittorio Vidali». 

Personalmente, per ‘una mera circostanza di cortesia, 
riuscimmo a varcare il cancello della villa Giovannini, candida 
complice la piccola Marisa alla quale offrimmo una scatola di 
cioccolatini. La ragazzina ci mise in contatto con l'onorevole 
Jotti ed essa, con severità ma anche con amabilità, ci raccontò 
qualche piccola vicenda relativa al celebre malato che potem- 
mo utilizzare per i nostri servizi giornalistici, mai come in 
quella circostanza fatti ‘di poche cose. 

Fuori del cancello di villa Giovannini sostavano in perma- 
nenza una ventina di inyiati dei maggiori quotidiani e settima- 
Dali italiani. C'erano, fra gli altri, Giovanni Giovannini, Dome- 
nico Bartoli, Mario Cervi, Igor Man e Alberto Cavallari, appena 
rientrato dalla Russia. Essi si accontentavano di avvicinarsi 
alle automobili di vari personaggi che venivano a trovare il 
malato. Sistematicamente, ogni giorno, c’era la presenza di 
Vittorio Vidali, serio, muto, raramente sorridente, Il senatore 
Scoccimarro era anche abbastanza frequentemente sul posto. 
Un paio di volte capitò il giornalista Davide Lajolo, che 
naturalmente. ebbe libertà di accesso. 3 

I giornalisti, nel frattempo, battevano le osterie e le 
<osmize» di Opicina alla ricerca del terrano del Carso e di 
qualche fetta di salame. Si viveva di congetture e di illazioni. 
Alcuni colleghi ci espressero scherzosamente «invidia» per quei 
pochi contatti diretti che avevamo potuto avere conla Jotti ela 


piccola Marisa. 


<Beato te che hai notizie di prima mano». Naturalmente 
non ricavavamo nulla di eccezionale: qualche dettaglio sullo 
stato febbrile, come il malato avesse trascorso la notte, che 
dieta gli si potesse somministrare. L’unica notizia valida che 
avemmo dagli intimi di Togliatti fu che, dopo dodici giorni di 
permanenza nella villa, egli sarebbe stato trasferito, via ferro- 


via, a Roma. 


L'operazione fu compiuta con grande schieramento di forze 
di polizia, guidate dal famoso questore Marzano e con una 
foltissima presenza di giornalisti. Un’autolettiga caricò il mala- 
to nella villa e lo trasportò, a passo lentissimo, verso un vagone 
speciale apprestato nella stazione di Opicina/Campagna. Fu lì 
che a due soli giornalisti, al sottoscritto e al collega Rosolini 
(allora dell’«Ansa), per una felice intuizione dell'ubicazione del 
vagone, fu possibile vedere in faccia Palmiro Togliatti, solleva- 
to dai barellieri e adagiato nel vagone. Il pallore di quell'uomo 
era tale da pensare che fosse già morto. Visse invece ancora 
parecchi anni e continuò a combattere la sua battaglia politica, 
per andare poi a spegnersi in terra di Russia, nella fatidica 


Yalta, nel 1964. 


Italo Soncini 


In tre giorni 
il declino 
inesorabile 


PADOVA — Berlinguer è mor- 
to dopo tre giorni e' mezzo di 
agonia; era stato colpito da 
emorragia cerebrale alle 22,25 
di giovedì, mentre, in piazza 
della Frutta, a Padova, davanti a 
oltre cinquemila persone, stava 
concludendo un comizio. Il se- 
gretario comunista, arrivato in 
mattinata da Genova, durante 
la giornata aveva preparato il 
suo discorso e aveva ricevuto la 
delegazione di una fabbrica del- 


la provincia di Padova. In serata, 


dopo una breve passeggiata, si 
era recato in piazza. 


Alle 21.30 aveva cominciato a 
parlare e fin dall'inizio era ap- 
parso molto stanco, teso e a 
tratti incapace di pronunciare 
bene le parole. Verso la fine del 
comizio la situazione era preci- 
pitata. Berlinguer si era dappri- 
ma fermato, aveva bevuto un 
sorso d'acqua; poi, sorretto so- 
lo dalla forza di volontà, era 
riuscito a rivolgere ai presenti 
l'ultimo invito non solo a recarsi 
alle urne, ma anche a conquista- 
re voti nelle prossime elezioni 
europee. 


Le ultime parole erano state 
pronunciate tra lo sgomento dei 
presenti mentre la scena del 
segretario del Pci che si acca- 
sciava tra le braccia degli uomi- 
ni del servizio d'ordine e di un 
suo vecchio amico, il prof. Giu- 
liano Lenci, veniva seguita da 
tutti i presenti su un grande 
schermo televisivo alle spalle 
del palco. 


Poi, la veloce corsa verso l‘al- 
bergo e la dura diagnosi del 
prof. Lenci: ictus cerebrale, Alle 
23 Berlinguer era già nel reparto 
di neurochirurgia dell'ospedale 
di Padova. Meno di un'ora per 
eseguire un «Tac» e altri esami 
e, pochi minuti prima di mezza- 
notte, il segretario del Pci entra- 
va in sala operatoria. Per più di 
due ore il prof. Salvatore Min- 
grino, assistito da altri clinici 
padovani convocati d'urgenza, 
tentava di salvare il salvabile. 
L'emorragia era fermata, ma 
non si poteva giungere fino a un 
ematoma nella zona della che 


Il cauto ottimismo del dopo 
intervento non trovava però 


. conferme nelle ore successive; 


Îl segretario comunista non mo- 
strava la reazione positiva spe- 
rata. Da venerdì otto bollettini 
medici hanno segnato l'anda- 
mento della malattia, mostran- 
done il progressivo aggrava- 
mento; ieri mattina l'ultimo, 
con l'annuncio della cessata at- 
tività cerebrale, e infine la noti- 
zia ufficiale della morte. 


S 


o 
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simo piano nel partito, un 
ruolo più importante di°lea- 
der quali Amendola 0 Ingrao. 

Nelle vicende di questi anni, 
Berlinguer lavora a fianco di 
Longo e sviluppa la ricerca e 
la riflessione sui nuovi sboc- 
chi politici della situazione 
italiana. 

E lui stesso, nella replica 
conclusiva al dibattito del 
congresso del 1972, da cui 
esce segretario, a tirare le 
somme di questa riflessione: è 
tale, dice Berlinguer, «la 
grandiosità dei problemi da 
risolvere» che «l’unità della 
sinistra è una condizione 
necessaria, ma non sufficien- 
te»; ciò che serve «è una pro- 
spettiva nuova: la collabora- 
zione tra le grandi correnti 
popolari: comunista, sociali- 
sta, cattolica». 

Daî problemi internazionali 
viene la spinta per un ulterio- 
Te passo in avanti nella ricer- 
ca dinuove vie politiche îinter- 
ne: la linea dell’alleanza tra 
le grandî componenti popola- 
rì e democratiche del Paese 
diventa il «compromesso sto- 
rico» di fronte all’acuirsi dei 
problemi economici, ma so- 
prattutto di fronte al caso del 
Cile di Allende. 

Gli anni successivi sono 
quelli delle avanzate elettora- 
lî del Pci e dei successi per 
Berlinguer; nel 1974, il refe- 
rendum sul divorzio (che vede 
îl Pcî prima tentare una me- 
diazione, poi schierarsi con îl 
fronte del «no») mette in luce 
e apre nuove possibilità per il 
Pci. 

Nel congresso del 1975, che 
si svolge dopo la guerra del 
Kippur, di fronte all'emergere 
dei paesi detentori dì materie 
prime, allo choc petrolifero e 
ai gravi squilibri monetari, 
Berlinguer ribadisce la linea 
del «compromesso storico» 
dando ad essa anche îl signifi 
cato di una proposta tesa ad 
affrontare, în Italia, quella 
che si.profila come una crisi 
generale del mondo indu- 
strializzato dell’Occidente, e 
collegandola a una linea di 
alleanze europee che viene 
definîta poi eurocomunismo. 

Nello stesso anno, il Pci 
avanza alle elezioni ammini- 
strative e le posizioni rag- 
giunte vengono quasi confer- 
mate nelle politiche del 1976. 
La crisì economica, sociale e 
politica, il successo elettorale 
del Pci, l’incontro tra la per- 
sonalità di Berlinguer e quel- 
la di Moro portano all’apertu- 
ra di una nuova fase politica: 
la solidarietà nazionale. 

Il Pci si astiene sul governo. 
Ma già deve affrontare, al suo 
interno e con î movimenti e î 
gruppi situati alla propria si- 
nîistra, un confronto politico 
sul «compromesso storico». È 
în questa stessa fase che Ber- 
linguer lancia l’idea dell’«au- 
sterità», che rappresenta uno 
sviluppo ulteriore del ragio- 
namento sulla risposta da da- 
re alla crisi dell'Occidente in- 
dustrializzato. 

Sono anche gli anni in cui 
‘più forte si fa la pressione del 
terrorismo. E proprio il gior- 
no in cui, con l'inizio del di- 
battito sulla fiducia, il Pcì en- 
tra difatto nella maggioranza 
che sostiene îl governo di uni- 
tà nazionale presieduto da 
Giulio Andreotti, le Br rapi- 
scono Aldo Moro. 

E il marzo 1978: durante î 
giorni della prigionia del lea- 
der democristiano le forze po- 
litiche si dividono tra la linea 
della fermezza e quella della 
trattativa. Berlinguer perse- 
gue la prima. La morte di 
Moro non chiude questa fase 
politica, ma le successive dif- 
ficoltà e le divergenze con le 
altre forze della coalizione 
portano îl Pcì a uscire dalla 
maggioranza. 

E il 1979, anno in cuì il 
segretario comunista lancia 
nel congresso nazionale il 
concetto di terza via: una via 
îtaliana, originale, al sociali 


to durante la guerra nella natia Sardegna 


smo che, nel'‘quadro della li- 
nea dell’incontro tra le forze 
popolari comuniste, sociali 
ste, cattoliche, non ripercorra 
quelle già seguite, da un lato, 
dai paesi dell’Est, e dall’altro 
dalle socialdemocrazie. 

Alle elezioni politiche del 
1979 Berlinguer subisce una 
sconfitta; il Pci perde voti e, dî 
fronte alla formazione del go- 
verno Cossiga, passa all’op- 
posizione. Ma passano molti 
mesî prima che da questa op- 
posizione si passi alla linea 
dell’alternativa. 

Solo nel dicembre del 1980, 
infatti, dopo il terremoto in 
Irpinia, il segretario comuni- 
sta compie la cosiddetta «se- 
conda svolta di Salerno»: 
parlando nella città dove 
molti anni prima Togliatti 
aveva compiuto una prima, 
memorabile «svolta», Berlin- 
guer lancia la linea dell’alter- 
nativa, successivamente defi- 
nita come alternativa demo- 
cratica, cioè un’alternativa al 
sistema Dc che sia sostenuta 
da una vasta alleanza diforze 
progressiste sociali e politi 
che e il cui nucleo centrale 
debba essere la sinistra unita. 

La proposta viene ribadita 
e rafforzata di fronte all’a- 
cuirsi di quella che lo stesso 
Berlinguer definisce la'«que- 
stione morale», conseguente 
all’esplodere del caso Gelli 
P2, su cui cade il governo 
Forlani nel 1981 e nasce il 
primo gabinetto Spadolini. 

Nello stesso anno Berlin- 
guer imprime un’accelerazio- 
ne anche' al dibattito sui pro- 
blemi internazionali: dopo la 
presa del potere da parte dei 
militari .in Polonia afferma 
che «la capacità propulsiva 
delle società, o almeno di 
alcune società dell’Est, quella 
spinta propulsiva: che ha la 
sua data di inizio nella rivolu- 
zione di ottobre, è venuta 


fees esi 
Film collettivo 
sui funerali 


ROMA — Come i funera- 
li di Togliatti, anche quelli 
di Berlinguer saranno do- 
cumentati da un lungome- 
traggio. Riprese, montaggi 
e regia saranno realizzati 
collettivamente dai mi 
gliori uomini di cinema 
italiani, che in una riunio- 
ne hanno discusso ieri su 
come realizzare il film. 

All’iniziativa, coordina- 
ta da Citto Maselli, hanno 
dato finora l’adesione Mi- 
chelangelo Antonioni, Fe- 
derico Fellini, Paolo e Vit- 
torio Taviani, Bernardo 
Bertolucci, Giuliano Mon- 
taldo, Ettore Scola, Lilia- 
na Cavani,'Gillo Pontecor- 
vo, Luigi Magni, Roberto 
Benigni, Ansano Gianna- 
relli, Piero Vivarelli, Piero 
Melli, Andrea Frezza, Pao- 
lo Pietrangeli. 
L____________________TPPP 


esaurendosi». E lo «strappo» 
che diventerà uno deì temi 
centrali del congresso nazio- 
nale comunista svoltosi lo 
scorso anno. 

I risultati elettorali del 1983, 
con la perdita subita dalla 
Dec, rilanciano la_«questione 
comunista». Berlinguer par- 
la, durante le trattative, di 
«governo. diverso» come di 
una possibile fase intermedia 
verso l'alternativa; ma si for- 
ma il pentapartio che sostiene 
il primo gabinetto a guida 
socialista, ed è neî mesi che 
seguono:che sì accentua una 
caratteristica dell'ultima fase 
della segreteria Berlinguer: il 
confronto/scontro con ì socìa- 
listi. 

Craxi e Berlinguer, due uo- 
mini, due leader politici dalle 
caratteristiche così diverse 
da:spingere alcuni osservato: 
ri a parlare di scontro di per- 
sonalità e di caratteri, tenta: 
no un riavvicinamento con 
l’incontro delle Frattocchie. 
Ma la tregua è di breve dura- 
ta e, dopo qualche mese dalla 
nascita del governo a guida 
socîalista, lo scontro si riac- 
cende aspro sulle scelte dell’e- 
secutivo: ì missili a Comiso, il 
«decisionismo», il decreto sul- 
Lo contingenza, la-questione 


Su ognuno di questi temi 
Berlinguer e il Pci si oppongo- 
no duramente al governo e a 
Crati, fino a praticare l’ostru- 
zionismo in Parlamento. Fino 
a parlare, come fa lo stesso 
Berlinguer in tanti discorsi 
(compreso l’ultimo, quello di 
Padova) di minacce e di peri- 
colî per la democrazia. 

L 


In alto, Berlinguer durante 
‘un intervento oratorio, in una 
foto di Vezio Sabatini. 
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RIPRESO IERI IL BLOCCO DEGLI STRAORDINARI 


E di nuovo dogana selvaggia 


Sinerotrone: 
a Miramare 
si studiano 


Scatenati autonomi e dintorni |-MMiezni 


L’agitazione interessa Dirstat e Sinafi-Cisal ma hanno aderito anche confederali 
Situazione preoccupante a Fernetti e al valico di Gorizia, tranquilla a Coccau 


TRIESTE. — Dogana sel- 
vaggia è tornata sul sentiero 
di guerra. Come nel resto d’I- 
talia, sarà una guerra.dura: i 
sindacati autonomi Dirstat e 
Sinafi-Cisal l’hanno procla- 
mata a oltranza. Da ieri i fun- 
Zionari di dogana hanno ripre- 
so l'astensione dalle presta- 
zioni fuori-orario, e in poche 
ore la situazione è diventata 
preoccupante, con particolare 
riguardo ai valichi di confine 
di Fernetti (con. l’autoporto 
internazionale) e a quello di 
Sant'Andrea a Gorizia. 

Situazione tranquilla a Coc- 
cau, ma solo per l'assenza di 
traffico in entrata dovuta alle 
festività di Pentecoste in 
Austria e Germania. Dall’agi- 
tazione degli autonomi i-sin- 
dacati confederali hanno pre- 
so le distanze, ma alcuni 
iscritti ‘alla Cgil-Cisl-Uil han- 
no. spontaneamente aderito. 

Quello iniziato ieri è solo il 
terzo round della vertenza do- 


gane-ministero  dell’Interno 
che alla fine dell’inverno scor- 
so ha letteralmente paralizza- 
to il Paese. Il motivo dell’a- 
stensione dallo straordinario 
è sempre il medesimo: appro- 
vazione, almeno a livello di 
commissione ministeriale,.del 
disegno di legge Visentini per 
il potenziamento del settore, 
da mesi bloccato alle Camere. 

I doganieri chiedono — co- 
me hanno ribadito ieri a Fer- 
netti i rappresentanti della 
Dirstat — parità di tratta- 
mento con le Poste, i Monopo- 
li di Stato, le Ferrovie. «Vo- 
gliamo essere pagati — hanno. 
detto —. come il personale ci- 
vile del ministero dell’Inter- 
no, e pretendiamo il riconosci- 


mento dell’atipicità delle 


nostre mansioni». 

I dipendenti delle dogane si 
astengono, come detto, dalle 
prestazioni straordinarie e 
fuori circuito, come da ogni 


altra attività estranea al nor- 


la «828» 
in commissione 


‘urbanistica 


TRIESTE — In attesa della 
prossima riunione ‘del Consi- 
glio regionale, fissata dopo lo 
svolgimento delle elezioni per 
il rinnovo del Parlamento eu- 
ropeo, è convocata per oggi la 
riunione della quinta commis- 
sione permanente (lavori pub- 
blici, urbanistica ed ecologia), 
presieduta dal consigliere Ci- 
riani (Pri). 

rAll’ordine del-giorno figura 
esame congiunto del disegno 
di leggè relativo alle «disposi- 
Zioni per le aree destinate ad 
insediamenti abitativi di ca- 
rattere provvisorio e definiti- 
vo — norme di attuazione ed 
integrazione dell’articolo 15 
della legge 828, sulla ricompo- 
sizione particellare delle pro 
«‘prietà fondiarie nei comuni 
terremotati» (relatore il consi- 
gliere Benvenuti, Dc) e delle 
analoghe proposte di legge 
d'iniziativa, rispettivamente, 
del gruppo democristiano, so- 
Gialista e comunista. 

Per giovedì è invece fissata 
la convocazione della com- 
missione speciale per i proble- 
mi delle zone terremotate 


‘male orario di lavoro (ore 8- 
14). Tutti.i camion in transito 
ai confini dopo le ore 14 sono 
così costretti ad attendere il 
giorno successivo per le ope- 
razioni di controllo. Possono 
passare soltanto i «Tir»; che 
sdoganano il carico a destina- 
zione, e i camion con docu- 
menti comunitari. 
All’autoporto di Fernetti, in 
un solo pomeriggio, si sono 
accumulati 170 camion in at- 
tesa. La situazione è definita 
allarmante dai funzionari del- 
l’autoporto. La scarsezza del 
personale doganale — dicono 
— a Fernetti è più pesante che 
altrove: «Anche in situazioni 
normali siamo costretti a di- 
Tottare traffico su altri confi- 
ni. Figuriamoci cosa accadrà 
‘con questa nuova protesta e 
con l’avvicinarsi delle ferie...» 
‘Al confine, dopo le 14, non si 
è presentato nessun addetto 
delle dogane, e le operazioni si 
sono fermate, complice anche 


lo sciopero del centro elettro- 
nico (che obbliga a svolgere 
manualmente tutte le dichia- 
razioni di importazione).| 

‘A Gorizia, dove i «Tir» sono 
pochissimi, gran parte del 
traffico commerciale di confi- 
ne deve essere sdoganato sul 
posto. Fatto questo che rende 
il valico di Sant'Andrea più 
vulnerabile degli altri agli 
scioperi, In un pomeriggio, un 
centinaio : di autotreni sono 
stati costretti ai piazzali d’at- 


‘tesa. Anche qui avrebbero 


aderito ' all’agitazione alcuni 
‘confederali. 

Con oggi dovrebbe entrare 
in crisi anche Coccau, in con- 
comitanza con la fine del 
«ponte» di Pentecoste. La po- 
lizia della strada in Carinzia 
comunque si è già preparata a 
fermare i mezzi pesanti in 
uscita sulla superstrada Villa- 
co-Arnoldstein, per evitare 
rallentamenti del traffico turi- 
stico. 


TRIESTE — «Workshop» di 
due giorni al Centro di fisica 
teorica di Miramare dedicato 
alle tecniche e alle applicazio- 
ni delle macchine a luce di 
sincrotrone in relazione alla 
candidatura di. Trieste per 
ospitare l’acceleratore della 
Fondazione europea delle 
scienze di Strasburgo. Oggi e 
domani un gruppo di fisici 
passerà infatti in rassegna i 
dettagli costruttivi delle mac- 
chine già esistenti e il proget- 
to europeo, nonché le applica- 
zioni tecnologiche già possibi- 
li e quelle realizzabili a breve 
scadenza in svariati settori, 
specie in chimica, biologia, 
metallurgia. 

La riunione si svolgerà al’ 
«Galileo Building» del Centro 
di Miramare ed è organizzata 
in collaborazione con la Scuo- 
la internazionale di studi su- 
periori avanzati (Sissa) e con 
il Consorzio per l'incremento 
degli istituti di fisica. Respon- 
sabili diretti dell'iniziativa so- 
no i professori Fonda e Rosei 
di Trieste, Bianconi di Roma 
ed Herman Winick del Labo- 
ratorio luce di sincrotrone di 
Stanford, California. 


LA GIORNATA PARTICOLARE DI EMMA MENGON DA PIAZZOLA DI RABBI 


Ha lasciato le mucche al marito 
easessantanni ha visto il mare 


Trieste — Emma Mengon Misseroni, 60 anni, col figlio Piergiorgio di 25. In una trasmissione 
televisiva la signora aveva espresso il desiderio di poter vedere. il mare dal vivo, e una 


(presidente Benvenuti, Dc). | cooperativa di pescatori giuliani Pha subito invitata (Foto Monuenero) 
PARZIALMENTE RISISTEMATA LA-BARRIERA CHE NE SEGNA IL CONFINE Seminario 
permanente 
A buon punto la sottoscrizione |ti tistisica 


per il parco marino di Miramare 


TRIESTE = Il parco mari- | 


no di Miramare ce l’ha fatta. 
Coni fondi finora raccolti nel- 
Ja sottoscrizione lanciata in 
febbraio dal Wwf regionale, 
sono state infatti coperte le 
spese per la sistemazione di 
tre boe luminose provvisorie e 
per un parziale ripristino del. 
la barriera di gavitelli, che 
segnano il confine marittimo 
del parco. 

Com'è noto, l'originaria bar- 
riera, collocata un paio d'anni 
fa, era stata progressivamen- 
te distrutta dai «soliti ignoti», 
fino a sparire quasi del tutto 
lo scorso inverno. 

In dicembre, la Capitaneria 
di porto di Trieste aveva solle- 
citato il Wwf a ripristinare il 
confine del parco, pena la re- 
voca della concessione dema- 
niale (e dei relativi divieti di 
pesca, transito motore e bal- 
neazione) in virtù dei quali il 


‘parco stesso può esistere. I tre 
vertici della barriera galleg- 
giante dovevano: inoltre esse- 
re segnati da altrettante boe 
luminose, per rendere visibile 
‘anche di notte il limite del 
parco marino ai natanti. 

Per la realizzazione delle 
boe provvisorie — informa un 
comunicato del Wwf — oltre 
al contributo dei cittadini e 
degli enti, è stata fondamen- 
tale la fornitura gratuita delle 
luci intermittenti da parte di 
Giovanni Marchi e delle cate- 
narie da parte delle acciaierie 
‘Weissenfels. 

La sottoscrizione «Una ma- 
no al parco marino di Mira- 
mare» continua, per racco- 
gliere i fondi necessari al.com- 
pletamento della barriera di 
gavitelli e alla sistemazione di 
tre.boe luminose «definitive» 

Il Wwf ricorda che i contri- 
buti possono essere versati 


presso la sede di Trieste del- 
l'associazione (via Venezian 
27-— orario 177.30-20), presso la 


i segreteria del parco marino 


(all'ingresso del parco di Mira- 


. mare — orario 9-17) e sul con- 


to corrente n. 53336 presso la 
sede centrale del Credito ita- 
liano di Trieste. Sert 


MI wwr — «Questi nostri 
animali - Problemi della fau- 
na ‘selvatica del Friuli- 
Venezia Giulia» è il titolo di 
‘un libro di Aldo Barbina, pre- 
sentato a Udine nella sede del 
Wwf. La pubblicazione, edita 
da Ribis è «raccomandata» 
dallo stesso Fondo mondiale 
per la natura, raccoglie in 
duecento pagine un'analisi 
delle cause della scomparsa o 
della riduzione di specie ani- 
«mali in regione e delle razze la 
cui presenza è in aumento, 


TRIESTE — Ieri il rettore 
dell’Università Paolo Fusaroli 
e la professoressa Cecilia Sac- 
cone, presidente della Società 
italiana di biofisica e biologia 
‘molecolare, hanno. firmato 
‘una convenzione, in forza del- 
la quale Trieste sarà sede di 
un Seminario internazionale 
permanente di aggiornamen- 
to e perfezionamento per gio- 
vani ricercatori, una quota 
dei quali sarà reclutata nelle 
regioni della comunità Alpe- 
Adria. 

Il Seminario, per la cui at- 
tuazione a Trieste si sono po- 
sitivamente adoperati i pro- 
fessori Giancotti e Quadrifo- 
glio, farà capo al Laboratorio 
di chimica delle macromole- 
cole dell'ateneo, avrà cadenza 
‘annuale e si svolgerà nell'arco 
di due settimane, nel periodo 
estivo. Vi sono ammessi, per 
ogni tornata, una quarantina 
di giovani, che frequenteran- 
no gratuitamente i corsi, affi-, 
dati ai massimi esperti, stra- 
nieri e italiani, nel settore di 
studio prescelto. 


; CONCLUSA A UDINE LA PRIMA SESSIONE SINODALE DELLA DIOCESI 


arrocchie 


Ecco il Friuli visto dalle p | 


Trasformazioni sociali accentuate dal terremoto - In crisi anche il rapporto con la Chiesa 


UDINE — «In Friuli è entrata in crisi 
la scala dei valori di riferimento che pure 
avevano condizionato secoli di storia. Da 
questa crisi esce però una domanda cul- 
turale nuova, che interpella anche la 
Chiesa. Ora tocca ai laici adulti far parte- 
cipare anche la Chiesa alla rifondazione 
morale e culturale di questa terra, in 
tutte le sue componenti: la famiglia, il 
lavoro, la scuola». Parole queste pronun- 
ciate dall'arcivescovo di Udine monsi- 
gnor Battisti, intervenuto domenica sera 
in Duomo a conclusione dei lavori della 
prima sessione sinodale della diocesi. 

Per tre giorni 410 persone, sacerdoti e 
religiosi, ma soprattutto laici, si sono 
confrontati sulla realtà del Friuli d’oggi, 
sulle sue crisi, le sue certezze, il suo 
futuro, e sul ruolo che la chiesa friulana 
può avere in questi mutamenti. Alla base 
dei lavori i questionari compilati in tutte 
lé parrocchie della diocesi, riassunti poi 
nelle relazioni presentate dal sociologo 
‘Bruno Tellia e dal sacerdote udinese don 
Nicolino Borgo. 

' Quello fotografato dalle parrocchie è 
‘un Friuli che negli ultimi anni, soprattut- 
to dopo il terremoto, ha velocemente 
conosciuto profonde trasformazioni so- 
ciali. Ad essere cambiati sono però anche 
ì comportamenti individuali, che hanno 
fatto registrare pure dati contraddittori 


tra loro. Ad esempio sono in continuo 
aumento tutte le manifestazioni di de- 
vianza sociale (dall’alcolismo alla droga), 
ma contemporaneamente risulta anche 
che è migliorato il dialogo nelle coppie, la 
comprensione tra genitori e figli, e che il 
volontariato sociale fa sentire la propria 
esigenza di crescere, 


Contemporaneamente anche: il mo- 
dello che vuole il Friuli come una terra 
profondamente cattolica e legata alla 
Chiesa è in crisi. I cattolici ‘attivi sono 
‘appena il 5 per cento della popolazione, e 
sembra che manchino quasi completa- 
‘mente gli adulti maschi tra i 18 e i 50 
anni. Ma anche in questo caso, di contra- 
sto, si assiste a un cristianesimo più 
cosciente, più responsabile, più attento 
ai problemi della storia. 


Il sinodo, con il suo lavoro svolto in 
tutte le parrocchie dai singoli consigli 
pastorali, ha così posto in evidenza come 
la chiesa si rinnovi, come sacerdoti e laici 
siano responsabili della stessa missione. 
E questo nonostante la crisi della propo- 
sta evangelica, che, ad esempio — secon- 
do quanto ha ricordato nella sua relazio- 
ne don Borgo — non supporta più l’edu- 
cazione familiare. 


Il più grosso punto interrogativo è, 


rappresentato comunque dai giovani: 


«Un mondo — è stato detto — che sem- 
bra privo di un passato, di una memoria 
storica». I partecipanti al lavoro della 
sessione sinodale hanno sottolineato, nei 
loro lavori di gruppo, la necessità di un 
rinnovato impegno nella testimonianza, 
con un'attenzione. particolare verso il 
mondo adulto: «È necessaria — è stato 
detto — l’opera di nuclei di cristiani 
‘adulti, che siano significativi all’interno 
della realtà sociale e che incarnino modi 
credibili e convincenti di vivere la fede 
nei diversi contesti culturali». 

Adesso si è aperta la seconda fase del 
sinodo diocesano che avrà la durata di 
‘un anno circa: dopo il «vedere e conosce- 
re» si passa cioè al «valutare e capire». Al 
termine si prevede un’altra sessione sino- 
dale che precederà il terzo tempo, dedi- 
cato al «decidere e scegliere». «I proble- 
‘mi che il sinodo affronta sono grossi — ha 
detto l'arcivescovo — ma noi dobbiamo 
trovare forza nel risolverli nei testi bibli- 
ci, e ponendosi sotto il giudizio del Conci- 
lio: non un ricordo di ieri, ma una speran- 
za nel domani». Ora ridiventano protago- 


niste del sinodo le parrocchie che verran- || 


no aiutate nel loro lavoro dal materiale 
raccolto nel corso della prima sessione 
sinodale. 


. Guido Barella 


TRIESTE — «Vorrei espri- 
‘mere un desiderio, signor Mi- 
ke: prima di morire, mì piace- 
rebbe vedere, magari per una 
velta sola, il mare». Emma 
Mengon Misseroni, vincitrice 
di un concorso «Stock», lo 
aveva detto sottovoce — ma di 
fronte a milioni di telespetta- 
tori — a «Superflash», la tra- 
smissione di «Canale 5», con- 
dotta da Mike Bongiorno. Lei 
il mare proprio non lo cono- 
.‘sceva, se non attraverso le 
cartoline e la televisione. 

Per fortuna che davanti al- 
lo schermo, quella sera di 
marzo, c'erano alcuni soci pe- 
scatori della cooperativa «Ve- 
nezia Giulia» e un gruppo di 
allevatori di vostriche e cozze 
di Trieste: Non ci hanno pen- 
sato due volte. Hanno chiesto 
al loro presidente, Antonio 
Baldini, di spedire una lettera 
di invito per Emma. Ed Em- 
ma, 60 anni tondi tondi, «tifo- 


sa all’infinito della Juve», è |' 


arrivata a Trieste domenica 
notte. Quando è scesa dal tre- 

però, era buio pesto e il 
mare si intravvedeva appena. 


Ieri, invece, la gran giorna-. 


ta: l'appuntamento è per le 
nove di mattina, davanti alla 
Pescheria centrale. Lei appa- 
re all’orizzonte puntualissi- 
ma, a braccetto del figlio Pier- 
giorgio, 25 anni, muratore. 
Volti sorridenti, storie di fati- 
cae lavoro. «Viviamo in mon- 
tagna; a 1314 metri d’altezza 
— spiega emozionata — inun 
paesino che si chiama Piazzo- 


la di Rabbi» 800 abitanti în. 


«un angolo di paradiso alpi- 
no» (come recita il depliant 
che Emma porge a tutti con 
orgoglio), a 75 chilometri da 
Trento, nel parco nazionale 
dello Stelvio. 

Il mare è davvero lontano, 
lì.Enonc'è nemmeno iltempo 
di raggiungerlo. «Voi în città 


fate le ferie — dice Emma — |. 


ma da noi è diverso. Bisogna 
accudire alle mucche, alle 
galline, ai maiali, non ci sì 
PUÒ mai allontanare». Eppu- 
re, la signora Mîsseroni, în 
mezzo alle malghe, aveva un 


chiodo fisso: vedere il mare. . 


«Sì, un desiderio nel sangue, 
un sogno da sempre. Un so- 
gno che ora, grazie ai pesca- 
tori triestini, si è trasformato 
inrealtà», » 

Per venire a Trieste, le muc- 
che e le galline le ha lasciate 
al marito. «Ho lavorato tutta 
la vita — dice — adesso basta, 
sono diventata più furba». 

Soddisfatta, sale sulla velo- 
ce motobarca, guidata da An- 
tonìo Baldini. I suoi nuovi 
amici le consegnano un qua- 
dretto marino e una pergame- 
na: E via verso Grignano, Mi- 
ramare, il Villaggio del Pesca- 
tore dove l'aspettano per una 
visita agli impianti di depura- 
zione dei molluschi e un pran- 
zo celebrativo. 

Il tempo non è magnifico. 
C'è bonaccia. Ma forse è 
meglio così per una «novizia». 
Man mano che la barca si 
allontana dal molo, lo spetta- 
colo si fa più suggestivo: le 
Rive, piazza Unità, palazzo 
Carciotti. 

Emma della Val di Rabbe ce 
Vha fatta. a vedere il mare. 
«Sono felice — dichiara con 
accento montanaro — vorrei 
stare sempre qui». A. L. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
168. 25 
Gorizia 145 194 
Monfalcone. 16,1 212 
Pordenone ci FISSAVA] 
Udine 150 224 


Trieste 


IL In poche righe Ì 


Mostra a Trieste su Venezia ‘800 


TRIESTE — Una mostra comprendente una sessantina di 
dipinti raffiguranti immagini di Venezia nell'Ottocento opera 
di pittori veneti e stranieri verrà inaugurata oggi alle 18 nella 
bottega d’arte «San Giusto» di Trieste (via Cadorna 22), per 
iniziativa dell’antiquario Mario Bosich e coordinata da Giorgio 
Solarino. Attraverso i quadri si ricompone una singolare teoria 
di vedute, immagini e scene veneziane del secolo scorso, 
tratteggiate da artisti italiani e stranieri che:sono'vissuti a 
Venezia, o che vi. hanno soltanto lavorato. 

Fino al 30 giugno sarà possibile vedere tele di Ippolito 
Caffe, Giovanni Boldini, Beppe e Guglielmo Ciardi, Scipione 
Vannutelli, Giacomo Favretto, Erma e Giulio Zago, Italico 
Brass, Gabriele Carelli, e degli artisti stranieri Karl Werner, 
Carlo Groubax, Edward Goodall Padday. 


Mulinaris prosegue il digiuno 

UDINE — Permangono stazionarie le condizioni di Vanni 
Mulinaris, il professore udinese inquisito per terrorismo, che 
prosegue nell'ospedale di Udine lo sciopero della fame comin- 
ciato il 20 maggio scorso. Mulinaris continua a rifiutare cibo e 
cure, limitandosi a bere circa tre litri d’acqua al giorno ed è 
intenzionato a proseguire questa forma di protesta ad oltranza 
se non verrà fissata una data per il suo processo. 

I familiari sono molto preoccupati per la vita e per 
l'integrità fisica di Vanni Mulinaris, le cui condizioni avrebbero 
ormai «superato ogni limite di sicurezza».-All’esterno dell’ospe- 
dale di Udine, dove Mulinaris si trova in stato di «arresti 
domiciliari», continua intanto lo sciopero della fame di solida- 
Tietà di quattro donne che insegnarono con lui a Parigi., 

L’abbé Pierre, ha annunciato che venerdì alle 21 parlerà nel 
Duomo di Udine sulla vicenda. 


Coltivazioni ‘di «erba» nel Capodistriano 

CAPODISTRIA — Nel giro delle ultime settimane nei 
comuni.di Capodistria, Isola e Pirano, è stata scoperta una 
ventina di coltivazioni — naturalmente clandestine — di 
canapa indiana in aleune delle quali sono state contate fino a 


.100 piante. C'è inoltre il sospetto che nella zona esistano dei 


campi molto più estesi con un migliaio ed oltre di piante 
ciascuno. 

Secondo una fonte della polizia capodistriana i piccoli 
fondi servirebbero, di norma, al consumo personale di chi li 
cura, ma le superfici maggiori avrebbero già carattere commer- 
ciale ed i loro coltivatori trarrebbero forti guadagni vendendo 
la ricercata «erba» a compratori triestini. 


a dSia 
‘antiquariato 


di cinquanta dipinti di autori triestini, porcellane, 
bicchieri, tappeti, mobili e oggetti vari, provenienti 
da una divisione ereditaria. 


a Trieste 
15 e 16 giugno 


| ESPOSIZIONE: da sabato 9 a giovedì 14 giugno 
orario: 10-13 e 16-20 

venerdì 15 giugno ore 21 

sabato 16 giugno ore 21 


ASTA: 


Esposizione e vendita nelle sale di 


de Zucco antiquari 


Trieste, via del Teatro, 4 \Amipazzaio) 
telefono (040) 68.216 


PROCLAMATO DA CGIL, CISL E UIL 


Sciopero di 4 ore 
negli enti locali 


La protesta è a sostegno dell'accordo regionale 


per l'applicazione del contratto di lavoro 82-84 


TRIESTE — Uffici chiusi 
dopodomani nei Comuni, nel- 
le Province e alla Regione. I 
dipendenti degli enti locali 
del Friuli-Venezia Giulia, ade- 
renti alla Cgil-Cisl-Uil, sciope- 


reranno in blocco a sostegno 
dell’accordo regionale per 
l'applicazione del contratto 
nazionale di lavoro '82-'84 (de- 
creto del Presidente della Re- 
pubblica 347 del 1983). 

L'accordo è già stato sotto- 
scritto dalla Federazione re- 
gionale lavoratori enti locali 
del Friuli-Venezia Giulia con 
l’Anci, l’Upi e ’Uncem. All’in- 
tesa manca però da tre mesi 
l'avallo dei presidenti degli 
organi di:controllo e in parti- 
colare la necessaria circolare 
a sostegno dell'accordo da 
parte dell’assessore regionale 
enti locali, Carlo Vespasiano 
(Psdi). 

«La proclamazione dello 
sciopero — rilevano i sindaca- 
ti regionali in una loro nota — 
è l’unico strumento rimasto a 
disposizione dei lavoratori 
per fare sì che la controparte 
regionale dopo ben tre mesi di 
‘ambigui e inaccettabili rinvii 

Si renda. garante, attraverso 


a Strasburgo 


(Inserzione elettorale a pagamento) 


MODIANO: 


la voce della tua città 
al Parlamento europeo 


IL 17 GIUGNO 


VOTA COSÌ 


un suo preciso pronuncia- 
mento, dell’attuazione del 
l'accordo . regionale firmat9 
con Anci, Upi e Uncem il 19 
marzo di quest'anno». 

Lo sciopero, che avrà la 


| durata di quattro ore in tutti 


gli enti locali, è stato procla: 
‘mato — sottolinea ancora ld 
federazione regionale di cate: 
goria — per realizzare «l’obiet= 
tivo, a parole voluto da tuttii 
che il contratto trovi un! ‘appli: 
cazione giusta e omogenea sia 
all’interno della regione ché 
rispetto al resto della realtà 
del Paese». 

Lo stato. di agitazione di 
tutti i lavoratori degli enti 
locali della ‘regione è statò 
comunicato motivandolo — 
in un telegramma inviato al 
presidente della giunta regio? 
nale e alle sezioni Anci, Upi é 
Uncem del Friuli-Venezia 
Giulia — con il «mancato ri: 
spetto delle scadenze concor- 
date sui pronunciamento res 
lativo all'accordo attuativo 
del contratto nazionale che fa 
trasparire — osservano le se- 
greterie sindacali — l’eviden- 
te volontà di disimpegno dell 
la controparte regionale». * 


La Democrazia Cristiana 
può mandare di nuovo un triestino 


MODIANO 


oppure 4 


L'Espresso 


fre venezie 
MADE IN VENETO. 


(Lo stile veneto nell’industria, nella moda, nell’arredamento) 


QUALCHE MIGLIAIO D'ANNI FA, 
“NELLE TRE VENEZIE... 


(Gli ultimi ritrovamenti archeologici) 


DA GRANDE 
VOGLIO FARE IL REGISTA. 


(Professioni emergenti: il regista televisivo) 


L’Espresso Tre Venezie, n° 7. 
Dentro L'Espresso dell’11 giugno 1984. 
Nelle province di: Bolzano, Trento, Belluno, 
Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona, 
Vicenza, Udine, Pordenone, Gorizia, Trieste. 
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Martedì, 12 giugno 1984 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 


LE REAZIONI ALLA MORTE DEL SEGRETARIO COMUNISTA 


«Giunte capaci di ricuperare Gordoglio in città per Berlinguer 
tanti anni di accesi contrasti» 


Marchio: «Ora si possono mettere in moto obiettivi credibili». - Il programma 


‘ Nell’illustrare il programma 
della nuova giunta provincia- 
le — formata dalla LpT, dalla 
Dec, dal Pri, dal Psdi, e dall’Us 


-— il presidente Gianni Mar- 


chio ha sottolineato ieri sera 
in aula che quest’«insieme di 
forze politiche democratiche 
che hanno deciso di ritrovarsi 
dopo anni di tensioni e di 
Totture» consente di disporre 
non solo dei numeri ma anche 
degli strumenti «necessari per 
un lavoro di ricupero di Trie- 
ste e della sua provincia». 

Il presidente «melone» ha 
ricordato «questi dieci lunghi 
anni di scontri spesso accesi» 
‘anche per rilevare che «in 
tealtà quella linea scelta per 
Trieste dopo gli accordi di 
©Osimo non era forse la più 
adatta»; e di qui «la ricerca, 
con senso di responsabilità da 
parte di tutte le forze politi- 
che democratiche» di un dia- 
logo dal quale iniziare «quella 
risalita di carattere politico 
ed economico di cui la città 
ha estremo bisogno per non 
perdere un’ulteriore occasio- 
ne di rinascita che con la for- 
mazione delle nuove giunte si 
presenta unica e irripetibile». 

Dopo aver osservato che i 
programmi possono essere 
buoni ma'a poco servono se 
sostenuti da giunte minorita- 
rie, Marchio ha sottolineato 
che invece ora si possono met- 
tere in moto obiettivi imme- 
diati ma anche a lunga sca- 
denza e comunque «credibi- 
li», e ciò attraverso un pro- 
gramma aperto al contributo 
di «tutte le forze politiche che 
si ispirino ai valori della de- 
‘mocrazia e dell’antifascismo». 

Impegno prioritario — ha 
soggiunto il presidente — sarà 
la «rivendicazione di una pre- 
cisa politica del governo per 


l’area di confine»; ma sì trat- 
terà di verificare anche «le 
aperture programmatiche e le 
reali disponibilità nei con- 
fronti dei problemi triestini 
da parte dell'esecutivo regio- 
nale», E ciò avendo presente 
«il ruolo, indubbiamente ori- 
ginale e forse unico che la 
provincia di Trieste riveste 
nell’ambito nazionale e nello 
stesso contesto regionale». 
Pertanto «sul piano istitu- 
zionale ‘occorre ripensare l’u- 


Ritorna il tram 


Dopo una lunga assenza, giove- 
dì tornerà in funzione il tram di 
Opicina. La ripresa del servizio 
avverrà alle 13.18 da piazza Ober- 
dan e alle 13.28 da Opicina, con 
una frequenza di 22 minuti tra 
una partenza e l’altra. Si tratta 
‘comunque di un orario provviso- 
rio in attesa che vengano effettua- 
ti gli ultimi lavori sulla linea. 


nità regionale, attraverso 
autonomie o decentramenti 
con il ricorso a forme anche 
differenziate di delega finan- 
ziaria e amministrativa che 
valorizzino il ruolo di Trieste 
non solo per le sue peculiarità 
Îma anche quale capoluogo re- 
gionale»; e in quest'ottica un 
particolare ruolo va attribuito 
all’Ente provinciale. E sul pia- 
no socio-culturale Trieste va 
valorizzata come area di con- 
fronto e d’interscambio nella 
realtà | centro-europea e nei 
confronti dell’area danubiana 
balcanica. 

«Non si possono lasciare 
aperti spazi di tensione», se- 
condo Marchio, per cui si trat- 
ta di favorire il dialogo anche 
all’interno della nostra comu- 
nità tra le varie componenti 
etniche «ad evitare tutte le 


ragioni di attrito che stru- 
mentalmente, a fini elettorali- 
stici, vengono portate avanti 
a danno di tutte le componen- 
ti della popolazione triesti- 
na». E perché — ha soggiunto 
— gli stessi rapporti con la 
vicina Jugoslavia diventino 
sempre più «rapporti di pace, 
di buon vicinato, di compren- 
sione reciproca». 

Proprio per questo, però, va 
sollecitata una legge che defi- 
nisca in modo soddisfacente 
gli indennizzi per i beni ab- 
bandonati, mentre va ribadi- 
ta l’esigenza di mantenere i 
legami con la comunità italia- 
na oltre confine. E dovrà esse- 
re definito «anche il problema 
delle foibe, accostandosi con 
spirito sereno e. costruttivo 
‘per mettere una parola defini- 
tiva su questa tragica pagina 
della nostra storia». 

Sul piano economico, infi- 
ne, il programma ricalca quel- 
lo comunale, entrambi risa- 
lendo ai noti accordi fra i 
partiti della coalizione. «Un 
disimpegno delle partecipa- 
zioni statali in quest’area con- 
finaria del Paese non potreb- 
be confidare — ha rimarcato 
Marchio — nel rassegnato si- 
lenzio della provincia e della 
sua gente». Di qui anche l’op- 
portunità di un rilancio di 
quel comitato per la difesa 
dell'economia triestina isti- 
tuito. a suo tempo dalla Pro- 
vincia 

Porto, marineria, incentivi 
industriali. Su quest’ultimo 
punto, impegno della giunta 
provinciale è quello di solleci- 
tare l'acquisizione del «pac- 
chetto» predisposto dal mini- 
stro dell’industria; ma va ri- 
cuperato anche un. dialogo 
politico con la Regione «ad 
evitare gli scontri come quelli 


registrati sui contributi della 
legge 115». «Trieste chiede 
che le venga dato — ha dichia- 
rato Marchio — ciò che per 
legge le spetta e non chiede di 
portare via nulla agli altri. Da 
troppi anni essa si è trovata a 
svolgere un ruolo secondario, 
costantemente privata di tut- 
ti quegli strumenti operativi 
che venivano messi a disposi- 
zione di altre province per 
creare le premesse di un ri- 
lancio». 

Le. dichiarazioni program- 
matiche del presidente sono 
poi dettagliatamente spaziate 
sui vari settori di competenza 
della Provincia, dal turismo 
all'agricoltura, dal commer- 
‘cio ai lavori pubblici. Quanto 
al relativo dibattito, esso si 
svilupperà giovedì: i comuni- 
sti avevano chiesto il rinvio 
anche delle dichiarazioni, per 
intervenire ai funerali di Ber- 
linguer, ma la Giunta — dopo 
che Marchio ha commemora- 
to in apertura di seduta la 
figura dello scomparso leader 
comunista — si è limitata a 
rinviare l’inizio del dibattito, 


HI MSI — Alle 19.30, in piazza 
Municipio ad Aurisina, parleranno 
‘Alfio Morelli, candidato al Parla- 
mento europeo, e Sergio Giaco- 
melli. 


BI PR — Dalle 15 alle 16, trasmis- 
sione in diretta con Enzo Tortora, 
candidato radicale, attraverso Ra- 
dio Trieste Evangelica (87.900 e 
94.500 MHz). 


RI LIGA VENETA — Dalle 17 alle 

20, in via Carducci (luminosa), in- 
‘contro con il Comitato per l’auto- 
nomia di Trieste sul programma di 
Aurelia Gruber Benco, candidata 
‘al Parlamento europeo. 


Fila in federazione per firmare la partecipazione al lutto - Delegazione a Roma 
Brevi interruzioni del lavoro in alcune fabbriche - Sospesa la seduta al Comune 


In via Capitolina, dove c’è 
la sede della federazione del 
Pci, dopo l'annuncio ufficiale 
della morte di Enrico Berlin- 
guer dirigenti e militanti co- 
munisti si sono radunati in 
poche ore. L'impressione è 
grande, ma la macchina:orga- 
nizzativa del partito si mette 
in moto. Al pianterreno viene 
subito aperta una sala per 
raccogliere in un album le 
firme di cordoglio dei cittadi- 
ni: sotto una foto del defunto 
segretario appesa al. muro, 
soltanto un lungo tavolo ret- 
tangolare coperto dal drappo 
rosso della federazione triesti- 
na e due garofani. 

Il primo a entrarci alle quat- 
tro del pomeriggio, è il sinda- 
co Franco Richetti. «Tutti i 
sinceri democratici — dirà poi 
in un comunicato in cui an- 
nuncia il rinvio, su richiesta 
del gruppo comunista, della 
seduta del consiglio comuna- 
le prevista per questa sera — 
non possono che riconoscere 
la rilevanza dell’opera politi- 
ca di un uomo che ha rappre- 
sentato in questi ultimi anni il 
volto di un comunismo alla 
Ticerca di diversi rapporti con 
la propria storia e con le altre 
forze politiche». 

Firmano poi Bruno De 
Grassi, segretario provinciale 
della Cisl, Corrado Belci e 
l’on. Sergio Coloni, il segreta- 
rio provinciale della Dc Coslo- 
vich, il sindaco di Muggia Wil- 
ler Bordon, il presidente della 
Provincia Gianni Marchio, il 
consigliere comunale sociali- 
sta Luigi Anghelone, l’asses- 
sore regionale Dario Rinaldi. 

Intanto, mentre nelle stan- 
\ze si lavora per trasformare le 
manifestazioni elettorali già 
in programma in commemo- 
razioni della figura del leader 
scomparso, cominciano ad ar- 


LA SALA DEL CCA E IL LIBRO SU TOMMASINI 


Pace fatta per l'anarchico 
tra il sindaco e Tombesi 


Pace fatta tra il sindaco 
Franco Richetti e il presiden- 
te del Cca Giorgio Tombesi in 
merito alla vicenda della sala 
negata al Centro di studì li- 
bertari che voleva presentar- 
vi il libro di Claudio Venza 
«Umberto Tommasini, l’anar- 
chico triestino». 

Il «caso» scoppiò il mese 
scorso quando gli organizza- 
tori si videro negato, il giorno 
stesso în cui doveva svolgersi 
la. manifestazione, l’accesso 
alCca con. la motivazione che 
il. Comune non aveva conces- 
so. il consueto nullaosta, Al- 
l’ultimo momento venne repe- 
Tita un’altra sala în un gran- 
de albergo e la presentazione 
ebbe luogo comunque. 

‘Per'capire cosa fosse acca- 
duto, Claudio Venza si recò in 
Comune dove attribuirono le 
Tesponsabilità del diniego al 
Circolo, mentre al Circolo ri- 
sposero che il Comune non 
aveva dato il nullaosta e che 


quindî non potevano farci 
niente. La vicenda assunse 
‘ulteriore spessore: quando 
scese in campo, per condan- 
nare l'accaduto, anche lo stu- 
dioso Claudio Magris e gli 
organizzatori del Centro studi 
libertari cominciarono a rac- 
cogliere firme su un documen- 
to dî protesta contro la discri- 
minazione. 

Ora, secondo quanto comu- 
nica il presidente del Cca, il 
sindaco, che pure sì era ram- 
maricato dell’episodio, ha 
chiarito î termini della sua 
posizione e il consiglio diretti- 
vo del Circolo ha approvato il 
comportamento che il presi 
dente ha tenuto nella circo- 
stanza. 

Per quanto concerne le fir- 
me, fino a oggi sono 330 coloro 
che hanno dato la loro ade- 
sione al documento di prote- 
sta. Vi figurano varie perso- 
nalità: della’ cultura, della 
politica e dell’informazione, 


L In poche 


righe | 


La carenza di aule al «Deledda» 


Il problema della mancanza di aule all'istituto tecnico 
femminile «Deledda» è stato affrontato dagli assessori provin- 
ciali all’istruzione, Manfredi Poilucci, e ai lavori pubblici, Piero 
‘Toresella, con un intervento in seno alla commissione per il 
miglior utilizzo delle strutture scolastiche istituita al Provvedi- 
torato agli studi, e con un telegramma di.sollecito al sindaco. I 
due assessori, ai quali la preside del «Deledda» ha presentato 
specifiche richieste, hanno sollecitato un incontro con l’asses- 
sore comunale Vattovani, in modo da assicurare al «Deledda» 
una sufficiente disponibilità di aule entro l’inizio del prossimo 


anno scolastico. 


AI A Pi RI î 
Speciale microscopio per l’ortopedia 

Un «microscopio operatore», dono della Cassa di risparmio, 
ha arricchito la dotazione della sala operatoria della divisione 
di ortopedia e traumatologia dell'ospedale maggiore diretta dal 
prof. Bruno Martinelli. Si tratta di un apparecchio «Zeiss», 
dotato di una doppia fonte luminosa con conduzione a fibre 
ottiche per l'illuminazione del campo. operatorio, e di un 
sistema di lenti con visione bioculare per l'ingrandimento 
dell’immagine. E° predisposto per la documentazione intraope- 
ratoria fotografica e videotelevisiva degli interventi eseguiti, Il 
microscopio , permette di compiere interventi chirurgici su 
Strutture particolarmente piccole, quali vasi arteriosi, venosi e 
strutture nervose che non potrebbero essere discriminate ad 


occhio nudo. 


Assemblea per le scuole materne 
Snals-Confsal e Fiadel-Cisal annunciano per oggi, alle 
17.15, nella sala di via Pellico 2, un’assemblea di tutto il 
‘personale delle scuole materne comunali, a seguito del «manca- 
to rispetto — come si legge in una nota — degli impegni assunti 
dall'assessore alla pubblica istruzione Vattovani». i 


» sei aà È i 
Riprende l’attività nei consultori 

Sono riprese regolarmente, nei consultori familiari di Roia- 
no-Gretta-Barcola e di Chiadino-Rozzol, le prestazioni ostetri- 
co-ginecologiche che negli ultimi mesi erano state compromes- 
‘se dal mancato rinnovo degli incarichi professionali al persona- 
le di consulenza. Il comitato di controllo, infatti, che già aveva 
bocciato la prima delibera dell’Usl, ha ora approvato il nuovo 
provvedimento relativo al rinnovo ed all’estensione degli inca- 
richi deliberati dall’Unità sanitaria per coprire le esigenze 
medico-ginecologiche dei servizi consultoriali. 


Assemblea alle Acli di Cologna 


Nella sede del circolo delle Acli di Cologna si terrà questa 
sera, con inizio alle 19, un'assemblea degli abitanti del rione sul 
‘problema del nuovo complesso in via di realizzazione alla curva 
Masé. In particolare saranno prese in esame le eventuali 
risposte pervenute dai partiti ai quesiti posti dal comitato che 
ha raccolto più di mille firme contro il nuovo complesso 


edilizio. 


tra î quali Fulvio Tomizza, 
Marcello Flores D’Arcaîs, Li- 
vio Pesante, Giorgio Negrelli, 
Giovanni Miccoli, Giulio Mon- 
tenero, Ugo Poli, Laura Sa- 
fred, Stelio Spadaro, Teodoro 
Sala, Gianpasquale Santo- 
massimo, Sergio Todaro, 
Fausto Monfalcon, Gianfran- 
co Sodomaco, Octavio Prenz. 
Hanno aderito inoltre giorna- 
listi e tecnici della sede Rai, 
del Primorski Dnevnik, dell'I- 
stituto per la storia del movi- 
mento di liberazione. 


La raccolta delle firme pro- 
segue fino al 21 giugno alla 
Libreria Morgana (via del Bo- 
sco 50), all'Agenzia Einaudi 
(piazza San Giovanni 3), al- 
l’Associazione Settimo Cielo 
(via dell’Industria 20), all’Isti- 
tuto per la storia del movi- 
mento di liberazione (via Im- 
briani 7) e al Centro studî 
libertari (via Mazzini 11). 


PI. S. 


| Brevinera | 


Furto di strumenti musicali 


Una cantina trasformata in sala-prove è stata visitata la 
scorsa notte da ignoti ladri musicofili, i quali hanno fatto 
sparire strumenti musicali ed elettronici per un valore di circa 
quattro milioni di lire. Il furto è stato scoperto nella tarda 
mattinata dal ventunenne Paolo Piemonte, abitante in via 
Ruggero Manna 15, che si erà recato in. via Giannelli .17 dove, 
appunto, è ubicata la «sala prove». Con comprensibile coster- 
nazione egli ha trovato la porta della cantina forzata e 
nell'interno tutto a soqquadro. Il giovane ha subito telefonato 
alla polizia e agli agenti, intervenuti sul posto, ha denunciato la 
scomparsa di due chitarre elettriche, ùn amplificatore, tre 
pedali per chitarre e altro materiale elettronico. 


Passante travolto in via Rossetti 


Sulla zona zebrata tracciata in via Rossetti all'angolo quasi 
con la via Revoltella, è stato investito ieri mattina il cinquan- 
tenne Sergio Zanetti, abitante in via Giulia 27. Urtato e gettato 
a terra dalla «Vespa» (TS 60347) condotta da Riccardo Grassi 
(16 anni, via Scomparini 33), il passante ha riportato la sospetta 
frattura dell’avambraccio e del gomito sinistri. Trasportato 
all'Ospedale maggiore, è stato ‘giudicato guaribile in una 


ventina di giorno. 


Pili A , 

Sorpresi a giocare d’azzardo 

Una ventina di carabinieri hanno fatto irruzione sere 
orsono sul circolo «Amici dell’ippica» sito al primo hiano di via 
Giulia 3, dove era stato segnalato che si stava giocando 
d’azzardo. I carabinieri, nella perquisizione, hanno trovato due 
‘milioni in contanti e qualche assegno strappato. Secondo il 
rapporto inviato al pretore Reinotti, tredici persone stavano 
giocando a poker,.a baccarà e, sembra, anche a chemin de fer. Il 
responsabile del circolo è stato denunciato per agevolazione 
del gioco d'azzardo; tutti gli altri per partecipazione. 


DRAMMATICA AVVENTURA SENZA GRAVI CONSEGUENZE 


Cede la ringhiera del poggiolo 
Bambina cade dal primo piano 


Una bimba, che tra sei gior- © 


ni compirà cinque anni, è sta- 
ta protagonista ieri pomerig- 
gio di un drammatico episo- 
dio che ha tenuto col fiato 
sospeso chi si trovava a pas- 
sare per la via del Ponte, una 
piccola stradina di Cittavec- 
chia dietro la Portizza. Per 
alcuni istanti, la piccola Dajle 
Una Polanski è rimasta sospe- 
sa nel vuoto, aggrappata ad 
‘un tratto di ringhiera del pog- 
giolo, che si era staccata e 
aperta come un libro. Poi è 
precipitata sulla strada rima- 
nendo a ‘terra intontita. 

Per fortuna se l’è cavata con 
contusioni che non sono sem- 
brate gravi al momento, tanto 
che i medici dell'ospedale di 
Cattinara, dove la piccola è 
stata subito trasportata dai 
sanitari della Cri, l'hanno 
trattenuta ‘in osservazione 
con la prognosi di una decina 
di giorni. ; 

La Polanski è una bambina 
molto vivace ed è stata recen- 
temente vittima di altre cadu- 
te. Due mesi orsono, in piazza 
Unità la piccina era salita sul 
palco eretto per i comizi elet- 
torali ed era precipitata a ter- 
ra. Un’altra volta era acciden- 
talmente caduta all’asilo qua- 
si davanti agli occhi della 


| maestra. Oggi il «volo» più 


pericoloso. «Sono disgrazie 
che avrebbero potuto essere 
evitate», ci ha detto il padre 
di Una, un professionista rim- 
patriato dal Messico due anni 
orsono e che ha ricevuto dal 
Comune. di Trieste, quale al- 
loggio, l'appartamento di via 
del Ponte 1, dove ieri è avve- 
nuta la disgrazia. 


«La ringhiera del poggiolo 
era pericolante - ha detto an- 
cora Polanski - e il palco di 
piazza Unità non era recinta- 
to. Sono cose che vanno dette 
e, forse, urlate. Io avevo aspet- 
tato una baby-sitter che non è 
venuta ieri pomeriggio ed ho 
dovuto assentarmi per alcuni 
lavori. Mia moglie, occupata 
al Centro di fisica di Mirama- 
Te, si trova in clinica in attesa 
di un terzo figlio». 

Così Una è rimasta in casa 
sola con la sorellina maggiore 
Sophia, di appena 8 anni. La 
più grande era in cucina; Una 
è uscita sul terrazzino con una 
bambola in braccio. Vivace 
com'è, si è aggrappata alla 
maisicura ringhiera le cui sal- 


dature centrali hanno ad un 
tratto ceduto. Così nella rin- 
ghiera si è aperta come una 
piccola finestra. La piccina ha 
tenute ben strette la manine 
sul ferro battuto, ha cercato 


- di tenersi salda il più possibi- 


le, ma non ce l'ha fatta. E 
rimasta per un po’ di tempo 
sospesa nel vuoto, ma poi è 
caduta, mentre la gente per 
strada lanciava un urlo. 

Sono accorsi subito i sanita- 
ri della Cri, con l'Unità mobile 
di emergenza, e gli agenti del- 
la polizia con l'autoradio e gli 
specialisti del gabinetto 
scientifico, i quali hanno as- 
sunto rilievi fotografici del 
poggiolo e delle camere, in 
realtà poco igieniche, 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Basilide. — n sole 
sorge alle 5.15 e tramonta alle 
20.54; la luna si leva alle 19.59°e 
calerà alle 4.14 di domani. 


Maree oggi: alta alle 10.10 con 
cm 28.e alle 21.16 con cm 55 sopra 
il livello medio; bassa alle 3.42 con 
cem62e alle 15.17 concem 17 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Garibaldi 5; via 
dell’Orologio 6; via dei Soncini 179 
(Servola); via Revoltella 41; Opici- 
na, Muggia; viale Mazzini 1 (solo a 
chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Garibaldi 5, 
tel. ‘726811; via dell’Orologio 6, tel. 
‘760605; via dei Soncini 179 (Servo- 
la), tel. 816296; via Revoltella 41, 
tel. 947797; piazza S. Giovanni 5,' 
tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 


tel. 727057; Opicina, tel. 213718; 
Muggia, viale Mazzini 1, tel. 271124 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (notturno): piazza 
S. Giovanni 5; campo S. Giacomo 
1; Opicina, Muggia, viale Mazzini 1 


STATO CIVILE 


NATI: Cianciolo Tommaso; Co- 
slovich Manuel; Birsa Nicol. 

MORTI: Grahonia Francesco, 
‘anni 86; Godinich Aurelio, 35; Ma- 
lusà Antonio, 79; Levi Giustina 
ved. Colbi, 96; Mariotti Mario, 67; 
Cendak Elena ved. Poropat, 83; 
Amadio Maria ved. Migliavacca, 
85; Pontevivo Domenica ved. Ba- 
cicchi, 90; Daradin Luigi, 76; Fio- 
rentin Augusto, 86; Dambrosi Pao- 
lo, 80; Dapretto Antonio, 80; Bar- 

ari Marta ved. Galante, 86; Bo- 
sdachin Paola ved. Prodan, 84. 


Il sindaco Richetti è stato il primo ad apporre la propria firma 
di partecipazione al lutto nella federazione del Pci 


rivare i primi telegrammi di 
cordoglio: quello del prefetto 
e commissario di Governo, 
Mario Marrosu, di Democra- 
zia proletaria, dell'Unione 
economica e culturale slove- 
na. «Con la sua morte — sceri- 
ve l’Uces— gli sloveni d’Italia 
hanno perso un amico since- 
To, un dirigente che conosce- 
va i loro problemi e che difen- 
deva con decisione i loro dirit-. 
ti». Messaggi di solidarietà 
giungono anche dal presiden- 
te della Giunta regionale, An- 
tonio Comelli, dal presidente 
del Consiglio, Vinicio Turello, 
dal vicepresidente Claudio 
Tonel (che rappresenterà a 
‘Roma il Consiglio regionale ai 
funerali), dall’Anpi, dall’An- 


pia, dall’Aned. 

Insieme alle testimonianze 
ufficiali, ci sono quelle più 
discrete dei militanti comuni- 
sti che a uno a uno scendono 
in sala per apporre la propria 
firma sotto la foto del leader 
scomparso. Donne anziane, 
famiglie con i bambini in 
braccio, sindacalisti della 
Cgil,\qualche giovane. C'è chi 
si rammarica di non aver por- 
tato «due fiori», chi rimane 
per qualche minuto in silenzio 
nella stanza illuminata dal 
neon, 

Teri sera la federazione ha 
fatto distribuire in centro l’e- 
dizione straordinaria del gior- 
nale del partito. I segretari di 
tutte le sezioni si sono raccolti 


per una riunione, mentre in 
serata il festival dell'Unità nel 
giardino di via Flavia si è 
concluso, con un giorno di 
anticipo, con un discorso 
commemorativo di Claudio 
Tonel. 

Per la morte di Berlinguer 
ieri l’Arsenale San Marco e la 
Cartiera del Timavo si sono 
fermati per dieci minuti, men- 
tre il consiglio di fabbrica del- 
la Terni ha ricordato con un 
comunicato ufficiale la figura 
del leader scomparso. 

Sarà oggi, alle 18, in via 
Capitolina, che il segretario 
Ugo Poli e Stojan Spetic, del- 
la segreteria, svolgeranno. la 
commemorazione ufficiale 
durante una riunione solenne 
degli organismi dirigenti pro- 
vinciali del Pci, alla quale so- 
no stati invitati anche i citta- 
dini e le forze politiche. 

Questa sera poi una delega- 
zione ufficiale formata non 
soltanto da dirigenti, ma an- 
che da militanti, partirà alla 
volta di Roma. Per il viaggio 
sono stati organizzati pull- 
man e (frana della Firenze- 
‘Roma permettendo) anche un 
treno speciale. Ai funerali sa- 
ranno presenti con una dele- 
gazione di lavoratori anche la 
Cgil, la Terni e, in forma uffi- 
ciale, il Comune di Muggia. 

Ed ecco alcuni messaggi di 
cordoglio. L’Udi rimpiange la 
«sensibilità del dirigente 
comunista nelle lotte di 
emancipazione e di liberazio- 
ne del movimento delle don- 
ne»; il vicepresidente del con- 
siglio regionale, Tonel, sotto- 
linea «Ja dimensione storica e 
nazionale della sua opera e 
delle sue intuizioni» e Giorgio 
Rossetti, segretario regionale 
del Pci, ricorda l’attenzione di 
Berlinguer «per le questioni 
legate a queste terre, il suo 


impegno su alcuni problemi 
cruciali: Trieste e l’area giu- 
liana, la minoranza slovena, il 
terremoto in Friuli, la Zanus- 
Sl 

«Quello ‘che ci ha sempre 
colpito di Berlinguer — com- 
‘menta Ugo Poli — era la sua 
tenacia nell'affermare le pro- 
prie idee, anche al limite delle 
energie fisiche. Era un uomo 
serio, riservato, ma capace di 
grande intimità e partecipa- 
zione. Come quando due anni 
fa, dopo una intensa giornata 
politica qui a Trieste, lasciò 
da parte i discorsi seri per 
parlare della sua passione, il 
mare, o quando a Trebiciano, 
a un incontro con la gente, si 
mise a stringere le mani di 
tutti, ad una ad una, presen- 
tandosi: sono Enrico Berlin: 
guer». M. Ne. 


PASSAGGI AEREI 
(andata e ritorno) 
NEW YORK 730.000 
TORONTO 778.000 
MEXICO 1.020.000 
CEYLON 770.000 
BANKOK 738.000 
KATMANDU 819.000 
RIO DE JANEIRO. 1.389.000 
BALI 1.280.000 
SYDNEY 1.490.000 


CINA 


Viaggi ‘autogestiti .con 
accompagnatore. Tours 
di 21/28 giorni da 


L. 1.750.000 


NO STOP VIAGGI 


Monfalcone (0481) 45478 
471096 


_LA MODA 
E DI TUTTI! 


Non è vero che certe linee e. certi ‘colori. siano 


riservati alle figure da 


indossatrice. 


DALLA TAGLIA 40 ALLA 56 


E NELLE TAGLIE 


PIU?. 
confezioni 
® 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 


OLIVETTI INFORMA. 


Nella città di 


Un Concessionario Olivetti assicura 
il massimo livello operativo. 

Innanzitutto perché li assiste nell’analisi dei problemi che 
riguardano l’organizzazione del lavoro d’ufficio. Poi perché la | 
sua preparazione e la conoscenza tecnologica dei prodotti sanno 
indicare sempre la soluzione più giustamente dimensionata, 
garantendone gli sviluppi nel futuro. E infine perché assicura 
l'assistenza e la manutenzione dei prodotti con tecnici preparati 
nei centri di formazione Olivetti. 

Tutto ciò significa che chi acquista da un Concessionario 
| Olivetti è garantito sino in fondo: protetto da ogni sorpresa, per- 
ché intorno ad esso c’è sempre tu 
Oggi e domani. 


TRIESTE 


si inaugura la nuova sede del Concessionario Prodotti per 
Ufficio Olivetti: 


Concessionaria Centrale 
di Cimador e Marshall s.n.c. 


Via Mazzini, 27 - tel. 040/61390 


Il suddetto Concessionario opera nell’ambito della Filiale Olivetti 
Prodotti per Ufficio di Trieste, via Palestrina 12, tel. 040/732821. 


sempre ai propri clienti 


tta l’organizzazione Olivetti. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


È PROSEGUITO IERI IL MAXI PROCESSO DELLA COCA 


23 condanne e un’assoluzione 


chieste dalla pubblica accusa 


Domani si concluderà la discussione e sarà resa nota la sentenza 


Ventitré condanne e un pro: 
scioglimento con la formula 
del dubbio sono state chieste 
dal.p.m. Roberto Staffa al ter- 
mine della requisitoria al me- 
ga processo per la cocaina. 


Dopo avere proposto la con- 
cessione delle «generiche» a 
tutti gli imputati, il magistra- 
to ha indicato le pene da in- 
fliggere: Francesco Trocchia 
12 anni di reclusione e 20 mi- 
lioni di multa; Giuseppe Dit- 
to, Bruno Di Pietro e Renato 
Affinito 11 anni e 15 milioni 
ciascuno; Ludovico ,Corrao 4 
anni, 6 mesie 5 milioni; Vitto- 
ria.Caruso.e Andrea Ditto 4 
‘anni e 5 milioni ciascuno; Ma- 
rina Veliscek, Fiorinda Mina: 
tauro e Iolanda Santacroce 
ved. Affinito 2 anni, 9 mesi e 2 


milioni a testa; Luciano Co- 
molli, Paolo Ravbar e Paolo 
Muchich 3 anni; 6 mesi e 5 
milioni: pro capite; Roberto Di 
Rocco 3 anni, 10 mesi e 5 
milioni; Enrico Cavalli 3 anni, 
4 mesi e 5;imilioni; Roberto 
Grandi 2 ‘anni, 9 mesi e'3 
milioni. 

Derubricata l'originale im- 
putazione in quella di deten- 
zione di modica quantità di 
sostanza stupefacente, il rap- 
presentante dell'accusa ha 
chiesto che a Roberto La Val- 
le siano inflitti 1 anno, 8 mesi 
e un milione; Marco Soncini 
un anno, 4 mesi e un milione; 
Luigi Castrigno un anno, 5 
mesi e un milione; Francesco 
Rossignoli un anno, 4 mesi e 
‘un milione; Maria Celentano- 
Trocchia tre anni, 8 mesi e 3 
‘milioni; Giuseppe ' Lucatelli 
due anni e due milioni; Dome- 
nico Trocchia per il solo favo- 


reggiamento un anno e asso- 
luzione per insufficienza di 
prove di Antonio Affinito. 


Il magistrato ha. richiesto 
infine il ritiro della patente 
per la durata della pena a 
Francesco Trocchia, Giusep- 
pe Ditto, Di Pietro, Renato 
Affinito, Corrao, Comolli, 
Ravbar, Di Rocco, Muchich, 
Cavalli e Grandi. 


Il processo, celebrato dal 
Tribunale penale, presieduto 
da Alessandro Brenci, inco- 
mincia alle 9 e un pubblico 
molto numeroso presenzia al- 
l'udienza. Dopo le argomenta- 
zioni svolte dal p.m. i primi 


avvocati tengono le loro arrin- ‘ 


ghe. Intorno alle 14, la causa 
viene aggiornata alle 9 di sta- 
mane ed essendo l’Assise im- 
pegnata per un processo d’ap- 
pello, il Collegio si insedierà 
nell'aula 271 del Tribunale e 
tornerà in Corte mercoledì 
per la fine della discussione e 


la sentenza. 

Nella propria precisa e arti- 
colata requisitoria, il p.m. rie- 
voca le indagini che nella pri- 
‘mavera dello scorso anno por- 
tarono all’incriminazione del- 
la comitiva. Ma i sondaggi, i 
pedinamenti e le intercetta- 
zioni telefoniche erano in cor- 
so già da un paio di mesi in 
quanto i carabinieri avevano 
avuto sentore che qualche co- 
sa di nuovo e di inselito era 
avvenuto nel locale riforni- 
mento della coca. 

Roberto Staffa fa una' di- 
stinzione tra il cosiddetto 
gruppo centrale, capeggiato 
da Trocchia, e quello locale, 
cui avrebbero-fatto capo Rav- 
bar, Di Rocco e altri. Il primo 
gruppo, detto anche dei napo- 
letani, oltreché da Trocchia, 
sarebbe stato costituito da 
Giuseppe Ditto, Renato Affi- 
nito e da Di Pietro, buon ami- 
co del primo che aveva cono- 
sciuto in carcere. 


Caso tabaccaia: istruttoria formalizzata 


Il sostituto procuratore della Repubblica dott. Dario Groh- 
mann ha chiesto la formalizzazione dell’istruttoria contro i tre 
giovani arrestati per la morte della tabaccaia Zoe Fonda, e gli 
atti sono stati già trasmessi al giudice dott. Filippo Gulotta. 
Gli inquisiti sono i diciottenni Dario Pacor e Roberto Cason 
nonché Rossano Roncelli, di 19 anni, e sono difesi dagli 
avvocati Tiziana Benussi, Beniamino Antonini, Muciaccia e 
Tonon. Zoe Fonda, 81 anni, viveva sola in un appartamento al 
pianoterra di via Giulia 22. 

Una sera dello scorso maggio, nell’aprire l’uscio di casa, la 
vecchia signora fu assalita alle spalle da due o tre giovani e per 
impedire che gridasse, uno di costoro le tappò la bocca con una 
mano. La Fonda rimase terrorizzata al punto che il suo cuore 
cedette, ed ella spirò nel giro dì qualche'istante; Il prof. Renato 
Nicolini, che eseguì l’autopsia, attribuì il suo fulmineo trapasso 
a morte inibitoria da choc da spavento. Era evidente che la 
sventurata era stata affrontata per commettere un furto. 


i mort 


— 


I 380 triestini morti sotto 
il bombardamento del 10 
giugno 1944 sono stati ri- 
cordati ieri sera in una 
messa celebrata nella 
chiesa di San Giacomo 
Apostolo. Come ogni anno; 
una gran folla ha seguito il 
rito, segno questo che il 
ricordo di quei tragici 
eventi è ancor ben vivo in 
città. 

Questa sera nella chiesa 
della Beata Vergine delle 
Grazie un’altra cerimonia 
religiosa ricorderà i cadu- 
ti di quella parrocchia. 

Nella sala «San France- 
sco» di via Chiadino 2, è 
stato aperta una mostra di 
fotografie e documenti sul 
10 giugno 1944. 

Il pubblico potrà visitar- 
la fino al 17 di questo mese 

Un mostro lettore — si 
chiama Stelio Tenci e abi- 
ta in piazza Barbacan ci 
ha intanto inviato la rela- 
zione ufficiale sul bombar- 
damento stilata dall’allo- 
ra prefetto di Trieste, Bru- 
no Coceani. La pubblichia- 
mo quì accanto. 

«Il ricordo di quelle vi- 
cende neì loro più minuti 
dettagli — scrive il lettore 
— serva anche da monito 
per rafforzare la volontà 
di pace, tutt'ora minac- 
ciata». 

La lettera poi continua 
fornendo altre preziose in- 
formazioni suì bombarda- 
menti subiti dalla nostra 
città: 

«Presso il convento della 
Madonna del Mare — scri- 
ve ancora il signor Tenci — 

‘ esiste un elenco con gli 
orari di inizio e termine e 
rispettive date, dei 390 al- 

- larmi aerei avutisi a Trie- 
ste. Li ha annotati con ac- 

+ curatezza su un solo gran? 

de foglio un frate di quella 

chiesa e sono stati di re- 
cente esposti in una mo- 
; stra sul rione dî San Vito 
| organizzata da quella par: 

,° rocchia. Se questo foglio 

uscisse dalle ristrette mu- 
Ta del convento con la con- 
cessione del parroco ‘ma- 
gari in fotocopia, gli storici 
triestini avrebbero ‘a di- 
sposizione forse una docu- 
mentazione unica nel suo 
genere», 


40 ANNI FA L’INCURSIONE PIÙ VIOLENTA DELLA GUERRA 


Ricordati a San Giacomo 
i del giugno 1944 


La relazione ufficiale 


del prefetto. Coceani 


Facendo seguito.del telegramma del 10 giugno 1944, 
sì trasmette la seguente relazione contenente i dati 
relativi ai danni subiti per l'incursione sulla città di 
Trieste. : 

Alle ore 9.03 la provincia entra in all’erta, seguito 
dall’allarme dalle ore 9.13 alle ore 11,46. Cielo sereno. 
Ottima visibilità. Partecipano all’incursione due forma- 
zioni per complessivi 199 bombardieri; scortati da caccia 
(1 caccia ogni 7 bombardieri). Provenienti dall’Adriatico 
raggiunsero la città di Trieste, 15 minuti dopo il segnale 
d'allarme. Appena giunti sulla città, effettuarono ‘il 
lancio di alcune centinaia di bombe dirompenti e incen- 
diario di medio e grosso calibro da una quota di 4-5. mila 
metri. 

Furono arrecati. danni gravi a edifici pubblici e 
privati in tutti i settori della città e a moltissimi 
stabilimenti industriali. Complessivamente risultano di- 
strutte 101 case di abitazione e tre edifici pubblici; 
danneggiate gravemente 140 case di abitazione e 9 edifici 
pubblici, danneggiate leggermente 135 case di abitazione 
€ 7 edifici pubblici, Distrutti la raffineria «Aquila», il 
Pastificio triestino, lo stabilimento Ommsa, il deposito 
legnami di S. Sabba, il magazzino sali, il deposito 
monopoli Stato, il piroscafo «Innsbruck», una corvetta. 
Danneggiati gravemente: gli stabilimenti Gaslini, Ilva, 
Agip,.il Cantiere San Marco, la Raffineria olii minerali di 
S. Sabba, gli scali ferroviari di San Sabba e Campo 
Marzio, i Magazzini Generali, il Deposito generi di 
Monopolio tabacchi, il deposito di carburante attiguo 
all’idroscalo, una petroliera di grosso-tonnellaggio. 

I ricoveri pubblici in galleria hanno dato buona 
prova. 15 morti e un centinaio di feriti si sono avuti 
all'ingresso di una galleria a S. Andrea perché la gente in 
quel luogo ha indugiato a ricoverarsi. Ciò prodotto da 
schegge e materiale conseguente all’esplosione di alcune 
bombe avvenuta nella vicinanza. 

Una trincea coperta nella quale si erano ricoverati 
dei cittadini che, per aver indugiato, non sono riusciti a 
taggiungere la più vicina galleria, è stata colpita in pieno 
da due -bombe che hanno causato circa 120 morti. 

Intervennero tempestivamente ed efficacemente, per 
le operazioni di spegnimento, rimozione macerie, estra- 
zione dei sinistrati, le squadre dei Vigili del fuoco, le 
squadre dell’Unpa, le squadre ausiliarie, civili, nonché le 
squadre degli stabilimenti. Numerosi incendi pronta- 
mente domati, ad eccezione degli incendi alla raffineria 
a». al Pastificio triestino e allo Stabilimento «Ga- 

a 

Danni sensibili furono arrecati alla conduttura del- 
l'acqua e del gas. Danni meno gravi alla rete elettrica e 
telefonica e delle comunicazioni. Tempo occorrente per il 
totale ripristino: rete elettrica 2-3 giorni; condutture gas 
10 giorni; condutture acqua 2-3 giorni; rete telefonica 1 
‘mese; comunicazioni 1-2 giorni. 

‘Bombe inesplose 8. :380 morti fra la popolazione 
civile, ‘542 feriti ricoverati negli ospedali civili, tra i quali 
9 germanici, 1506 feriti leggeri medicati e inviati alle 
proprie abitazioni. Circa 4000 persone senza tetto che 
hanno trovato sistemazione presso parenti, in due scuole 
dove è stato organizzato un servizio di assistenza. Una 
chiesa totalmente distrutta: Beata Vergine delle Grazie. 


A questo poker erano ag- 
ganciati più o meno salda- 
mente e qualcuno anche con 
il ruolo di semplice compri- 
mario tutti gli altri. Secondo 
Îl dott. Staffa i quattro avreb- 
bero progettato un rischioso 
piano finalizzato al traffico 
della coca, traffico che si pro- 
trasse per qualche mese. Ro- 
berto Staffa soppesa, quindi, 
le prove raccolte, si sofferma 
sul particolare lessico degli 
smerciatori che definisce la 
polvere bianca occhiali o ca- 
micie e dall’attività svolta sia 
dai fornitori sia dai consuma- 
tori. Nel mirino del pubblico 
ministero si avvicendano tut- 
ti i personaggi della vicenda: i 
familiari, le donne, gli inter- 
‘mediari e i componenti di un 
gruppo accessorio, e alla fine 
il magistrato formula le pro- 
prie richieste. 

Apre la battaglia della dife- 
sa l'avv. Forziati (Giuseppe 
Ditto) e'a lui succedono l’avv. 
Guidi di Milano (Enrico Ca- 
valli, per il quale concluderà 
anche il prof. Guido Gerin) e 
l’avv. Penco di Genova (Maria 
Celentano-Trocchia, France- 
sco Trocchia, Di Pietro, Cor- 
Tao e Vittoria Caruso). 

L'avv. Forziati e l'avv. Pen- 
co perorano l’assoluzione dei 
loro assistiti dall'accusa di es- 
sersi associati per spacciare. 
droga con la formula più 
ampia mentre per l’imputa- 
zione di detenzione di sostan- 
ze stupefacenti i tre penalisti 
perorano ‘il proscioglimento 
con la formula del dubbio in 
via alternativa il minimo del- 
la pena di legge. 

Miranda Rotteri 


| DEMPIMENTI E SCADENZE ELETTORALI 


Facilitazioni 
per i viaggi 
degli elettori 
il prossimo 


17 giugno 


La direzione centrale dei 
servizi elettorali del ministero 
dell’Interno rammenta che 
per i viaggi dei votanti alle 
elezioni del parlamento euro- 
peo sono concesse sulle Ferro- 
vie dello Stato le seguenti fa- 
cilitazioni di viaggio: riduzio- 
ne del 63% per gli elettori 
residenti nel territorio nazio- 
nale; viaggio gratuito in se- 
conda classe per gli elettori 
residenti all’estero oppure ri- 
duzione del 63 per cento per i 
viaggi in prima classe. 

‘La validità del biglietto di 
andata è fissata in 10 giorni a 
partire dal decimo giorno an- 
tecedente quello della chiusu- 
ra delle operazioni di votazio- 
ne e per il viaggio di ritorno in 
10 giorni a partire dal giorno 
di apertura dei seggi. Per gli 
elettori provenienti dall’este- 
ro, la validità dei biglietti di 
andata e ritorno speciali è di 
due mesi; il viaggio di andata 
dovrà essere effettuato non 
oltre il 25 giugno mentre quel- 
lo di ritorno potrà avere inizio 
non prima del 17 giugno. 

Nella stessa occasione le so- 
cietà di navigazione aerea 
nazionale applicheranno una 
Tiduzione del 30 per cento per 
i viaggi di andata e ritorno sui 
servizi nazionali con validità 
dei relativi biglietti dal 14 giu- 
gno al 28 giugno; la stessa 
riduzione sarà ‘applicata a 
beneficio degli elettori italiani 
residenti all'estero con validi- 
tà dei biglietti dal 9 giugno al 
3 luglio. 

Il ministero ricorda inoltre 
che in favore degli elettori 
residenti all’estero sono state 
concesse agevolazioni tariffa- 
rie per il transito sulle auto- 
strade italiane. È 


IERI SERA IN VIA MARCHESETTI 


Sbalzato dalla moto: 
prognosi riservata 


Incidente ieri sera poco' do- 
‘po le nove in via Marchesetti 
di fronte ai palazzi di. Rozzol 
Melara. Un ragazzo. di yen- 
t'anni, Maurizio Di Manzano, 
via Montasio 19, è ora ricove- 
rato in prognosi riservata al 
reparto di neurochirurgia del- 
l'ospedale di.Cattinara. 

Alla guida della sua moto, 
una, Morini 350, Ts 45265, Di 
Manzano stava percorrendo 
la via Marchesetti verso Catti- 
nara. All'altezza del capolinea 
dell’autobus 25 però una Mini 
guidata da Maurizio Scappel- 
lato, 22 anni, via Pasteur 21, 
ha improvvisamente effettua- 
to una conversione di marcia. 

Proprio in quel momento 
sopraggiungeva la moto. L’ur- 
to è stato inevitabile: il ragaz- 
zo, dopo aver sbattuto contro 
la macchina è caduto a terra. 

Raccolto dalla Croce rossa 
Maurizio Di Manzano è stato 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Maria nell’8.0 an- 
niversario (12-6) dalla sorella Nori- 
na 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 15.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 15.000 pro Osp. inf. Burlo 
Garofolo. 


In memoria di Maria 'Strancar 


nell’8.0 anniversario (12-6) dalle fi- 

glie Paola e Maria 10.000 pro Osp. 

È Maria Maddalena (II rep. geria- 
la). 

In memoria di Manuela Farina 
nel.III anniversario (12-6) da Carla 
Sossini 10.000 pro Agmen. 

In memoria della professoressa 
Maria Devescovi nel II anniversa- 
rio (12-6) dal fratello ing. Raimon- 
do Devescovi con la cognata Milly 
50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Claudio Pupis 
(12-6-’81) da Thea, Sergio e Fabio 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Devescovi 
nel Il anniversario (12-6) dalla fam. 
Penso 10.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

In memoria di Gaspero Bernich 
nel II anniversario (12-6) dai fami- 
Mari 20.000 pro Associazione per la 
Ticerca sul cancro (Comitato del 
F.V.G.). 

In memoria di Ottone Griselli da 
Brune e prof. Enrico Tagliaferro 
10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Nazario Grio dal- 
la moglie Giuseppina Grio 100.000 
pro III divisione geriatria Ospeda- 
le S.M. Maddalena. 

In memoria di Sidonia Franchi 
ni dalla sorella Ester 10.000, dalle 
famiglie Corbatto, Fonda, Messi- 
na, Marattin, Poropat Perosa, Zu- 
liani, 55.000 pro Ospedale lungode- 
genti Gregoretti (anziani biso- 
gnosi). 

In memoria di Anita Costanzo 
da Bruna e Nino Poli 10.000 pro 
Centro cardiovascolare (osp. riu- 
niti). 

In memoria di Vito Cassata da 

Giovanna Adam 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
. In memoria di Francesca Mocil- 
nich ved. Colautti dalle famiglie 
Coslovich, Buligatto, Biasissi Pie- 
tro, Ruzzier, Cusani, Delise, Vele- 
nik, Gianni, Querci, Montecalvo, 
Querini, Biasissi Alberto 60.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

‘In memoria di Mario Pasutto da 
Maria Spadafina e famiglia 50.000 
‘pro Pro Senectute. 

‘In memoria di Paolo Poniz dalla 
famiglia Cometa 30.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

In memoria del padre della pro- 
fessoressa Cameli dagli alunni del- 
la I F della scuola media statale 
Campi Elisi 48.000 pro Centro tu- 
mori. Lovenati. 


trasportato all'ospedale di 
Cattinara dove i medici gli 
hanno diagnosticato un trau- 
ma cranico, numerose frattu- 
re e una ferita lacero-contusa 
al capo. ; 


Corsi serali 


All’Istituto tecnico statale 
commerciale «Gian Rinaldo 
Carli» di via Diaz 20, sono 
aperte le iscrizioni ai corsi 
serali per studenti-lavoratori 
per il conseguimento del di- 
ploma di ragioniere e perito 
commerciale ad indirizzo am- 
ministrativo. 

Agli studenti-lavoratori al- 
cune aziende concedono il be- 
neficio di 150 ore retribuite 
per la frequenza e la prepara- 
zione, I corsi hanno la durata 
di cinque anni; il costo della 
frequenza è di circa nove mila 
lire. 


| Certificati medici 


per elettori malati 


Certificati medici a scopo elettorale, saranno rilasciati 
gratuitamente dai medici del servizio igiene pubblica ed 
ecologia dell’Unità sanitaria. I certificati verranno rilasciati 
agli elettori che per gravi impedimenti fisici ritengono di 
esercitare il diritto di voto con l'ausilio di una persona di loro 
fiducia. 

Negli altri casi previsti dalla legge verrà. rilasciato un 
certificato per l’accompagnamento fino alla cabina elettorale. 

I certificati medici, che comprovano l’impedimento, vengo- 
no rilasciati nei seguenti giorni e orari. 

Citta’ e suburbio: fino a sabato 16 giugno nelle condotte 
‘mediche, dalle 8 alle 9 previa visita ambulatoriale. In caso di 
grave impedimento potranno essere richieste visite a domicilio. 

Sabato 16 giugno dalle 16 alle 19 solo presso l'Ospedale 
maggiore, ingresso di via Pietà 2, stanza 27 dell'anello di 
scorrimento. Per eventuali visite domiciliari telefonare al 
762380. 

Domenica 17 giugno dalle 7 alle 22 solo presso'l’Ospedale 
maggiore ingresso di via Pietà 2, stanza 27, dell'anello di 
scorrimento. Per eventuali visite domiciliari telefonare al 
‘77162380. 

Altipiano (Comune di Trieste): nelle rispettive condotte 
mediche nei seguenti giorni e orari: fino al 16 giugno dalle 8 alle 
SRlalo 16 giugno dalle 16 alle 19; domenica 17 giugno dalle 7 

le 22. : 

Muggia, San Dorligo della Valle, Duino Aurisina, Sgonico, 
Monrupino: direttamente presso le rispettive condotte. medi- 
che, nei seguenti giorni e orari: fino a sabato 16 giugno dalle:10. 
alle 11; domenica 17 giugno dalle 10 ‘alle 12. 

San Dorligo della Valle: oggi 12.6.1984 dalle 13 alle 14, 
mercoledì 13.6 dalle 18 alle 19, giovedì 14.6 dalle 13 alle 14, 
venerdì 15.6 dalle 13 alle 14, domenica 17.6 dalle 9 alle 10. 

Duino Aurisina: sabato 16 giugno dalle 8 alle 14; domenica 
17 giugno dalle 8 alle 20. 

«Sgonico e Monrupino: presso l'ambulatorio di Sgonico fino 
a domenica 17 giugno dalle 11.30 alle 12.30. 


Chi non ha ancora ricevuto il certificato elettorale può 
ritirarlo presso il Comune di Trieste ripartizione servizi demo- 
grafici, sezione elettorale, al primo piano del palazzo municipa- 
le, con entrata da passo Costanzi 2 dalle 8.30 alle 19 di tutti i 
giorni. i; 

Il Comune di Trieste ha anche predisposto un servizio di 
trasporto per gli scrutatori dei seggi situati in zone extra 
urbane. 

La partenza degli automezzi avrà luogo da via Giustiniano, 
di fronte al liceo «Dante» con i seguenti orari: sabato 16 giugno 
alle 15, Domenica 17 alle 5, Per il rientro i componenti dei seggi 
potranno prendere accordi direttamente con gli autisti. 


Trasporto disabili ai seggi 


Il Soccorso dell’ordine di San Giovanni ha organizzato un 
servizio di trasporto ai seggi per gli anziani, e gli handicappati. 
Gli interessati possono rivolgersi al 794346 dalle 9 alle 12.30 di 
sabato e dalle 9 alle 22 di domenica. 


Notizie in breve | 


Mutilati e invalidi di guerra 


‘Ha avuto luogo l'assemblea ordinaria dei soci della sezione . 


di Trieste dell’Associazione nazionale fra mutilati ed invalidi di 
guerra. Dopo la relazione morale del presidente uscente, 
Segatti, e gli‘interventi del presidente regionale Fornasir e del 
‘componente del comitato centrale Mattarelli — i quali-hanno 
Tiferito in particolare sulla questione pensionistica — si sono 
svolte le elezioni per il rinnovo degli organi direttivi e per 
l'assegnazione delle cariche sociali, che sono state così distri- 
buite: presidente Renato Segatti; vicepresidente Eugenio Mat- 
tarelli; segretario Andrea Tedeschi; economo Nestore Hauser; 
consiglieri Italo Claudio Bruschi, Federico Calacione, Bruno 
Cervi, Aldo Combatti, Renato Pizzarello, Domenico Raguso, 
Nicolò Schiller; presidente del collegio dei sindaci Giovanni 
Taccani; sindaci Rinaldo Massi e Angelo Mocarini. 


Concorsi per gli uffici del Tesoro 


La Direzione provinciale del Tesoro informa che con 
decreto ministeriale sono stati banditi quattro concorsi circo- 
serizionali: quindici posti per gli uffici periferici del Tesoro in 
Sardegna; venti posti per gli uffici in Piemonte; quindici posti 
per gli uffici in Liguria e dieci posti per gli uffici del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Le domande di partecipazione dovranno'essere presentate 
alle direzioni provinciali del Tesoro o direttamente alla Direzio- 
ne generale del Tesoro-Div. XXI-Roma, entro il 18 giugno. 


‘ Le prove scritte avranno luogo in una sede della regione per 
la quale il candidato ha prodotto istanza di partecipazione al 
relativo concorso. La partecipazione è limitata per ciascun 
‘aspirante ad un, solo concorso, la cui scelta deve essere 
esplicitamente precisata nella domanda di ammissione. 


In memoria di Ruggero Zacchi- 
gna da Nidia e Lino Sangalli 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Arturo Zardi da 
Odino Scubbi (Milano) 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Cesare Zullich dai 
colleghi della figlia Maria 55.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Romano Peschier 
da Sergio Peschier e famiglia Nar- 
dini 50.000 pro Anffas Coop. 
A.L.A.; dai condomini e dagli in- 
quilini dello stabile n. 14 di Campo 
San Giacomo 170.000 pro Reparto 
di cardiochirurgia Osp. Riuniti 
(dott. Branchini). 

In memoria di Jolanda Kocian- 
cic in Pribaz da Nives, William, 
Liliana Sarra 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Ferruccio 
Polacco da Bruna Auber 10.000 
pro Pia Fondazione Scaramangà; 
da Carmén Puspani:10.000; da Nil- 
de Licen 20.000; da Fides d'Este 
20.000; da Nella Ervino Gregoretti 
30.000 pro Centro italiano femmi- 
nile; da Ada Kumar :20.000. pro 
Divisione cardiologica Ospedali 
Riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Anastasio Olivo 
dalla moglie, la figlia e i figli 
100.000 pro Ass. Amici del Cuore. 

In memoria di Ferdinando Nou- 
lian da Glauco e Miriam 100.000; 


dai bersaglieri della Sezione E.. 


Toti di Trieste 60.000 pro Ass. 
nazionale bersaglieri «Sezione En- 
rico Toti»; da Mario ed Elena Be- 
nedetti 20.000; da Giuliana Zan- 
grando 20.000 pro Rifugio animali 
Astad, ; 

In memoria di Albina Mattaloni 
ved. Michieli da Maria Moro 10.000 
pro Parroccia del Sacro Cuore. 

In memoria di Enzo Marchesini 
da Renata e Renato Slaus 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nerina Mosetti da 
Giuseppina Orsini 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Nero Jordan dalla 
‘moglie 50.000; dalla famiglia De- 
qual 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Giuseppina Orsini e 
dott. Pietro Papa 50.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria del dott. Otto Gri- 


selli da Pino e Silvana Zavadlal ‘ 


20.000 pro Istituto triestino inter: 
venti sociali (ass. poveri); da Ma- 


riuccia Caviglia 20.000 pro Centro 


tumori Lovenati. 

In memoria di Farfoglia Ricciot- 
ti dai colleghi della figlia 170,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

Da Giovanni Meula 20.000 pro 


Divisione cardiologica Ospedali 


‘Riuniti (prof. Camerini). 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


‘Im memoria di Napoleone Ferri 
dai colleghi del figlio Ivo 145.000, 
dagli inquilini dello stabile n. 18 di 
‘via R. Battera 133.000, dalla fami- 
glia Giacomini 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Alma Godeas dal- 
la Universal italiana S.r.l. ‘20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Domenico De- 
doardo da Passler, Vatta, Ciocco- 
lanti e Moselli 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Cechet 
da Rita Vardabasso 10.000 pro Ri- 
fugio animali Astad, 

In memoria di Francesca Mocil- 
nich ved. Colautti da Etta ed Al- 
berto Tomesani di Bolzano 100.000. 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Riccardo Cadori- 
ni da Nidia e Mariella 10.000 pro 
Amici del Cuore. 

In memoria di Angela Bonivento 
da Nietta, Patricia, Willy 20.000 
pro Amici del Cuore. 

In memoria di Maria Butti dalla 
famiglia Fiore 10.000 pro Amici del 
Cuore. 

In memoria di Jolanda Nocera in 
Aloia dai condomini dello stabile 
n. 18 di via Patrizio 90.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Viezzoli 


Martedì, 12 giugno 1984 


ECCEZIONALE VENDITA 
PROMOZIONALE 


‘al Comune effettuata 


SCONTO 


Comm. 


40% 


SU DI UNO STOCK DI TAPPETI ORIENTALI 
DI QUALITA° SUPERIORE 


PROPOSTA DALLA DITTA 


GIUBILO 


TAPPETI ORIENTALI - LARGO RIBORGO 1 - TRIESTE 


Parteciperà l'on. 


Franco NICOLAZZI. . 
Ministro dei Lavori Pubblici: e. Capolista alle Europee 


Mercoledì: 13 giugno 


Manifestazione socialdemo- 
cratica nei locali dell'Ippodromo: 


INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO —_, 


ore 20.30 


INDIA 


e NEPAL 


6 - 20 agosto. 


POLINESIA 


e STATI UNITI 


8 -.24 settembre 


î 


Pad) sg PI = 
be Paterniti Viaggi 


Trieste C.so Cavour 7 - Tel. 65222 


GERMANIA i 
ROMANTICA 


in autopullman ° 
® dal 17 al 23 giugno ® 
0000000000000009 


Trieste, via Mazzini 31 


zinelli & perizzi 


Mobili e arredamenti; 
naturalmente. Ma anche 
tessuti. E moquettes e 
carte da parati. E tendaggi. 
E tappezzerie di mobili 
moderni e d’antiquariato. 


‘CAMPANIA 
RIDENTE 


in autopullman 

dal 17 al 24 giugno 

via Imbriani 11 - sal Protti 
TRIESTE 


Beltrame, 
ben otto negozi 
nel più grande 
centro d'eleganza 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi aila 


«Pe 
ASIATICA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040). 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111”e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 203924 


dagli inquilini dello stabile di via 
Schiaparelli 106.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Ada Jenco da 
Pina e Gianna 100.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Ruggero Zacchi- 
gna dalla figlia Loredana, il genero 
Maurizio e famiglia Biacca 150.000, 
da Alida e Roberto Biacca 15.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Annibale Volpe. 
dalle famiglie Battilana-Stolfa 
30.000 pro Ospedali Riuniti - Divi- 
sione cardiologica; da Giannina 
Bait e Rita Gargiulo 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Valeri da 
Franco Valeri 85.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di. Antonina Urso 
dalla sorella Sofia 10.000 pro Divi- 
sione cardiologica degli Ospedali 
‘Riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Enrico Sluga da- 
gli amici e colleghi della facoltà di 
lettere 175.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. i 3 

In memoria di Giuseppe Sartori 
dalla moglie e dalla figlia 50.000, 


«da Silvana-Lami 20.000 pro Villag- 


gio del Fanciullo. 


In memoria del nonno Antonio 


Scrobogna da Carlo, Anita, Lidia, 


Alessandra Carnielli 50.000 pro. 


Circolo Sweet Heart. 


a Trieste: 
abbigliamento 
per uomo, — 
donna, bambino, 
camiceria, 
linea intima, 
boutique 
uomo, donna, ‘. 
pellicceria. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE IEEE Stra 


| ORE DELLA CITTA’ 


] 


Assistenza agli handicappati: 
«Basta sfruttare il precariato» 


Sono necessari corsi di formazione e servizi più funzionali 


Gli incaricati di accompa- 
gnare.a;scuola i minori porta- 
tori di handicap, prendendo 
lo spuntò da un recente episo- 
dio che mette in dubbio il 
regolare svolgimento della lo- 
ro'attività, hanno deciso di far 
conoscere all'opinione pubbli- 
cala loro condizione lavorati- 
va e quella conseguente dei 

* minori dei quali si occupano. 

E’ accaduto che l’Ammini- 

strazione provinciale ha bloc- 
cato. i pagamenti relativi al 
mese di,aprile in seguito al- 
l’impugnazione della relativa 
delibera operata dal Comita- 
to regionale di controllo per 
‘un vizio di forma imputabile 
all’Amministrazione. provin- 
ciale stessa. Quest'ultima non, 
ha fatto parola dell’accaduto 
— come invece era doveroso 
— con gli interessati («accom- 
pagnatori», famiglie dei mino- 
ri, Provveditorato agli studi, 
Servizio di assistenza sociale), 
garantendo di fatto per due 
mesi il servizio in questione 
avvalendosi della prestazione 
lavorativa degli «accompa- 
gnatori» all'uopo trasformati 
da «assolutamente precari» in 
«volontari», privi di ogni ga- 
Tanzia e copertura economica 
(peraltro ‘va ‘evidenziato che 
l’accompagnatore non fruisce. 
della contribuzione a fini pre- 
videnziali, pensionistici e sa- 
nitari). 
: Ma altre. volte l’Ammini- 
strazione provinciale ha liqui- 
dato in ritardo i compensi 
spettanti agli accompagnato- 
ri, pertanto non di questo fat- 
to in sé ci si stupisce. 

Conviene allora ricordare 
‘all’opinione pubblica; da tem- 
po sensibile ai problemi dei 
servizi socio-assistenziali, 
quali siano i criteri d’organiz- 
zazione e gestione dell’inseri- 
‘mento scolastico dei portatori 
di handicap. Ù 

Per un servizio che richiede 
professionalità, essendo parti- 
colarmente delicato, l’Ammi- 
nistrazione provinciale si ser- 
ve di personale assolutamen- 
te precario, con quel che ciò 
comporta in termini di quali- 
tà e continuatività del servi 
gio stesso. 

Il funzionamento viene per- 
tanto affidato alla buona vo- 
Jlontà, alla capacità ed all’in- 
‘telligenza di operatori lasciati 
nella maggior parte dei casi 
da soli a gestire i rapporti con 
Je famiglie e con gli insegnan- 
ti. Questi, a loro volta, si tro- 
vano improvvisamente ad af- 
frontare senza alcun tipo di 
preparazione un rapporto — 
complesso — quale quello con 
il minore ed il suo accompa- 
gnatore; compito del quale è 
anche cercare spazi negli or- 
gani collegiali, programmare 
gli interventi e coordinare le 
attività extra e parascolasti- 
che con gli ostacoli burocrati- 
ci che Amministrazione pro- 
vinciale si/perita di far sempre 
trovare sulloro percorso (gite, 
escutsion$, visite guidate, non 
sono; infatti, previste nel cu- 
mulo settimanale di ore lavo- 
rative). 5 

La scuola diventa così, inve- 
ce che luogo di apprendimen- 
to e. socializzazione, una sorta 
di «area di parcheggio», ma- 
gari utilé ai bisogni più imme- 
diati delle famiglie ma indub- 
‘biamente incapace di coprire 
il vuoto di risposte causato 
dall’atteggiamento dell’Am- 


ministrazione provinciale.. 


Questa «area di parcheggio», 
però, non funziona nemmeno 
per tutto l’arco dell’anno .sco- 
lastico, poiché sembra che la 
questione dell’inserimento 
scolastico sia ogni anno una 
novità inaspettata per l’Am- 
ministrazione provinciale (il 
servizio, regolarmente, inizia 
a novembre), e di conseguen- 
(Za, mentre questa cerca i mo- 
di di far fronte all’ignoto, cit- 
tadini tutelati dalla Costitu- 


zione, da leggi nazionali e re- | 


° gionali sono privati del dirit- 


| ‘ Gite e soggiorni 


Monte Nanos — La commissione 
gite del Cai XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 17 giugno un’e- 
scursione a Prevallo (746 m) con 
È salita al Monte Re o Plesa (1261 m) 
‘e.discesa per S. Fabrizio a Strane 
}(664 in) e ritorno a Prevallo. Par- 
‘ tenza della corriera; alle 8.30, da 
via Fabio Severo, di fronte alla 
è Rai. Programma particolareggiato 
« nella sede di via Silvio Pellico 1, 
| tel. 68795, tutti i giorni dalle 17 alli 
7 21, escluso il sabato. > 
î Monti Dimòn e Paularo — 
Domenica 17 giugno il Cai alpina 
' delle Giulie effettuerà una gita a 
* Ligosullo (Val Pontaiba) ela salita 
« escursionistica dei monti Dimòn 


(2043 m) e Paularo (2045 m) per | 


‘ Valdàier e Casera Montelago, con 


discesa a Paluzza. Partenza in'cor-, 


riera, alle 6, da piazza Unità d’Ita- 

. lia. Programma particolareggiato 

‘ e iscrizioni nella sede di via Ma- 

| chiavelli 17 dalle 19 alle 21. (tel. 
1 60317), sabato escluso. 

A SantaiLucia — Il Circolo cul- 

‘ turale «Il Carso» e la‘ Società della 

î Preistoria e Protostoria organizza- 

no per domenica.17 giugno una. 

gita a Santa Lucia di Tolmino. Per 

| informazioni rivolgersi nella sede 

di via Mazzini 12, tel. 64520, dalle 

+ 17.30 alle 19, di lunedì, mercoledì e 


venerdì. 


). Camporosso — Il C.r.s. Julia or- 
ganizza un soggiorno estivo a 
Camporosso in Valcanale. Infor- 

; mazioni e prenotazioni in sede, via 
Coroneo 13, tel. 732664, dalle 19 

‘ alle 20 escluso il sabato. 


to-dovere alla frequenza sco- 
lastica, allo studio, alla socia- 
lità, per un mese, due mesi, o 
pochi giorni, non fa differenza 
quando si tratta di diritti da 
Tispettare e da garantire in 
termini di realizzazione e frui- 
zione. 

E’ opinione degli operatori 
che hanno sottoscritto questa 
lettera che quanto sommaria- 
mente descritto sia indice del 
disinteresse. delle pubbliche 
amministrazioni per tutto ciò 
che non è immediatamente 
produttivo in termini econo- 
mici e della spaccatura pro- 
fonda fra pubblica ammini- 
strazione e città, che da tem- 
po chiede, e con insistenza, 
servizi qualificati cui riferirsi 
in tutti i casi di bisogno, tem- 
‘poraneo o continuato che sia. 

E’ parere comune che non 
sia più possibile continuare a 
pescare nel pozzo del preca- 
riato giocando sulla disponi- 
bilità coatta di capacità e pro- 


fessionalità per fornire servizi 


scadenti, frammentari e 
scoordinati fra loro. In una 
città attenta da tempo alla 
situazione occupazionale dei 
giovani — e ormai non solo di 
questi — pare quantomeno 
strano che l’amministrazione 
pubblica non si senta in dove- 
re di provvedere nei modi più 
‘appropriati. - 

Non si chiede l’assunzione, 
non si chiede l'impossibile, 
ma soltanto che sì organizzi- 
no dei corsî di formazione pro- 
fessionale e che si inizi a riflet- 
tere sulla praticabilità di solu- 
zioni nuove (già patrimonio, 
in altre realtà, sia delle pub- 
bliche ‘amministrazioni, sia 
delle cittadinanze) in grado di 
rispondere concretamente al- 
le esigenze dei cittadini, in 
termini di occupazione e di 
servizi funzionali. Per il coor- 
dinamento degli accompa- 
gnatori: Maria Rosaria Rupp, 
Paolo Taverna, Roberta Zol- 
dan, Giovanna Banova e Ma- 
rina Fragiacomo. 


Garbin alla «Sal» 


L'incontro con l’autore della So- 

cietà artistico letteraria avrà per 
protagonista la poetessa triestina 
‘Ondina Garbin e la sua raccolta di 
liriche «Una giornata di vita». Dopo 
la presentazione critica e la lettura di 
‘alcune liriche, l’autrice parlerà della 
sua ispirazione. L'appuntamento è 
‘per stasera, alle 19, nella sede del 
Circolo ricreativo dell'Enel (Corso 
Italia 7). Î 


Rotary Trieste Nord 


‘Riunione conviviale con inizio al- 
le 13 oggi per i soci del Rotary 
club Trieste Nord. In chisura, scam- 
bio di vedute su argomenti rotariani. 


Lions San Giusto 


Questa sera, alle 20, in prima 

convocazione ed alle 20.30 in se- 
‘conda, avrà luogo nella consueta sede 
l'assemblea dei soci del Lions Club 
‘Trieste San Giusto con il seguente 
ordine del giorno: relazione morale 
del consiglio direttivo; presentazione 
del bilancio consuntivo; \varie ed 
eventuali. 


È nato un bimbo!! 


È nato nella dimensione Chicco. 

La Cicogna, via Reti 8/2: il più 
‘grande centro Chicco d’Italia. Tutto 
per la futura mamma e per il suo 
bambino. Prezzi controllati al di sotto 
del tasso d’inflazione come auspicato 
dalla Confederazione italiana del 
Commercio. 


Svizzero a L. 780 


L'emmenthal svizzero a L. 780 

l’etto è in vendita alle Formagge- 
rie Lombarde, via. Carducci 26, 
‘Trieste. È 


| 


Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
organizzato da Fulvia Costantinides, 
domani pomeriggio, alle 16.30, nella 
‘sede di Corso Italia 12, il regista della 
‘Rai-Tv Ugo Amodeo con gli attori 
della compagnia «I commedianti» 
proporrà un incontro sul tema «Il 
Tuolo del teatro in dialetto». 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad essere di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo é sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglia e 
molte altre cose! Da Linea, via Car- 
ducci 4, Trieste. 


Piccolo albo 


La persona che avesse assistito al- 
l'incidente accaduto sabato scorso, 
‘alle 9, in via Flavia-angolo via Benus- 
si, tra una «131» e una Ritmo è 
cortesemente pregato di telefonare al 
numero 830524. 


Conferenza sullo sport 


Domani, alle 17.45, nella Sala Ba- 

roncini delle Assicurazioni Gene- 
rali (via Trento 8), il Circolo culturale 
«Il Carso» organizza una conferenza 
del dott. Emilio Felluga che parlerà 
sul tema: «Lo sport nel nostro paese». 
Il dirigente della sezione Sport del 
circolo, Angelo Ciuffardi, illustrerà 
poi la futura attività sportiva del 
‘sodalizio. 


Panathlon. club: Trieste 


La riunione mensile avrà luogo 

questa sera, alle 20, al Centro 
motovelico Hannibal di Monfalcone. 
Il cav. Renato Del Castello parlerà su 
«Le diverse attività della pesca spor- 
tiva». Seguirà la proiezione di un 
filmato sulla pesca d'altura. 


Rotaract 


Questa sera, con inizio alle 21, 

nella sede del Circolo italo- 
austriaco (via San Nicolò 21) avrà 
luogo una riunione aperta a soci e 
amici alla quale interverrà l’Interact 
di Trieste. 


Telefono amico 766666-7- 


Un: invito\continuo a chiamare. 


Sant'Antonio celebra il patrono 


DOMANI la chiesa di Sant'Antonio Taumaturgo celebrerà la festa del 
proprio patrono. Alla mattina, nel corso della messa solenne delle 9, la 
Cappella corale, diretta dal maestro Mauro Macrì, eseguirà la «Missa Ave 
Regina Coelorum», a tre e a quattro voci di Carlò.Tomè. Completerà il 
programma le parti mobili in gregoriano, il mottetto «Si Quaeris Miracula», a 
quattro voci ed organo, di Oreste Ravanello (dedicato al Santo di Padova) e la 
«Fantasia e fuga in la minore» di Bach. % 

Alla sera, alle 18, la Comunità della parrocchia si ritroverà per la 
concelebrazione Eucaristica in onore del patrono, mentre alle 19 chiuderanno 
la festività i Vesperi solenni propri del Santo di Padova. Da ricordare che 
domani, le messe seguiranno il consueto orario festivo domenicale, 


SEGNALAZIONI 


Irneri candidato 
della lista Pli-Pri 


Nell'edizione di domenica 
scorsa, nella cronaca del 
«Maurizio Costanzo Show» 


; abbiamo per errore inserito 


l'avv. Giorgio Irneri nelle file 
della Dc, mentre come è noto, 
egli è candidato alle elezioni 
di domenica prossima per la 
Lista per la Federazione euro- 
pea, che quest’anno vede con- 
giunti il Partito liberale italia- 
no e il Partito repubblicano 
italiano. Ce ne scusiamo con 
l’avv. Irneri e con i nostri 
lettori. 


Cerca notizie 


sull'«Elias» 
L'articolo pubblicato il 1.0 


giugno da «Il Piccolo» per, 


illustrare la prestigiosa opera 
di Mendelssohn «Elias» ci in- 
forma che questa è stata ese- 
guita a Trieste una sola volta 
nel lontano 1925. Mi consta 
che detta composizione era 
stata preparata dal nostro 
compianto maestro prof. An- 
tonio Illersberg. Il coro era 
composto da elementi, dilet- 
tanti, istruiti per mesi dall’a- 
mabile professore Illersberg. 
La rappresentazione fu data 
al teatro Verdi di Trieste e 
successivamente nel duomo 
di Udine. Desidererei avere 
qualche ulteriore informazio- 
ne su questo importante av- 
venimento artistico di allora e 
se è lo stesso al quale accenna 
l’articolo. Lettera firmata. 


Beffa o truffa? 


Recatomi domenica 20 
‘maggio allo stadio con alcuni 
‘amici, ho dovuto amaramente 
constatare che il posto vendu- 
tomi dal bottegaio mi poneva 


‘ a «cavalcioni» (si fa perdire) di 


uno dei grossi pali dell’illumi- 
nazione. 

Da quella posizione (ma i 
posti a fianco, e dietro non 
erano migliori) potevo a mala- 
pena vedere la porta e la rela: 
tiva area di rigore alla mia 
destra. - 

Essendo perciò evidente 
che sia la società «Triestina» 
che l’Utat ignorano l’esisten- 
za di questi due grossi pali 
dell’illuminazione intorno. ai 
quali sono state erette le gra- 
dinate numerate, c'è qualche 
altro ente che abbia il dovere 
e/o l’autorità di evitare al pub- 
blico pagante certe sorprese? 
AS. 


Gorizia? «Il punto debole del confine orientale» 


Perché proprio a Gorizia? 
E°’ questo l’interrogativo che 
tutti si sono posti all’annun- 
cio della manifestazione della 
minoranza slovena tenutasi 
in piazza della Vittoria a Gori- 
zia. Alla manifestazione sono 
confluiti oltre 10 mila cittadi- 
ni italiani di lingua slovena da 
tutta la regione dando una 
‘dimostrazione di unità e di 
impegno che non può essere 
né sminuita né passata sotto 
silenzio ma anzi va attenta- 
mente analizzata dalle forze 
politiche locali e non può non 
destare l’attenzione del go- 
verno. 

Gorizia non è stata scelta a 
caso. Le sue dimensioni de- 
‘mografiche ridotte, la posizio- 
ne a ridosso di un insediamen- 
to sloveno di circa pari consi- 
stenza, la tolleranza e la com- 
prensione, a volte per motivi 
elettorali anche eccessiva, di- 
mostrata sinora dalle ammi- 
Nistrazioni ‘locali, e ‘infine ‘il 
senso di frustrazione di una 
popolazione duramente pro- 
vata e che sente quasi una 
sensazione di emarginazione 
dalresto della regione, la indi- 


cavano come il punto debole 
‘del confine orientale, il punto 
in cui più facilmente si sareb- 
be potuta produrre quella 
frattura capace di portare in- 
dietro la storia di 40 anni 
‘annullando di colpo i risultati 
raggiunti faticosamente ma 
con convinzione per la pacifi- 
ca convivenza tra le genti di 
confine. 

Ma perché una manifesta- 
zione ora. proprio nel momen- 
to in cui il Parlamento si ac- 
cinge a discutere le proposte 
dilegge di tutela e il governo è 
impegnato a presentare il suo 
progetto? Perché rischiare 
‘proprio in questo momento di 
compromettere del tutto i ri- 
sultati raggiunti? Sono inter- 
rogativi preoccupanti che fan- 
no nascere il sospetto di una 
manovra politica estrema- 
‘mente pericolosa in quanto 
possibile di riaccendere sopi- 
te spinte nazionalistiche che 
vorremmo definitivamente 
chiuse tra le nostre popolazio- 
ni oggi che si costruisce 
‘un’Europa soprannazionale. 

Non a caso il Pci è stato il 
più acceso sostenitore della 


manifestazione e vi ha parte- 
cipato in massa anche se, pur 
di raggiungere l’unità della 
minoranza, ha dovuto rinun- 
ciare al dispiegamento di ban- 
diere rosse e di falci e martelli. 
Comunque un risultato politi-. 
co lo ha raggiunto: quello di 
porre in crisi il Partito sociali- 
sia con la sua componente 
slovena, di insinuare una frat- 
tura tra gli sloveni democrati- 
ci e la Dc, di ridare fiato alle 
ormai sfiatate trombe del Msi 
e infine di risollevare vecchie, 
ma non sopite allergie ride- 
stando un nazionalismo visto 
come unico rimedio a irragio- 
nevoli paure. 

Ecco come lotta per la pace 
e la convivenza tra i popoli 
Quel partito che, non possia- 
mo dimenticare, porta ancora 
l’onta del tragico baratto pro- 
posto dal suo capo Togliatti: 
Trieste all’Italia e Gorizia alla 
Jugoslavia! Come ‘allora i go- 
riziani seppero: da soli vincere 
l'isolamento e, contro tutti, 
dimostrare chiaramente la lo- 
To volontà di essere italiani 
non selo di nazionalità ma 
anche di diritto e di voler 


Una pensione che si fa attendere 


‘Ricorro alle Segnalazioni per rendere noto 
un fatto inaudito e increscioso che mi sta 


accadendo. 


Da cinque anni sono vedova statale; infatti 
risale al 3.6.1979 il decesso di mio marito che, a 
quell’epoca, era in servizio attivo. In seguito 
mi fu assegnata una, pensione provvisoria 
della quale poi richiesi, nel 1982, alla Direzione 
generale del tesoro di Roma, la regolarizzazio- 
ne e la riliquidazione definitiva; qui comincia 


la poco edificante storia. 


_ ‘Nel 1983 mi recai all’ufficio del tesoro di 
Trieste un'infinità di volte per sapere se que- 
sto misterioso decreto fosse finalmente giunto 
e sempre ebbi come risposta un diniego. Scris- 
si nuovamente a Roma e il 31 dicembre 1983 
mi venne confermato che il decreto si trovava ' 
‘a Trieste dal 25.1.1983 con nota n. 157114/2317. 
Nei primi giorni del 1984, ricorsi nuovamen- 
te all’ufficio di Trieste per sentirmi rispondere 
dal sostituto-direttore che, ‘essendo la cosa 
impossibile, la causa era da imputarsi senz’al- 


tro a un errore. 


Riscrivo nuovamente alla Direzione gene- 
rale di Roma e nel frattempo vengo a sapere 
che una signora impiegata, pur avendo ricevu- - 


siano troppi! 


to il decreto dal gennaio 1983 non ne aveva 
dato corso. Alle mie rimostranze, mi risponde 
che, pur avendolo stazionato sulla propria 
scrivania non le è possibile completare i con- 
teggi finali per mancanza di tempo essendo 
oberata dal lavoro. 


Mi rivolgo preoccupata al direttore facendo 
presente che, oltre tutto, mio marito era un 
dipendente dell’ufficio e mi sento promettere 
che avrebbe provveduto personalmente. 


Siamo arrivati intanto a giugno. Alle mie 
successive lagnanze, la signora impiegata, poi- 
ché sembra che ‘soltanto una persona possa 
fare questi conteggi, mi ribadisce la propria 
impossibilità di espletare la pratica. 

Perciò prego, chi di dovere, di chiarirmi, 
per cortesia, i motivi per cui la mia pratica non 
viene ultimata. 


Credo di averne il diritto, acquisito con il 
lavoro di tutta una vita! Chiedo solamente ciò 
che mi aspetta e cinque anni di attesa, ritengo, 


Mi scuso per questo mio sfogo e ringrazio 
anticipatamente chi vorrà aiutarmi! Carmen 
Sincich Fortunat. 


Controllo delle gomme) Il bagno Excelsior 


Chiedo scusa se porto anco- 
Ta via un po’ di spazio. Mi 
riferisco alla risposta pubbli- 
cata sulle «Segnalazioni» del 
2 giugno («Diverbio al distri- 
butore») e relativa al mio 
scritto «Controllo gomme? 
Mai di domenica». 


La risposta mi costringe a 
fare tre rettifiche: non sono 
andato al distributore dopo 
l'orario di chiusura ma esatta- 
mente alle 12.30 quando il 
distributore era in funzione. 
Infatti dopo di me è stato 
servito un altro automobili- 
sta; inon è stata rifornita 


d’aria né la prima né nessu-. 


n’altra gomma in quanto il 
bussolotto dell’aria era scari- 
co e ciò, ripeto, durante 
l’apertura ‘del distributore; 
non ho «investito di epiteti» 
l'addetto, ma solo espresso la 
mia grande irritazione perché 
era il terzo distributore che 
non mi pompava le gomme, 


lodedoindedadatetededaioi tei, 


Soggiorni di una settimana a 


LUSSINPICCOLO 


con partenza in pullman da. 


Trieste 1 e 8 luglio nonché a 
PLEZZO-BOVEC 

con partenze ogni sabato. 

Informazioni e prenotazioni 


presso l’Aurora Viaggi, via Ci- 
cerone 4, tel. 60261. 


pur avendo ogni volta chiesto 
chiaramente: «Pompare le 
gomme e 10.000 di super». 
Il fatto principale è che 
resta. inevasa la domanda: 
«Quando è aperta una stazio- 
ne di servizio, indicata anche 
nel Qui benzina” domenica- 
le, deve essa effettuare anche 
il controllo delle gomme? A 
tale precisa domanda la Esso 
non ha finora risposto. Tutti 
gli altri sono elementi secon- 
dari. Prof. dott. René Fuchs. 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumerè quelie troppo lunghe. 


alla «Stadion» 


La personale del pittore Mario 
Lupo che doveva concludersi il 14 
giugno, verrà prolungata fino al 19 
e potrà essere visitata con il 


(euGite orario: 10.30-12.30 e 17- 


[a (a(s/n/e/u/9/s|n/8/8/8)s/n/n/a/u|5/n/s/a] 
Bottega d'Arte S. Giusto 
IMMAGINI VENEZIANE 

DELL’800 
di Mario Bosich 
via Cadorna 22 
Inaugurazione ore 18 


Questa la lettera inviata al 
sindaco Richetti sul problema 
del bagno Excelsior. 

Egregio signor sindaco, non 
‘avendo ottenuto alcuna rispo- 
sta alla mia precedente lette- 
Ta, riguardante il problema 
del bagno Excelsior, pubbli- 
cata nelle Segnalazioni del 16 
‘aprile scorso e rammentando- 
le che la stessa rappresentava 
il malcontento di oltre un cen- 
tinaio di persone (132) che nel 
frattempo si sono moltiplica- 
te in modo considerevole, le 
chiedo, nelle sue funzioni di 
‘massimo rappresentante del 
governo di questa città, una 
risposta chiarificatrice \su 
questo problema. 


Mostre d’arte 


| Mario Lupo 


Sala Comunale d’Arte 


NINO PERIZI 
Ultimo. giorno 


(nas sio nin/emu/su/sisun ves/oe) 
Galleria Cartesius 
MARIO CALUSA 
[slo [n n/a 8/ulu/a(nin/nln/nls|n/sn/en/n] 


Galleria Romani 


via Foscolo 40/A 
ROBERTO TIGELLI 


11-30 giugno 


Da dati in mio possesso mi 
risulta che. l'argomento in 
questione è stato discusso 
anche in sede di Consiglio 
comunale attraverso varie in- 
terrogazioni e che a lei'stesso 
dovrebbe essere stata recapi- 
tata copia della prima lettera 
pubblicata sulle Segnalazioni 
attraverso la circoscrizione 
rionale di Roiano/Gretta/Bar- 
cola. 

Mi risulta, inoltre, che il pri: 
mitivo progetto riguardante 
la costruzione di una darsena 
privata sia stato abbandona- 
to in favore di uno molto più 
redditizio (costruzione di una 
discoteca). © 


È vero tutto ciò? Dove | 


‘andranno tanti triestini a fare 
ll bagno? A Trieste si bada 
soltanto a chiudere e smantel- 
lare gli impianti già esistenti e 


. ciò non mi sembra sia titolo di 


merito per coloro che sono 
alla guida di questa città. 
Maria Grazia Peri. 


° Scolaresche grate 


Le alunne e gli alunni delle 
classi quarte dell’Istituto ma- 
gistrale statale «Duca d’Ao- 
sta», unitamente al prof. Mar- 
si, ringraziano la direttrice 
suor Lia e le suore della scuo- 
la materna montessoriana 
«Casa dei Bambini» per la 
pazienza ed affidabilità dimo- 
strate durante le visite effet- 
tuate in quella splendida 
scuola. Prof. Sergio Marsi. 


restare uniti a quella civiltà 
occidentale che significa li- 
bertà e. democrazia, così oggi 
debbono compiere lo sforzo di 
superare le pur giustificabili 
reazioni e proprio in nome di 
quella libertà e democrazia, 
per cui hanno così tenace- 
mente lottato, non accettare 
le provocazioni continuando 
nella via maestra della tolle- 
ranza e della comprensione, 
che non significano privilegio, 
ma difesa dei diritti naturali 
di tutti i cittadini. 

Sbagliano coloro, é non so- 
no pochi, che sull’onda emoti- 
va vorrebbero oggi opporsi a 
certe legittime richieste della 
minoranza e invocano dal go- 
verno e dalle amministrazioni 
locali un irrigidimento e una 
chiusura che richiamano a 
tempi di triste memoria. Qui è 
Italia, ma proprio perché è 
Italia c'è civiltà e c’è libertà e 
il primo dovere di un:popolo 
libero è quello di garantire.i 
diritti naturali delle minoran- 
ze di qualsiasi tipo e di qual- 
siasi dimensione, 

Le preoccupazioni e le pau- 
Te che ancora pesano, e com- 
prensibilmente, su tanti gori- 
ziani devono essere superate e 
vinte con la forza che viene 
dalla ragione e dalla consape- 
volezza che libertà non signifi- 
ca' acquiscenza o cedimento 
ma rispetto .e tolleranza reci- 
proca. 


Tuttavia negheremmo l’im- 
ponenza e l’importanza della 
‘manifestazione se non portas- 
simo i suoi echi in sede regio- 
nale.e nazionale. I goriziani 
non.possono e non debbono 
essere lasciati soli. Se nel 1945. 
l'assenza del governo era in 
parte giustificata dalla tragi- 
ca situazione del Paese, oggi 
le cose sono diverse. C'è una 
‘Regione, c’è uno Stato demo- 
cratico, c'è un’Europa che ci 
‘auguriamo possa essere al più 
presto ‘unita anche politica- 
mente, Gorizia punto debole 
del confine orientale deve es- 
sere sostenuta nell’interesse 
comune, deve essere consenti- 
to alla sua popolazione di con- 
tinuare a vivere nella propria 
città senza dover emigrare. 


Non si chiede una politica 
che rinforzi la presenza italia- 
na con istituzioni precarie che 
portino qui volenti o ‘nolenti 
impiegati o dipendenti di al- 
tre regioni, i goriziani chiedo- 
no solo di poter continuare a 
vivere e lavorare nella loro 
città e non vedere smantella- 
te ad una ad una le strutture 
economiche che bene o male 
garantiscono una certa tran- 
quillità. 

Non è la concessione di 
alcuni diritti alle minoranze 
che può squilibrare il caratte- 
te e il volto italiano di Gorizia 
quanto la sfiducia nell’avveni- 
re, la mancanza di prospettive 
e la frustrazione derivante un 
isolamento in primo luogo po- 
litico.ma anche economico e 
sociale. 

E’ questo che chiedono i 
goriziani di buona volontà, e 
sono la stragrande maggio- 
ranza, e la Regione e il paesè 
tutto non può e non deve 
deluderli. Ing. Sergio Forna- 
sir, capogruppo . del Pli nel 
Consiglio comunale di Go- 
rizia. 


Il cimitero ; 
è trascurato 3 


. In riferimento alla Segnala- 
zione «Erba alta in cimitero», 
condivido quanto esposto dal 
signor Alfieri Calligaris. Vor- 
rei aggiungere, inoltre, che 
non si tratta solo di erba alta 
ma di trascuratezza presso- 
ché totale. Questa trascura- 
tezza è dovuta a mancanza di 
mezzi o ad altre cause? Eppu- 
re quando si tratta di lavori 
inerenti alle elezioni non man- 
ca nulla, tutto funziona alla 
perfezione. Giuseppe Ve- 
rardo. Ù 


| 


a cura della Spe 


| & Abbigliamento | 


dp ABBIGLIAMENTO di Egidio Deponte - Arredamento-Tessuti-Mercerie - Piazza Marconi 5 
BIANCHERIA GRILLI piazzale Foschiatti 1/4 

MERLI GIULIA ABBIGLIAMENTO via Dante 16 

ABBIGLIAMENTO «NADIA» di Zupin Nadia - Piazzale Curiel 3/a 

CONFEZIONI «SABY» via Dante Alighieri 26 

ABBIGLIAMENTO SENAPE di Pazienza Viviana - Via Verdi 4/A 


DE Acconciature signora/uomo:- | 


ACCONCIATURE ROSY di Cerni Rosalina - Via Verdi 8 
SALONE ELDA di Dordolo Elda - Via Roma 6 
ACCONCIATURE GEMINI di Ellero Claudio - Via Dante 6 


| Alimentazione | 


V.M. DI VIOLA & MEDVESCEK SDF - Via D. Alighieri 33 
ALIMENTARI ZUPPIN MARIO & C. SNC - Viale Frausin 1/b 


| Agrarie - Fioriste 


AGRARIA AL BUON SEME di G. Secoli - Piazza Repubblica 4/b 
DOBRIGNA MARIA piazza Foschiatti 1 . 


[E Bar bottiglierie enoteche | 


ANTICO BAR MUNICIPIO di Fontanot & Pelos - Piazza Marconi.i 
«CALIMERO» di R. Bonifacio - Piazza Galilei 4 

REMIGIO GHERBASSI - Vini e Liquori - Via Tiepolo 9 

PARAPAT FRANCESCO - Via Naccari 4 

DEGUSTAZIONE S. PAOLO - Corso Puccini 17 

ENOTECA «AL PATRIARCA» di Roberto Sasso - Corso Puccini 12/a 


GELATERIA UFO di Sanzin Mariagiovanna - Riva de Amicis 23 
BAR STAZIONE AUTOCORRIERE di Graziella Tognetti - Piazza Curiel 4 
| Bazar - Articoli da regalo | 
[op Cartolibrerie e giornali 
ELVIA ED ELIDE APOLLONIO Edicola Libri Giornali Riviste Specializzate 
Piazza Foschiatti 2 (Stazione Autocorriere) 
- CARTARIA MUGGESANA - Via Manzoni 4 
MILLO GIULIANO. - Tabacchi, giornali, giocattoli, profumeria, articoli da regalo 
Calle Tiepolo 1/a È 
| n Drogherie e. colorifici | 
CIANOCOLORI SRL - Viale XX Settembre 88 
O - im 
| % Dischi 
DISCHI OX - FAM. di Vetta Claudio -, Via D. Alighieri 26 
i sa LI 
Edilizia 
DITTA PAHOR SILVA - Piazzale Foschiatti 6 


ARTIGIANATO D'ESTE di A. Bolsi - Via Carducci 4 
CARTOLIBRERIA «LEONARDO» di Vallon Gabriella - Corso Puccini ‘6 
DROGHERIA MARIANI MARZI MARIA - Via Dante 19 


IG Elettricità - Elettrodomestici ve. 


ELETTRODOMESTICI MILLO - Viale Frausin 5/a 
IMPIANTI ELETTRICI I.R.E.C.I.N. di Priore Giuseppe - Via Dante 45/2 


| Filatelia 


FILATELIA NUMISMATICA di Bertocchi Nella - V. Dante 4 


| © Frutta e verdura 


FRUTTA E VERDURA di Possega Edda e Rosa - P.ie Foschiatti i/e 
FRUTTA VERDURA - Rosani Rosanna - Via Dante 29 
FRUTTA E VERDURA di Tomini Maria Luisa - V. S. Giovanni 18 


i Fotografia | 


FOTO CADY - Via Dante 21/a 
MACOR F. STUDIO FOT. FOTO LUX - Corso Puccini 10 


| Sa Macellerie co 


MACELLERIA BABICI GIOVANNI - Piazza della Repubblica 2 
MACELLERIA DE ROSSI LORENZO SOC. BAN SERGIO & C. SDF 
MACELLERIA ULIVIERI CESARE - Via Carducci 3 


Oreficerie 


- Via Tonello 5 


LABORATORIO ORAFO CREVATIN MAURI - Calle Oberdan 31/b 
ELIANA KERNIAT OREFICERIA - Piazzale Foschiatti 1/d 


è Pasticcerie 


MAROCCO & C. SDF- Piazzale Foschiatti 1/2 
PASTICCERIA PAOLA di Tull Paola - Via Dante 11 


De | Pelletterie 


PELLETTERIE FULVIA di Fulvia Cozzi in Taboga - P.le Foschiatti 4/c 


{®!\ Ristoranti - Trattorie 


TRATTORIA «ALLA SANITA” di Gianfranco Folla - Largo N. Sauro i 
TRATTORIA AL PORTO di Apostoli ‘Ariella & C. sdf - Riva ibe Amicis 23/2 
RISTORANTE BIRRERIA DA CLAUDIO - Via Signolo i 

TRATTORIA «LA CAMPANA» di Renata Marizza & C. saf - Loc. S. Rocco 10 

«LA BUSSOLA» Pizzeria ristorante pensione di Giordano Michele - Via Manzoni 5 
PIZZERIA DA EZIO - Viale Frausin 3 

RISTORANTE «PUNTA OLMI» di Redivo Diana Fragiacomo - Str. per Lazzaretto 37 
‘TRATTORIA RISORTA SNC di Leucci Nadia - Riva De Amicis i/a 


IL PICCOLO 


Martedì, 12 giugno 1984 


‘ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


«NON DÀ GARANZIE LA LINEA DI POLITICA INDUSTRIALE» 


Il 


piano di Altissimo 


non soddisfa Lucchini 


Domani primo consiglio direttivo della «nuova» Confindustria 


BOLOGNA — Non dà 
garanzie sufficienti, almeno 
ber ora, il progetto di politica 
industriale predisposto dal 
governo; sui suoi principi può 
esservi infatti un assenso di 
massima, ma gravano interro- 
gativi derivanti dalle diver- 
genze presenti nella maggio- 
ranza; vi è soprattutto il 
rischio, poi, che in fase di 
attuazione prevalgano vecchi 
criteri, attenti al «particola- 
re» più che agli «interessi 
generali», con conseguenti 
provvedimenti al di fuori delle 
logiche che l’impresa moder- 
na reclama. 


Lo ha affermato il presiden- 
te della Confindustria, Luigi 
Lucchini, all'assemblea gene- 
rale dell’Associazione degli 
industriali bolognesi. Quando 
si sposta l’ottica dal piano dei 
principi e si analizzano i com- 
portamenti delle forze politi- 
che e sindacali, le azioni di 
politica economica e di politi- 
ca industriale,-per il presiden- 
te della Confindustria la po- 
sta nel bilancio del Paese va 
imputata ancora al passivo. 

«Non voglio negare — ha 
aggiunto — che si stia facendo 
qualche passo in avanti nella 
direzione giusta anche sul 
piano dei comportamenti 
‘concreti, ma è troppo poco — 
ha detto — si tratta solo di 
alcuni spiragli; accanto ad 
‘una parte del Paese che punta 
alla modernità e che guarda 
avanti, c'è un’altra parte che 
frena, per calcolo o per 
miopia». 

Questa contraddizione, ha 
sottolineato Lucchini, questa 
duplicità, che attraversa la 
società italiana, la sua classe 
politica e sindacale, produce 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITA’, GAS E ACQUA 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


L'Azienda Comunale Elettri- 
cità Gas e Acqua di Trieste, 
intende indire una gara a licita- 
zione privata per l'appalto dei: 
«Lavori di costruzione di una 
cabina di riduzione per gas 
naturale sul fondo aziendale di 
Roiano, p.c. n. 1218 in P.T. 
1661 del C.C. di Gretta». 

Importo: L. 144.563.170 

La gara verrà esperita ai sen- 
si dell'art. 1 - lettera d) della 
legge 2.2.1973 n. 14. 

Le richieste di invito — redat- 
te su carta bollatta — dovranno. 
pervenire all'A.C.E.G.A. di Trie- 
ste (via Genova n. 6) entro le 
‘ore 13 del giorno 23 giugno 
1984. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(prof. ing. Gaetano Romanò) 


incertezza e ambiguità nell’a- 
zione di politica economica, 
con effetti spesso paralizzanti 
che finiscono per allargare il 
solco tra il paese reale e le 
istituzioni. 

Riferendosi alle prossime 
elezioni europee, «occasione 
per ridare slancio all'Europa» 
il presidente della Confindu- 
stria ha poi rilevato che «il 
futuro della nostra industria 
dipenderà in gran parte dal- 
l'Europa, dalla cultura euro- 
pea della nostra classe diri- 
gente». 

Lucchini, ha poi affermato 
che «la caduta di autorevolez- 
za politica, i ritardi tecnologi- 
ci, l’alta disoccupazione (oltre 
dodici milioni) specie giovani- 
le, indicano senza possibilità 
di equivoco, lo stato di inferio- 
rità dell'Europa nei confronti 
delle aree forti, Stati Uniti e 
Giappone». 

Le nomine interne e la si 


tuazione economico- 
sindacale sono intanto gli ar- 
gomenti all’ordine del giorno 
del primo consiglio direttivo 
della Confindustria della ge- 
stione Lucchini che si riunirà 
domani. Il nuovo assetto in- 
terno della confederazione è 
praticamente definito: Paolo 
Annibaldi, attuale vicediret- 
tore, sarà il nuovo direttore 
generale al posto di Alfredo 
Solustri. Unico vicedirettore 
(il nuovo statuto ne prevede, 
infatti, uno solo) sarà Carlo 
Ferroni. Tutti confermati i di- 
rettori centrali: Walter Olivie- 
ri ai rapporti sindacali, Fran- 
cesco Galli a quelli economici 
e Maurizio Galluzzo agli in- 
terni. 

I due consiglieri incaricati 
saranno Walter Mandelli (cen- 
tro studi) ed Ernesto Marano 
(Mezzogiorno). Direttore del 
centro studi rimarrà Antonio 
Martelli. 


L'AZIENDA SARÀ IN GRADO DI PAGARE | DEBITI 


la proprietà». 


Quanto ai possibili partner stranieri della 
Zanussi (Electrolux o Thomson Brandt) Nesi 
ha dichiarato che le banche non hanno prefe- 
renze: «Noi abbiamo solo il dovere di tutelare i 
nostri crediti; pertanto consideriamo quella 
dell’amministrazione straordinaria l'ipotesi 
più negativa sia per noi che per l’azienda». 

Di questi problemi, comunque, si discuterà 
dopodomani al ministero dell’industria duran- 
te una riunione tra Altissimo, le banche eredi- 


«Zanussi»: Nesi conferma 
l'intervento delle banche 


Ceduta intanto alla, milunese Novel la «Ducati elettronica» 


ROMA — Quasi certamente il 19 giugno la 
Zanussi riuscirà a pagare i 18 milioni di dollari 
della prima tranche del debito estero (50 milio- 
ni di dollari) evitando così, almeno per il 
momento, l’amministrazione controllata. Pur 
non confermandolo esplicitamente, il presi- 
dente della Bnl, Nerio Nesi, ha infatti ribadito 
che gli istituti italiani sono intenzionati ad 
intervenire: «Le banche creditrici — ha dichia- 
rato Nesi — non intendono ostacolare la Za- 
nussi e quindi sono disposte a mettere l’azien- 
da nelle condizioni di far fronte ai suoi impe- 
gni. Noi — ha proseguito — consideriamo la 
Zanussi una società con delle prospettive. 
Faremo quindi tutto ciò che è possibile per 
‘agevolare l’iter naturale del cambiamento del- 


trici e il presidente della Zanussi, Zoppas. 

Si apprende intanto che la divisione elet- 
tronica professionale (Rt) della Ducati elettro- 
tecnica di Bologna verrà ceduta alla Novel di 
Milano, secondo una ipotesi di accordo rag- 
giunta tra le direzioni delle due aziende. Verrà 
scorporata dalla Ducati spa la sezione che 
‘produce i ricetrasmettitori, con la costituzione 
di una nuova società la quale, a sua volta, 
verrà ceduta all’acquirente milanese, 

La nuova società opererà nell’ambito del- 
l’attuale stabilimento di Borgo Panigale; pren- 
dendo in affitto alcuni locali la costituenda 
società avrà il conferimento dei mezzi produt- 
tivi ed occuperà solo 6 degli attuali 24 addetti 
che lo scorso anno erano circa 75. 


In un comunicato la Flm, commentando 


l’azienda. 


l'operazione, riafferma che la decisione di li- 
quidazione della Ducati «viola gli impegni» e 
che ogni decisione deve partire dal confronto 
governo-sindacati-Zanussi per la definizione 
delle prospettive complessive dell’azienda. In- 
fatti, afferma la Flm, lo scorporo della divisio- 
ne elettronica avviene al di fuori di una solu- 
zione globale per la Ducati e appare come un 
ulteriore passo verso la liquidazione di tutta 


IMPORTANTI PROVVEDIMENTI DECISI OGGI DA CIPI CIPE CIPES CIPAA 


Con l’orecchio a Roma 
dipendenti Italcantieri 
riuniti in assemblea 


MONFALCONE — All'Ital- 
cantieri di Monfalcone tutti i 
lavoratori, in produzione e 
cassintegrati, si riuniranno in 
assemblea questo pomeriggio 
alle 16 per seguire l’andamen- 
to dell'incontro tra le organiz- 
zazioni sindacali e il governo 
fissato a Roma per le 17.30 sui 
problemi della cantieristica. 


I lavoratori occupati attue- 
Tanno uno sciopero dalle 16 
alle 17, ma è già previsto che 
l'assemblea prosegua ad ol- 
tranza per valutare quanto 
andrà emergendo dall’incon- 
tro romano. Il consiglio dei 
delegati, riunitosi iéri matti- 
na, ha espresso preoccupazio- 
ne per le diverse posizioni so- 
stenute dal ministro per la 
‘marina mercantile Gianuario 
Carta e dal ministro per le 
partecipazioni statali Gianni 
De Michelis. 

Il primo sostiene la validità 
del proprio piano triennale 
per l’intero settore marittimo, 
mentre il secondo pare soste- 
nere che prima di giungere a 
dei finanziamenti per il com- 
parto si debba procedere ver- 
so le ristrutturazioni delle 
aziende. Il coordinamento na- 
zionale per la navalmeccani- 
ca, che ritiene necessario un 
‘accordo sulle priorità di inter- 
vento nel contesto di un piano 


generale, si riunirà questo 
pomeriggio a Roma. 

Le federazioni Cgil-Cisl-Uil 
nazionali hanno già annun- 
ciato che in caso di esito nega- 
tivo dell'incontro odierno sui 
problemi della cantieristica, 
nella prossima settimana sarà 
indetta una manifestazione 
nazionale di tutto il settore 
marittimo italiano. Nel can- 
tiere monfalconese si attribui- 
sce notevole importanza al 
‘confronto tra governo e sinda- 
cati. 


Nucleo valutazione Fio 
di nuovo alla ribalta 
dopo il «caso» Longo 


ROMA — Programma di 
sviluppo e potenziamento dei 
servizi di telecomunicazioni, 
collocamento dei fondi Fio '83 
e ’84, interventi finanziari per 
la Rel (la finanziaria pubblica 
degli elettrodomestici), que- 
stioni legate all’attuazione 
della cassa ‘integrazione, di- 
rettive per l'intervento della 
Ribs (la finanziaria per il set- 
tore bieticolo-saccarifero), 
varianti al piano agricolo na- 
zionale, relazione del ministe- 


ro dell’agricoltura sull’attivi- 


Buona domanda 


all'asta Bot 


ROMA — Buona richiesta degli operatori all'asta dei Bot di 
metà mese: a fronte di 462,20 miliardi di titoli in scadenza in 
loro possesso infatti, hanno richiesto titoli per 1454,815 miliar- 
di, contro un’offerta di 1500 miliardi, Complessivamente il 
sistema degli operatori ha sottoscritto titoli per 1312,070 


miliardi. 


In particolare gli operatori hanno presentato richieste per 
892,645 miliardi per la tranche a sei mesi (750 miliardi a base di 
asta), mentre leggermente inferiori sono state le richieste per la 
tranche annuale (anch’essa pari a 750 miliardi), che sono state 
limitate a 562,070 miliardi, il che ha comportato un intervento 


della Banca d’Italia per coprire l’invenduto. 


Per la tranche semestrale comunque sono stati assegnati 
solo i '750 miliardi offerti, mentre la richiesta degli operatori 
eccedente tale importo non ha comportato nessun consistente 
calo dei rendimenti: il sistema competitivo ha infatti determi- 
nato un rendimento minimo del 14,32% a fronte di un prezzo di 
93,30 lire ogni cento, contro un rendimento del 14,55 per un 
prezzo di 93,20 lire posto a base d’asta. Il rendimento medio e 
quello massimo a loro volta sono risultati pari alla base d’asta. 


ta ’83 dell’Aima e direttive 
alla Sace sono alcuni degli 
argomenti all’ordine del gior- 
no delle riunioni del Cipe, del 
Cipi, del Cipaa e del C'ipes în 
‘programma per oggi. 


Un discorso a parte merita- 
no le questioni collegate all’u- 
tilizzo del Fio, il Fondo inve- 
stimenti e occupazione. La 
riunione del Cipe di oggi, in- 
fatti, oltre ad esaminare lo 
stato di attuazione dei finan- 
ziamenti per l’anno fissato 
prenderà în esame la propo- 
sta dì proroga per la presen- 
tazione, da parte delle regioni 
e delle amministrazioni locali, 
dei piani al «nucleo di valuta- 
zione» del ministero del bilan- 
cio relativi alle domande di 
finanziamento al Fio (3000 mi- 
liardi quest'anno). Tale termi- 
ne scade înfatti il prossimo 20 
giugno. 

Secondo fonti vicine al «nu- 
cleo di valutazione» del mini- 
stero del bilancio, la proroga, 
se approvata dal Cipe, do- 
vrebbe essere di due mesi e 
consentire alle regioni ed alle 


‘amministrazioni locali dì pre- 


sentare ì progetti completi di 
tutti i requisiti richiesti. Resta 
comunque da risolvere, sem- 
pre per quanto riguarda la 
sorte del Fio, il problema del- 
l'organico del «nucleo», 


Non ancora 
definito 
il «disegno» 


sui «quadri» 


ROMA — Non è stato anco- 
ra deciso il testo di disegno di. 
legge del-governo sul ricono- 
scimento giuridico dei quadri; 
la versione definitiva sarà pre- 
disposta solo dopo gli incontri 
che il sottosegretario al lavo- 
to, Andrea Borruso, avrà nei 
prossimi giorni con le organiz- 
zazioni dei quadri e i partiti 
politici. Lo ha comunicato lo 
stesso Borruso, «che ha avuto 
dal ministro De Michelis la 
delega a trattare il pro- 
blema». 


La Sinquadri di Trieste ha 
intanto preso posizione sulla 
proposta di legge del ministro 
del lavoro De Michelis, ine- 
rente al riconoscimento giuri- 
dico dei quadri. «Il consiglio 
direttivo nazionale del Sin- 
quadri — dice una nota —, 
riunitosi in seduta straordina- 
ria ha votato una delibera di 
condanna e di protesta al con- 
tenuto della proposta De Mi- 
chelis, che ignora le istanze 
dei quadri e il contenuto delle 
molte proposte di legge pre- 
sentate dalle componenti de- 
‘mocratiche dello schieramen- 
to politico. 

«Tale proposta assurge ad 
azione impositoria contro una 
categoria di lavoratori che de- 
mocraticamente si batte da 
anni per il suo riconoscimento 
giuridico, 

«Il Sinquadri — conelude la 
nota — si oppone con ogni 
mezzo democratico all’appro- 


vazione di tale legge. 


Linee d'azione 
della «Friulia» 
illustrate 

agli azionisti 
della finanziaria 


DOLEGNA — Gli orienta- 
menti programmatici della fi- 
nanziaria regionale «Friulia 
Spa» sono stati illustrati ieri 
dal presidente della società 
Vittorio Zanon ai rappresen- 
tanti degli azionisti: la Regio- 
ne, azionista di maggioranza 
con il presidente della Giunta 
‘Comelli, Iri, Imi, banche d’in- 
teresse nazionale, Casse di ri- 
sparmio e banche regionali, 
Istituti assicurativi e banche 
popolari. 

Dopo aver tracciato un qua- 
dro dell’attività della «Friu- 
lia» e del suo concorso all’in- 
dustrializzazione della regio- 
ne e al sostegno di aziende 
nell'attuale periodo di diffi- 
coltà,.il presidente Zanon ha 
analizzato le prospettive della 
situazione socio-economica 
del prossimo futuro alla luce 
dei cambiamenti e dell’evolu- 
zione provocati dalle grandi 
innovazioni tecnologiche. 

Perla Friulia, ha sottolinea- 
to Zanon, si tratta di concor- 
rere all'adeguamento. delle 
strutture produttive regiona- 
li, a creare occupazione in 
nuove iniziative ad alta pro- 
duttività e con sistemi inno- 
vativi. 

Verso tale obiettivo la fi- 
nanziaria intende puntare 
mettendo in atto una serie di 
indirizzi operativi che, ridu- 
cendo gradualmente gli inter- 
venti straordinari di sostegno 
ad imprese in difficoltà, ricon- 
ducano la «Friulia» alla fun- 
zione originaria di strumento 
‘promozionale di partecipazio- 
nè al capitale di aziende con 
presupposti di validità econo- 
mica e di espansione. 

Il provvedimento legislati- 
vo:per la ripresa economica 
attualmente all'esame del 
Consiglio regionale, prevede 
infatti che la «Friulia» inter- 
venga con supporti finanziari 
nei programmi di consolida- 
mento delle imprese produtti- 
Ve, cioè mediante partecipa- 
zione alla ricapitalizzazione di 
società industriali per risol- 
verne gli onerosi problemi di 
liquidità e consentire i neces- 
sari investimenti di ammo- 
dernamento. 

Il presidente Zanon ha infi- 
ne prospettato un ampio ven- 
taglio di possibilità operative 
della «Friulia» sia nel sistema 
regionale di interventi riguar- 
danti fattori produttivi che 
nella promozione della strut- 
tura di produzione di servizi 
alle imprese. 

‘La «Friulia», ha concluso, si 
dispone ad affrontare con 
strategie innovative la sfida 
dei cambiamenti imposti dal- 
la rapida evoluzione delle si- 
tuazioni, concorrendo, con 
idee e mezzi finanziari, a sti- 
molare e sostenere l’impren- 
ditoria vitale, elemento basi- 
lare della continuità e della 
qualificazione dell’apparato 
produttivo della regione. 


Notizie in breve | 


Agitazione alla «Sorisa» i 


TRIESTE — Dalla mezzanotte di oggi il personale dei? 
rimorchiatori delle aziende della Sorisa di Trieste e Monfalcone: 
è in «stato di agitazione permanente» per sollecitare la soluzio- 
ne dei problemi previdenziali della categoria. Non sarà effettua- 
to nessun tipo di lavoro straordinario, mentre i passaggi da una 
nave all’altra e l’accensione dei motori verranno ‘eseguiti! 
soltanto con il personale eccedente dopo aver completato i? 
turni degli equipaggi. Dal 18, hanno annunciato inoltre i 
lavoratori della Sorisa, saranno anche possibili gli scioperi* 


senza preavviso. 


Caffé sfuso più caro 

TRIESTE — A Trieste, da ieri, il prezzo al dettaglio del, 
caffé torrefatto sfuso è aumentato ai seguenti livelli: miscela 
famiglia 10.500 lire il chilogrammo; Minas torrefatto 10.900 lire; 
e Minas crudo 8.200 lire: L'aumento, come rileva il gruppo 
torrefattori dell’Associazione caffé Trieste, è dovuto alla lievita- 
zione mondiale del prezzo del caffé verde e alla debolezza della 
nostra moneta rispetto al dollaro, valuta con la quale vengono! 
compiute le maggiori contrattazioni internazionali. 


Fondi mobiliari esteri 


ROMA — Si stringono i tempi per la regolamentazione dei 
fondi mobiliari di diritto estero: è stato, infatti, definitivamente 
licenziato il testo del provvedimento del ministro del tesoro; 
Goria, per la disciplina dei fondi comuni esteri già approvato 
dal consiglio dei ministri. Il testo dovrà ora essere depositato in 
Parlamento per iniziare l’iter per la sua approvazione. 


Irneri: porti adriatici 

TRIESTE — L’avv. Giorgio Irneri, candidato al Parlamen- 
to europeo per il Pli-Pri, si è incontrato con il ministro 
dell’industria, Renato Altissimo. Parlando a Verona e a Vene- 
zia, Irneri ha sottolineato l'importanza per i porti dell'Alto, 
Adriatico del progetto integrato, una soluzione questa econo-: 
mica per la stessa Europa, che può contribuire allo sviluppo 
dell’intera. area nord-orientale, accorciando notevolmente il 
percorso Centro Europa-Oltre Suez. Per questo è necessario da 
un lato puntare a un programma coordinato di sviluppo e di. 
inserimento portuale non concorrenziale, dall’altro favorire lo 
sviluppo delle opere portuali, delle. infrastrutture viarie e 


ferroviarie. 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Gaviland» (pa- 
namense), ag. Sperco, imbarco le- 
gname, prov. Tripoli, orm. molo II; 
«Pelias» (greca), ag. Bos, imbarco 
varie, prov. Latakya, orm. riva 1 
grande; «Jasmine» (israeliana), ag. 
Adriatic Shipping, sbarco imbarco 
carrelli e contenitori, prov. Israele, 
‘orm. molo VII; «Pelagos» (greca), 
‘ag. Cosulich, sbarco imbarco con- 
tenitori, prov. Gedda, orm. molo 


| VII; «Nipponica» (italiana), ag. 


Lloyd Triestino, sbarco imbarco 
contenitori, prov. Estremo Orien- 
te, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Marlene S.» 
(germanica), ag. Zangrando, dest. 
Gedda; «Eustathia» (greca), ag. 
Bos, dest. Pireo; «Parizhskaya 
Kommuna» (russa), ag. Martinoli, 
dest. Russia; «Socarquattro» (ita- 
liana), ag. Penso, dest. Marghera; 
«Tata» (ungherese), ag. Amar dest. 
Tartus; «Admiral Purisic» (jugo- 
slava), ag. Mediterranea, dest. To- 
ronto; «Girocastra» (albanese), ag. 
Amar, dest. Durazzo. 

Navi all’ormeggio: «Marlene S.> 
(germanica), ag. Zangrando, im- 
barco carta e varie, orm. riva 14; 
«Ondurman» (sudanese), ag.) Zan- 
grando, imbarco legname e varie, 
orm. molo II; «Lovran» (jugosla- 
va), ag. Daddamr, imbarco varie, 
‘orm. riva 6; «Girocastra» (albane- 
se), ag. Amar, attesa partenza, 
orm. riva 3; «Eustathia» (greca), 
‘ag. Bos, imbarco varie, orm. riva 1 
grande; «Paola C.» (italiana), ag. 
Adriatic Shipping, attesa ordini, 
orm. stazione marittima; «Parizh- 
skaya Kommuna» (russa), ag. Mar- 
tinoli, sbarco ghisa, orm. molo V; 
«Rio Iguazu» (argentina), ag. Eller- 
man & Wilson, imbarco varie, orm. 


riva 62; «Admiral Purisic» (jugo- 
slava), ag. Mediterranea, sbarco 
imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Tagelus» (olandese), ag. To- 
pich, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Socarquattro» (italiana), ag: 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Freccia dell'Ovest» 
(italiana), ag. Tripcovich, attesa. 
sbarco imbarco carrelli, orm. molo 
VII; «Tata» (ungherese), ag. Amar, 
imbarco esplosivi, orm. scalo le- 
gnami B. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Benedetto 
Scotto» (italiana), ag. Cattaruzza, 
per imbarco cemento, da Livorno; 
«Adam M.» (sovietica), ag. Marti: 
noli, rottami di ferro, da Berd- 
Jansk. 

Navi in partenza: nessuna. 


Navi all’ormeggio: «Voloshina» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco ferraccio; «M. Ryl- 
Skiy» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco rottami di fer- 
To; «Rio Paranà» (argentina), ag. 
Costanzi, banchina de Franceschi, 
‘sbarco crusca. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Pelor» (greca), 
‘ag. Friulmar, merce in transito, da 
Trieste; «Fadul Allah» (saudita), 
‘ag. Marlines, vuota, da Gedda. 

Navi all’ormeggio: «Geert Da- 
nielsen» (olandese), ag. Uniagent, 
bacino Margret, imbarco: ferro; 
«Dwejra II» (maltese), ag. Unia- 
gent, bacino Margret, imbarco 
merce vatia; «Ida G.» (italiana); 
‘ag. Daddamar, vecchia banchina, 
imbarco merce varia. 


VIVA LE “RATEVACANZA” 
PEUGEOT TALBOT! 


Acquistando fino al 9 luglio una Talbot Samba, 
Horizon, Solara o una Peugeot 104, 305, 505 - 
in versione benzina - puoi usufruire delle ecce- 
zionali condizioni di finanziamento, apposita- 
mente studiate per questa operazione dalla 
PSA Finanziaria Italia S.p.A. 

- Anticipo minimo (conla possibilità di detrarre 
il valore del tuo usato). 

- “Ratevacanza” bassissime, a 
partire da. L. 175.000 mensili. 


.. E PARTECIPI AL CONCORSO 
“LINEA DIRETTA CON LA FORTUNA” 


Fino al 9 luglio puoi vincere, ogni giorno, 
1 auto e 20 biciclette Peugeot. 


Ecco come. 
Dopo aver acquistato latua auto, hai diritto a 
fare subito una telefonata alle Signorine For- 


tuna Peugeot Talbot. 


Se è la tua ora magica, vinci l'auto. che hai 


appena comprato. 


Modelli ‘Anticipo 


Rata 
mensile 


Elosaisubito! Altrimenti vin- 
ciuna delle 20 bellissime bici- 


‘AUT MIN CONC 


- E ancora, tante altre vantag- 


to “su misura” * 


clette Peugeot in palio. 


: Ò - SAMBA LS | 2000000 175.000 5 
giose proposte di finanziamen- | HORZONIS | 2.500.000 205.000 : 
i 305 GL. 2.800.000° | 250000 | + 1 


Salvo approvazione della PSA Finanziaria Italia SpA. 


CONCESSIONARI 
PEUGEOT TALBOT 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


VOLUMINOSO RAPPORTO DEL MINISTRO INVIATO AL SENATO 


Forte: in cinque anni di Sme 
progressi, ma non sufficienti 


Ampio esame delle questioni attinenti all'Italia - La posizione della Lira 


ROMA — «La banda di oscillazione del sei per cento per la 
lira all’interno del sistema monetario europeo era stata intro- 
dotta nel 1979.come una possibilità temporanea che avrebbe 
dovuto essere eliminata gradualmente man mano che le 
condizioni economiche italiane si fossero allineate a quelle 
degli altri paesi europei. Mentre il progresso compiuto sul 
terreno della convergenza resta insufficiente, non si può sfuggi- 
re in prospettiva al problema di dover ridurre anche perlalirai 
margini di oscillazione nello Sme». 

È una delle affermazioni fatte dal ministro per il coordina: 
mento delle politiche comunitarie, Francesco Forte, nel volu- 
minoso «rapporto» (più di 200 pagine) sui problemi della 
Comunità europea inviato in questi giorni al:Senato. Il docu- 
mento affronta alcuni dei temi più «scottanti» della politica 
comunitaria come l'aumento delle risorse proprie della Cee 
(Porte si dice favorevole, a questo proposito, ad un aumento 
della quota del gettito Iva destinata dai paesi membri al 
finanziamento della Cee «sensibilmente più elevato dell’1,4 per 
cento» — rispetto all’uno per cento attuale — proposto dai 
paesi più «ristrittivi») ed il problema dei correttivi di bilancio 
chiesti dalla Gran Bretagna. 


bilancio positivo dei cinque anni di funzionamento del sistema 
monetario anche se la mancata convergenza delle politiche 
economiche nazionali non ha potuto ancora dar luogo al 
passaggio alla seconda fase prevista nel 1979 

Nel ribadire l’importanza che il governo italiano attribuisce 
al passaggio alla fase «istituzionale» dello Sme, il ministro 
sottolinea come non sia più possibile per i «dieci» assegnare 
<esclusivamente alle politiche monetarie l’onere di tenere unito 
il sistema». 

Il documento di Forte esamina tutti i principali settori di 
attività delle comunità europee; dagli accordi agricoli (il 
ministro propone la suddivisione dell’Italia, per quanto riguar- 
da ì recenti accordi sulla produzione del latte, in due o tre aree 
produttive per consentire «più facili ‘compensazioni fra produ- 
zioni in espansione di aziende efficienti e ‘produzioni in declino 
delle aziende fuori mercato»), alla siderurgia; dal rilancio degli 
sforzi comuni nel settore delle nuove tecnologie ai programmi 
integrati mediterranei (grazie ai quali l’Italia potrà contare su 
4.000 miliardi di lire in sei anni); dai problemi dell'ambiente alla 
protezione delle zone di montagna, dalla politica dei trasporti a 
quella fiscale fino al coordinamento normativo tra atti della 


Nel lungo capitolo dedicato allo Sme, Forte traccia un 


Comunità e ordinamento italiano. 


Locazioni 

non abitative: 
possibile 
proroga 


GENOVA — Una proroga, 
probabilmente di un anno, 
verrà concessa sulla scaden- 
za, già fissata al 30 luglio. dei 
contratti di locazione per im- 
mobili adibiti ad uso diverso 
dall’abitazione. Ciò mentre si 
discuterà un nuovo provvedi- 
mento di normativa per que- 
sto tipo di affitti da concorda- 
Te in sede parlamentare. 

Lo ha annunciato il mini- 
stro dei lavori pubblici, Fran- 
co Nicolazzi, al termine di un 
incontro avuto presso la Ca- 
mera di commercio di Genova 
con i rappresentanti degli 
operatori artigiani, commer- 
ciali, turistici e dei servizi. 
Questi ultimi avevano tenuto 
sabato un convegno proprio 
sul problema della prossima 
scadenza dei contratti locati- 
vi al termine del quale aveva- 
no votato un documento nel 
quale chiedevano fra l’altro 
«il rinnovo automatico di tut- 
ti i contratti in scadenza, con 
le durate minime previste dal- 
la legge». 3 


UN BONUS DI 370 MILIONI DI DOLLARI 


Jugoslavia: l'Fmi 
avvia il prelievo 
del finanziamento 


Rinviata a settembre la discussione sui debiti 


BELGRADO — Il Fondo 
monetario internazionale ha 
formalmente approvato le 
condizioni preliminari per l’i- 
nizio dei prelievi da un credito 
stand by di 370 milioni di 
dollari da parte della J; ugosla- 
Via. Lo ha annunciato il mini- 
‘stro delle finanze, Klemencie, 
precisando che il primo pre- 
lievo avrà luogo fra pochi 
giorni. Il credito, approvato 
nel marzo scorso, era la condi- 
zione vincolante per la con- 
cessione di un pacchetto di 
finanziamenti bancari per 2 
Miliardi di dollari. La Jugosla- 
via ha un debito totale di 20 
miliardi di dollari. 

Frattanto da Caracas fonti 
bancarie riferiscono che il Ve- 
nezuela potrebbe non essere 


IL PROGETTO PER AGEVOLARE L'ACQUISTO DELLA PRIMA CASA 


Sarà incombenza delle banche 
l'attuazione dei «mutui Goria» 


ROMA — Spetterebbe al si- 
stema bancario e în particola- 
re alle sezioni di credito fon- 
diario ed edilizio la pratica 
attuazione della proposta Go- 
ria sui mutui agevolati per 
l'acquisto della prima casa: 
Nella relazione predisposta 
dal ministro per illustrare la 
bozza di disegno di legge, si 
legge infatti che alle banche 
«spetterà: l’istruttoria delle 
singole domande, l’accerta- 
mento dei requisiti e la riscos- 
stone delle rate di ammorta- 
mento; il tutto contro ricono- 
scimento di apposita commis- 
sione», che però — è spiegato 
— non andrà a gravare sull’o- 
nere degli interessi. 

Nell'art. 2 del disegno di 
legge si specîfica, inoltre, che 
«spetta agli istituti e le sezioni 
di credito edilizio convenzio- 


nati l'accertamento del valo- 


re dell'immobile da acquista- 
te». Lo Stato, attraverso la 
Cassa depositi e prestiti, en- 
trerebbe in ballo nel meccani 
smo nella qualità di ente 
finanziatore dell’intera ope- 
razione: «Sì è ipotizzata la 
costituzione di un fondo pres- 
so la Cassa depositi e prestiti 
che dovrà essere destinato a 
fornire agli istituti di credito 
che intenderanno convenzio: 
narsicon la stessa, la finanza 
necessaria per la concessione 
dei mutui agevolati». 

Le rate di mutuo, che varie- 
ranno secondo la crescita del- 
lo stipendio — il meccanismo 
‘prevede infatti una capitaliz- 


zazione ‘elastica fino.a un' 


massimo del 14% annuo — 
verranno calcolate dai datori 
di lavoro sia pubblici sia pri- 
vati, mediante trattenuta di. 
retta sugli emolumenti mensi- 


li, che dovranno essere versa- 
te entro dieci giorni «diretta- 
mente — afferma l’art.5— agli 
enti mutuanti secondo le mo- 
dalità dagli stessi stabilite». 

Gli enti mutuanti, cioè le 
banche, sono inoltre «tenuti 
ad accertare annualmente la 
corrispondenza della rata 
versata alla retribuzione per- 
cepiîta»; «gli stessi dovranno 
provvedere al versamento di 
‘quanto riscosso alla cassa de- 
positi e prestiti entro dieci 
giorni dalla riscossione mede- 
sima». «In caso di ritardato 
versamento — recita l’ultimo 
comma dell’art. 5 del disegno 
di legge — si applicherà a 
carico dei datori di lavoro o 
degli enti mutuantì un’inden- 
nità di mora del 20%. 

Nella relazione si spiega 
‘perché il provvedimento 
riguarderebbe solo i lavorato- 


ri dipendenti (che non abbia- 
no raggiunto il quarantesimo 
anno di età) e quindi, tra l’al- 
tro, eviterebbe la necessità di 
escogitare punteggi per for- 
mazione di graduatorie con 
lungaggini burocratiche 

«La filosofia su cui sì basa il 
provvedimento — si legge nel- 
la relazione — è quella, di 
rapportare il rimborso del 
mutuo al reddito del lavorato- 
te dipendente, fissando per 
tutta la durata dell’ammorta- 
mento il rapporto tra retribu- 
zione e ammontare della rata 
in maniera costante in termi- 
ni percentuali, sino al rag- 
giungimento della rata reale. 
L'ipotesi finanziaria sì poggia 
ovviamente sulla considera- 
zione che la retribuzione del 
lavoratore dipendente subì 
sce un incremento costante 
nel tempo». 


in grado di completare per 
fine luglio, come previsto, i 
negoziati per la ristrutturazio- 
ne dei debiti bancari. Il pro- 
blema che rallenta i.lavori è 
imperniato sul modo di trat- 
tare la questione degli arre- 
trati degli interessi privati, 
che ammontano a un miliardo 
di dollari sulla base dei dati 
notificati al governo, ma che 
secondo i calcoli preliminari 
dovrebbero arrivare a 2,5 mi- 


«liardi. Il Venezuela ha ottenu- 


to una proroga di 90 giorni 
della moratoria sul rimborso 
dei prestiti pubblici. 


Comunque la questione di 
Una nuova assegnazione di di- 
ritti speciali di prelievo, come 
uno dei mezzi per alleviare la 
carenza di liquidità dei paesi 
emergenti e quindi la crisi 
debitoria internazionale, sarà 
discussa in settembre dal co- 
‘mitato interinale del. Fondo 
monetario internazionale. Lo 
ha preannunciato il cancellie- 
re dello scacchiere, Lawson. 

Successivamente, forse nel 
maggio 1985 — secondo le 
speranze espresse nel comuni- 
cato finale del vertice di Lon- 
dra e dal ministro. francese 
delle finanze, Delors — si riu- 
nirà il «gruppo dei dieci» (un- 
dici con la Svizzera) per com- 
pletare i lavori sulla riforma 
del sistema monetario inter- 
nazionale, che verranno por- 
tati avanti nelle riunioni mini- 
Steriali di settembre e del feb- 
braio 1985. 

La gestione dei debiti reste- 
tà sempre affidata principal- 
mente al Fondo monetario, 
ma saranno le banche — come 
ha dichiarato il cancelliere 
dello scacchiere — a decidere 
quali paesi sì siano meritati il 
diritto alle ristrutturazioni 

Un'iniziativa importante, 
anch'essa sollecitata dai set- 
te, sarà costituita dall’intensi- 
ficazione degli sforzi occiden- 
tali per la riduzione dell’infla- 
zione e quindi dei tassi d’inte- 
resse, per il controllo della 
crescita monetaria e per il 
Tidimensionamento ‘dei defi- 
‘cit di bilancio. 


RITMO DI CRESCITA ABBASTANZA SOSTENUTO 


Prezzi all’ingrosso 


Più 0,8% in aprile 


ROMA — Continua a rimanere relativamente sostenuto il 
ritmo di crescita dei prezzi all’ingrosso in Italia: nell'aprile 
scorso l'apposito indice Istat è cresciuto dello 0,8 per cento, 
mentre il tasso annuo di crescita (aprile 1984 su aprile 1983) è 
risultato pari all’11,4 per cento (come in marzo). 


Superiore alla crescita dell’indice complessivo è stata la. 
crescita dei prodotti agricoli (più uno per cento); con riferimen- 
to alla destinazione economica dei beni, in aprile si sono avuti 
incrementi percentuali dello 0,8 peri beni di consumo, dello 0,5 

‘per quelli di investimenti e dell’uno per quelli intermedi. 


Ecco un confronto fra la cfescita percentuale dei prezzi 
all'ingrosso e al consumo nel corso dei primi quattro mesi del 


RISULTATI DEI RECENTI COLLOQUI AUSTRIACI DI TOMBESI 


Saranno resi più attivi 
i contatti Vienna. Trieste 


TRIESTE — Il «Konktaktkomitee» tra la 
Camera di commercio di Trieste e la Camera 
federale dell'economia austriaca di Vienna si 
riunirà nel novembre prossimo. È uno dei 
risultati dei colloqui avuti nei giorni scorsi dal 
presidente camerale, Giorgio Tombesi, nella 
capitale austriaca con il presidente del massi- 
mo organo camerale della Repubblica, Rudolf 


Sallinger. 


Il comitato di collegamento è una commis- 
sione mista che si riunisce periodicamente e 
alternativamente a Trieste e a Vienna per 
esaminare i problemi dei trasporti e dei servizi 
connessi fra l’Austria, la nostra regione e 
l’oltremare, con particolare riferimento all’uti- 
lizzo del porto di Trieste. Fanno parte dell’or- 
ganismo i rappresentanti delle due camere di 
commercio, nonché tecnici ed esperti delle 
amministrazioni e delle categorie economiche 
direttamente interessate alla problematica 
(ferrovie, dogane, porto, traspor 


1984; 
MESE Prezzi consumo Prezzi ingrosso 
mese anno mese anno 
GENNAIO 1,2 12,5 1,4 10,2 
FEBBRAIO 1,1 12,2 1,0 10,9 
MARZO 0,7 12,0 0,7 11,4 
APRILE 0,7 11,6 0,8 11,4 ecc.) * 
CrT emette CREDITI PER FAVORIRE LE ESPORTAZIONI 
certificati e e Ho 
di deposito Accordo Friulgiulia 
" ® ® 
în Ecu con il Banco di Roma 


TRIESTE — La Cassa di 
risparmio di Trieste si appre- 
sta ad emettere uno strumen- 
to di raccolta del'risparmio 
che non ha precedenti in Ita- 
lia: certificati di deposito per 
20 miliardi di lire agganciati 
al valore dello scudo europeo 
(Ecu) che, come noto, è la. 
risultanza delle quotazioni 
sul mercato dei cambi del 
marco tedesco (per il 37%), 
del franco francese (per il 
16.7%), della sterlina inglese 
(per il 15.1%), del fiorino olan- 
dese (per.1’11.3%), del franco 
belga (per 1’8.3%), della coro- 
na danese (per il 2.6%), della 
sterlina irlandese (per 1’1.1%) 
e della lira italiana (per il 
7,9%). 

Si tratta di un certificato di 
deposito a tasso fisso al por- 
tatore del taglio di 10 milioni 
di lire, con diritto per il suo 
possessore di sottoscrivere 
alla scadenza per due volte 
consecutive un altro certifi- 
cato di pari ammontare e.il 
cui rendimento sarà determi- 
nato dalla media dei tassi 
interbancari dell’Ecu a 6 me- 
si. A detto valore si aggiunge- 
rà l'eventuale maggiorazione 
riferita alla rivalutazione 
dell’Ecu sulla lira. 

La formula adottata fa pre- 
cisi riferimenti all’andamen- 
to del mercato dell’Ecu come 
verrà precisato ai sottoscrit- 
tori, i quali avranno quindi 
la possibilità, già un mese 
prima della scadenza del tito- 
lo, di valutare la convenienza 
di avvalersi del diritto alla 
nuova sottoscrizione. Per la 
prima emissione, è stato fis- 
.sato il tasso del 7% semestra- 
le, corrispondente al 14.49% 
su base annua. 


UDINE — Dopola stipula di 
analoghi accordi con la Cassa 
di risparmio di Trieste, la Cas- 
sa di risparmio di Udine e 
Pordenone e la Banca Cattoli- 
ca del Veneto, è stata firmata 
ieri a Udine la convenzione 
tra il Banco di Roma e il 
consorzio Friulgiulia. L’accor- 
do consentirà a tutti i consor- 
ziati (circa 400 operatori eco- 
nomici) di poter accedere a 
operazioni creditizie a soste- 
gno delle esportazioni, a con- 
dizioni favorevoli e in varie 
forme tecniche: dai finanzia- 
menti su contratti di forniture 
di beni e servizi alle anticipa- 
zioni sulle esportazioni e sulle 
aperture di credito, dal rila- 
scio di garanzie per le parteci- 
pazioni a gare d'appalto alle 
assicurazioni della buona ese- 
cuzione di lavori all’estero 
nonché ogni altra operazione 
che abbia attinenza con l’e- 
sportazione. 

La convenzione è stata sot- 
toscritta nei locali della filiale 
di Udine del Banco di Roma 
dal presidente Giovanni 


Spangaro e dal consigliere de- 
legato Elio Geppi perla Friul- 
giulia e dal direttore e dal 
vicedirettore della banca, Li- 
cinio Bacchelli e Roberto Mu- 
sti. Era inoltre presente il di- 
rettore della filiale di Trieste 
del Banco di Roma, Mario 
Marchetti, a testimoniare 
l'impegno di assistenza as- 


sunto dall’istituto anche in' 


favore delle imprese consor- 
Ziate operanti in quella parte 
della Tegione. di 
Agli operatori. economici 
consorziati della Friulgiulia la 
convenzione offre la possibili- 
tà di poter fruire sia della 
capillare rete estera sia della 
tradizionale assistenza opera- 
tiva messe a disposizione dal 
Banco di Roma, presente con 
uffici di. rappresentanza in 
tutti i Paesi dove sono più 
intense le correnti di lavoro 
internazionali, nessun conti- 
nente escluso, Sono intanto in 
via di definizione accordi tra 
Friulgiulia e altri due istituti 
bancari, il Banco di Sicilia e il 
Consorzio banche popolari. 


Spe: raddoppia il capitale 
MILANO — L'assemblea straordinaria dei soci della Spe 
(Società pubblicità editoriale), riunita a Milano, su proposta del 


consiglio di 


amministrazione ha deliberato l’aumento del 


capitale sociale da cinque miliardi a dieci miliardi di lire e 
l'emissione di un prestito obbligazionario di tre miliardi che è 


stato contestualmente coperto. 


Pi n 
«Olivetti Tecnost»: accordo 

IVREA — La Olivetti Tecnost, consociata del gruppo 
Olivetti operante nel settore dei sistemi automatici di collaudo, 
ha siglato un accordo con la Computer Automation Ine. di 
Irvine (California) per la distribuzione sul mercato Usa della 
propria linea di prodottì per il testing automatico dei circuiti. 


ST Ceci ec 


ti e spedizioni, 


‘Tombesi e Sallinger si sono trovati concor- 
di sull’opportunità di rivitalizzare l’attività del 
«Kontaktkomitee» Austria-Trieste soprattut- 
to per affrontare in maniera decisa e coordina- 
ta il grave problema delle dogane di confine 
che per una serie di circostanze (in primo 
luogo, per la carenza di personale) non riesco- 
no a far fronte adeguatamente alle esigenze e 


alle potenzialità di sviluppo dei traffici 


provincia. 


Italiano è: 


Per suffragare con dati precisi le istanze di 
miglioramento dei servizi confinari nonché del 
‘migliore coordinamento fra l’azione degli or- 
gani ispettivi preposti alle operazioni di tran- 
sito nei punti franchi portuali, la Camera di 
commercio di Trieste ha pure avviato una 
rilevazione campionaria tra gli operatori della 


Nel corso della stessa missione a Vienna, 
‘Tombesi, che era accompagnato dal segreta- 
rio generale Maurel, e dal capo servizio com- 
mercio estero e trasporti camerale Rota, si è 
‘pure incontrato con altre autorità austriache 


Dollaro 
invariato 
La lira 


recupera 


ROMA — La chiusura di 
buona parte dei mercati valu- 
tari in seguito ‘alla festività di 
Pentecoste ha contribuito a 
mantenere pressoché invaria- 
ta la quotazione del dollaro 
che, in Italia, è stato fissato a 
1670,10 lire contro le 1.672 lire 
di venerdì scorso. Anche a 
Londra, la valuta statuniten- 
se è rimasta su livelli poco 
variati 

La lira ha registrato una 
giornata, positiva in quanto 
non ‘solo si è leggermente 
avvantaggiata sul dollaro ma 
ha guadagnato anche lieve 
terreno sul marco tedesco. La 
‘moneta italiana è rimasta, 
inoltre, sostanzialmente sta- 
bile rispetto alle altre valute 
del sistema monetario euro- 
peo e ha guadagnato terreno 
sul franco svizzero e sulla ster- 
lina inglese. 


BANCA D'INTERESSE NAZIONALE 


SOCIETA' PER AZIONI 
ERE uno 

I 180.000.000.000.VERSATO. 
RISERVA: L. 88.000.000.000. 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 


da 160 miliardi a 320 miliardi 


Inesecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea stra. 
1984 viene dato corso all'aumento del capitale soci, 


come segue: 


ordinaria dei soci del giorno 18 aprile È 


lale da L. 160 miliardi a L.320 miliardi, - 


— aumento gratuito di L.110 miliardi, mediante utilizzo della “Riserva tassata (L.19/12/73 
n. 823)” ammontante a L. 37.732.399.318 e per la differenza di L. 72.267.600.682 
Mediante prelievo dalla “Riserva per rivalutazione monetaria (L.19/3/1983n.72)”. con 
emissione di n. 220 milioni azioni nuove, da nominali L. 500, godimento 1/1/1984, da 

‘ assegnare agli azionisti in ragione di 11 azioni nuove ogni 16 vecchie possedute; . 

— aumento a pagamento di L.50 miliardi, con emissione di n.100 milioni azioni nuove, da 


nominali L. 500, godimento 1/1/1984, da offrire j 
5 azioni nuove ogni 16 vecchie possedute, 


nopzione agli azionisti, in ragione di 
al valore nominale di L. 500. 


Le anzidette operazioni saranno eseguite nei termini e con le modalità seguenti: 


— il diritto di assegnazione 
diritto di opzione dovrà 


pena di decadenza; 


potrà essere esercitato a partire dal 19 giugno 1984, mentre il 
essere esercitato dal 19 giugno 1984 al 20 luglio 1984, sotto 


— il prezzo di emissione delle nuove azioni a pagamento dovrà essere versato in unica 
soluzione all'atto dell'esercizio dell'opzione; 


— per esercitare i diritti di cui so 
incaricate le azioni vecchie 


esemplare; 


— i certificati azionari presentati vi 


pra, gli azionisti dovranno presentare presso le casse 
accompagnate da apposita “Richiesta” in. triplice 


‘erranno restituiti dopo l'apposizione di stampiglia 


attestante la modifica del capitale socialeelo stacco delle cedole n.23e24a ‘comprova 


degli esercitati diritti, rispettivamente gratuito e 
variabile senza cedole verranno stampigliate ris 


a pagamento (per i certificati a taglio 
pettivamente le caselle n. 23 e 24); 


— all'atto delle operazioni, verrà rilasciata all’azionista una copia della “Richiesta” valida 


per il successivo ritiro 


spettanti; 


dei certificati definitivi rappresentativi delle azioni nuove 


— le operazioni stesse potranno essere effettuate presso tutte le Filiali del Credito Italiano non- 
ché presso le seguenti casse incaricate: Banca Commerciale Italiana, Banco di Roma, Banca 
Nazionale del Lavoro, Banco di Sicilia, Banco di Napoli, Istituto Bancario San Paolo di Tori- 


no, Monte dei Paschi di Siena, 


Titoli S.p.A. 


Banco di Santo Spirito, Banco di Sardegna e la Monte 


Trascorso il termine del 20 luglio 1984 le operazioni di assegnazione gratuita verranno 


effettuate esclusivamente presso ie Filiali del Credito Italiano. 


MILANO — Prevalenti flessio- 
ni nei prezzi con scambi di mo- 
desta entità. II mercato aziona- 
rio ha cominciato la settimana 
su basi ancora riflessive, moti- 
vate anche da alleggerimenti dî 
posizioni in vista delle scadenze 
tecniche del mese borsistico di 
giugno in calendario per venerdì 
e lunedì prossimi. 

In un clima caratterizzato dal- 
le persistenti preoccupazioni 
per l'evoluzione della situazione 
politica interna e internazionale, 
la maggior parte dei valori chia- 
mati in chiusura nella prima 
parte della riunione ha registra- 
to ulteriori flessioni. 

Nelle fasi successive si è assi- 
stito però a un modesto ritorno 
della domanda che ha consenti 
to alla quota di contenere la 
perdita nello 0/1 circa, dopo l'ar- 
retramento dello 0,8% iniziale. 


AI listino decisi ribassi accu- 
sano Westinghouse e Bastogi 
—5;4, Silos —4,1, Auto To-Mi e 
Agricola —3,5, Italmobiliare 
-3,1, Worthington e Gemina 
-2,4, seguite da Montedison 
—1,8, Fiat e Centrale ordinarie 
—1,6, Miralanza —1,3, Pertusola 
—1,2, Ras e Ciga —1, Cir ord. 
70,2, Comit —0,6, Pirellona ord, 
-0,4. Quasi tutti questi valori 
hanno però recuperato qualche 
punto nel dopolistino. 

In battuta Bco Lariano +5,4 e, 
in misura più modesta, Medio- 
banca e Latina ord. +1,7, Latina 
priv. +1,4, Dalmine +1, Alleanza 
+0,8, Stet e Cred. Varesino 
+0,7, Unicem +0,6, Interbanca e 
Ifil +0,5. 

Nel reddito fisso offerti i Btp, 
pochi scambi e variazioni conte- 
nute nelle quotazioni dei Cct, 
richieste le Enel indicizzate. 


CI E ITA O 
TITOLI AZIONARI DI MILANO 


11/6 8/6 11/6 8/6 
Alimentari e agricole Centrale 2174 2210 
Alivar 4600 4650 Centrale risp. 1366 1365 
Bonifiche ferraresi 22990 23000 Cir 5510 5550 
Eridania 8180 8100 Cirrisp. 5490 | 5460 
Ibp 1995. 2005. Euromobiliare 4101. 4130 
Ibp risp. 1820.1821 Fidis 3810. 3800 
Mil. Agr. Vittoria 5025 5020 Breda 3694 3630 
Perugina 1850 1850 Finmare 26 26 
Perugina risp. 1630 ‘1630 Finrex 1180.1180 
Assicurative Finsider 35 35 
Alleanza Assicuraz. 36700. 36400. Fiscambi 2965. 2970 
Ass. Ausonia 1020.1030 Gemina 449 460 
Comp. Ass. Milano 19050 19095 ‘Gemina risp. 504 505 
©. Ass. Milano risp. 8051 8001 Gim 3890 3890 
Comp. Latina 510 501 Gim risp. 2295 2300 
Comp. Latina priv. 432 426  lfi priv. 4595 4635 
Firs 1220 . 1220 ifit 5380. ‘5352 
Firs risp. 680 680 Ifil risp. 4120 4030 
Generali 33350 33510. Invest 3225 3231 
Italia Assicurazioni 9960 9970. Italmobiliare 35820 36990 
L'Abeille Italiana 33000 32810 — Mittel 1030 1031 
La Fondiaria 42020 42000. Part. Finan. 1815. 1310 
Ras 46010 46500 | Pirelli Spa 1455 1461 
Sai 11950 12000 Pirelli risp. 1490 1478 
Sai priv. 11700. 11800. Pirelli Co. 2496 2510 
Toro Assicurazioni 11010. 11050 Rejna 14500. 14500 
Toro priv, 8450 8500 Rejna risp. 20000 20000 
Ras cp 45290 46000 Riva 37013700 
Previdente 16300 16411  Sarom 1900 . 1890 
Gancaie Schiapparelli 328 340 
Banca Comm. Ital. 32750 32950 Sme 623 627 
Banca Catt. Veneto 4585, 4530 SM 2065. 2072 
Banco di Roma 15535 15575  Smi risp. IZI07 1740 
Banco Lariano 4800. 4550 Stet ; 1916. 1901 
Credito Italiano 4130 4130 Terme Acqui pacco c1 
Credito Varesino 4035. 4006 Central risp. pr. 1921, 1921 
Interbanca priv. 18050 17950 Stet risp. 2049 2050 
Mediobanca 56000 55020 Tripcovich 6990 7050 
Barca agric. priv. 5600.5500 Immobiliari-Edilizie 
Banca agric. 3520 3530 Aedes 6210 6200 
Cartarie editoriali Attività imm. 2510 2510 
Burgo 4195 4210 Beni Imm. Italia 615 615,50 
Burgo priv. 31003100 Beni Imm.it risp. 634 695 
De Medici 2860 2900 Cogefar 1745. 1725 
Mondadori ‘3598. 3600. Condotte d'Acqua 125. 125,25 
Mondadori priv. 1960 1990 . De Angeli Frua 11707. 1700 
Espresso 5290. 5225 Gen. Immobil. 815 804 
Espresso pr 5255 5185 Iniziativa Edilizia 26390 26600 
Cementi-Ceramiche Isvim 18800 19000 
Cementir 1595 1553 La Milano Centrale 4990. 5015 
Pozzi Ginori 130,75 133,75 Ml-Centrale risp. 5149 5075 
Pozzi risp. 132. 131,25. Risanamento 6650 6730 
Eternit 951 351 Risanamento risp. 6080 6100 
Eternit priv. 329334  Sifa 3310 3310 
Italcementi 44800 44900 Beni Imm. it. pr. 602 801 
Italcementi risp. 38000 38000, Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem 15500 15400. Fiat 9771 3835 
Unicem risp. 12499 12330. Fiat priv. 31403145 
Chimiche-ldrocarburi Gomma Gilardini 9600 9550 
Boero 5000 5000. Franco Tosi 15700. 15700 
Caffaro 630 610. Magneti 1031 1025 
Caffaro risp. 645 614 Magneti risp. 1030.1025 
Farmit C. Erba 8530 8511. Olivetti ord, 5000 5030 
Italgas 955,25 955,50 Olivetti priv. 4072 4135 
Lepetit E — Olivetti risp. 4800, 4770 
Lepetit priv. = — Olivetti risp. n.c. 37103750 
Mira Lanza 25400 25750 Sasib priv. 3400. 3380 
Montedison 210 214 Westinghouse 20800 21990 
Perlier 68006550 Worthington 1970 2020 
Pierrel 1447. 1447 Danieli 3300 3301 
Pierrel risp. 747 744 Sasib 35353549 
Rol 1325 1330 Minerarle-Metallurgiche 
Saffa 5631 5621 Broggi 211 210 
Saffa risp. 5800 5730 Cantieri Metal. 3985 3980 
Siossigeno 14820 14780. Dalmine 394 390 
Snia Bpd 1457 1470. Falck 1855 1890 
Snia Bpd risp. 1510.1510 Falck risp. 1990.1950 
Commercio lissa Viola 690 690 
La Rinascente 420,50. 423 Magona 4700 4701 
La Rinascente priv. 319. 820 Pertusola 479. 485 
Silos di Genova 931 971° Trafilerie 3100.3100 
Standa 5700.5700 Tessili 
Standa risp. 5000 5840 Cent. Zinelli 43,50 43,50 
Comunicazioni Cantoni 2620 2620 
Alitalia priv. 1090 1028 Gucirini 1490 1495 
Ausiliare 8000 8000. Cascami Seta 3420 3420 
Aut. Torino-Milano 5400 5500 .Eliolona 1040 1006 
Italcable 10010 10050. Fisac 5565 | 5565 
Nai 21,75 22. -Fisac risp. 5890 5890 
Nord Milano 5890.5890. Linificio Canapif. 1725. 1729 
Sip 1830.1830 Linificio risp. 930 9230 
Sip risp. 2060 2035. Marzotto 1435. 1430 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1760 1760 
Tecnomasio 368 380,75. Olcese 37,75 38 
Selm 2550 2550 Rotondi 11900 11900 
Finanziarie Unione Manifatture ' 15900 16100 
Acqua Marcia 1470 1487 Zucchi 3140. 3140 
Agricola 11700 11850 Diverse 
Agricola risp. 12190. 12130. Acq. De Ferrari 1500,50 . 1511 
Bastogi 116,25 123. Acq. De Ferrari risp. 1516 1515 
Bon Siele 26970 27005 Condotte To 3820 3820 
Borgosesia 8850. 9000. Ciga 3415 9451 
Borgosesia risp. 2675 2635. Jolly Hotels 4800. 4790 
Brioschi 949 949 Pacchetti 67 87 
Buton 2300 . 2320 Trenno 15830. 15810 
MERCATI DELLA LIR 
VALUTE "E COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE vic 
Dollaro USA TG 1669,90 1664,50 1670,10 
» . USA TP = 1630,— e 
Marco tedesco 620,70 616,80 620,77 
Franco francese 201,79 201, 201,82 
Fiorino olandese. 550,80 546, 550,70 
Franco belga 20,41 29,75 30,41 
Lira sterlina 2330,70 2334,50 2331,40 
Lira irlandese 1896,50 1895, 1896,75 
Corona danese 168,87 ZO 168,89 
Ecu 1383,80 rei 1384,12 
Dollaro canadese 1283,50 1265, 1283,50 
Yen giapponese 7,22 7,15 722: 
Franco svizzero 743,40 740, 743,46 
Scellino austriaco 88,31 88, 88,32 
Corona norvegese 216,78 216,50 216,90 
Corona. svedese 208,89 209,50 
Marco finlandese 296, 
Escudo portoghese 12,80 
Peseta spagnola 11,40 
Dinaro (Milano) TG 11,85 
» | (Milano) TP 13,50 
».. (Roma) 10,50 
© ».. (Trieste) 11,50-12 
Dracma greca TG 15,75 
» greca TP. 16,75 
Dollaro australiano 1450,— 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 65,21 p.c, (85,25); delle valute Coe 
58,57 p.c. (58,58); di tutte le valute 61,38 p.c. (81,41). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20800-21000; argento 493000-670000; sterlina ve 149000-153000; sterlina nc 
(ante 73) 150000-153000; sterlina nc (post 73) 149000-153000; 50 pesos messicani 
‘750000-780000; 20 dollari oro 750000-850000; krugerrand 650000-670000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3. Tel. 69086 


MONETE D'ORO 
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Leggero recupero finale 


Bollettino 


della Consob 


ROMA — La Consob ha in- 
viato al pretore di Roma, nel 
periodo gennaie-aprile di 
quest'anno 19 rapporti ri- 
guardanti società quotate e 
no che avevano rispettato gli 
obblighi di legge. Nello stes- 
so periodo sono state compiu- 
te dai funzionari della com- 
missione quattro ispezioni 
presso società ed agenti di 
cambio per verificare alcune 
irregolarità. 

Questo uno dei dati che 
emerge dal nuovo bollettino 
bimestrale che raccoglie le 
delibere, le decisioni e tutti 
gli atti della vita Consob, del 
quale è stata avviata la pub- 
blicazione in questi giorni. 

Nel primo numero, che co- 
pre un arco di quattro mesi è 
presentato inoltre un elenco 
di tutti gli incontri e le audi- 
zioni che la commissione ha 
tenuto nello stesso periodo. 


Borse Estere 


LONDRA: FERMA > 


Quotazioni ferme in una sessione 
di scambi moderati. L'indice del Fi- 
nancial Times (30 azioni) è salito di 
6,9 a 838,3 punti nel pomeriggio. La 
quota è stata parzialmente sostenuta 
dall'impegno che ii vertice dei paesi 
occidentali ha assunto per ridurre i 
tassi di interesse. 


Lira al «parallelo» 


ROMA— Il mercato valutario italia- 
no ha oggi registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro 1645/1665, sterlina 2335/2355, 
Marco tedesco 612/616, franco sviz- 
zero 735/740, franco francese 200/ 
202. 


EURODIVISE 
Tassi d'interesse (in %) dell'11-6 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi ‘6 mesi 


Doll. Usa 11-1/2 12 12-3/4 
Sterl. brit. 9-1/2. 9-3/4 10-1/2 
Marco ger. 5-3/4 6 6-1/4 
Franco «sv. 3-3/4 4 41/4 
TRIESTE 

8/6 11/6 
Generali 33.605 33.400 
Ras 46.500 46.000 
Ras god. 1.1.84 46.000. 45.300 
Montedison 213,05 210 
Snia BPD 1466, 1457 
Snia BPD risp. 1512 1512 
La Rinascente 423 420 
La Rinascente priv. 320 ‘320. 
Gerolimich e Comp. 150 150 
G.L. Premuda 1400 1400 
Premuda risp. 1520 1520 
Sip 1825. 1822 
Sip risp. 2050 2055 
D. Tripcovich > 7050, 6980. 
Bastogi lrbs 123.116 
Finmare 26 26 
Finsider 85 35: 
Pirelli È 1460. 1450 
Pirelli risp. 1480. 1490 
Sme 630. 620 
Stet 1910.1915 
Stet risp, 2046. 2045 
Gen. Imm, Sogene 805 815 
Fiat 3827 3780 
Fiat priv. 3132 3145 
Dalmine ‘390! 895 
Lane Marzotto 1430 1430 
Lane Marzotto priv. 1760. 1760 
Patriarca 410. 410 

Terzo mercato 
Lioyd Adriatico 4850 4850 
lecu 1790 1700 
Soprozoo 1350.1300 
Banca del Friuli 16.000. 15,500 
Carnica Ass. 3350 3300 
REDDITO Fisso 
Titoli di Stato 
B.T.8411-12% n 
B.T.87-12% 94 
Obbligazioni 

IMI 26 - 6%, 86.10 
IMI 27 - 6% 82.50 
IMI 29 - 7% 88.50 
IMI SS 64-84 - 6,5% 104 
Crediop - 6% 66.60 
Crediop -7% 65— 
Crediop I. S. 68-88 Ill - 6% 84.60 
Crediop I. S. 69-89 IV- 6% 8210 
Crediop I. S. 72-92 IV-7% 76.60 
Crediop P. V. 69-89 VIII -6% 82.10 
Icipu Vent-6%. 84.60 
Enel 71-86 -7% 95.50 
Enel 72-87 1 -7% 93. 
Enel 78-851 - 12% 97.95 
Enel 78-85] - 12% 97.80 
Enel 79-86 - 12% 97.50 
Enel.77-84 indio. reni 
Enel 77-84 Ilindio. 145.80 
Autos Iri 68-86 Il -6% 92.60 
Autos Iri 71-88-7% 94,50 
Autos Iri 72-88 - 7% 88.90 
©. Ris Milano ord. - 6% 63.30 
Città Milano 72-92 -7% 81.55 
Città Milano 75-85 - 10% 95.30 
Città Milano 76-88 - 10%. 91.40 
Montedison ind. - 13,5% 193.65 
Eni 72-92-7% 81.70 
Eni 73-93- 7% 74 
Eni 74-84 -8% 98.70 
Eni 76-86-- 10% 91.30 
Eni 81-88 ind, 100.20 
Eni 81-91 ind. 92.70 
Eni 82-89 ind. 100.90 


Obbligazioni convertibili 
Trenno - 12% 
S. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


FONDI 

D'INVESTIMENTO 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia * doll. 20,83 cul 
Italforiune — ” 10,38. 11,00 
Italunion » TIT. 847 
Interfund » 11,67 _ 
Capital Italia.» 10,45 _ 
Multinvest » 21,32. (Risc.) 
Mediolanum » 12,81 13,92 
Int. Sec. Fun.» 840 — 
Europrogr. fav. 175,84 Tea 
Rominvest doll. 13,63. 14,45 
Robeco fior. 61,50. — 
Rolinco » 58,60 i 
Rasfund lire 13.382 e 
Fondo Tre R._lire = 


18.625 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni» (base 31/12/82=100) di oggi: 
134,29 (-0,26% rispetto a ieri e 
+#15,41%. rispetto all'anno prece 
dente). 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | palncigal mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy: (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte chiuso. (—,—) 
Hong Kong 883,50 (— 5,50) 
New York 382,50 (— 3,50) 
Londra 382,50. (— 3,50) 
Milano 889,10 (— 3,70) 
Parigi chiuso (—,-) 
Zurigo chiuso (-,—) 


nre ea 
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IL PICCOLO 


Martedì, 12 giugno 1984 


: CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ATTESA PRIMA DI «NOSTALGIA» DI FRANZ JUNG A MILANO 


Un autore curioso ed eclettico 


si rivela stasera al «Piccolo» 


«Ritorna a casa» per l'occasione Klaus-Michael Griiber, ex 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — Inaccessibile ai 
più, se non proprio murato 
come ai tempi d’oro del «Gali- 
lei», il «Piccolo Teatro» di Mi- 
lano è sprangato ai critici e ai 
curiosi, agli abituali spettato- 
ri in anteprima e ai consueti 


. visitatori d’occasione, sempre 


frequenti. Il «Piccolo» è chiu- 
so fino a stasera per la prima 
di «Nostalgia»: financo ai suoi 
collaboratori, agli stretti «afi- 


‘ cionados» di via Rovello, qua- 


ginene eremo 
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si agli stessi dirigenti, visibil- 
mente preoccupati, ansiosi di 
questi tempi — Strehler va- 
gante, Strehler parigino, 
Strehler candidato europeo — 
per l’unica vera «prima» che 
‘Milano offre in.questa stagio- 
ne, e la offre oggi, martedì 12 
giugno, sei giorni dopo il «re- 
cord» di «ritardo» in estate 
già raggiunta: il sole troneg- 
gia a Milano, l’afa per fortuna 
non si fa sentire, ma fra pochi 
giorni preme già Spoleto, in 
via Rovello ci si preme ad 
ammassarci stasera, 

I motivi per essere presenti 
questa. sera, in scampolo di 
stagione, non' sono pochi. 
'L’assenza di Strehler, in pri- 
mo luogo, nume carismatico 
dell’istituzione. La presenza, 
in suo luogo di un ex-allievo 
di nazionalità tedesca, di otti- 
ma parlata italiana (non per- 
fetta, come dicono i suoi ami- 
ci), di squisita cultura tede- 
sca, trapiantato una ventina 
d’anni fa a Milano, giovane 
ventenne avido di conoscen- 
ze, nuovo e innamorato dello 
stile, del bianco-nitore di 
Strehler, del suo brechtismo, 
del suo lavorare con gli attori, 
del suo «Sprechgesang», delle 
sue conferenze durante le 
prove. 

‘Terzo e non ultimo motivo 


— d’interesse: una commedia 


letteralmente sconosciuta in 
Italia, autore certo Franz 
Jung (1888-1963), fiabesco e 
trasognato narratore e dram- 
maturgo di questa «Heim- 
Wweh», via-di-casa, ovverossia, 
giustamente, in italiano, co- 


». me vuole il traduttore Bernar- 


di, «Nostalgia». 

Nostalgia di luoghi: dall’o- 
steria di un porto europeo a 
‘un punto d’approdo nei Mari 
‘nel Sud: di qui inlì; errabonda 
la vicenda come errabonda 
smagata «maledetta», provvi- 
soria, contrastata inquieta — 
eternamente — fu la vita del 
suo. autore: autore ignorato 
dalle nostre storie letterarie, 
anche le maggiori — anche la 
recentissima «Garzantina» — 
ma curioso ed eclettico. 

Espressionista e dadaista in 
gioventù, leninista convinto, 
anarchico e clandestino, emi- 
grante tutta la vita (a Fregene 
‘fece il pasticciere), allievo di 
Piscator nel nome e nella fidu- 
cia di Brecht, amico e fedele 
di Bucharin e Canaris, suo 
collaboratore e propagatore 
di convinte idee sino al ’63, 
‘anno della morte, sconosciu- 
to, eclettico, errabondo, magi- 
co poeta illusionista, «He- 
‘mingway tedesco» com'è sta- 
to più volte definito. 

E il pittore spagnolo Ar- 
royo, oggi sulla cresta dell’on- 
da (il cesso rosa in scena nel 
'69, per «Off-Limits» di Ada- 
‘mov), sente una sintonia mol- 
to forte con Jung, reduce or- 
‘mai di larga fama del newyor- 
chese Guggenheim: «Ho fatto 
‘un mare dove vorrei nuotare, 
un mare dove vorrei bere...». 

«Junghiani militanti, ama- 
no chiamarsi Arroyo e Grù- 
ber. E il gioco di parole è sin 
troppo facile. Solo che Jung, 
«questo» Jung, nato nell’Alta 
Slesia e fondatore del Gruppo 
Anarchico Azione, svolgeva 
attività sovversiva nell’eserci- 
to, simulando poi così bene la 
pazzia da riuscire a salvarsi 
nel manicomio militare prima 


di iscriversi al Partito Comu- 
nista tedesco e poi alla sua 
frazione. massimalista. 
«Prima di lavorare al con- 
trospionaggio con Canaris — 
mi racconta Klaus-Michael 
Gruber — lavorò con Piscator 
che gli rappresentò, per poco 
tempo, ‘’Nostalgia”. Fu con- 
dannato, poi, non so quante 
volte a morte. Oggi ritorno sul 
palcoscenico di via Rovello, a 
quindici anni di distanza. E il 
mio” palcoscenico dove ho 
imparato tutto prima di anda- 
re in Germania e di lavorare 
con Peter Stein alla Shaubùh- 
ne di Berlino. In Italia ho 
fatto solo ”Il processo di Gio- 
vanna d'Arco a Rouen” di 
Brecht e Anna ‘Seeghers 
(1968) e poi un discusso "Off 
Limits” di Adamov, l’anno do- 
po. Poi, la rottura con Streh- 
ler,, le incomprensioni, l’ina- 


spettato richiamo, l’allegro ri- 
torno, ritrovare Raf Vallone e 
Lino Troisi, Luigi Pistilli e 
Delia Boccardo, quel formida- 
bile musicista che è Fiorenzo 
Carpi, l’amico pittore- 
scenografo Arroyo, Ellen 
Hammer che. collabora con 
me alla regia, rivedere l'Hotel 
Lux di Mosca dove Jung vive- 
va con Stalin e Lenin, ritrova- 
re un testo che parla di vite 
vendute e di vite rubate, dove 
si parla di angosce e solitudi- 
ni, ma anche di tante emozio- 
ni e di tanti amori...». 

Qualcuno ha detto che l’in- 
quietudine di Jung è un po’ la 
tua... 

«Può essere un’immagine 
affascinante, ma solo e squisi- 
tamente letteraria; ’’Nostal- 
gia” è un viaggio che dura 
cinquantamila miglia da un 
bar d’una città del Nord a una 


allievo : di Strehler 


isola sprofondata nei mari del 
Sud. Da un porto all’altro 
(Rotterdam non è che una 
tappa) diretto verso il proprio 
paese d'origine. Io personal- 
mente, mi sono fermato molto 
prima. Parliamo piuttosto di 
disattamento, di andare e ve- 
nire tra freddo e caldo, di vite 
senza senso, almeno apparen- 
temente, di' un Hemingway 
molto più misterioso, di una 
diversità” violenta, tra l’Oni- 
rico e il Surreale». 

È un «ritorno a casa», quel- 
lo di Gruber, quello di stasera. 
Un «ritorno a casa» che farà 
sicuramente parlare di sé. Un 
ritorno a casa, nella «casa- 
madre» del «Piccolo», irrego- 
lare, un po’ imprevisto, un po’ 
«diverso», un po’, fors'anche, 
«rivoluzionario». Non. soltan- 
to stilisticamente. 

Giorgio Polacco 


Roma — L'attrice Olga Karlatos, nella foto, è tornata sullo 
schermo come protagonista del film «Murderock», un thriller 


Thriller per Olga 


giorni alla TV 


- 


Che pubblicità appetitosa 
fare da sponsor alla fame 


Un «obolo» gettato nell’enorme cassa di risonanza della Tv 


C'era da aspettarselo: han- 
no sponsorizzato anche la fa- 
me. D'ora innanzi il privilegio 
d’indossare una maglietta 
con sopra scritto il marchio di 
cucine economiche, whisky, 
birre, salumi ecc. non spetta 
più soltanto agli atleti del pal- 
lone e di altri attrezzi sportivi, 
ma pure ai denutriti nel 
mondo. 

Esclusi i sottoscrittori pic- 
coli o minimi (gli alunni di 
qualche scuola elementare), 
quanto costa alle varie azien- 
de la sponsorizzazione della 
fame? Cinquanta milioni (for- 
se detraibili dalle tasse), non 
‘una lira di più, non una lira di 
meno. 

Mai,.infatti, che qualcuna si 
‘prenda la libertà di offrire, che 
so, cinquantacinque o qua- 
rantotto 0, patapum! cento 


| milioni. Vietato. 


Sembra che una simile tra- 
sgressione alla regola del 
«tutti parificati nella genero- 
sità» costituisca grave pregiu- 
dizio. all’equilibrato ‘svolgi: 
mento dell'asta pubblicitaria. 

Già, perchè il nocciolo della 
questione, alla fine, è pur sem- 
pre questo: fare propaganda 
al marchio di fabbrica, get- 
tando il proprio obolo nell’e- 
norme cassa di risonanza del- 
la TV, secondo il noto princi- 
pio che nessuno fa niente per 
niente, io dò una cosa.a te, tu 
dai una cosa a me. 

E quale cassa di risonanza 
‘migliore d’uno spettacolo te- 
levisivo, ad esempio «Serata 
d'onore», finalizzato alla rac- 
colta di fondi per l’Unicef? Ed 
ecco il solito Pippo Baudo che 
vi tiene banco, soccorso da 
numerosi artisi, confortato 
dalla passerella dei donatori 


AL CENTRO DELLA XX MOSTRA INTERNAZIONALE DI PESARO 


TRA GLI OSPITI SARAH VAUGHAN E 1 WEATHER REPORT 


Una immersione tra i generi Un'estate calda di jazz 
del nuovo cinema giapponese |con il «clou» a Perugia 


PESARO — Come la gran 
parte delle cinematografie 
non egemoni, anche il cinema 
giapponese ha sempre attira- 
to l’attenzione in Occidente 
quando ha prodotto dei «ca- 
si». Conosciamo quindi una 
parte dell’opera di Mizoguchi, 
di Kurosawa, di Ichikawa solo 
perché il successo di alcuni 
loro film a festival internazio- 
nali come Cannes e Venezia 
ne ha facilitato la diffusione, 
seppure parziale, nel circuito 
commerciale. 

Ci è ‘noto anche Oshima, 
perché suo è stato l'esordio 
più clamoroso della Nouvelle 
Vague che negli anni ’60 si è 
affermata anche in Giappone; 
recentemente la Rai'ha addi- 
rittura dedicato un ciclo a 
©Ozu, il nome mancante della 
triade dei grandi maestri, 

Ma, nonostante questo, sap- 
piamo poco o nulla di altre 


personalità e, soprattutto, 
non conosciamo l'insieme di 
‘una cinematografia che non si 
caratterizza solo per i suoi 
maestri ma per le sue molte e 
complesse sfaccettature. 

L’«immersione» sotto la su- 
perficie nota del cinema giap- 
ponese la fa fare în questi 
giorni la XX mostra interna- 
zionale del nuovo cinema di 
Pesaro. Da una parte gli auto- 
ti ancora inediti, dall'altra 
quel «cinema di genere» che, 
‘a ben guardare, si rivela come 
il sostrato di tutto. 

Il programma appare quin- 
di come un grafico dei percor- 
sì veramente labirintici delle 
principali correnti cinemato- 
grafiche giapponesi del dopo- 
guerra, tra generi, loro varian- 
ti (d'ambiente, personaggi, re- 
pertorio narrativo) e rivisita- 
zioni d’autore. 

Sugli schermi di Pesaro la 


carrellata di questi primi gior- 
ni andava dall’esordio di Ima- 
mura («Desiderio rubato», 
1958 inedito) che in chiave 
felliniana racconta di scalca- 
gnati attori girovaghi; a quel- 
lo di Hani, segnato dalla ricer- 
ca'di.una realtà intoccata e 
innocente - «La donna e la 
bambina» di Kanojo Te Kare 
(«Lei e lui») 1963 .- alla proble- 
matica più classicamente 
giapponese di Yoshida, 

«Il mio cinema è anche ciò 
che non si vede sullo schermo, 
è descrivere le cose senza farle 
vedere» ha detto Yoshida nel- 
l’incontro con il pubblico a 
proposito di «Akitsu Onsen» 
(«Le terme di Akitsu» 1962), 
che è incentrato sulla difficile 
accettazione della sconfitta 
nella II guerra mondiale, ma 
abbraccia un tema.molto più 
profondamente legato alla 
cultura giapponese, quello 


della vicinanza tra amore e 
‘morte. 

. E se l’affermazione del regi- 
sta.- suggerire invece di de- 
scrivere - può essere estesa a 
molti altri autori, così come a 
molte altre ‘espressioni giap- 
ponesi, ‘in questi giorni si è 
visto anche molto cinema che 
apparentemente la smen- 
tisce. 

E° «il cinema della violenza» 
del classico genere Chanbara, 
qui rappresentato dai film di 
Kudo Etichi, 

‘Per orientarsi meglio in 
questo percorso labirintico, 
oltre che continuare a vedere i 
film, domani ci si potrà avva- 
lere della guida di Nagisa 
Oshima che, insieme ad altri 
registi e critici, parteciperà a 
una tavola rotonda finalizzata 
a far conoscere il cinema giap- 
ponese; 

Stella Rassman 


ROMA — La stagione del 
jazz in Italia sta per entrare 
Nel vivo.:La ripresa d’interes- 
se per questa stagione musi- 
cale sarà quindi:concretizzata 
nell’allestimento di' cartellini 
di festival per i quali è già 
assicurata la presenza di qua- 
si tutti gli esponenti del Got- 
ha jazzistico. 

Il ventaglio delle proposte è 
particolarmente ampio: gli 
appassionati potranno sce- 
gliere tra il jazz classico, l’a- 
vanguardia, il «blues», il 
«Tthythm and blues», «funky», 
la musica brasiliana. 

Si comincerà il 29 giugno a 


‘Ravenna col tradizionale ap- 
puntamento alla Rocca Bran- 
caleone. Gli appuntamenti 
successivi. di maggiore inte- 
resse saranno quelli di luglio a 
Roma (Festival Pepito Pigna- 
telli) e a Comacchio. 

Il «clou» della stagione sarà 
però rappresentato da 
Umbria Jazz che si svolgerà a 
Perugia dal 7 al 15 luglio e 
sarà caratterizzata da nume- 
rose manifestazioni collatera- 
li tra le quali meritano di 
essere ricordati i corsi di pra- 
tica strumentale tenuti, sem- 
pre a Perugia, da solisti di 
fama internazionale, 


«Marco Polo» e i film pubblicitari 


VENEZIA — Un premio speciale per l’opera che presenta la 
più spiccata sensibilità ‘artistica sarà assegnato dal mensile 
«Marco Polo» di Venezia, in occasione del Festival internazio 
nale. del film pubblicitario, che,si svolgerà a Cannes dal 18 al 23 


giugno. prossimi. 


Ma tra luglio e settembre 
sono previsti molti altri ap- 
puntamenti: quelli di Caglia- 
ti, Pescara e Pompei, dove 
sono annunciati concerti con 
«superstar» come Miles Davis 
oi Weather Report. 

Finora. numerosi sono gli 
artisti di primo piano che 
hanno assicurato la parteci- 
‘pazione ai festival italiani. 

Qualche nome: Sarah Vau- 
ghan, che canterà a Perugia e 
‘Pompei; il gruppo Steps, con- 
siderato il migliore attual- 
mente in circolazione, che si 
esibirà a Perugia. 

All’elenco possono essere 
aggiunti, oltre a Miles Davis e 
Weather Report: Chick Corea, 
J.J. Johnson— il suo arrivo in 
Italia è particolarmente atte- 
so dagli appassionati di mez- 
za età — e ancora Tal Farlow, 
Gerry Mulligan, Tania Maria, 
B, B. King. 


da cinquanta milioni fissi. 

Capirete ‘che al confronto 
delle sponsorizzazioni miliar- 
darie delle squadre di calcio, 
questa risulta una sponsoriz- 
zazione di... ‘fame,-letteral- 
mente. Ma a farla dimenticare 
(la fame) - non a quelli, benin- 
teso, che ce l'hanno - provve- 
de intanto il Baudo-show che, 
olimpico come il dio dei com- 
merci Mercurio, riceve le of- 
ferte, direttamente o via tele- 
fono; provvedono le musiche, 
i balletti, i cantanti, che a loro 
‘volta approfittano per farsi 
pubblicità, e gli Uffici Stam- 
pa-Propaganda delle ditte. 

Perciò, come un buon gene- 
rale e una franca vittoria le- 
gittimano ogni guerra, anche 
una buona causa, alcuni bei 
nomi di artisti e un défilé 
d'alta moda con mostra di 
volpi scure e volpi argentate 
(così tanto per esorcizzare lo 
spettro della. fame), purificano 
una «serata d’onore» da'ogni 
traccia di basso mercanti 
lismo. 

Ciò che resta, ovvio, è la 
fame, ma così lontana dagli 
occhi e dal cuore del pubblico, 
che dovrebbe esserne sensibi- 
lizzato, da risultare invisibile, 
inesistente. 

Eppure, dovremmo ritener- 
ci già fortunati che a dirigere 
la festicciola della birra, del 
whisky, dei salumi e delle vol- 
pi. argentate, non abbiano 
chiamato Mike Bongiorno. 
Sapete com'è fatto il nostro 
caro personaggio: colto dal- 
l'entusiasmo, il Mike ci mette 
poco a gridare «Allegria! Alle- 
gria!». Non del tutto a torto, 
perchè, infatti, gli affamati 
dove sono? 

Non qui, di certo. I loro 
sogni non accarezzano Volpi 
argentate, tutt'al più scodelle 
di riso, di latte, magari senza 
marchio di fabbrica, pur che 
ci siano. 

Ber. 


Hi A CARTAGENA — Dal 15 
al 22 giugno si svolgerà il 
XXIV Festival di cinema di 
Cartagena (Colombia), di cui 
è direttore Victor Nieto. Vi 
prenderanno parte una qua- 
rantina di paesi tra cui l’Italia 
e gli Stati Uniti, presenti cia- 
scuno con quattro opere. 


Quei trentasei scalini 


Roma: Maria Fiore e Ferruccio Amendola.in una scena del 


film televisivo «Quei trentasei scalini» di Luigi Perelli, che 


andrà in onda probabilmente per Natale ’84 


(Ansa foto) 


A MUGGIA PRENDE CORPO IL SETTIMO FESTIVAL DI TEATRO RAGAZZI 


La presenza di otto spettacoli stranieri 


sarà un «ricostituente» per la rassegna 


TRIESTE — Avrà inizio, 
dunque, il 29 giugno îl settimo 
Festival Internazionale di 
Teatro Ragazzi a Muggia. 

A poche settimane dalla da- 
ta d’inizio, in attesa del car- 
tellone completo nei dettagli, 
è già possibile cogliere le par- 
ticolarità che ne caratterizze- 
ranno l'edizione ’84. 

A livello di impianto strut- 
turale: spazi, numero di spet- 
tacoli, momenti: dedicati alla 
riflessione ed al rapporto con 
il mondo della scuola, sembra 
che il nuovo Festival punti ad 
essere un'ulteriore ‘tappa: di 
consolidamento e definire co- 
sì sempre meglio il suo ruolo 
di riferimento all’interno del 
panorama del Teatro Ragazzi 
italiano. 

Lo schema è quello già col- 
laudato gli scorsi anni; molti 
sono gli appuntamenti con gli 
spettacoli sempre decentrati 
in più punti della cittadina, 
come non mancheranno le ta- 
vole rotonde e î laboratori. 

Edizione di cosolidamento 


anche se non senza dati di 
novità, in particolare, l’ele- 
mento destinato a caratteriz- 
zare l'edizione '84 del Festival 
sembra essere l’aumentata 
presenza. di spettacoli stra-. 
nieri in cartellone. 


Le compagnie destinate a 
dare sottolineatura alla dici- 
tura «internazionale» che ri- 
salta nell’intestazione del Fe- 
stival arriveranno quest'anno 
da ben sei Paesi europei: 
Francia, Spagna, Belgio, 
Olanda, Jugoslavia, Cecoslo- 
vacchia, per un totale di otto 
spettacoli stranieri in cartel- 
lone. 

Il Festival avrà una durata 
di nove giorni, dal 29 giugno 
al 7 luglio compresi, durante i 
quali sarà possibile assistere 
a più di trenta spettacoli (sen- 
za contare quelli fuori cartel- 
lone), tre tavole rotonde e cin- 
que laboratori per insegnanti 
ed operatori teatrali. 

Anche per quanto riguarda 
l'interessante fenomeno degli 


«Off», affacciatosi timidamen- | 


te lo scorso anno alle porte 
del Festival si assisterà que- 
st’anno ad un tentativo di 
consolidamento; a questo 
proposito sarà interessante 
vedere se sì arriverà; in qual- 
che modo a dare fisionomia 
difinita alla presenza di spet- 
tacoli fuori cartellone, facen- 
doli diventare integranti e 
dialettici rispetto la manife- 
stazione. n 

Come gli scorsi anni ampia 
sarà la «rosa» delle proposte 
spettacolari; sui diversi pal- 
coscenici del Festival si avvi- 
cenderanno gli spettacoli dei 
gruppi storici come La Con- 
trada che aprirà il Festival, le 
Briciole, il Buratto, Gioco Vi- 
ta, Ruotalibera, Teatro del 
Sole, come quelli delle giovani 
compagnie (Teatro dell’Uovo, 
Teatro in Tasca, Teatro dei 
Piccoli Principi...) fino ad ar- 
rivare alle piccole produzioni 
con un solo attore în scena. 

Da segnalare, a questo pro- 
posito il gradito ritorno del 
simpatico Claudio Cavalli 


presente con iîl suo «Corian- 
doli in tasca». 

Molti ancora saranno i mo- 
menti dedicati alla musica e 
di sicuro interesse lo spazio 
cinema che appartiene que- 
st’anno «di diritto» ai bellissi- 
mi' cartoni animati di Lele 
Luzzati, 

Non resta che attendere'che 
come è ormai consuetudine, 
non solo gli spazi teatrali ma 
anche le strade e le calli di 
Muggia trovino la bella ani- 
mazione che ha fatto diventa- 
re il Festival, per parecchie 
centinaia di persone, non solo 
Un occasione culturale ma 
anche un momento. di festa. 

Viviana Valente. 


Tournée in Bulgaria 


di Albano e Romina 


SOFIA — Nel corso di una 
tournée in Bulgaria, Romina 


Power e Albano hanno tenuto. 


concerti a Plovdiv e a Sofia, 
nello stadio «Accademik», 
presenti oltre 20 mila persone. 


FABRIZIO COMEL PREMIATO A «TANDEM» 


Un «artista» triestino 
che fa musica e design 


TRIESTE — Si chiama Fa- 
‘brizio Comel, ha 23 anni ed è 
diplomato all'Istituto d'arte, 
il triestino che si è fatto nota- 
re ultimamente per le sue do- 
ti, in due campi a lui ugual- 
mente ‘cari: la musica ed il 
design. ! si 

‘Ha debuttato lo scorso au- 
tunno con un nuovo comples: 
so rock di cui fa parte, gli 
«SS-20», in una discoteca di 
Gorizia ed è stato subito suc- 
cesso. Sono stati «immortala- 
ti» sul numero di maggio da 
«Tv Sorrisi e Canzoni», anche 
considerando il fatto che sono 
compositori della loro mu- 
sica. 


{ In campo grafico Comel ha 
partecipato al concorso che si 
è concluso. il mese scorso 
denominato «Mela a strisce» 
indetto dalla trasmissione te- 
levisiva «Tandem» in collabo- 
tazione con il ministero del- 
l'Agricoltura, al quale erano 
stati inviati ben 1715 lavori, 
da disegnatori dilettanti e 
professionisti di tutta Italia. 


Lo scopo del concorso era 
quello di incrementare il con- 
sumo delle mele ed a. tale 
proposito sono arrivate «stri- 
sce», sul tema «la mela», da 
ogni dove. 


Fabrizio Comel, ha avuto la 
‘grande soddisfazione di vince- 
re un ambito terzo premio con: 
un amico, ottenendo un più 
che lusinghiero piazzamento, 
tenendo conto dell’alto nume- 
to dei partecipanti, del fatto 
che è stato l’unico premio 
andato su scala nazionale (i 
primi due vincitori erano ro- 
mani) e che della giuria face- 
vano parte, oltre a funzionari 
televisivi, anche quelli del mi- 
nistero. 

Facevano parte della giuria 
anche i noti fumettisti Bonvi, 
Milo Manara ed altre persona- 
lità dell'ambiente romano. 


BH ROSSI — È morta a Roma 
a 59 anni l'attrice drammatica 
Luisa Rossi. Aveva recitato 
con Strehler, Dario Fo e Lu- 
chino Visconti. 


| Appuntamenti 


Oggi flauto e chitarra al Cca 


TRIESTE — Oggi con inizio alle ore 18.45 nella sala di via S. 
Carlo avrà luogo il concerto ‘del flautista Fabio Gorani e del 
chitarrista Ennio Simeon, organizzato dal Circolo della cultura 
e delle arti. Il Duo eseguirà un programma con musiche di 
Carulii, Giuliani e Viozzi. Ingresso libero. 


Un concerto delle «Voci bianche» 


TRIESTE — Domani alle ore 20 nella sala maggiore del Cca 
(v. 8. Carlo 2) avrà luogo un concerto delle «Voci bianche della 
città di Trieste», dirette dalla prof.ssa Edda Calvano, proposto 
dal Circolo dipendenti dell’amministrazione finanziaria di Trie- 
ste in collaborazione con il Cca. In programma brani di 
Monteverdi, Mozart, Schubert, Bizet, Viozzi, Strauss. 


Assolo del pianista Dario Regattin 


TRIESTE — Giovedì alle ore 18.45 per il Cca è in program- 
ma nella sala di v. S. Carlo un concerto del giovane pianista 
Dario Regattin, della scuola di Roberto Repini, che eseguirà 
brani di Erik Satie e il secondo volume dei Preludi di Claude 


Debussy. Ingresso libero. 


Uto Ughi al «Verdi» con Daniel Oren 


TRIESTE — Venerdì 15 giugno alle ore 20,30 al Teatro 


. Verdi avrà luogo il sesto concerto sinfonico della stagione di 


primavera, che sarà diretto dal maestro Daniel Oren e avrà 
‘come solista d'eccezione il violinista Uto Ughi. 


; 3 7 È din : 

«La dodicesima notte» all’Orto Lapidario 
| "TRIESTE — Sabato 16 giugno alle ore 19 all’Orto Lapidario 
(via della Cattedrale 15) il gruppo teatrale di Duja Cramer 
Kaucic proporrà «La dodicesima notte» di William Shakespea- 


successivo. 


re. În caso di maltempo lo spettacolo sarà rimandato al sabato 


|| DISCHI IN TESTA 


Primi e non più primi 


Mentre l’estate non si deci- 
de a venire, si fa sempre più 
scottante la situazione sulle 
due vette sacre degli appas- 
sionati di musica giovane. 
Parliamo ovviamente delle 
due classifiche dei dischi com- 
pilate da Lem per «Hit para- 
de» di Radiodue, 

Tra i 45 giri, i «Treni di 
Tozeur» di Alice e Battiato 
sono partiti in ritardo, sbuf- 
fando dal primo al quarto po- 
sto, lasciando il primo binario 
a «Raf» dei Self control, che. 
sono seguiti a ruota da «State 
of the Nation» degli Industry. 
(erano terzi) e a «Relax» di 
Frankie Goes to. Hollywood 
(che era seconda). 

Al quinto posto «Against all 


| odds» di Phil Collins (decima 


la scorsa settimana). Fermi al 
sesto i Van Hallen con 
«Jump», balza al settimo la 
novità di Cindy Laurel «Girls 
just wand to have fun». 
Chiudono la classica; «It's 
‘my Life» dei Talk Talk, «Big 
in Japan» degli Aiphaville e 
«Survivor» di M. Francis. 
"Tra i «dischi caldi» è preci- 
pitato Paul Young («Love of 


the common people»), al qua- 
le fanno compagnia le novità 
di Kenny Loggins («Footlo- 
se»), Rodolfo y su tipica («La 
colegiala») e Depeche Mode 
(«People are People»). 

Anche la graduatoria degli 
Ip ha subito più d’una modifi- 
ca: «Musicante» di Pino Da- 
niele non è più primo, bensì 
terzo. Al suo posto capeggia 
la classifica Vasco Rossi con 
«Va bene, va bene così»:e trai 
due si è inserito l’album di 
Vari «Freeway». 

La compilation «Oro puro 
n. 3» resta quarta, mentre 
guadagna cinque posizioni 
«Emotion» di Vari (quinta). 
«Fame and Fashion» di David 
Bowie è buon sesto. s 

Seguono; 7) «Masterpierce» 
di Vari; 8) «Puzzle» la novità 
di Gianna Nannini; 9) «Pin 
Up» altra novità, di cantanti 
vari; 10) «Footloose», colonna 
sonora dell’omonimo film 
danzerino che fa il suo ingres- 
so nell’«olimpo» dei 33 giri, da 
cui sono scacciati «Thriller» 
di M. Jackson, «Dancemania» 
di Vari e «No parlez» di Paul 
Young. } 


Si fa estate 
con la festa 
nel parco 

dell'ex Opp 


TRIESTE — Si è svolta 
sabato scorso nel parco del- 
l'ex Opp di San Giovanni la 
festa-concerto organizzata 
dall’Associazione d’azione 
nonviolenta e dal coordina- 
‘mento musicale «Il posto del- 
le fragole». 

È la prima di una serie di 
feste che le due organizzazioni 
promuoveranno nel corso del- 
l’estate in varie zone della 
città da «riscoprire» come 
luoghi d'incontro e d’intratte- 
nimento per tutti. 

Davanti a un pubblico par- 
ticolarmente numeroso (gra- 
zie anche a una serata final 
mente estiva) hanno suonato 
otto gruppi del coordinamen- 
to musicale, spaziando dal 
rock al jazz al punk, mentre il 
laboratorio di pittura ha coin- 
volto il pubblico prendendo 
per esempio ‘calchi in gesso 
dei volti degli spettatori e rea- 
lizzando, 

Sono state, infine, raccolte 
più di 400 firme di protesta in 
calce a una lettera indirizzata 
al sindaco di Trieste e al presi- 
dente della Provincia, in cui si 
chiede la riapertura del teatro 
dell'ex Opp e l'apertura di 
nuovi centri sociali giovanili. 


Roma — Manuela Gatti, Anna Tinelli, Violetta Stossich, Lando Buzzanca, Marina Marinelli, 
Silvia Ditocco e Annamaria Bianchini sono il cast completo del programma televisivo in otto 
‘puntate, che s'intitola «Vanità» ed è diretto per la Rai da Giorgio Capitani 


Il cast di «Vanità» al completo 


(Adnkronos) 


La verità 
della Coca-Cola 
sul contratto 


ROMA — Im relazione alle 
notizie relative al contratto 
stipulato dalla The Coca-Cola 
Company con il popolare can- 
tante Julio Iglesias pubblica- 
te su quotidiani italiani e ri- 
prese nei notiziari giornalisti- 
ci radiofonici e televisivi, la 
Filiale italiana della The Co- 
ca-Cola Export Corporation 
precisa in un comunicato che 
l'impegno contrattuale preve- 
de un onorario di meno di 2 
milioni di dollari, e non di 100 
milioni di dollari, come pub- 
blicato sui giornali italiani. 

‘Tale contratto stipulato ne- 
gli Stati Uniti si riferisce a 
prestazioni professionali e di 
carattere pubblicitario che ri- 
guardano gli Stati Uniti e altri 
paesi, interessando marginal- 
mente l’Italia. © 


. L'ammontare di meno di 2 
milioni di dollari — equivalen- 
te a circa 3 miliardi di lire — è 
comunque largamente infe- 
riore a contratti con perso- 
naggi dello spettacolo, stipu- 
lati anche nel nostro paese su 
base pluriennale per analoghe 
prestazioni di carattere pro- 
fessionale e pubblicitario. 


il 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


Tg 1 - Flash 


‘per giorno 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Cronache italiane 


Oggi al Parlamento 
Tg 1 - Flash 


lontane» 


puntata 


Telegiornale 


giornale 


Che tempo fa 


Che fai, mangi? 
Tg'2 - Ore tredici 


Tg 2 - Flash 


Vediamoci sul due 
Tg 2 - Flash 

Dal Parlamento 
Tg 2 - Sportsera 


Tg 2 - Telegiornale 
Tg 2 - Stasera 


del consumatore 
Tg 2 - Stanotte 


11.45 
15.45 


16.15 

plastico 
16.45 
17.00 
18.05 
18.25 

sica 3; 
19.00 ‘Tg 3 
19.10 
19,30, 
20:05 
20.30 
21:30 
22:30 
23.05 


Tg 3 


Canale 5 


11.00: Rubriche; 11.35: Help, gio- 

©o musicale condotto da Stefano, 

Santospago, valletta Fabrizia 

Carminati; 12.15: ‘Bis, gioco a 

; quiz condotto da Mike Bongior- 
no; 12.45: Il pranzo è servito, 
gioco a quiz condotto da Corra- 
do; 13.25: Teleromanzo: Sentieri; 
14.25: Teleromanzo: General Ho- 
Spital; 15.25: Teleromanzo: Una 
Vita da vivere; ‘16.50: Telefilm 
della serie Hazzard: Enos corona 
il suo sogno; 18.00: Telefilm della 
serie La piccola grande Nell: Il 
suo prigioniero è morto!; 18.30: 
Popcorn, spettacolo musicale 
condotto dalla Band of Jocks, 
Tégia di. Francesco Boserman; 
19.00: Telefilm della serie I Jef: 

. ferson; 19.30: Zig zag, gioco a 
quiz condotto da Raimondo Via- 
hello con Simona Mariani ed En- 
zo Liberti; 20,25: Sceneggiato: Il 
profumo del potere (3% puntata); 
‘22.25: Telefilm della serie Mary 
‘Benjamin: Una donna sola (2% 
parte); 23.25: Prima pagina, spe- 
ciale Europa, intervento del se- 
gretario del Pci; 0.25; Film: «Fol- 
lia» con Ingrid Bergman, Robert 
Montgomery, regia di W.S. Van 
Dyke IL 


Telepadova 


15.00: Telenovela: Gli emigranti; 
16.00: Sceneggiato: Peyton Pla- 
ce; 17.00: Telefilm: Star trek; 
18.00: Cartoni animati; 19.30: Te- 
lenovela: Anche i ricchi piango- 
no; 20.20; Film: «Tentacoli», re- 
gia di Oliver Hellman con John 
Huston e Shelley Winters; 22.15: 
Campionato mondiale di catch; 
23.00: Telefilm: Haway squadra 
cinque zero; 24.00: Film; «L’ere- 
ditiera». 


Tvm 


17.30: Telefilm: Il richiamo della 
serie Skippy il canguro; 17.50: 
Cartoni animati;-18.50: Telefilm: 
La distruzione degli extraterre- 
stri serie Kronos; 19:40: Telefilm: 
‘Appuntamento a Dalmar della 
serie Skippy il canguro; 20.00: 
Cartoni animati: Doppio gioco 
della serie Spar; 20.25: Film: «La 
lettera non spedita»; 21.50; Tele- 
film: Il falso bandito della serie 
! Selvaggio West; ‘22.40: Film: 
«Corregidor». 


Telecapodistria | 


18.25: Kim & Co, telefilm; 19,05: 
La principessa Zaffiro, cartoni 
animati; 19.30: Tg - Punto d’in- 
contro; 19.50: Orizzonti. L’atomo 
in guerra, documentario della se- 
Tie: La rivoluzione nueleare; 


Danimarca: Incontro inaugurale 
‘dei. Campionati europei; 22.20: 
‘Tg - Tuttoggi; 22.30: Il vento e la 
quercia, sceneggiato TV 


‘ Telepordenone 


17.10: «Wkrp in Cincinnati», tele- 
film; 17.35: «Baldius», cartoni 
animati; 18.00: «Getta robot», 
cartoni animati; 18.30: Arcobale- 
no, programma musicale; 19.25: 
'Tpn cronache; 19.55: «La Valle 
del Diavolo», telefilm; 20.25: «Il 
barone», film; 22.00:. Cronache 
notte; 22.05: Colpo d'occhio, ru- 
brica giornalistica; 22.35: «Cow- 
boy in' Africa», telefilm; 23. 
«Trial», rubrica motoristica; 
24.00: Film per soli adulti. 


20.20: Calcio. Parigi: Francia: 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 


Pranzo în tv. Quattro chiacchiere a tavola giorno 


Pranzo in tv... Telefona il pubblico 
«Il ritorno del Santo», telefilm 


Dse: L'informatica nella Pubblica Amministrazione 
«Secret Valley», 21.0 episodio 

Arma di Taggia: Ciclismo. Gîro d’Italia dilettanti. 
Prologo. Circuito dì Taggia i 


«Jack London». I racconti del Klondike: «Terre. 
Sulla rotta di Morosini: «Venezia e l'Adriatico», 2.a 


«Il gran teatro del West», telefilm 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo:— Che tempo fa 


Parigi: Campionati europei di calcio: Francia- 
Danimarca. Nell'intervallo (ore 21.15 circa) Tele- . 


Tribuna elettorale europea 
Mister Fantasy. Musica e spettacolo da vedere 
Tg 1 - Notte — Oggi al Parlamento 


Dse: Champollion. L'Egitto svelato: la figura del 
filosofo e paleografo che decifrò i geroglifici 


RAIDUE 


Televideo - Pagine dimostrative 


Tribuna elettorale europea 
«La dinastia del potere», 22.a puntata 


Tandem. Attualità, giochi, ospiti, videogames 

—. L'apriscatole. Gioco a premi 

Le nuove avventure di Scooby Doo. Cartoni animati 
Dse: La fatica della tradizione 


«Starsky e Hutch», telefilm 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 


«Il viaggio», film, regia di Anatole Litvak 


Di tasca nostra. Il settimanale del Tg:2 al servizio 


RAITRE (regionale) 


Televideo - Pagine dimostrative 

Dse: Corso di aggiornamento per addetti al settore 
della pesca. 1.a puntata: Il mare in cuì peschiamo 
Dse: L’arte della ceramica. Decorazioni allo stato 


Cento città d’Italia: Pescara una città moderna 
«Il giudice - Inchiesta in casa Kluger», 1,0 parte 
Cento città d’Italia: Ercolano e Pompei 

L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


tg 3 regione per regione 

Tribuna elettorale europea 

Dse: Giovani e giovanissimi. Tra sessualità e amore 
3 sette speciale. La cinepresa di... 

Concerto del martedì 


«Studs Lonigan», 2.a puntata 
RAISI TEEN RISI ISIN AVESSE PON PLL OLII NEI 


Retequattro 


9.30: «Chico», telefilm; 10.00: «I° 
giorni di Bryan», telefilm con 
Ben Gazzara; 11,00: «Il ritratto 
di Jenny», film; 12.30: «I supera- 
mici», cartoni animati; 13.00: 
«Pronto video», programma di 
Videomusica; 13.30: «Fiore sel- 
Vaggio», telenovela; 14.15: «Ma- 
gia», telenovela; 15.00: «La lunga 
notte di Louise», film; 16.50: «Il 
magico mondo di Gigì», cartoni 
animati; 17.20: «Masters», carto- 
ni animati; 17.50: «La famiglia 
Bradford», telefilm; 18.50: «Mar- 
ton glacé», telenovela; 19.30: 
«M'ama non m'ama», show con 
Sabina Ciuffini e Marco Predo- 
lin; 20.25: «Bolero», I parte, regia 
di Claude Lelouch, con James 
Caan, Robert Hossein, Geraldi- 
ne Chaplin, Jean-Claude Brielg; 
22.25: Europa parla, programma 
QUoe 24.00: «I cospiratori», 
im. 


Telequattro 


15,00: Cannon: «Il segreto di 
Alessandra»; 16.00: Bim bum 
bam con Paolo, Licia e Uan; 
17.30: Una famiglia americana: 
«Il veterano»; 19.30: Fatti e com- 
menti; 19.50: Il mio amico Ar- 
nold; 20,25: Simon.& Simon: «La 
partita truccata»; 21.25: Drive in 
n. 31 con Carmen Russo, Enrico 
Beruschi, Gianfranco D'Angelo; 
23.15: «La scomparsa del volo 
412» (Disappearance of flight 
412), film per la Tv con Glenn 
Ford, Bradford Dillman, Guy 
Stockwell, regia di Jud Taylor. 
‘Al termine: Fatti e commenti 
(replica). 5 


RdF-VG 


13.50: Meteosat; 14.00: L'opinio- 
ne di Nico Grilloni; 14.05: Tavola 
rotonda sul tema: «Piazza puli- 
ta»; 16.55: Tg flash; 17.00: «Amo- 
Te e guai», film; 18.30: «Doctors», 
telefilm; 19.00: Cartoni animati; 
19,10: Notiziario economico; 
19.29: Ora esatta; 19.30: RdF- 
V.G. giornale: 19.50: L'opinione 
di Nico Gillo 20.00: Docù- 
mentario; 20.30: DJ Time; 21.30: 
Informatore sanitario; 22.00: In- 
tervista a Renzo Marcuzzi, can- 
didato al Parlamento; 22.20: 
«Come ingannare mio‘ marito», 
film. } 


Teleantenna 


15.30: Telefilm: «I diamanti del 
presidente»; 16.15: Telefilm: «I 
ragazzi della montagna di. fuo- 
co»; 16.30: Cartoni animati; 
17.45: Documentario: «Vivere il 
futuro»; 18.00: Tg flash; 18.01: 
Rubrica;' «Medicina inwcasa»; 
19.00: Telefilm: «Le pazze storie 
di Dick Van Dyke»: «Dove sarà 
suo marito domani pomeriggio»; 
19.30: Tele Antenna notizie; 
19.45: Intervista - Locandina - 
‘Tempo; 20.00: Telefilm: «Swat - 
Squadra speciale»: «Fratello 
drago, compagno gufo»; ‘20.50: 
Film: «Totò gambe d'oro»; 22.20: 
Telefilm: «Il soffio del diavolo»: 
«Aquile della morte»; 22.45: Te- 
lefilm: «Sulle strade della glo- 
ria»: «Il giorno di San Martino»; 
23.35: Tele Antenna notizie; 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'Inserto Tv, 


‘ cietrenta; 12.15: Tribuna politi- 


| no a-farti male», film. 


Radiouno — 


Giornali radio: 6,7, 8, 10, 11,12, 
13, 14, 15, 19, 23. Onda verde: 
Viene trasmessa alle ore 6.02, 
6.58, 17.58, 9.58, 16.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18.58, 20,58, 22.58. 6: Se- 
gnale orario; 6.05: La combina- 
zione musicale; 6.15: Autoradio 
flash per i camionisti; 6.46: Ieri al 
parlamento le commissioni par- 
lamentari; 7.15: Grl lavoro; 7.30: 
Quotidiano Gr 1; 8.30: Tribuna 
elettorale Europa a cura'di J. 
Jacobelli: risponde la democra- 
zia proletaria; Silvana Gaudio 
conduce radio anch'io '84; 10.40: 
Canzoni nel tempo; il: Gr 1 spa- 
zio aperto; 11.10: «Martin Luther 
King» (11) di D. Meccoli, regia di 
Dante Raiteri; 11.80: A.b.c. rock; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.20: 
La diligenza; 13.28: Master; 
13.56: Onda verde Europa; 15.03: 
Radio uno per tutti: oblò. 16: Il 
bpaginone; 17: Tribuna elettorale 
Europa, a cura di J. Jacobelli: 
Forum europeo del Psi; 18: Onda 
verde; 18.05: Incontro con...; 
18.30: Musica sera: la piccola 
cronaca di Anna Magdalena 
Bach, di C. Gabanizza; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.25: Audio- 
box spectusi; 20: Il sipario: «I 
‘martedì della signora omicidi: il 
delitto attraverso i secoli» di F. 
Cancogni (3) regia di G. Bandini; 
20.42: Il leggio; 21: La giostra 
21.30: Cinque minuti con...; 
21.35: Musica notte; 22: Stanotte 
la tua voce, con Laura Barbani; 
22.45: Autoradio flash per ì ca- 
‘mionisti; 22.50: Oggi al parla- 
mento; 23.05-23.58: La telefona- 
ta, di Dina Luce. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr 1 in breve e onda verde; 
18.58: Onda verde; Grl; In breve- 
onda verde notizie; 20.32: Super- 
stereouno; 21.03: Gr 1 in breve- 
onda verde notizie; 22.10: Vetri 
na del premio «Rino Gaetano»; 
22.30: Stereodomani; 22.58: On- 
da verde; 23: Gri; 123.05-23.50: 
Piano bar al Grand hotel con F. 
Nebbia, chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8,30, 11.30, 12.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19:30, 22.30. 6.02; I\ giorni 
‘con Claudio Marabini; 7 Bolletti- 
no del mare; 7.20:' Parole di vita 
di don F. Galati; 8: Infanzia, 
come e perché; 8.05: Radiodue 
‘presenta: sintesi quotidiana dei 
‘programmi; 8.45: «Alla corte di 
Re Artusi»; 9.10: Tanto è un 
gioco; 10: Speciale Gr 2 sport; 
10.30: C. Guerzoni: radiodue 
3131; 12.10: Trasmissioni regio- 
‘nali - Gr2 e Onda Verde regione; 
12.45: Discogame, con M. Gam- 
mino; 15: Radiotabloid; 15.30: 
Gr 2 economia; 16.35: Claudio 
Lippi e Barbara Pavarotti in 
«Due di pomeriggio»; 18.32: Le 
ore della musica «Il piano e il 
forte», presenta Laura Padella- 
To; 19.50: Viene la sera... incontro 
con il melodramma; 21: Radio- 
due sera jazz: «l'attualità»; 21.30: 
‘Radiodue 3131; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22,30: Bollettino 
del mare, 


Stereodue. 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica di alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr 2 appunta- 
‘mento flash; 16.05: I magnifici 
dieci, dischi in cerca della hit 
parade; 19.30: Radiosera; 19.50: 
Fm musica; 21: Gr 2 appunta- 
mento flash; 21.30: Disconovità, 
il D. J. ha scelto per voi; 22.30: Gr 
2 ultime ‘notizie. 


Radiotre 


Giornali radio; 6.45; 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45; 23.53. 6: 
‘Preludio; 6.55-8-11: Il ‘concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina 
con Giorgio Vecchiato; 10: Ora 
«D», dialoghi in diretta dedicati 
alle donne; 11.48: Succede in Ita- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; 17: Dse: La convi- 
Vvenza sulla strada (6); 17.30-19: 
Spaziotre; 21.10: Rassegna delle 
riviste: Paola Decina Lombarda: 
letteratura; 21.30: Da Firenze: 
Appuntamento con la scienza; 
21,40: L. Boccherini; 22.05: Fatti, 
documenti e persone con Raf- 
faella Pettazzeni: Quando le si- 
nagoghe erano in legno: L'ebrai- 
smo; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.50: Ultime no- 
tizie - Il libro di cui si parla, 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte con E. Sisti, G. 
Vigorito, M. Bianchini. 24: Il 
giornale della mezzanotte, Onda 
Verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio. regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11,30: Undi: 


ca; 12,35: Giornale radio; 13.30: 
Qui musica; 14.15: Nazioni vici- 
ne; 14.45: Giornale radio; 18.30: 
‘Giornale radio. Ì 
Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, Notizie dal» 
l’Italia e dall'estero, Cronache 
locali, Notizie sportive; 14.45: Al-\ 
tra frequenza. 


Telebarbara 


13.30: «Disperatamente tua», te- 
lenovela; 14.00: «I naufraghi», 
sceneggiato; 14.30: Polvere di 
Stelle; 15.30: «Long street», tele- 
film; 16,30: Barbara allo spec- 
chio special; 17.00: Pomeriggio 
con Barbara, cartoni animati va- 
ri; 19,00: «Il mondo di Joe», tele- 
film; 19.25: Ultime notizie; 19.30: 
«Disperatamente tua», telenove- 
la; 20.00: «Doris Day Show», tele- 
film; 20.25: «Los Angeles Ospe- 
dale Nord», telefilm; 21.25: 
«Swat», telefilm; 22.25: Ultime 
notizie; 22.30: «L'incredibile 
dott. Hoog», telefilm; 23.00: Tv 
market; 1.30: «Los Angeles 
Ospedale Nord», telefilm - La 
notte con. Barbara, film e tele- 
film. ‘ 


Telefriuli 

13,30: «Mariana, il diritto di na- 
Scere», telenovela; 14,30: «Cara, 
cara», telenovela; 15.45: «Il mer-' 
cante della morte», film; 17.15: 
«Star zinger», cartoni animati; 
17.50: «Angie girl», cartoni ani- 
mati; 18.15: «Cara, cara», teleno- 
vela; 19.30: Telegiornale; 20.00: 
«Mariana, il diritto di nascere», 
telenovela; 21.00: «Il triangolo 
delle Bermude», film; 22.30: «Fi- 


| Oggi sul piccolo schermo | 


| TEATRI E CINEMA 


Viaggio in Ungheria 


«Il viaggio» (Rai 2 - ore 
20.30) - Film del 1959 diretto 
da Anatole Litvak, con Yul 
Brynner; Deborah Kerr, Ja- 
son Robards jr., Robert Mor- 
ley, E. G. Marshall. Ungheria, 
novembre del ‘1956: la rivolu- 
zione «chiude» l'aeroporto di 
Budapest e costringe un grup- 
po di stranieri a prendere l’ul- 
timo autobus per Vienna. La 
comitiva, che annovera tra gli 
‘altri una lady e un partigiano 
‘ungherese ferito, non va lon- 
tano: la ferma il maggiore rus- 
so Surov, il quale si innamora 
della donna... 

Ea 

Di tasca nostra» (Rai 2 - ore 
22.40) - Il settimanale del Tg 2 
al servizio del consumatore, a 
cura di Tito Cortese e Rober- 
to Costa. 

x 

«3 sette speciale» (Rai 3 - 
‘ore 20.30) - «La cinepresa di...» 
rassegna di pellicole girate 
per 3 sette. In studio Cesare 
Viazzi. Regia di Anna Cristina 
Giustiniani. 

x 

«Concerto del martedì» 
(Rai 3.- ore 21,30) - Dall’audi- 
torio Rai di Torino. Concerto 
sinfonico diretto da Rafael 
Fruhbeck De Burgos. Orche- 
stra sinfonica di Torino della 
Rai. De Falla: «L'amore stre- 
gone»; Albeniz «El corpus en 
Sevilla» (da «Iberia»; Grana- 
dos: «Goyescas» ‘e Gimenez 
«La boda de Luis Alonso», 
Regia di Renato Zanetto. 


MESSO. 


«Studs Lonigan» (Rai 3-ore, 


23.05) - Sceneggiatura di Regi- 
nald Rose. Regia di James 


‘ Geldatone, Dal racconto di J. 


"T. Farrel, con C. Dewhurst, B. 


Yul Brynner 


Douruf, L. Pelikan. 2.a punta- 
ta. Studs, figlio di poveri im- 
migrati irlandesi si trova a 
Chicago dove, dopo la fine 
della grande guerra, gli affari 
e la malavita prosperavano. 
Egli ha difficoltà di ogni 
genere... i 
«Tribuna elettorale euro- 
pea» (Rai 1- ore 22.20) - A cura 
di Jader Jacobelli. Forum eu- 
ropeo del. Pci. 
* x 
«Mister Fantasy» (Rai 1 - 
ore 23.10) - Musica e spettaco- 
lo da vedere. Un programma 
di P. Giacomo. 


Morto collaboratore 
di Max Reinhardt 


VIENNA — Il regista teatra- 
le Ernst Haeusserman, colla- 
boratore di Max ‘Reinhardt 
negli anni dell'esilio america- 
no prima di tornare nel dopo- 
guerra. in. Austria, è morto 
all’età di 68 anni. Lo hanno 
annunciato a Vienna i suoi 
collaboratori. 

Nato il 3 giugno 1916 a Lip- 
sia (attualmente in Germania 
orientale), Haeusserman la- 
sciò l’Austria dopo l’invasione 
nazista del 1939. Fino al 1946 
fu assistente di Reinhardt a 
Hollywood. 

Nel 1948 fu chiamato a diri- 
gere le attività teatrali e musi- 
cali nella zona dell'Austria oc- 
cupata dagli americani, dan- 
do un contributo di rilievo 
alla rinascita delle istituzioni 
‘artistiche nel paese. Autore di 
numerosi volumi, dal 1954 era 
docente all'Accademia delle 


arti. 


IL MIO 


Anche in abbinamento con° 


Via Roncheto 71/1. - 
Via Morelli 18 - 


REBUS (Frase: 4, 5, 3, 6) 


; Soluzione del rebus pubblicato ieri 
‘U nano; N nano; V antenne = una nonna novantenne, 


COMPUTER 


Cz commodore 64 K 


a piccole rate mensili solo all’Unipem - DE AGOSTINI 
Telefono 820712 - 
Telefono: 87329 - 


FIRENZE — Nonostante 
una situazione economica 
molto difficile ed un consiglio 
di amministrazione scaduto 
da cinque anni ed irrevocabil- 
mente dimissionario dal pros- 
simo ottobre, — come è stato 
sottolineato durante una con- 
ferenza stampa — l’Ente Tea- 
tro Romano di Fiesole ha 
messo a punto e presentato il 
programma della-trentasette- 
sima edizione dell'Estate fie- 
solana con appuntamenti di 
musica, teatro, danza e cine- 
ma-dal 15 giugno al 20 agosto. 

Per la musica da segnalare 
«Talgor», un prologo e due 
atti scritti da Giuliano Toral- 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


il 


TRIESTE 
GORIZIA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE. VERDI. Stagione sinfonica Pri- 
‘mavera '84. Venerdì alle ore 20.30 
quindicesimo concerto (Turno A). 
Direttore Daniel Oren; violinista 
Uto Ughi. Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica Pri- 
mavera '84 Sabato alle ore 18 
sedicesimo concerto (turno B). Di- 
rettore Daniel Oren; violinista Uto 
Ughi. Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 


ARISTON, Festival dei Festival. 
17, 18.40, 20.20, 22. Ben Kingsley, 
Jeremy Irons, Patricia Hodge sono 
gli straordinari interpreti di: «Tra- 
dimenti» (Betrayal) di David Jo- 
nes. Sceneggiatura di Harold Pin- 
ter, dalla sua commedia. Candida- 
to all'Oscar ’84. 

EDEN, Ore 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Nel profondo del delirio» per la 
regia di Walerian Borowezyk. V.m. 
18 anni. 

FENICE. Ore 18, 20.05, 22.15: Gli 
anni d’oro di A. Hitchcock: «La 
donna: che visse due volte» con 
Kim Novak e James Stewart. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. 
Hanno commesso ogni crimine, la 
legge non può punirli, sono liberi 
di andare per le strade. «Condan- 
nato a morte per mancanza d'indi- 
zi», con M. Douglas, H. Holbrook. 
‘Emozionante. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Miele di 
donna». La vera chiave del piacere 
con Clio Goldsmith, Catherine 
Spaak e Fernando Rey. V.m. 14 
anni. 


NAZIONALE 1. Ore 15.30 ult. 
22.15: «Le bocche vogliose» prima 
Visione del più perverso dei films 
Hard-Core. Severamente v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 15.30 ult. 22.15: 
«Le sexy infermiere del 407° batta- 
glione» luce rossa. Severamente 
v.m. 18 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.10: Rassegna del terrore: 
«Tenebre» di D. Argento. Sconsi- 
gliato ai minori. 


AURORA. 16.30: Supervietato e 
sconsigliato a coloro che non gra- 
discono il genere: «Fuga erotica» 
con la star internazionale. del- 
l’«hard'core» I. Lane. Technicolor. 


«TALGOR» ALL'ESTATE FIESOLANA 1984 
Un’opera per bambini 


eseguita dai bambini 


do di Francia, musicati da 
Riccardo Luciani e messi in 
scena da Sylvano Bussotti 
con le scene ed i costumi di 
Fernando Farulli. 

«Talgor» è un'opera per 
bambini, eseguita dai bambi- 
ni della Scuola di musica di 
Fiesole ed è il frutto della 
collaborazione dell'Ente Tea- 
tro Romano con il Comunale 
di Firenze e la Scala ‘di Mi- 
lano. T 

Sempre per la musica il pro- 
gramma prevede la prima ese- 
cuzione europea de «L’impor- 
tanza. di essere franco» del 
musicista fiorentino Mario 
Castelnuovo Tedesco. 

Prima assoluta de «L'amore 
delle tre melarance» riscritta, 
da Vincenzo Cerami per il 
gruppo di Pupi e Fresedde, 


per il teatro. Lo spettacolo è- 


in coproduzione con il Festi- 
val di Avignone. 

IÎl.programma teatrale pre- 
vede anche «Il maestro e Mar- 
gherita» con. il Gruppo della 
Rocca e «La mandragola» di. 
Machiavelli nella messa in 
scena dello Stabile di Torino 
con la. regia di Missiroli. 

Il programma della trenta- 
settesima edizione dell’Estate 
fiesolana prevede, per la dan- 
za, la presenza, per la prima 
‘volta in: Italia, di quattro 
gruppi inglesi (Hare Hill 
Youth Group, Phoenix Dance 
Company, Black Theatre 
Cooperative e Break Popping 
Gala) e tre spettacoli di fla- 
menco. 

Per quanto riguarda il cine- 
ma quest'anno il‘ programma 
è dedicato alle musiche da 
film. Vi saranno, poi, in autun- 
no le proiezioni del «Premio 
Città di Fiesole» assegnato ad 
Ettore Scola ed una serie di 
incontri e convegni sulla serit- 
tura - sceneggiatura nel cine- 
ma e nel teatro. 


ARISTON 


Un film cinico e divertente 
sull'infedeltà_ scritto da 
HAROLD PINTER e inter- 
pretato da uno straordina- 
rio cast: 


TRADIMENTI 


di David Jones 
con BEN KINGSLEY 
(«Gandhi»), JEREMY 
IRONS («La donna del te- 
nente francese») e PATRI- 
CIA HODGE 


CAPITOL (tel. 726813). 17.30; Un 
fatto vero, un «thrilling» eccezio- 
nale. La scomparsa di K.S. che 
‘aveva promesso di rivelare l’attivi- 
tà criminosa di un complesso 
nucleare americano: la verità in 
«Silkwood» con M. Streep. Colori. 
Ultimo giorno. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 16.20, 18,40 ult, 21: 
«Mary Poppins» un film di Walt 
Disney vincitore di 5 premi Oscar. 
Ultimo giorno, 

VITTORIO VENETO. 16.30. Que- 
sto è il marchio che garantisce lo 
spettatore XXXX. Porno erotic 
film presenta: «Hard love, le porno 
adolescenti». Vanessa Del Rio, Ar- 
cadie Blue. Adults only 100%. V.m. 
18. 


ALCIONE tel. 796162. Ore 16, 18, 
20, 22. Un emozionante, spettaco- 
lare cinemascope del genere cata- 
strofico; «Ormai non c'è più scam- 


po» con Paul Newman, Jacqueline 
Bisset e William Holden. Per tutti. 
LUMIERE. 17, 19.30, 22: Led Zep- 
pelin «The song remains the 
same». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Marilyn 
l'insaziabile» il luce rossa! rossa!! 
rossa!!! Erotico+erotico+erotico 
=supertilt. V.M. 18 anni. 


x ESTIVI 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Avventurieri ai confini del mon- 
do». Un'avventura senza limiti con 
"Tom Selleck ‘e Bess Armstrong. 


GORIZIA — 
VERDI. Oggi riposo. Domani. 18, 
22: «Thunder» con B. Svenson, M. 
Gregory. Scope a colori. 
CORSO. 17.30, 22: «Silkwood» con 
C.T. Nelson, D. Scarwid. Colori, 
VITTORIA, 17.30, 22: «Pornobole- 
To: quando l'amore è musica». 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. 18: «Sexy club n. 2». 
V.m, 18 anni. 

EXCELSIOR. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO, Chiuso. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 18 «Emy minorenne 
dell'Hostess Club». V.m. 18 anni. 


TARVISIO ‘ 


CRISTALLO. Chiuso. 


Accordo Rfg-Urss 


per produzione film 


MONACO — E° stato firma- 
to a Monaco tra la società 
«Hallelujah Film» della città 
bavarese e la «Fovinfilm» di 
Mosca,un accordo per la rea- 
lizzazione della prima copro- 
duzione sovietico-tedesco' fe- 
derale. 

Il film, «Non è facile essere 
un dio» («Es ist nicht leicht 
ein Gott zu sein»), che costerà 
oltre 10 miliardi di lire, è trat- 
to da un romanzo di Arkadi e 
Boris Strugatsky, i néti fratel- 
li sovietici autori di romanzi 
di fantascienza. 

La sceneggiatura verrà 
scritta da Jean Claude Char- 
riere e Peter. Fleischmann 
«Che, oltre ad essere il direttore 
della «Hallelujah Film», sarà 
anche il regista della pelli- 
cola. 4 

Non è stato ancora definito 
il cast, mentre pare certo che 
il film verrà girato in Unione 
Sovietica, negli «studios» 
Dovzhenko di Kiev. 


HI DOPO SECOLI — Dopo 
secoli la «Favola di Orfeo» di 
Angelo Poliziano, (presentata 
per la prima volta a Mantova 
nel 1488) è tornata in scena a 
Villa Lante di Bagnaia (Viter- 
bo) a cura della «Compagnia 
del Baraccone» diretta da 
Luigi Tani. 5 


‘prezzi normali, 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


PIZZERIA IPPODROMO 
Piazzale De Gasperi 4. Veranda all’aperto con pizza musicale e 


CAN 


DIO... COSA 
DEV'ESSERE LÀ 
POLITICA RIFLESSA 
IN QUESTA TEIERA 


Site molto convincenti e non vi sarà difficile 
‘far accettare le vostre idee ma questo vi 
costringerà ad un maggior impegno e forse 
dovrete accollarvi anche il lavoro di qualcun 
altro. Mantenetevi in contatto con gli amici, 
uno scambio di opinioni vi sarà utile. 


Vi piacciono molto gli oggetti costosi ma ora 
farete bene a non eccedere nelle spese e a 
stare attenti a non subire furti. Alcune influen- 
Ze vi rendono estremamente suscettibili e in- 
fiammabili: evitate azioni incontrollate e di- 
seussioni troppo vivaci... riposate di più. 


7a \aadia ‘una giornata molto impegnativa ma 
coronata da risultati molto soddisfacenti se 
‘avete pianeti sui 20°-22°: colpi di «fortuna» più 
o meno.in tutti i campi. Più attenzione gli altri, 
datevi da fare per migliorare e guadagnare 
prestigio, ma con calma. 


prrcne che non possono esser rimandate 
Vi impegneranno a fondo; non sperate di 
risolverle in breve tempo, dosate le energie e 
affrontatele tenendo conto dell'importanza e 
dell'urgenza. Non date importanza ad una crisi 
affettiva (o ad un ritorno di fiamma). 


Tmpeeni e lavori extra pesano e intorno a voi 
‘aleggia una certa tensione: un po’ di autocri- 
tica e di umorismo vi aiuteranno a ridimensio- 
nare la portata dei problemi, un po’ di sporto 
due chiacchiere con gli amici allenteranno il 
nervosismo interiore, 


Nona sorprese, guadagni facili e amori 
difficili, o amori facili e guadagni che scivo- 
lano... può succeder di tutto in questo periodo. 
Attenti all’autoindulgenza, agli eccessi di ogni 
genere: meno alcol, meno fumo, meno psicofar- 
maci e una dieta leggera per sentirsi in forma. 


RILANCIA AS se gli impegni non vi danno tregua e 
a avete delle scadenze da rispettare non 
stancatevi. Novità più o meno interessanti nel 
vostro ambiente quotidiano; siate pronti ad 
intervenire al momento giusto per sfruttare la 
situazione con il massimo vantaggio. 


iscrete opportunità in diversi settori se 
sapete impegnarvi a fondo, assumervi delle 
responsabilità... e non sottovalutate le vostre 
capacità, Siete un po' inquieti e tendete.a porvi 
molti interrogativi, a dar corpo alle ombre: 
fatevi un infuso di razionalità ed humour. 


N® dovete preoccuparvi tanto dei risultati 
immediati quanto dei possibili sviluppi di 
ciò che state svolgendo: occupatevi soltanto 
delle iniziative che, almeno in apparenza, pre- 
‘sentano. delle garanzie. Possibilità di allonta- 
narsi dal solito partner (..0 viceversa?) 


i trovate in un periodo di trasformazioni, 
cambiamenti e dovete esser rapidi nell’af- 
ferrare ciò che vi arriva. Da una situazione 
«nebulosa» può nascer una situazione che più * 
avanti risulterà favorevole... ma prudenza e 
attenzione se avete pianeti alla fine del segno, 


CAPRICORNO: 


(CRUI 


Gi impegni personali vi daranno parecchio 
da fare e vi sentirete facilmente contrastati 
nelle vostre idee e iniziative, ma più probabil- 
‘mente sarete voi a non esporre con calma e 
chiarezza i vostri pensieri. Più attenzione del 
solito nelle questioni pratiche, economiche. 


AGE molte idee e molti progetti ma ora per 
alcuni sono di difficile realizzaziohe prati- 
ca. Non sottovalutate i rischi nelle iniziative 
private, familiari, evitate di prendere decisioni 
impegnative se non avete delle garanzie ‘più che 
sicure, proteggetevi dagli imbrogli. 


PFAFF. PFAFE PFAFF. PFAFF PFA 


CID 


da MAIER 1È risparmi! 


MACCHINA PER CUCIRE ZIG-ZAG, PUNTI 


UTILI, :OCCHIELLI. AUTOMATICI, 
L. 299.000 (IVA compr.) 5 anni garanzia. 


Trieste - Via U. Foscolo 5/3 - Tel. 730332 
ULTIMI GIORNIL!! 


[PFAFF.I PFAFF_PFAFF.PFAFE. PEAFF.: PFAFF) 
CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONATLI: 1 Chi lo soffre ride e sì agita - 8 Iniziali di 
Salgari - 10 Imperatore incendiario - 11 La guida Arafat (sigla) - 
12 Sigla di Pordenone - 14 Spada e fioretto tra quelle bianche - 
15 Sono bianchi al Polo Nord - 16 Ritenuta colpevole - 18 
Andamento da ubriachi - 20 Ha le corde colorate - 21 Il nome di 
Abatantuono - 22 Antico centosei - 23 Sono molti nel grattacie- 
lo - 24 A te -.25 A noi - 26 Vero e concreto - 27 Pubblico Registro 
Automobilistico - 28 Le ha belle la «Miss» - 29 Fabbrica le 
Panda - 30 Il nome di Carducci - 33 Ce ne sono da vino e da 
tavola - 34.Un metallo... di metalli - 35 Complessino musicale - 


niente bello - 42 Preposizione articolata - 43 Scienza di aree edi 
volumi. i 

VERTICALI: 1 Arcate sugli occhi - 2 Luna Nuova - 3 Il 
nome della Massari : 4 Consonante d’aria - 5 Zio che ricorda una 
capanna - 6 La prima lettera - 7 Sigla di Caserta -8 Impugnatu- 
ra di spada - 9 Simpatica disinvoltura - 11 Un ingrediente della 


miele e cera - 19 Belve che «ridono» - 21 È lungo due raggi - 23 
Ha Lima per capitale - 24 Sostegni per tetti - 26 Sboccia tra le 
spine - 27 Segno'per moltiplicare - 28 Veemenza, impeto - 31 
‘Prima di oggi - 32 Scampagnate - 36 Liquore della Giamaica -37 
Il decimo mese in breve - 40 Deliberare in centro - 41-Iniziali di 
Respighi. i 
Soluzione del erùciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 scirocco; 8 bar; 11 Ararat; 12 arse; 13 tril; 14 Anita; 
15 ras; 16 vaccini; 18 uy; 19 pillola; 21 fagiolini; 22/18; 23 FN; 24eliminare; 
25 granata; 26 AM; 27 tritato; 28 SIP; 29 Urano; 30 Piani; 31 nano; 32 
scuole; 34 amo; 35 seappare. 

VERTICALI: 2\caravan; 3 Iris; 4 Raî; 50R; 6 cavallina;7 CT; 8 brina; 9 
Asti; 10 rea; 12 anilina; 13 truffa; 14 aconito; 16 violato; 17 climatica: 19 
Pierino; 20 esempi; 22 trainer; 25 grano; 27 tram; 28 sala; 29 una;.30 pop; 
32 SC; 33 UP. si 


Coop GLAVINA 


: = SERRAMENTI SCHUCO 

*- PORTE BLINDATE SU MISURA 
— VERANDE PIEGHEVOLI 

MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


38 Iniziali della Zanicchi - 39 Il peccato del collerico - 40 Per‘ 


birra - 13 Pier Luigi architetto - 15 Fra ieri e domani - 17 Fanno - 


| 
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IL PICCOLO 


Martedì, 12 giugno 1984 


{ ATTUALITÀ 


PER LA «RIPRESA DEL DIALOGO» 


Dalla Cina al Vaticano 
un segnale ambivalente 


| Ostentata intransigenza e sintomi di disponibilità 


PECHINO — «La chiave di 
‘ una riconciliazione con la Ci- 
| na è nelle mani del Vaticano» 
| ma la sua reale disponibilità 
‘ ad avviare un dialogo parita- 
rio appare ancora «incerta». 
E’ questo il principale giudi- 

zio espresso dal vescovo di 
| Pechino, Michele Fu Tieshan 
in una lunga intervista pub- 
| blicata ieri dal più importante 
| periodico cinese destinato al- 
| l'estero. Nelle sue dichiarazio- 
ni alla «Rivista di Pechino», il 
' prelato ha detto di ritenere 
‘ancora «non maturi» i tempi 
(per una ripresa del dialogo 
'conla Santa Sede nonostante 
li tentativi di riavvicinamento 
\che essa ha ultimamente 
\ compiuto. 

| Tuttavia, «il Vaticano ha 
| cercato nel contempo di rea- 
| lizzare ogni possibile occasio- 
ine per condurre apertamente 
|e celatamente attività diviso- 
{rie e sovversive contro la chie- 
| sa cattolica cinese, e questo fa 
‘inevitabilmente dubitare del- 
\la sua sincerità nel promuove- 
ire un ravvicinamento», ha ag- 
!giunto. monsignor Fu Tie- 
ishan. In tale contesto egli ha 
tenuto inoltre a riaffermare la 
| priorità attribuita in Cina ai 
{rapporti interstatali con la 
| Santa Sede, con particolare 
I riferimento alla questione di 
+ Taiwan. 

|. «Il Vaticano mantiene an- 
icora cosiddette relazioni di- 
iplomatiche con la provincia 
idi Taiwan», ha osservato il 
|vescovo, riaffermando che 
isnon esisterà alcuna base di 
idialogo», finché la Santa Sede 
(continuerà a «non tener conto 
‘della sovranità della Cina e a 
linterferire nei suoi affari in- 
'terni». 

| Agli osservatori appare pe- 
iraltro interessante che l’inter- 
|vista sia stata pubblicata dal- 
ila «Rivista di Pechino», un 
(settimanale non redatto in ci- 
nese, ma soltanto nelle princi- 
‘pali lingue straniere, proprio 
fin concomitanza con le visite 
iche il primo ministro Zhao 
IZiyang sta compiendo dalla 
‘fine del mese scorso nell’Euro- 
ipa Occidentale. 

1 Durante un incontro con un 
gruppo di corrispondenti eu- 
ropei prima della partenza 
per tali visite, Zhao Ziyang 
laveva dichiarato che a Pechi- 
po si era «preso nota di certi 
cambiamenti» nell’atteggia- 
mento del Vaticano verso la 
(Cina, ma che .la questione di 
Una ripresa del dialogo resta- 
wa difficile e complessa. 

| Anche mons. Fu Tieshan si 
è pronunciato-in questo sen- 
so, definendo il problema 
kemolto complicato. perché 
hon riguarda soltanto le rela- 
Zioni interecclesiali». 


i 


Renault sceglie et 


‘Sono tali relazioni che sem- 
brano, invece, star maggior- 
mente a cuore alla Santa Se- 
de, soprattutto per quanto ri- 
guarda i delicati problemi del 
suo primato e dell’esistenza in 
Cina di fedeli ed ecclesiastici 
‘ancora restii a condividere le 
posizioni autonomiste del- 
«Associazione cattolica pa- 
triottica», fondata nel 1957 
con il patrocinio governativo. 

L'unica via per riallacciare 
un dialogo pare dunque risie- 
dere in una contemporanea e 
calibratissima ricerca di solu- 
zioni sul piano interstatale co- 
me su quello interecclesiale. 

Infatti, su quest’ultimo pia- 
no, le dichiarazioni del vesco- 
vo di Pechino non sembrano 
lasciar intravedere più ampi 
spiragli prima di un più preci- 
so inquadramento delle que- 
stioni tra i due Stati. 

«A mio parere non esiste 
alcun segno che il Vaticano 
abbia fondamentalmente 
cambiato la sua politica verso 
la Cina», ha commentato 
mons. Fu Tieshan, aggiun- 
gendo che «resta incerto» se 
la Santa Sede intenda «rispet- 
tare genuinamente' l’indipen- 
denza della chiesa cattolica 
cinese trattandola in maniera 
egualitaria e amichevole». 

Il prelato ha fatto rilevare 
che, nel frattempo, i «cattolici 
patriottici» stanno dimo- 
strando sotto il profilo interno 
una crescente iniziativa e che 
a Pechiro la loro chiesa «è 
piena di vitalità, con circa 300 
nuovi adepti ogni anno». 

Il vescovo ha inoltre detto 
che «è particolarmente rin- 
cuorante vedere in qual modo 
molti fedeli stiano operando 
per il benessere della società 
servendo il popolo con entu- 
siasmo: nell'osservare il pre- 
cetto dell'amore, essi stanno 
‘adempiendo la loro missione 


di farsi «sale della terra e luce 
del mondo» meritandosi così 
di essere socialmente. enco- 
miati». 

Da parte sua, l'agenzia 
«Nuova Cina» informa che ol- 
tre 5.000 cinesi e stranieri han- 
no partecipato domenica alla 
celebrazione della Pentecoste 
nelle due chiese cattoliche di 
Pechino. L’agenzia fornisce 
anche un’altra testimonianza 
del clima instaurato dalla po- 
litica religiosa del «nuovo cor- 
so» ‘dando notizia di una 
straordinaria scultura fatta 
da un artigiano della provin- 
cia centrorientale dello Zhe- 
Jiang, che riproduce su un 
bloéco di legno di tiglio l’«Ul- 
tima cena» di Leondardo da 
Vinci. 


IL LIBRO SULLA FINE DI PAPA LUCIANI 


del giallo pontificio 


Secondo i suoi editori avrebbe sfidato pericoli mortali 


LONDRA — David Yallop, 
autore del libro «Nel nome di 
Dio».in cui sostiene che Papa 
Luciani morì avvelenato, vit- 
tima d’un complotto della P 2 
afferma d’aver temuto per la 
propria vita durante i tre anni 
da lui spesi per indagare sulla 
vicenda e si dice ancora con- 
vinto di correre pericolo. 

Lo ha dichiarato al «Times» 
Rupert Lancaster, direttore 
della casa editrice «Jonathan 
Cape» che farà uscire fra qual- 
che giorno il «giallo» di Yal- 
lop. «C'è stata la sensazione - 
egli ha detto - che coloro sui 
quali Yallop investigava fos- 
sero in ultima analisi respon- 
sabili della morte di un certo 
numero di persone. Penso che 
a quel tempo egli fosse preoc- 


cupato per la propria vita. 
Una volta mi disse che la 
vicenda era come quella dei 
Borgia». 

La casa editrice si è tenuta 
sempre al corrente della si- 
tuazione durante le indagini 
di Yallop, che avevano un no- 
me in codice: «Progetto X». 

«Abbiamo preso molto sul 
serio la necessità di matenere 
il segreto» ha detto Lancaster 
ed ha soggiunto: «Per esem- 
pio gli scritti erano tenuti al 
sicuro in una camera blinda- 
ta». Il direttore della casa edi- 
trice «Jonathan Cape» ha la- 
sciato intendere che Yallop 
potrebbe correre ancora peri- 
colo, Lo ‘scrittore si trovava 
frattanto a Roma per collabo- 
Tare alla realizzazione di un 


documentario televisivo trat- 
to dal suo libro. 

La tesi sostenuta nel libro 
di Yallop è. stata accolta con 
scetticismo negli ambienti 
della gerarchia cattolica in- 
glese. 

Secondo le dichiarazioni 
d’un portavoce del cardinale 
Hume, arcivescovo di West- 
minster, il prelato non ha fat- 
to alcun commento sul libro 
che, d’altronde, non ha anco- 
ta letto. 

Lo stesso portavoce ha det- 
to..d'aver, saputo che sulla 
morte di Papa Luciani «circo- 
lavano voci» ma, con riferi- 
mento a quanto sostiene Yal- 
lop, ha soggiunto: «Mi sembra 
che si arrampichi sugli 
specchi». 


AMMUTINAMENTI E DISERZIONI 


LA GUERRA TRA COSCHE A NAPOLI 


Posa da eroe l’autore Forse dietro gli omicidi 


c’è la sorella di Cutolo 


Rosetta possibile mandante della strage di domenica 


NAPOLI — A Napoli si tor- 
na a contare i morti: la guerra 
tra bande camorriste è ripresa 
in grande stile con una vitali- 
tà inaspettata. > 

L'unico «cervello» in grado 
di prendere in mano la situa- 
zione e di scatenare una nuo- 
va guerra sarebbe la sorella di 
‘Raffaele Cutolo, Rosetta, Gli 
inquirenti sospettano che sia 
stata lei a dirigere i Killers che 
domenica hanno ucciso tre 
uomini della ‘camorra, fra cui 
Ciro Nuvoletta in diversi ag- 
guati, e ferito-in modo gravis- 
simo un giovane passante, 
che è stato colpito da una 
delle mille pallottole vaganti 
sparate dagli assassini per co- 
prirsi la fuga. 

‘Rosetta è ricercata da più 


di un anno. 

Potrebbe essere, la sua, la 
risposta della camorra alla re- 
quisitoria fiume degli inqui- 
renti napoletani, che indaga- 
no sull’attività della grande 
«famiglia» Cutolo? 

Se così fosse, non si è fatta 
attendere molto. Appena una 
settimana fa, nel corso di una 
sola apparizione in un proces- 
so a Salerno, il «boss» di Otta- 
viano aveva detto che non.ci 
sono più clan, che «sono tutti 
amici». 

Tra gli «amici» più temuti 
dal boss, era proprio Ciro Nu- 
voletta, uno dei capi dei più 
‘potenti clan che compongono 
la Nuova famiglia, gli avversa- 
ri di Cutolo. Quattro fratelli, 
‘un cugino, e i figli: un clan che 


NELL’ESERCITO INDIANO DOPO L’ASSALTO AL «TEMPIO D’ORO» 


Nuova Delhi — Manifestazione di protesta -per il sanguinoso 
assalto al Tempio d’oro di Amritsar 


Militari sikh uccidono un generale 
e fanno causa comune con i ribelli 


A bordo di camion e autobus sequestrati si:stanno dirigendo verso il Punjab 


NUOVA DELHI — La rivol- 
ta dei sikh si è estesa, mieten- 
do le sue prime vittime fra 
persone autorevoli, anche al- 
l’esercito di Indira Gandhi. Il 
generale R. S. Puri, coman- 
dante del reggimento sikh di 
Ramgargh, è stato assassina- 
to durante l'’ammutinamento 
di una parte dei suoî soldati 
avvenuto a Hazaribagh nello 
stato orientale del Bihar. 


La notizia pubblicata ieri 
mattina dal quotidiano «The 


i telegrammi 


Sono 150 mila 


i lebbrosi cinesi 


PECHINO —. Nonostante 
gli sforzi per debellare la leb- 
bra, in Cina ci sono ancora 
circa 150 mila persone affette 
da questa malattia. 

I lebbrosi, una trentina 
d’anni or sono, erano nel pae- 
se, circa mezzo milione; la 
cifra risultava dimezzata nel 
1982 e ora si è ancora ridotta 
di 100 mila unità ma è stato 
calcolato che per eliminare 
del tutto il morbo della Cina 
bisognerà aspettare per lo 
meno sino alla fine del secolo 
ventesimo. 


Ricupero in Sicilia 
di una nave normanna 


MARSALA — Sono comin- 
ciati, nel mare antistante 
Marsala, a circa due miglia 
dalla costa, i lavori di recupe- 
ro di una nave normanna tro- 
vata circa un anno fa da som- 
mozzatori della Guardia di fi- 
nanza. 

Il relitto, che è a circa dodici 
metri di profondità, fu localiz- 
zato durante una perlustra- 
zione disposta dopo'il ritrova- 
mento di alcune anfore che 
ricercatori clandestini di anti- 
chità sommerse avevano por- 
tato a terra. 


Diminuita in Usa 


la criminalità 


WASHINGTON — Nel.cor- 
so del 1983 il numero dei cri- 
mini gravi negli Stati Uniti è 
diminuito del sette per cento. 
Secondo i dati statistici pub- 
blicati dal ministero della giu- 
stizia americano, si è ridotto 
in particolare il numero dei 
furti e delle violazioni di do- 
micilio con scasso. 


Dai 39 milioni e 800 mila 
casi di reati come violenze 
carnali, rapine, ecc. registrati 
nel 1982 si è scesi a quota 36 
milioni e 900 mila. 


Invitata a provare 


di essere defunta 


MIAMI — A una donna, 
morta in Florida sei mesi fa, è 
stata indirizzata dalla Previ- 
denza sociale una lettera nel- 
la quale le si chiedeva di forni- 
re la prova ‘del proprio de- 
cesso. fi 

Iì documento dice testual- 
mente: «Abbiamo ricevuto 
una notizia secondo la quale 
lei potrebbe essere morta» e 
continua: «La preghiamo di 
venire nei nostri uffici munita 
di un documento d'identità». 
‘La lettera è pervenuta a un 
figlio della scompa@sa: 


Statesman» di Nuova, Delhi 
fissa a cinquecento î soldati di 
religione sikh che dopo aver 
assassinato il generale Puri, 


di religione hindu, hanno ab-. 


bandonato le caserme, met- 
tendosi in marcia a bordo di 
autocarri e torpedoni seque- 
strati verso il Punjab, lo stato 
dei sikh tuttora presidiato 


dall'esercito ed isolato dal re: | 


sto dell’India. 

Gli scthtri, quanto mai ac- 
caniti avevano avuto inizio 
frale 11 ele 13.30 di domenica 
e sono proseguiti fino alle 16. 

In serata la «ribellione» era 
definitivamente domata e i 


soldati sikh rimasti nella base , 


alzavano bandiera bianca. 
E’laseconda volta che siha 
notizia di un ammutinamen- 
to, con conseguenti diserzioni,, 
di soldati sikh. La settimana 
scorsa a ribellarsi agli ufficia- 
lifurono un centinaio diuomi- 
ni di una compagnia sikh di- 
slocata nel deserto del Raja- 
stahan. Il tentativo di diser- 
zione riuscì soltanto în parte: 


dieci «ribelli» furono uccisi ed' 


una cinquantina catturati nel 
corso del successivo insegui- 
mento. effettuato. daì soldati 
governativi. 

Oltre all’uccisione del gene- 
rale Puri, nel bilancio provvi- 
sorio dell’ammutinamento, fi- 
gurano violenze in seguîto al- 


le quali sono rimasti feritì di- 
versì congiunti della vittima e 
due colonnelli. 

I particolari della rivolta, 
successivamente stroncata 
dai rinforzi fatti affluire da 
‘Nuova Dehli, che sono stati 


, riferiti dallo «Statesman» e le 


cifre fornite nell'edizione di 
ieri del quotidiano, non con- 
cordano con le informazioni 
di fonte vfficiale. Secondo il 
giornale, i soldati che ad Ha- 
zar hanno disertato per rag- 
giungere il Punjab sarebbero, 
come si è detto, cinquecento e 
avrebbero sequestrato, ad ar- 
mì spianate, almeno trenta- 
cinque: fra autocarri e auto- 
bus. Invece, stando alla ver- 


è sione del ministero della dife- 


° sa, che tende a ridimensiona- 


te la portata della rivolta, ad 
ammutinarsi è stato'un grup- 
po dî militari quanto mai spa- 


«tuto, unitosi poi a estremisti 


sikh già in marcia verso il 


«Punjab. 3 
«Il generale ‘Puri è stato 


colpito da ‘un ignoto miscre- 
dente a Hazaribagh», afferma 
il comunicato del ministero 
della difesa e aggiunge: «In 
seguito alle false notizie diffu- 
se dagli estremisti sull’attac- 
co sferrato dall’esercito al 
Tempio d’oro di Amritsar un 
gruppo di sikh sta muovendo 


alla volta del Punjab dalla 
città di Bihar». «Si è appreso 
— prosegue la nota — che al 
gruppo si sono uniti anche 
alcuni soldati sikh» e una di- 
chiarazione rilasciata dal 
portavoce dell’esercito S.P. 
Danaga fa eco al ministero 
della difesa affermando che 


gli «javans», cioè i militari | 


sikh unitisi ai ribelli «sono 
veramente pochi». 

Ma l’episodio di Hazari- 
bagh non è stato il solo. Sem- 
pre domenica un altro centi- 
naîo di soldati sikh di stanza 
a Pune, nello stato del Maha- 
rashtra, hanno abbandonato 
i loro posti e si sono riversati 
nelle strade. Qualche ora do- 
po il gruppo di disertori è 
stato intercettato mentre si 
dirigeva verso Bombay. 


Un leader sikh membro del 
parlamento indiano ha accu- 
sato, il governo d’Indira 
Gandhi di aver mentito sulla 
strage ‘del «Tempio d’oro» 
compiuta dall’esercito la 
scorsa settimana. 

«I morti — secondo quanto 
afferma'il parlamentare — sa- 
rebbero almeno mille, inclusi 
donne e bambini, barbara- 
mente massacrati dalle forze 


‘governative, non cinquecen- 


to, come invece affermano le 
fonti ufficiali». 


4 _NUOVA 
ENAULT 5 
LE CAR 


Un'altra performance del- 
la Renault 5, nuova in tutto, 
ma proprio in tutto. Oggi si 
presenta sofisticata come 
una studentessa di Harward, 
con una gamma di colori ir- 
resistibile e lo scudo ante- 
riore e posteriore in tinta 
con la carrozzeria: Il suo 
charme parigino l’ha resa 
protagonista fra le stelle di 
Broadway, il suo scatto bril- 
lante l’ha fatta notare sulle 
highways della Florida. Il 
suo confort è assicurato dai 
sedili avvolgenti, dalla stru- 
mentazione completa, dal- 
l’aerazione impeccabile e - 
perché no - dai rivestimenti 
stile loft newyorkese. I con- 
sumi? 4,5 litri per 100 km 
(GTL), un valore che fa in- 
dispettire i petrolieri califor- 
niani. E ora di sognare. La 
Renault 5 Le Car, col suo 
tocco americano, è qui per 
voi, a 3 e 5 porte, 950 e 1100. 


controlla tutti gli affari illeciti 
della zona a Nord di Napoli, 
dalla droga ai rapimenti. 

Lorenzo Nuvoletta era l’e- 
‘minenza grigia della famiglia, 
53 anni, latitante e ricercato 
da mesi. Secondo gli inquiren- 
ti è uno degli organizzatori 
della coalizione delle grandi 
famiglie camorristiche intor- 
ho ai Bardellino: uno dei «ca- 
pi storici» della Nuova fami- 
glia, insomma. 

Di là dai suoi aspetti imme- 
diati, come può essere quello 
del controllo dell’area di Ma- 
Tano e Giuliano, l’omicidio di 
Ciro Nuvoletta può essere la 
prima, durissima risposta: di 
Cutolo a chi dava la sua orga: 
nizzazione per sconfitta. For- 
se egli ha voluto indicare ai 
suoi allo sbando, senza. più 
«capi area» (gran parte dei 
quali in carcere per effetto del 
«blitz»), che la nuova camorra 
organizzata è ancora forte e 
che può colpire i suoi nemici 
più temuti. Inoltre può trat- 
tarsi d’uno spietato segnale a 
chi ha tradito, dando l’avvio a 
più di mille arresti: un 
agghiacciante avvertimento 
ai «pentiti» insomma, e a co- 
Joro che, nel momento di mag- 
giore difficoltà della nuova 
camorra organizzata sono 
passati dall’altra parte. 

Le indagini procedono pa- 
rallelamente: vengono con- 
frontati però i dati e le testi- 


 monianze a disposizione. Ma 


un fatto appare subito chiaro: 
Ciro Nuvoletta a Marano; Sal- 
vatore Cipolletta (parente ‘di 
anti-cutoliani) ucciso a raffi- 
che di lupara a Mugnano, ad 
appena due chilometri da Ma- 
rano e Francesco Generoso, 
anti-cutoliano, massacrato 
con quattro colpi di pistola al 
capo a Boscotrecase; sono ca- 
duti sotto il fuoco di killers 
certamente diversi, ma che 
rispondevano a un unico ordi- 
ne, venuto dalla stessa cen- 
trale operativa. 


Respinto 
il ricorso 


del «califfo» 


ROMA — É diventata defi- 
nitiva la condanna a due anni 
di reclusione inflitta dai giudi- 
ci della Corte di appello di 
Messina a Giuseppe Scaffidi, 
detto il «califfo di Cuccubel- 
lo», accusato di sfruttamento 
della prostituzione. 

I giudici della terza sezione 
‘penale della Cassazione, pre- 
sieduti dal dottor Corbelli, 
hanno infatti respinto il ricor- 
so con il quale Scaffidi aveva 
chiesto l'annullamento della 
condanna. 
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IL PICCOLO CASA 


CI SONO IN GIRO MOLTISSIME IMITAZIONI 


Difficile riconoscere Quando il «Kaffeehaus» 
un Bukhara autentico si sostituiva alla casa 


Per acquisti sicuri bisogna rivolgersi a ditte specializzate 


> : 


Un particolare di un tappeto Bukhara realizzato dalla tribù Pendeh 


Parlando di tappeti orientali molto ricor: 
rente ed indiscriminatamente usato è il termi- 
ne «Bukhara» riferito a tappeti che dei Bukha- 
ra autentici sono solo imitazioni. Questa con- 
fusione è data dal fatto che le imitazioni hanno 
in comune con i veri Bukhara prodotti da 
popolazioni nomadi il motivo decorativo rap- 
presentato da un ottagono. 

E’ proprio sul motivo decorativo che s’in- 
centra l'equivoco, per cui la raffigurazione 
dell’ottagono viene definita come disegno 
Bukhara e per analogia denominati Bukhara i 
tappeti che lo propongono. 

Non ci sembra pertanto inopportuno qual- 


che chiarimento sull’argomento al fine di evi-. 


tare spiacevoli equivoci e giustificate perples- 
sità. 

La città di Bukhara fu un tempo centro di 
confluenza dei tappeti prodotti da cinque 
popolazioni: dell’Asia centrale (Turkestan): 
Tekké, Saryk, Yomud, Salor, Ersari, ilcomune 
denominatore dei quali era costituito dall’im- 
magine del fiore (reso in forma di ottagono) in 
cui le citate popolazioni nomadi ravvisavano, 
proprio in quanto tali, l’immagine della natura 
nella sua migliore stagione. 

Detti tappeti vengono commercialmente 
chiamati «Bukhara russi». Essendosi ridotta 
la loro produzione dopo la rivoluzione d’otto- 


(Foto Lis) 


bre, parte delle citate popolazioni nomadi, 
emigrate in Iran hanno dato origine ai cosid- 
detti Bukhara persiani. Ma dello scarso suc: 
cesso di questi tappeti, dovuto presumibil- 
mente, pur nella bontà dei loro materiali, ad 
una produzione snaturata rispetto a quella 
originaria, ne trae profitto: il. Pakistan che 
avvalendosi dell’effetto serico delle sue lane, 
della possibilità d'impiego di numerosi colori 
anche artificiali (rosso, verde, blu, arancione, 
zafferano) e della facilità di riproduzione di un 
disegno ‘semplicissimo quale l’ottagono, im- 
mette sul mercato i Bukhara pakistani, una 
imitazione bella e buona dei Bukhara.autenti- 
ci la cui produzione, tranne ‘alcuni esemplari 
accurati, è piuttosto scadente. 

Per quanto attiene ai prezzi ci si trova 
ovviamente di fronte a grossi disorientamenti 
per cui è sempre buona regola rivolgersi ad 
una ditta seria e altamente specializzata. A 
titolo di esempio un Bukhara di vecchia lavo- 
razione può costare anche un milione e mezzo 
al metro quadrato mentre un Bukhara paki- 
stano si può trovare anche a centoventimila 
lire il metro quadro. Una connotazione carat- 
terizzante dei Bukhara di provenienza centro 
asiatica rispetto ai pakistani è rappresentata 
dalla .frangia che nei primi è di lana e nei 
Secondi di cotone. 


HA DATO OSPITALITÀ SENZA CHIEDERE AFFITTI. ESOSI 


Se ci fossero state le brandine molti clienti non se ne sarebbero mai andati 


Ci sono case meno «perso- 
nali», meno appartate e meno 
silenziose rispetto allo stan- 
dard generale. Eppure, c’è 
stato un momento nella storia 
che gli intellettuali più raffi- 
nati ed esigenti le hanno di 
gran lunga preferite a qualsia- 
sì altra tipologia «abitativa». 
Si. chiamano Kaffee-hàuser. 
Letteralmente, «case del 
caffè». 

‘A Trieste certo non occorre 
spiegare cosa sono. Il «Tom- 
maseo» e il «San Marco» par- 
lano da soli. Quello che inte- 
ressa è, invece, capire perché 
hanno rappresentato per lun- 
go. tempo l’alternativa alle 
quattro mura domestiche. 
Nella Vienna che fu, molte 
esistenze si sono consumate 
tra i tavolini di marmo e le 
poltroncine di velluto di yn 
«Kaffeehaus». 

La vera casa, arredata al 
minimo, spesso tradita per 
colpa di pigioni troppo care o 
insofferenze ambientali, è sta- 
ta in fondo un luogo molto più 
estraneo e anonimo di quanto 
nonlo fosse il proprio tavolino 
— sempre quello per tutta la 
vita — nel proprio locale pre- 
ferito. 

«Rifugio dei senza famiglia, 
fermo posta per uomini d’affa- 
ri, club degli ineleganti, luogo 
d’incontro per i principianti 
dell’amore» (così da un’apolo- 
gia d’epoca), il «Kaffeehaus» è 
protagonista indiscusso della 
storia di intere generazioni 
che per un motivo o per l’altro 
si sono «dimenticate» di avere 
delle esigenze immobiliari. Ha 
offerto ospitalità senza chie- 
dere in cambio affitti esosi. 

Bastava un caffè di prima 
mattina per poter rimanere 
allo stesso. posto per il resto 
della giornata. In divani mor- 
bidi che nulla avevano da in- 
‘vidiare alla poltrona di casa. 

E che dire dei servizi? Inve- 
ce di una domestica sgarbata 


e chiacchierona, «l'inquilino 
del Caffè» aveva a disposizio- 
ne il fior fiore dei camerieri. 
Tutti professionisti discreti e 
compiacenti, sempre pronti a 
intervenire con un bicchiere 
fresco di tanto in tanto e ad 
allontanarsi discretamente di 
fronte a un pisolino o a una 
conversazione, 

All’«Herrenhof» ce n’era 
uno che quanto a raffinatezza 
superava tutti. Ai clienti pre- 
sentava un campionario di 24 
tonalità di marrone corri- 
spondenti ad altrettante ver- 
sioni di fumante caffè. Un 
vero perfezionista in grado 
poi di ricordarsi anche la «tin- 
ta» esatta desiderata da ogni 
habituè. 

Se ci fossero state delle 


brandine, se non fossero esi- 
stiti, sia pur tra mille trasgres- 
sioni, degli orari di chiusura, 
probabilmente i Caffè- 
dipendenti non se ne sarebbe- 
To mai andati. Avrebbero di- 
sdettato i contratti di locazio- 
ne senza troppi rimpianti. 
Perché quando si parla di 
Kaffeehaus il «casa mia pur 
piccina che tu sia» non funzio- 
na davvero. 

La testimonianza più nota 
in questo senso è sicuramente: 
quella dello scrittore Peter Al- 
tenberg. Lui ad un certo pun- 
to decise di porre fine alla 
«finzione». La posta se la fece 
mandare direttamente al vero 
indirizzo domestico: «Peter 
Altenberg, Cafè Central, Wien 


lb. Alessandra Longo 


LA STORIA DEI TESSUTI MULTICOLORI ORIGINARI DELL’INDONESIA (ISOLA DI GIAVA) 


Le magich 


e vibrazioni cromatiche del batik 


PALAZZINA 


PRIVATO VENDE 


adatta molteplici attività (500 METRI DALLO STADIO) 


RECINTATO, 2 INGRESSI (con accesso anche per autotreni) 
in VIA FLAVIA 21 e VIA FOLLATOIO 6 


DUE 


SERVIZI, SPOGLIATOIO OPERAI, ACQUA, 
ALLACCIAMENTI ELETTRICI, METANO, TELEFONO 


= 


) 


PIANI (150 ma PER PIANO) 
completa di 


con 


CORTILE 850 MQ 


| 


TEL. 040/818075 


VISITE SUL POSTO (DA LUNEDI’) DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 16 ALLE 19 


TACCARI 


UNICA SEDE: VIA GIUSTINIANO, 6 


Per il ventennale della ditta una 
selezione di tappeti orientali in 


offerta 
speciale 


.«@ voi I 


Tra le varie tecniche di pittura a 


‘colori dei tessuti particolare rilievo assu. 


me quella ‘antichissima del «batik», un 
termine molto familiare alle signore che 
in ogni tempo ne hanno sfruttato le 
magiche vibrazioni cromatiche per la 
confezione di vari effetti: abiti, cuscini, 
tovaglie ed altro. 

Il batik è, in sostanza, un procedimen- 
to mediante il quale si ricopre con cera la 
parte del tessuto che non si vuole tinteg- 
giare e si immerge quindi il tessuto nel 
colore. La cera viene poi rimossa col ferro 


‘da stiro caldo... .. + 


Nato in Indonesia e precisamente nel- 
l'interno dell’isola di Giava e diffuso poi 
in tutte le regioni dell'impero. coloniale 
olandese (c’è chi, tuttavia, ne fa risalire 
una forma più primitiva alle zone inglesi 
dell’India, in particolare il Coromandel, 
da ‘dove sarebbe poi passato a Giava), il 
batik ‘consta di due operazioni distinte; 
la copertura con cera, come si è più sopra 


accennato, di. parti del tessuto e nella 


coloritura del tessuto stesso, tenendo 
presente che le zone ricoperte di cera 


‘(restano indenni, dalla penetrazione del 


colore. 
Il tessuto viene; .in pratica, disegnato 


| tutto a mano con la cera; le figure ed i 


particolari vengono eseguiti con uno spe- 
ciale strumento, il «tjanting», una sorta 
di spargicera per mezzo del quale il 
disegno, dopo essere stato realizzato su 


. una faccia della stoffa viene ripetuto 


fedelmente sull'altra, di modo che il tes- 
suto dipinto a batik non presenta rove- 
scio; i! 7 : 
» I batik più antichi sono generalmente 
monocolori ed elegantemente disegnati. 
.Compaiono più tardi bellissimi accosta- 
menti di altre tinte;.in particolare marro- 
ne, bianco ed'indaco, mentre sullo-sfondo 
i motivi decorativi si alternano'a fanta: 
siose campiture di tralci di foglie e fiori. 

, Il'procedimento per la coloritura a più 


| | tinte comporta una serie di manipolazio- 


ni che richiedono notevole tempo, l’ag- 
giunta di ingredienti vari per fissare il 
colore e non ultima una considerevole 
perizia. 

I tessuti così dipinti assumono talora 
effetti spettacolari come lo testimoniano 
certe riproduzioni dei meravigliosi «sa- 
Tong» che le donne indonesiane e specie 
le giavanesi indossano o i vestiti di gala 
degli uomini, per non parlare, poi, dei 


; drappi e degli stendardi con cui vengono. 


addobbate le vie e le piazze di quelle 
terre, nelle varie ricorrenze. Sono tessuti 
dove all'eleganza della grafia si sposa 
mirabilmente la fatata armonia dei co- 
lori. 

Fino al 1500 i motivi ornamentali 
traggono ispirazioni dal «wajang», una 
forma particolare di teatro dei burattini 
con cui si rappresentano miti e leggende 
indiane, Dopo tale periodo essi incomin- 
ciano a risentire notevolmente dell’in- 
flusso musulmano, talché i disegni assu- 
mono accenti sempre più orientaleg- 
gianti. 

Verso la metà dell’800 l’arte del batik, 
cui fino al Settecento si dedicavano le 
nobildonne giavanesi, inizia il cammino 
Verso l’industrializzazione per l’introdu- 
zione, specie ad opera degli europei, di 
procedimenti meccanici. Questi ultimi, 
utilizzano matrici in metallo, vengono a 
snobilitare considerevolmente questa 
raffinatissima arte ed il batik, appannag- 
gio, in precedenza, esclusivamente fem- 

nile, :passa in gran parte in mano 
all'uomo. 

Gli inizi del nostro secolo vedono una 
ulteriore recessione del batik autentico 
per l'avvento anche dei: materiali colo- 
ranti chimici, per quanto, in molte locali- 
tà gli indigeni privilegino ancora sistemi 
e materiali antichi. 

I pregevoli risultati ottenuti con la 
tecnica del batik non mancarono di solle- 
citare le signore europee a praticarla 
nell'intento di personalizzare i tessuti e 


‘ad escogitare tecniche certamente meno 
complesse di quelle deputate alla crea- 
zione del batik originale. 

Ai giorni nostri le varie tecniche di 
stampa e coloritura dei tessuti rientrano 
in quel vasto capitolo del bricolage do- 
mestico che la padrona di casa, se non 
altro a titolo di curiosità, ama conoscere 
ed eventualmente tradurre in pratica. 

Anche il batik domestico, del resto, 
come altri sistemi, può offrire grosse 
soddisfazioni sia estetiche sia pratiche. Il 
materiale previsto per l'operazione batik 
prevede una miscela composta da tre 
parti di cera ‘ed una di paraffina che 
verranno sciolte a bagnomaria, ricordan- 
do che detto preparato deve essere sem- 
pre mantenuto caldo. Lo spargicera sum- 
menzionato, è reperibile nei negozi spe- 
cializzati. Si distende il tessuto da stam- 
pare su un ripiano liscio purché non di 
legno e con lo spargicera riempito della 
miscela citata si traccia il contorno del 
disegno ‘prescelto il quale, se del caso, 
verrà riempito dello stesso miscuglio con 
‘un pennello più o meno grande a seconda 
della superficie. 

Il tessuto così disegnato verrà quindi 
immerso nel colore ove lo si lascerà per 
‘mezz'ora circa (rimestando più volte), 
trascorsa la quale lo si risciaquerà per 
bene. Una volta asciutto si porrà mano 
alla stiratura per la rimozione della cera. 

Prima della stiratura si pone sul piano 
di lavoro un buon numero di giornali, 
altri due o tre si collocheranno a contatto 


‘con il tessuto da stirare. La cera sarà 


completamente eliminata quando sui 


‘giornali che durante la stiratura si saran- 


no ripetutamente cambiati, non ne ri- 
marrà più alcuna traccia. Si ricorda che i 
colori si.trovano nei negozi specializzati e 
prima dell'uso è sempre buona regola 
leggere le istruzioni contenute nelle bu- 
stine, s 

I tessuti stampati a batik si lavano 
normalmente a mano con acqua tiepida. 


L'amore è.. 


mentre 


ti infila la vera. 


VIA VIDALI 9 


L 


© VIA CARDUCCI 20 


«.- Commuoversi 


VIA MADONNINA 5 


date del tu alla natura? | 


M PIANTE da arredamento e da esterno: nella serra una 
stupenda varietà di piante fiorite. 


M MOBILI DA GIARDINO (Foppa Pedretti, Rovera Resine, 


Reguitti). 


mM ATTREZZATURE di ogni tipo. 
Ml VASI IN CEMENTO di ogni forma e dimensione. 
3 PICCOLE MACCHINE da giardino, rasaerba, tagliasiepi, 


eccetera. 


Inoltre: 


Alberi ornamentali eda frutta. 

Piantine di ortaggi di produzione: propria. 
Sementi selezionate e ibride di ogni genere. 
Attrezzature per l'hobbista e il professionista. 
Fertilizzanti e prodotti per trattamenti specifici. 


Il centro più completo per chi dà del tu alla 


Trieste 


_ arden 


NLcI 


Via Flavia di Stramare 133 (Noghere) . 


_4 
N 


Tel. 231985 - Vasto parcheggio interno 


a un chilometro dal valico di Rabuiese 


da noi potrai fare le 


liste matrimoniali 
più. complete 


perché abbiamo un vastissimo 


assortimento di 
articoli da regalo, 


cristallerie, porcellane, 


casalinghi, 
cucine e frigoriferi, 


televisori b&n e colori, 


articoli da bagno 


lavelli, ecc. ecc; ecc. 


tutto per la casa 
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IL PICCOLO CASA 


LA SCELTA È AMPLISSIMA E I PREZZI MOLTO VARI 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO. GUCINE 
SNAIDERO - ABACO 


VENDITA ANCHE A RATE 


I tipi più richiesti sul mercato sono i < bouclé», i «velour» e i «frisé» 


SENZA INTERESSI 


VISITATECI! 
| RISPARMIERETE TEMPO E DENARO 


GARANZIA E BUONI PREZZI 


Esempio di bouclé unito 


Tra gli elementi decorativi 
delle nostrè abitazioni i pavi- 
‘menti hanno una loro ben pre- 
‘cisa collocazione e vanno per- 
tanto rivisitati al lume di un 
concetto arredativo più 
moderno che si dipana in pa- 


ni della casa, il più delle volte 
di superficie limitata. 

Mentre un tempo, infatti, 
Yampiezza dei vani consenti- 
va'di dare a ciascuno una sua 
particolare connotazione ed 
intonazione anche al riguardo 
dei pavimenti, ai tempi nostri 
si tende di preferenza ad uni- 
formare le pavimentazioni do- 
mestiche o, quanto meno, ad 
armonizzarle sì da creare un 
rapporto cromatico tra i ma- 
teriali per esse impiegati nei 
vari locali e l’arredo degli 
stessi. 

Numerosi sono i materiali 
che si possono impiegare peri 
rivestimenti orizzontali e cer- 
tamente uno dei privilegiati è 
la moquette che, a prescinde- 
Te dalle sue ben conosciute 
caratteristiche tecniche e 
meccaniche, ha il grosso pre- 
gio di rendere l’ambiente oltre 
che elegante, caldo, intimo, 
confortevole e di combinarsi, 
grazie, all’infinita varietà di 
proposte con qualsiasi tipo 
d’arredamento. 

I tipi di moquette, a detta 
degli esperti, oggi più richiesti 
sono i «bouclé» tradizionali, ì 
«velour» ed i «frisé», i quali 
possono ricondurre a due tipi 
di ‘strutture: quelle bouclé e 
quelle tagliate. 

Come suggerito dal nome, 
la superficie della moquette 
bouclé risulta formata da una 


QUANDO L'ARREDAMENTO 


Nuova la linea, 
le finiture e i colori 
DETIENE 


È UNA COSA SERIA 


Molti ti promettono la luna: la qualità, 
il.servizio, i prezzi «bassissimi», pagamenti 
lunghissimi, e così via. 

Ma, quando l'arredamento è una cosa 
seria, quando non vuoi credere alle favole, 
sai dove andare. Da chi ti propone solo il 
meglio dell'arredamento italiano. E ti 
garantisce, prima di ogni altra cosa, 
professionalità,serietà e convenienza. 
Quella vera i 


Ante-novità in 
‘cottonwood 
TITTI 


rallelo con le nuove concezio- .| 


Bouclé strutturato: gli occhielli con due o più' altezze 


tagliate che presentano una | metro del pavimento, i quali 
superficie con differenti livel- | hanno dei chiodi molto fitti 
li: gli occhielli più alti, però, in | fuoruscenti dai listelli stessi e 
questo caso, si presentano | rivolti verso le pareti. 

tutti tagliati alla sommità. Il costo della posa in opera 
Quest'ultima tipologia viene | per i primi due tipi oscilla tra 
prodotta con macchinari spe- | le quattro alle cinquemila lire 
ciali. il metro quadro mentre per il 

Data la grande varietà di | tipo a tensione varia dalle 
moquette presente sul merca- | dodicimila alle quindicimila 
to' è difficile ‘parlare «tout | lire il metro quadrato compre- 
sa la fornitura del feltro. 

Tra le novità in fatto di 
applicazione delle moquette 
va segnalato il sistema della 
«posa autoadesiva». Il biade- 
sivo totale impiegato è forma- 
to da una rete di eguale di- 
mensione della moquette da 
fissare al pavimento ed espli- 
ca le medesime prestazioni 
del nastro biadesivo perime- 
trale. 

Oltre alle moquette, il setto- 
re dei rivestimenti orizzontali 
propone altre soluzioni vali- 
de, quali ad esempio il lino- 
leum in foglie da un metro e 
mezzo di larghezza, il P.V.C., 
comunemente chiamato «pa: 
vimento in plastica», disponi- 
bile in quadrelle di 30 cm, di 
facilissime applicazione e co- 
sti contenuti (circa diecimila 
lire il metro quadro) ed.il su- 
ghero. Quest'ultimo sta pren- 
dendo piede non solo per la 
sua decoratività ma in parti- 
colare per i suoi requisiti tec- 
nici: primi fra tutti l’isolamen- 
to termico ed acustico. Viene 
fornito in quadrotti di 30 cm 
per 30 cm, in versione verni- 
ciato (lucido) o cerato (opaco) 
oppure ricoperto da un «film» 
protettivo di P.V.C. 

N costo del sughero varia, 
‘come quello delle moquette, a. 
seconda dei tipi: il verniciato 
da un minimo di ventinovemi- 


(Foto Lis) 


moltitudine di piccoli occhiel- 
li. Esistono due tipi di mo- 
quette con pelo bouclé: il bou- 
clé unito che presenta una 
‘superficie piana con occhielli 
tutti di ‘identica altezza e il 
bouclé strutturato, nel quale 
gli occhielli costituenti il pelo 
possono avere due o più altez- 
ze diverse. 

Nelle strutture, tagliate la 


Esempio di moquette frisé: i 
direzioni 


peli di «alzano» in tutte le 


court» di prezzi. Orientativa- 
mente si parte, per una buona 
moquette, da quindicimila li- 
re al metro quadrato e si sale 
fino alle favolose moquette in 
pura.lana che superano talora 
le centomila lire al metro 
quadro. 

A questi prezzi va, ovvia- 
mente, aggiunto il costo della 
posa in opera, costo che varia 
a seconda della struttura del- 
la. moquette, delle esigenze 

. del fruitore e del pavimento 
da ricoprire. 


superficie, della moquette è 
formata da peli tagliati. Esi- 
stono svariati tipi di moquet- 
te a pelo tagliato: i velluti 
rasati (rappresentano il pro- 
dotto della moquette classi- 
ca) nei quali il pelo è rasato in 
modo da conferire alla super- 
ficie un aspetto liscio e com- 
patto (le punte dei singoli peli 
non sono. individuabili); le 
moquette con peli tagliati ma 
spesso più. lunghi di quelli 
rasati classici (con punte se- 
parate e visibili); le moquette 


frisé ottenute con l’utilizzo di La moquette può, infatti, | la lire al metro quadro ad un 
filati super ritorti che danno | essere o incollata totalmente | massimo di quarantamila lire 
alla superficie il suo aspetto | o attaccata solo perimetral- al metro quadro; il cerato dal- 
particolare (i peli si «alzano», | mente con nastro biadesivo o | 1€ ventitremila alle trentadue- 


mila il metro quadro. 

Nel settore delle pavimen- 
tazioni P.V.C. esiste un rive- 
stimento di quattro metri di 
larghezza sul quale sono so- 
‘vrimpressi motivi decorativi 
che simulano le piastrelle in 

| ceramica. 


infatti, in tutte le direzioni); e 
le moquette a peli lunghi 
quattro o più centimetri, più o 
meno ritorti. 

I frisé hanno una bellezza 
particolare che si definisce 
nella grande varietà di colori 
e nell’eleganza del manufatto. 
Esistono ancora moquette 
che sì presentano come una 
miscela delle strutture bouclé 
e tagliate. Esse uniscono, in- 
fatti, superfici bouclé a super- 
fici tagliate. Appartengono a 
questa tipologia le boucié- 
rasate, ossia moquette bouclé 
a rilievo, nelle quali gli oc- 
chielli più alti sono stati più o” 
‘meno tagliati per ottenere un 
effetto speciale e le bouclé- | Un esempio di bouclé tagliato 


posta in tensione (sempre pe- 
rimetralmente) con l’interpo- 
sizione di un feltro tra pavi- 
mento e moquette. In que- 
st’ultimo. caso. l’attaccatura 
deve essere effettuata soltan- . 
to da specialisti mediante li- 
‘stelli fissati lungo tutto il peri- 


MOLTI GLI USI: PORTE INTERNE, FINESTRE, LUCERNAI... 


Formelle in vetro di Murano 


Un esempio di parziale divisione di una parete realizzata in formelle în vetro di Murano 


te nella coloritura delle formelle: soprattutto 
le parti opaline, diversamente sensibilizzate 
‘dalla luce stessa, dai riflessi e dall’angolazione 
visuale con variazioni cromatiche dal giallo 
all’azzurro. 

La luce, filtrando. riposante, morbida, ed in 
‘una gamma tenuamente colorata, attraverso 
le formelle, moltiplica il gioco dei colori e dei 
decori, dando.vita ad effetti multipli a seconda 
delle ore del giorno. È 

Inserite in cornici appositamente progetta- 
te, dette formelle possono essere impiegate 
come porte interne, finestre, lucernai, contras- 
soffitti, parziali divisioni di spazi destinati a 
più funzioni, porte scorrevoli ed offrono con la 
loro flessibilità cromatica una intensa sugge- 
stione suscitando emozioni continue e sempre 
nuove. 


Un muovo elemento decorativo e nel con- 
tempo funzionale al servizio dell’architettura 
di interni è rappresentato dalle formelle in‘ 
vetro di Murano. Espressione ineguagliabile 
dell’abilità dei maestri vetrai muranesi, sia per 
significato estetico ‘sia per valore stilistico, 
esse sono grazie alla manualità del processo 
produttivo, oggetti esclusivi ed irripetibili an- 
che se iterati. 

L’irregolarità delle superfici, l'apporto dei 
colori e la lieve diversità delle tonalità croma- 
tiche sono le connotazioni caratterizzanti di 
questi elementi, realizzati in più formati a 
seconda delle esigenze, i quali si pongono 
come mezzo di scambio della luce dall'esterno 
all’interno e viceversa. 

La luce è, infatti, una componente impor- 
tantissima nell’effetto definitivo e determinan- 


regole fondamentali: sono 
da evitare anzitutto i pro- 
dotti abrasivi e l’acqua 
bollente. 

‘te passare un panno imbe- 


nosa e ripassarne poi uno 
intriso di acqua fredda. 


naturalmente provveduto 


vere i piani mobili, basterà 


QUATTRO CONSIGLI UTILI 


La moquette oltre che elegante | Così si pulisce 
è anche molto intima e calda 


il frigorifero 


Da evitare prodotti abrasivi e acqua bollente 


lavare e a deodorare. 
Sarà bene, in genere evi- 
tare di introdurvi cibi an- 
cora caldi: gli alimenti da 
conservare si manterran- 
no meglio se riposti negli 
appositi contenitori di 
plastica, ermeticamente 
chiusi o avvolti in fogli di 
alluminio. 
| Se il frigorifero dovrà 
rimanere a lungo inutiliz- 
zato è consigliabile 
lasciarne la porta socchiu- 
sa. Dopo ‘averlo pulito. è 
opportuno cospargere di 


Per una pulizia facile ed 
economica del frigorifero 
basta attenersi ad alcune 


Per l'esterno è sufficien- 


vuto d’acqua tiepida sapo- 


Per l'interno, dopo aver 


alla sbrinatura ed a rimuo- 


uno straccio imbevuto di | talco la gomma della guar- 
acqua ed aceto. Questo | nizione di chiusura della 
procedimento servirà a | porta, 


MOLTE LE SUE POSSIBILITÀ D'IMPIEGO 
La ceramica 
segue i tempi 

a ...! 


fiori, la lattiera come il secchiello e la teiera come l’annaffia- 
toio 3 (Foto Lis) 


La ceramica (dal greco keramos ossia argilla cotta) è un 
materiale che come pochi altri ha seguito l'evoluzione dei 
tempi divenendo di volta in volta protagonista delle stagioni 
culturali e sociali susseguitesi nelle varie epoche storiche. 

Le sue possibilità espressive nun hanno limiti. Attualmente 
essa rispecchia i gusti e le tendenze dell’uomo ‘moderno talché i 
vari manufatti, complementi d’arredo od oggetti d'uso quoti- 
diano sono originali, eleganti nella forma, essenziali nelle linee, 
freschi e brillanti nei colori. 

Forme e cromie si pongono come punti focali dell’oggetti- 
stica d'attualità e si fondono armoniosamente in abbinamenti 
efficaci, ricchi di suggestione, frutto di ricerche minuziose sia 
tecnologiche che di design per restituirci effetti estremamente 
validi, esteticamente gratificanti, che apportano alla. casa 
accenti nuovi di vivacità e freschezza. 7 

Talune proposte — come quelle presentate ad una rassegna 
fiorentina di non molti mesi fa — s'incentrano sulla realizzazio- 
ne di oggetti posti come alternativa a quelli classici, peraltro 
sempre in auge. x 

Dette proposte si definiscono nella trasposizione di oggetti 
aventi una propria specifica funzione su altri destinati ad'usi 
completamente diversi. E’ il caso, tanto per esemplificare, di un 
servizio da tè tanto curioso quanto divertente, costituito da sei 
tazzine a forma di vaso da fiori, un recipiente a forma di 
secchiello per il latte ed una teiera come un annaffiatoio. 
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pareti 
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‘concessionaria MAX MEYER. 
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Juariato 


Le angoliere o cantonali 


sono ritornate di... moda 


Iprezzi: Biedermaier (da un milione), Settecento veneziano (da tre milioni in su) 


"Tra i piccoli mobili d’anti- 
Quariato ritornati oggi alla ri- 
balta e anche di difficile repe- 


Un’angoliera in stile secondo Impero 


(Foto Lis) 


occupato dalle angoliere 0 
cantonali. 
Si tratta di effetti praticissi- 


ribilità, un posto specifico è | mi, a quarto di cerchio, da 


collocare in un angolo di una 


stanza (da qui il loro nome),' 


molto decorativi soprattutto 
quando s’intenda interrompe- 
re la monotonia di certi am- 
bienti regolari. 

Ve ‘ne sono con alzata o 
senza; l’alzata, ove presente, è 
generalmente costituita da ri- 
piani degradanti o meno ver- 
so l’alto, destinati ad acco- 
gliere bibelots. La parte infe- 
riore, ricurva o piatta è chiusa 
da una (talora in cristallo) 0 
da due ante. 3 

Alcuni esemplari sono co- 
stituiti totalmente da ripiani, 
altri da due corpi identici so- 
vrapposti a facciata piatta 0 
incurvata, altri ancora con 
sportello sormontano con un 
cassetto, il ripiano di marmo. 

Molto in voga nell’Ottocen- 
to italiano, le angoliere anco- 
ra reperibili nelle nostre zone, 
seppur con una certa difficil- 
tà, sono quelle Biedermeier in 
noce, ciliegio, legno laccato, il 
cui prezzo, a partire da un 
milione di lire, varia a secon- 
da dello stato di conservazio- 
ne del mobile e della sua lavo- 
razione. > 

I prezzi delle prestigiose an- 
goliere laccate del Settecento 
veneziano, peraltro molto ra- 
re, partono grosso modo dai 
tre milioni di lire. 


OGNI ANNO PROPOSTE NUOVE, ELEGANTI E FUNZIONALI 


n L) LL) 
carte da parati stampate a 
@SIS ONo a & iN emperie | mano da Suzanne Fontan e | 
Nobilis. 


Un set di mobili da giardino in resina strutturata bi-componente 


Il grande capitolo dei mobi- 
li da giardino, balcone, terraz- 


© zo, si arricchisce di anno in 


anno di proposte nuove che 
sempre meglio aderiscono ai 
gustì ed alle necessità dei frui- 
tori, 

Tavoli, tavolini di servizio, 
sedie; poltrone, lettini da sole, 
e altri effetti si moltiplicano a 
vista d’occhio, concepiti tutti 
all'insegna del confort, dell’e- 
leganza e della funzionalità. 


Realizzati in materiali resi- 
stenti alle insidie degli agenti 
atmosferici, possono rimane- 
te costantemente all'aperto 
senza che si d&bba avere la 
noia e il disagio di doverli 
porre di volta in volta al ri- 
paro. 

Legno laccato, metallo, ma- 
teriali plastici sono trattati 
con resine speciali, così come 
il legno naturale previamente 
sottoposto a*procedimenti 


‘IL CAMPIONARIO PUÒ SODDISFARE GUSTI E NECESSITÀ DI OGNI GENERE 


Scale interne ornamentali e funzionali 


Sia quelle in legno sia quelle in acciaio si inseriscono senza problemi in qualsiasi ambiente 


Il gusto sempre più raffina- 
to dei nostri giorni comporta 
‘una sempre maggiore necessi- 
tà di compendiare certi ele- 
menti indispensabili alla 
struttura ambientale con una 
funzione decorativa stimolan- 
do i produttori a perfezionare 


sempre di più quelli che fino. a 


ieri assolvevano alla loro spe- 


< Cifica finalità eminentemente 
« pratica. 


È il caso delle scale interne 
d’appartamento, divenute at- 
tualmente: veri e propri com- 
ponenti d’arredo non assolu- 
‘tamente trascurabili per crea- 
re effetti nuovi; rompere la 
monotonia. di certi ambienti, 
«sveltirli», conferire loro un 

ento ‘più. estroso. 
4 Ideali e indispensabili. per 
quanti dispongono nel pro- 


. prio alloggio di un piano so- 


praelevato, queste scale ven- 


© gono oggi razionalmente stu- 


diate e realizzate per inserirle, 
Quanto più armoniosamente 
possibile nel complesso arre- 
damentale cui vengono desti: 
nate, al fine di evitare spiace- 
voli stonature e cercando, di 


valorizzare a tale scopo mate- 


riali e rifiniture. Esse possono 
creare in un vano non solo. 
effetti. nuovi, originali e alta- 
mente decoratici ma possono 
innestarsi’ gradevolmente 
ovunque, indipendentemente 
‘dallo stile e dall’assetto gene- 
rale ‘del'‘contesto arredativo. 
“Le scale possono costituire, 
inoltre, un indovinato accor- 
gimento.per guadagnare, lad- 


«dove l'altezza del soffitto lo 


consenta, qualche metro di 
superficie in più. Funzionalità 
e ornamento costituiscono i 
due poli, i requisiti principe 
che si richiedono a una scala 
interna. Si tratta pertanto, ca- 
so per caso, di scegliere quella 
giusta, quella che assolva de- 
bitamente a problemi pratici 
senza venir meno all'estetica 
non solo intrinseea ma rap- 
portata nel contempo all’am- 
bientazione Specifica. 

Il campionario delle propo- 
ste di mercato è molto varie- 
gato, in grado. di soddisfare 
gusti e necessità di ogni gene- 
re. Eventuali problemi di spa- 


zio vengono, comunque, risol- 
ti in maniera ottimale con le 
odierne scale prefabbricate, 
realizzabili su misura avva- 
lendosi di elementi standard 
modulari. Le scale in legno, 
faggio e noce tanganica sono, 
a.detta degli esperti, tra le più 
richieste in quanto risponden: 
ti pienamente a esigenze sia 
estetiche sia tecniche, quali 
durata, stabilità, sicurezza 
d’uso. 

'Una considerazione di base, 
al momento della scelta di 
‘una scala, va fatta in ordine ai 
gradini. È corisuetudine il cre- 
dere che i gradini realizzati in 
‘un unico pezzo di legno sianoi 
‘migliori. Si tratta, invece, di 
una concezione completa- 
mente errata e sono ancora gli 
esperti a sostenerlo. Infatti 
proprio i gradini costituiti da 
un unico pezzo di legno sono i 


sa 
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più facilmente suscettibili di 
cedimenti. 

I gradini ottimali sono quel- 
li costituiti da più strati di 
legni diversi. Le colonnine che 
formano la balaustra possono 
essere in legno variamente 
tornito, a sezione quadrata o 
rettangolare, in acciaio inox 
e, a richiesta, in ottone lucido. 
Il corrimano può ‘essere in 
legno a struttura monolitica o 
variamente articolato o rea- 
lizzato in tubi di acciaio inox 
che donano particolare legge- 
rezza alla scala stessa. 

Nei gradini può essere inca- 
stonato un pannello in mo- 
quette in vari colori. Accanto 
alle scale a chiocciola circola- 
ri esistono quelle a pianta 
quadrata che consentono un 
risparmio di prezzo e di spazio 
e quelle a rampa rettilinea 
Tealizzate anch'esse in strut- 


‘A sinistra un modello di scala a chiocciola in legno con originali colonnine ad alette a sezione 
rettangolare fissate all’esterno dei gradini; a destra un modello di scala costituita da elementi 
in acciaio stampato 5 


ture, modulari, adattabilissi- 
me a qualsiasi opera muraria 
preesistente. 

Sia le scale in legno, dalle 
più prestigiose alle più mode- 
‘ste, sia quelle in acciaio, pos- 
sono venire montate con 
estrema. facilità,  grazié. alla 
loro modularità: I vari moduli 
vengono fissati a incastro sul- 
la colonna portante senza 
l'ausilio. di antiestetici. sup- 
porti metallici. 

Per gli ambienti meno im- 
pegnativi o di gusto moderno 
ci sono le scale a chiocciola in 
acciaio tinteggiato con com- 
plessi sistemi di plastificazio- 
he a base di resine che ne 
garantiscono. l’inalterabilità 
nel tempo. Il rivestimento del- 
lo scalino può essere in gom- 
ma rigata o in moquette. Nei 
modelli più sofisticati i gradi- 
ni scatolari sono chiusi da un 


(Foto Lis) 


pannello in legno e moquette. 

Un recente sistema, vincito- 
re del premio «Progetto Trie- 
ste '83», brevettato per la rea- 
lizzazione di scale interne di 
qualsiasi pianta e configura- 
zione, adattabili a qualsiasi 
altezza del vano; facili da 
‘montare e di durata eterna, è 
costituito da èlementi inac- 
ciaio stampato che unendosi 
gli uni agli altri determinano 
la struttura di supporto dei 
gradini e formano la «colonna 
Vertebrale» della scala stessa. 
Detti elementi consentono 
‘una libera regolazione. oriz- 
zontale e verticale, permet- 
tendo in tal modo la realizza- 
zione di ‘qualsiasi forma di 
scala: a chiocciola, rettilinea, 
ellittica, «ad esse», ecc. 

La protezione e la. durata 
dei pezzi in acciaio è assicura- 
ta da una particolare finitura 
di plastificazione con resine 
speciali. Il corrimano è in 
poliuretano integrale: un’ani- 
ma metallica flessibile inter- 
na, permette al pezzo ‘di assu- 
mere qualsiasi forma e curva- 
tura. Le colonnine di sostegno 
in acciaio, trattate anch’esse 
con resine particolari, sono 
studiate per la massima sicu- 
rezza e facilità di assemblag- 
gio. I gradini,*disponibili in 
quattro diverse larghezze, so- 
no costituiti da una struttura 
Tigida interamente ricoperta 
con poliuretano integrale a 
forte spessore e alta densità. 

Il trattamento della superfi- 
cie descritto e le caratteristi- 
che proprie del. poliuretano 
garantiscono al massimo l’in- 
deformabilità dei gradini, 
esteticamente belli, \anti- 
sdrucciolo, aritirumore e: di 
facile pulizia. 7 

Il sistema citato prevede 


| anche una versione acciaio- 


legno cioè acciaio perla strut- 
tura e legno per i gradini. 
Questi ultimi in lamellare di 
betulla e noce tanganica pig- 
mentati noce medio o lasciati 
al naturale, sono. finiti con 
vernici trasparenti protettive 
e corredati da appositi copri- 
gradini antisdrùcciolo e anti- 
Tumore già predisposti per il 


LA VETRATA 


Per difendervi dal freddo, dai rumori, e dagli ‘aumenti sil riscaldamento 
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CHE ARREDA! 


IN ALLUMINIO 


(Foto Lis) 


protettivi; per cui la loro inal- 
terabilità nel tempo è garan: 
tita. 

L'impiego di colori vivaci 
nei tessuti di copertura, acrili- 
cioincotone al 100 per cento, 
di. materassini, cuscini per 
‘poltrone, chaise-longue, don- 
doli, e in quelli destinati agli 
ombrelloni apportano agli ef- 
fetti indicati note stimolanti 
di gaiezza e festosità. 


Il fattore funzionalità sem- 
pre più perfetto è un altro 
degli elementi che giocano un 
tuolo notevole nelle scelte. I 
tavoli, quadrati, rettangolari 
od ovali sono reperibili in ver- 
sioni allungabili e pieghevoli; 
le sedie e le poltrone sono 
inclinabili a piacere e chiudi- 
bili e hanno sedili e schienali 
anatomici e così via.’ 


Nell'ambito dei mobili da 
giardino da segnalare quelli 
in resina strutturata bi- 
componente che oltre ai set di 
tavoli allungabili e componi- 
bili, comprendono una serie 
di utili coordinati: contenitori 
portarifiuti da esterno, lam- 
pade da giardino, carrelli; 
quelli in metallo trattati con 
speciali procedimenti chimici 
e verniciati con polveri poliu- 
retaniche; ‘e quelli in legno 
laccato o naturale trattati con 
speciali procedimenti di im- 
permeabilizzazione/climatiz- 
zazione. 


Nella scelta dei mobili da 
giardino va tenuta sempre 
presente l’azione degli agenti 
atmosferici (pioggia, sole, 
umidità) e detta scelta va 
orientata su tipi che oltre a 
essere piacevoli, poco costosi, 
facilmente trasportabili e ri- 
ponibili, siano robusti e quin- 
di resistenti. 


Nella vastissima gamma dei 
mobili da giardino, piacciono 
molto quelli in legno laccato 
bianco, realizzati in faggio 
massiccio stagionato in appo- 
siti impianti e sottoposto 
quindi a processi d’impregna- 
zione con sostanze idrorepel- 
lenti e protettive contro fun- 
ghi, tarli, muffe e infine verni- 
ciati ripetutamente con verni- 
ci poliuretaniche per esterno 
studiate per resistere agli 
agenti atmosferici e all’ingial- 
limento. 


Altrettanti requisiti di bel- 
lezza e durata hanno i mobili 
in legno naturale selezionatis- 
simo trattati con le medesime 

‘vernici impiegate nella versio- 
ne bianca. 


Per la migliore conservazio- 
ne e durata dei mobili in legno 
va tenuto presente che in pri- 
Îmavera prima di espotrli all’a- 
perto e in autunno prima di 
riporli sarà opportuno pulirli 
con cere protettive del legno 
da utilizzare anche per ogni 

' ulteriore pulizia. 


Testi di 
FULVIA COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della 


'Una question 


d’amore 


Abbiamo fatto un giro a Parigi 
e ci siamo innamorati delle 


Sono i soli rivestimenti che si 


ne ed è un peccato che:archi- | 
tetti ed arredatori non abbiano 

I potuto, conoscerli fino ad ora. 
Ci credete se Vi diciamo che 

I proprio noi, smaliziati da tanti | 
anni di lavoro nel settore dei 
rivestimenti murali, ne siamo I 
timasti incantati? 

I Non sono cose per tutte le | 
pareti, sono prima di tutto un 
prodotto di cultura e d'arte e 

| meritano una visita al nostro 
negozietto fatta con lo spirito 

| della visita. ad una galleria; I 
vorremmo, in altre: parole, che 

| Voi sfogliaste indisturbati quei | 
cataloghi neri ed oro, anche 

| ‘senza alcuna intenzione di fare 
Un acquisto. 

| Una volta tanto per noi è una | 

I questione di amore. 


via $. Francesco, 9 | 
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n n age = no | possono definire d’arte moder- 
| na e d'antiquariato. In essi c'è | 
tutto il sottile charme parisien- 
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| CRONACHE DELLO SPORT 


IN TELEVISIONE ANTICIPO DEL FUTURO TIFO SUI NOSTRI CAMPI DI JUVENTINI E INTERISTI 


Platini (Francia) e Rummenigge (Germania) 
antagonisti come saranno con Juve e Inter 


PARIGI — Le vie del tifo | 


sono infinite. Il disappunto 
dei calciofili italiani, che han- 
no visto la nazionale azzurra 
eliminata dal campionato eu- 
ropeo proprio dopo la conqui- 
sta del mondiale, potrà trova- 
re un diversivo nel seguire con 
particolare attenzione le pre- 
stazioni dei molti giocatori 
che, protagonisti oggi del 
campionato continentale, lo 
saranno domani di quello ita- 
liano. E se qualcuno di questi 
stranieri è destinato a giocare 
nella squadra del cuore, ecco 
pronto un indirizzo da dare al 
proprio tifo. 

A facilitare le cose per le 
legioni di italiani in cerca di 
‘uno sfogo estivo alla loro pas- 
sione calcistica, vi è il fatto 
che proprio le due nazionali, 
che sì contendono i favori del 
pronostico in questi europei, 
vale a dire Francia e Germa- 
nia, hanno nelle loro file ri- 
spettivamente Platini e Rum- 
‘menigge, campioni in forza di 
due squadre italiane, Juven- 
tus e Inter, che vantano. il 
‘maggior numero di tifosi della 
penisola. 

‘Se quindi proprio Francia e 
Germania, come appare pos- 
sibile; si giocheranno la finale, 
possono'essere tenute pronte 
bandiere bianconere, e neraz- 
zurte. ; 

La maggiore attenzione sa- 
tà però quella dei sostenitori 
interisiti per Rummenigge. 
Gli juventini sanno già 
ampiamente quanto valga 
Platini e non hanno bisogno 
di riprove. 

Gli interisti, invece, di boc- 
coni amari per quanto riguar- 
da gli stranieri ne hanno.do- 
vuti ingoiare diversi. Le cre- 
denziali di Rummenigge non 
sì discutono, ma sarà sempre 
bene vederlo all’opera con i 
propri occhi, attraverso gli 
schemi televisivi. 

I milanisti, poi, potranno 
dare un’occhiatina all’altro 
attaccante tedesco, Voller, 
nel caso si decidesse ad accet- 
tare il piatto offertogli da Fa- 
rina, che non è certo pieno di 
lenticchie. La Danimarca po- 
trà accentrare gli interessi di 
due tifoserie italiche: quella 


laziale per Laudrup e quella 
pisana per Berggreen, nella 
speranza che quest’ultimo 
trovi la vena su cui poter con- 
tare anche in futuro per un 
pronto ritorno in serie A dei 
toscani. 


A osservare, se la caviglia 
del belga Coeck abbia ritrova- 
to tutta la sua efficienza, dopo 
che vi ‘ha lavorato sopra il 
magistrale bisturi del prof. 
Boni da Pavia, saranno in 
molti, in diverse città. Gli 
interisti, sempre pronti alla 
critica, saranno attentissimi a 
cogliere motivi di polemica 
nella decisione dei propri diri- 
genti a rinunciare al belga. 
Comaschi, veronesi e forse al- 
trì ancora, visto il vortificare 
delle voci relative al calcio- 
mercato, potranno osservare 


| se Coeck è in grado di dare | 


l’apporto dovuto alla squadra 
in cui sarà trasferito. 

Hagi, stella nascente del 
calcio rumeno, è stato opzio- 
nato dalla Fiorentina. Dato 
però che la squadra gigliata al 
‘momento pullula di campioni 
stranieri, primo fra tutti So- 
crates, lo presterà, probabil- 
‘mente al Como. Ed anche su 
Hagi, quindi, saranno puntati 
gli occhi di comaschi, per l’im- 
‘mediato, e di fiorentini, per il 
futuro. 

I tifosi veronesi poi rischia- 
no di non potersi staccare mai 
dal televisore durante le tra- 
smissioni dedicate al campio- 
nato europeo. I dirigenti della 
loro squadra sono nuovamen- 
te alle prese con una ricostru- 
zione generale. E sperano di 


indovinarla ancora, come 
hanno fatto nelle ultime due 
stagioni in cui il Verona ha 
combattuto da pari a pari con 
le grandi del campionato. Ne- 
gli ultimi giorni hanno così 
opzionato due nazionali por- 
toghesi, che. giocheranno in 
Fraricia: il centravanti Go- 
‘mez, «scarpa d’oro» europea, 
e il centrocampista Pacheco, 
entrambi già ammirati nel 
Porto. 

Tutti questi nomi servono 
solo per cominciare. Durante 
il campionato europeo altri 
protagonisti entreranno sicu- 
ramente nell’orbita degli inte- 
ressi delle società-italiane. A 
pochi.giorni dalla fine dell’eu- 
Topeo scadranno. del resto i 
termini voluti da Sordillo per 


l’acquisto di stranieri. 


Platini sorridente. 


AL PARCO DEI PRINCIPI (DIRETTA TV 1, ORE 20.30) ECCO GLI UOMINI DI HIDALGO 


Esordio con Francia-Danimarca 


PARIGI — La Francia que- 
sta volta la legione straniera 
se la trova contro. Non nel 
senso militare, rimanendo 
sempre la «legione straniera» 
‘uno dei reparti di punta del- 
FArmee, ma nel senso calcisti- 
co: la nazionale danese, che 
domani al Parco dei Principi 
incontrerà la Francia nella 
partita di eccellenza del cal- 
cio europeo. Quando il Ct 
Sepp Pionteck deve fare con- 
vocazioni ‘è costretto a tra- 
smettere telex il mezzo conti 
nente. 

Della quarantina di profes- 
sionisti riconosciuti dalla fe- 
derazione danese quasi i tre 
quarti, ovviamente i migliori, 
sono emigrati alla ricerca di 
pagnotte più consistenti di 
quelle che offre ai calciatori la 
terra. di Amleto. 

Questi moderni lanziche- 
necchi della pedata, giòcando 
all'estero, hanno potuto rifi- 
nirsi tecnicamente e tattica- 
‘mente quando si ritrovano ac- 


comunati dalla maglia della 
loro nazionale riescono spesso 
a inventare un calcio di alto 
livello. Ne sa qualcosa l’In- 
ghilterra, che si'è vista elimi- 
nare dal.campionato europeo 
proprio dalla Danimarca, an- 
data a sconfiggerla a Wem- 
bley. Ha tutte le carte in rego- 
la, quindi, questa squadra per 
essere considerata una delle 
più qualificate outsider di 
questo torneo continentale, 
dominato nei pronostici dalla 
supremazia francotedesca. 
«Noi siamo venuti qui per 
sorprendere — ha dichiarato 
Pionteck — e la Francia dovrà 
stare molto attenta». Il Ct dei 
danesi ha quindi ‘messo in 
atto una stretta pretattica, 
annunciando che la formazio- 
ne la darà solo al momento di 
scendere in campo. «Così 
Hidalgo non saprà prima qua- 
le sarà la nostra strategia». 
Il motivo su cui si basa la 
cortina fumogena stesa da 
Pionteck riguarda soprattut- 


to due giocatori: Laudrup e 
Arnesen: giocherà il laziale se 
si vorrà dare maggior peso 
all’attacco: il secondo se inve- 
ce si sceglierà una tattica più 
prudenziale. Quest'ultima 
ipotesi appare la più probabi- 
le. Lo schieramento danese 
‘potrebbe pertanto essere: T. 
Rasmussen, Q. Rasmussen, 
M, Olsen, Busk; Nielsen, Ber- 
telsen, Lerby, Simonsen, Ar- 
nesen (Laudrup); Bergreen, 
Elkjaer. pi 

Il ct francese, Hidalgo, inve- 
ce, non ha avuto difficoltà a 
spiattellare la formazione co- 
me aveva promesso. Sarà 
composta dal portiere. Bats, 
dai difensori Battiston, Le 
Roux, Bossis e Amoros, dai 
centrocampisti Tigana, Fer- 
nandes, Giresse e Platini; dal- 
le punte Lacombe e Bellone. 
La formazione titolare, dun- 
que è votata all’attacco. 

«Ci danno favoriti in molti 
— ha dichiarato Hidalgo — e 
noi vogliamo prenderla come 


una sfida, non sottovalutere- 


‘mo nessuno, ma vogliamo an- 


che dare una immagine di bel 
gioco. Dare comunque un no- 
stro stile agli Europei». 


Pasinato 
dal Campobasso 
al Brescia 


BRESCIA — Antonio Pasi- 
nato, 45 anni, è il nuovo alle- 
natore del Brescia. Proviene 
dal Campobasso che ha gui- 
dato anche nel campionato di 
serie B conclusosi ieri. Con la 
squadra molisana Pasinato 
aveva, conquistato la promo- 
zione dalla C ai cadetti. Il 
Brescia — che milita nel giro- 
ne A della serie C/1 — era 
stato allenato la scorsa sta- 
gione da Corrado: Orrico, il 
quale, dimissionario, éra sta- 
to poi sostituito nelle ultime 
giornate da Guido Settem- 
brino. 


Europei di calcio: occhi italiani su assi stranieri 


CALATO MESTAMENTE IN CASA BIANCONERA IL SIPARIO DELLA STAGIONE 1983-84 


Udinese: la caduta in Coppa 


vale un ritorno all’anno zero 


UDINE — Il sipario è calato 
piuttosto mestamente sull’U- 
dinese 1983/’84, partita con 
tanti buoni propositi e con 
concrete aspirazioni dissolte- 
sì come neve al sole proprio 
sul finire di stagione. Il cam- 
pionato; si sa, si è concluso 
con un nono posto, forzato, 
gonfiato nella sua pochezza, 
sfortunato fin che si vuole, ma 
pur sempre un nono posto. 
Che non deve lasciare spazio 
adrammatizzazioni, ma che è 
ben lontano daî sogni di glo- 


ria della società bianconera. 

La quale covava' più di 
qualche segreta speranza (e 
sen'è avuta conferma dall’ar- 
rabbiatura solenne di Vinicio 
di cui diremo più avanti) di 
rimediare a un'annata no, 
con il prosieguo del cammino 
în Coppa Italia, che ha invece 
trovato un muro invalicabile 
a Verona domenica sera. An- 
zi, il muro î gialloblù di 
Bagnoli l'avevano eretto gia a 
Udine, segnando quel gol che. 
valendo doppio poteva signi- 
ficare proprio il passaggio al- 
le\semifinali. Come în effetti è 
avvenuto. 

Siamo dunque all'anno ge- 
ro,.sotto tuttii punti di vista. 
Se è forse inutile cercare di 
ricordare tutte le tappe, î con- 
trattempi, gli episodi sfortu- 
nati, la serie interminabile di 
infortuni che hanno tolto alla 
squadra bianconera ritmo, 
continuità e punti preziosissi- 
mi, è forse altrettanto super- 
fluo ricordare quanto è suc- 
cesso nell’assetto societario. 

Per il quale parlare di rivo- 
luzione è soltanto fotografare 
la situazione: quanto ciò pos- 
sa aver influito sull’andamen- 
to della squadra è impossibi- 
le, prima ancora che difficile, 
stabilirlo. 

Diciamo appunto che siamo 
all'anno zero, che tutto rico- 
mincia o è appena ricomin- 
ciato daccapo. 

Per quanto riguarda l’as- 
setto societario, manca una 
precisazione soltanto per 
quanto riguarda lo staff medi- 
co e î massaggiatori, essendo 
tutti gli altri incarichi stati 
assegnati, anche secondo una 
diversa logica organizzativa. 


Per quanto riguarda la 
squadra, più di qualche gio- 
catore non dorme sonni tran- 
quilli. Se n'è avuto sentore 
domenica sera alla conclusio- 
ne della partita con ìl Verona: 
Luis Vinicio ha urlato con 
‘quanto fiato aveva in gola, ha 
allontanato tutti dallo spo- 
gliatoio bianconero, ha tirato 
fendenti verbali a destra e a 
manca. E gli sono occorsi più 
di dieci minuti solo per ri- 
prendersi dall'arrabbiatura, 
per rispondere cioè alle 
domande dei giornalisti in 
maniera perlomeno accetta- 
bile, anche se era ancora evi- 
dente il tremore provocatogli 
dall’attacco di ira. 

Perché dunque una sfuriata 
del genere? Lo si è intuito tra 
le... parole, anziché tra le 


righe, delle risposte che ha 
dato. Ha esordito con una 
battuta, che però non era 
affatto tale: «l'Udinese è usci- 
ta dalla Coppa Italia perché 
il Verona è riuscito a segnare, 
noi no». Tanto per sintetizza- 
re quanto ha detto îl mister 
bianconero, la squadra ha un 
assetto tattico molto appros- 
simativo, non riesce ad anda- 
Te in gol se non per prodezze 
personali, non ha un. gioco 
d’assieme che si possa confi- 
gurare în una manovra cora- 
le, nella quale siano impegna- 
ti tutti i giocatori, ma non in 
virtù di personalismi esaspe- 
rati quanto diuna ben radica- 
ta mentalità di collettivo. 

E alla domanda se pensa di 
poter inculcare queste idee 
nei giocatori che ha attual- 


Notizie in 


breve 


Napoli-Maradona: vicenda aperta 
NAPOLI — Il Napoli insegue ancora Maradona. La conferma siè 

avuta ieri mattina dallo stesso direttore generale del Napoli, Antonio 

Juliano, il quale ha ammesso di essersi incontrato con il procuratore 


del giocatore Cistzerpiller. 


Renna allenerà il Catania 


CATANIA — Mimmo Renna è il nuovo allenatore del Catania. Il 
tecnico, che nella stagione appena conclusa ha allenato il Catanzaro 
retrocesso in C, si è incontrato a Catania con il neo presidente 
Salvatore. Massimino con il quale ha fatto un primo punto. della 


situazione. 


De Vecchi è del Napoli 

NAPOLI— Il Napoli ha ufficializzato l'ingaggio del centrocampi- 
sta Walter De Vecchi. Il giocatore è giunto ieri a Napoli ed ha preso 
contatto con la nuova società. De Vecchi che ha 29 anni, già del 
Milan, del Varese e del Monza, ha disputato gli ultimi tre campionati 


nelle file dell'Ascoli. 


Souness a Genova con la Samp 


GENOVA — Accolto da oltre duemila tifosi è giunto a Genova il 
capitano del Liverpool Graeme Souness. 

Nel pomeriggio, dopo tre ore di colloquio, è stato ufficializzato il 
passaggio del calciatore Graeme Souness dal Liverpool alla Samp- 
doria. ll .capitano trentunenne della squadra inglese rimarrà legato, 

come da contratto, per tre anni alla formazione blucerchiata. 


Junior e Adilio al Torino? 

“RIO DE JANEIRO — Il Torino avrebbe ingaggiato il centrocampi- 
sta brasiliano Junior. La notizia è stata diffusa ieri da alcuni giornali 
secondo i quali alla società granata andrà anche l'altro centrocampi- 


sta del Flamengo, Adilio. 


mente a disposizione, Vinicio 
ha risposto testualmente 
«non credo dì poter attuare i 
miei programmi fino in fondo 
con gli uomini che ho a dispo- 
sizione, credo che si renda 
necessario qualche «cambia- 
mento». Con tanto di saluti e 
di ben servito a Enzo Ferrari 
per quanto riguarda l’assetto 
tattico della squadra e la sua 
disposizione sul campo! 

Altre burrasche, altre rivo- 
luzioni? E come reagiranno î 
giocatori, o almeno alcuni di 
essi, abituati al trattamento 
amichevole di Ferrari, aî si- 
stemi. di un allenatore che 
ricordano molto da vicino 
una durezza e un’asprezza 
quasi insospettabili in un alle- 
natore che pur passa per «te- 
desco»? 

Sono interrogativi che sì 
aggiungono ai tanti altri che 
ad'esempio solo la campagna 
acquisti-cessioni potrà chiari- 
te. Così come solo oggi, forse, 
si conoscerà il programma 
dell'Udinese da quia fine giu- 
gno: l’unica cosa certa è chéi 
bianconeri si alleneranno do- 
mani pomeriggio. Ma più che 
di lavoro vero e proprio po- 
trebbe trattarsi diun commia- 
to, perché è abbastanza pro- 
babile che già domani, 
appunto, venga dato il «rom- 
pete le righe» e l’arrivederci 
(per chi cì sarà...) 


E’ infatti quasi certo che sia 
saltata l’amichevole che Udi 
nese e Barcellona, all’ennesi- 
mo tentativo, avrebbe dovuto 
disputare a Caracas, 


Giorgio Verbi 


Totocalcio: 
607 mila lire 
ai tredici. 

ROMA — Il servizio Totocalcio 
del Coni comunica le quote relati- 
ve al concorso n. 42 del 10.6.1984; 
ai 4.834 vincenti con punti 13 spet- 
tano lire 607.000. Ai 78.171 vincen- 
ti con punti 12 spettano lire 
37.000, 

‘Il montepremi è di 5.869.948/506 
lire. Nella zona sono stati realiz- 
zati 258 tredici e 4.175 dodici, A 
Trieste 30 tredici, a Gorizia 19, 
Udine 36, Pordenone 28. 


La Triestina dopo Como volta pagina: è già mercato 


OGGI ALLENATORE E GIOCATORI INSIEME PER L'ULTIMA VOLTA 


ASTERISCHI DI FINE STAGIONE DAI CAMPI DELLA SERIE B, 


IN CORSO LE TRATTATIVE PER LA RISOLUZIONE DELLE COMPROPRIETÀ 


Empoli pesca il jolly e si salva Si parla di Biagini (e di Marini) 


TRIESTE — Nel poker del- 
la salvezza, a pescare il jolly.è 
stato l'Empoli. In serie ‘C 1, 
assieme al Catanzaro condan- 
nato matematicamente da 
una settimana, retrocedono 
quindi Palermo, Pistoiese e 
Cavese. Assieme a queste, 
quattro squadre, se ne sono 
andate dalla serie cadetta, già 
da tempo, anche le tre lom- 
barde (Atalanta, Como e Cre- 
monese) salite alla ribalta del- 
la serie A. 

*+ 

Cala il sipario, quindi, an- 
che su questa edizione del più 
lungo campionato italiano. 
‘Un torneo, rispetto alla prece- 
dente stagione agonistica, 
senza dubbio molto più mode- 
sto. Fra la quarta in classifica 
(Lecce a quota 42) e il quartet- 
to terminato sulla quart’ulti- 
ma poltrona (Cesena, Monza, 
Sambenedettese ed Empoli a 
quota 35) ci sono solamente 
sette punti. 

+** 


‘Trionfale congedo dell’Ata- 
lanta, con una prestazione ad 
altissimo livello. Contro la 
Sambenedettese, che certa 
della salvezza non era, c’è sta- 
to uno stupendo inseguimen- 
to concluso nel giro di tre soli 
minuti, da 62° al 64’, con lo 


sprint di Pacione a favore dei 


bergamaschi. 


Che dire poi del Como che 
ha ridicolizzato la Triestina? 
Per gli alabardati, che pure ci 
tenevano tanto a fare bella 
figura sul campo dei lariani, è 
stata una vera e propria déba- 
cle, la più pesante della sta- 
gione. 

** 

‘A lasciare la serie B senza 
acuti è stata la Cremonese. 
L’undici di Mondonico ha do- 
vuto arrendersi a Perugia an- 
che se sì era trovato per primo 
in vantaggio. Al gol di Nico- 
letti, al. 14’, ha risposto prima 
‘Pagliari e poi, nella ripresa, 
Amenta. 

*** 

Per la prima volta da quan- 
do è in Serie B (stagione 1930- 
31) il Palermo è costretto a 
retrocedere. Una vittoriosa 
inutile, quella ottenuta a spe- 
se del Monza. I siciliani hanno 
sperato per circa un quarto 
d’ora di evitare l’onta della C 
1, sino a quando cioè non è 
giunta da Empoli la notizia 
che i toscani avevano segnato 
il gol salvezza al Cesena. 

AR 

Nello scontro diretto fra Pi- 
stoiese e Cavese, il 2-1.ai to- 
scani.non è servito a nulla. 
Una condanna determinata 
da un girone d’andata disa- 
Stroso (13 punti) contro i 21 
conquistati nella fase discen- 


Rinviata conferenza stampa Palermo 

PALERMO — L'incontro previsto per le 17 di ieri tra i dirigenti 
del Palermo e i giornalisti per analizzare la situazione determinatasi 
con la retrocessione della squadra in serie C1, è stata rinviata a data 
imprecisata per «motivi di sicurezza». In mattinata — ha informato 
un portavoce della società — erano infatti arrivate alla sede del 
Palermo numerose telefonate anonime intimidatorie. 


Arbitri semifinali Coppa Italia 

MILANO — Questi gli arbitri designati per le partite di semifinale 
di Coppa Italia in programma mercoledì con inizio alle 20.30: 
Torino-Roma: Paolo Bergamo; Bari-Verona: Enzo Barbaresco, 


Brasile-Inghilterra 0-2 al Maracanà 


RIO DE JANEIRO — La nazionale di calcio inglese ha battuto per 
la prima volta al Maracanà la nazionale brasiliana per due reti a zero 
di fronte a:55.000 spettatori. L'incontro era amichevole, ma non per 
questo è venuto a mancare lo spettacolo e l'impegno. 

I due goal inglesi sono stati segnati:da Barnes al 44' di gioco, e 


Hateley al.19' della ripresa. 


La compagine ingiese, con un ottimo gioco di squadra ha 
dominato per la maggior parte dei 90 minuti di gioco. 

Al ‘Brasile. è venuto «a mancare proprio il gioco d'insieme, 
specialmente nel primo tempo e molti giocatori esordienti sono 
apparsi esageratamente nervosi e imprecisi. 


dente che non sono bastati a 
evitare, dopo sette stagioni, il 
ritorno in C 1. Gran rammari- 
co in casa campana. E pensa- 
Teche l’anno scorso la Cavese 
era arrivata settima... 

A 


Empoli in salvo grazie al 
«rosso» Cinello. L'ex bianco- 
nero, meno di un quarto d’ora 
dal termine, ha siglato il gol 
che significava per la squadra 
di Guerini la permanenza nel- 
la serie cadetta. Cinello, negli 
ultimi mesi impiegato solo a 
metà servizio in quanto alle 
prese con la naja, ha compiu- 
to il miracolo di salvare i to- 
scani. Una bella soddisfazio- 
ne, quella di aver centrato 
l’obiettivo, per Guerini, l’alle- 
natore più giovane della B e 
‘alla sua prima esperienza nel- 
la serie cadetta. 

* * * 

E? finito fra fischi e sberleffi, 
per il Catanzaro, questo ama- 
ro campionato. In due stagio- 
ni i calabresi sono scesi dalla 
serie A alla C 1. 

Vooko* 

Franco De Falco non è riu- 
scito a conquistare la corona 
di «re del gol». Non è bastata 
la rete messa a segno al 90’ su 
rigore per.portarlo al titolo, 
che avrebbe comunque spar- 
tito a metà con Edy Bivi. 
Pacione; uno dei due gemelli 
del golatalantino, con la dop- 
pietta messa a segno contro la 
Sambenedettese ha conqui- 
stato questa ambita corona 
riservata al bomber con 15 
gol. Dietro a lui, con una rete 
in meno, De Falco e Bivi; a 
quota 13 Magrin (Atalanta); 
con .12 gol Fiorini (Sambene- 
dettese) e con 11 De Giorgis e 
De Stefanis del Palermo. 

** 

Quale il volto della nuova 
serie B? Dalla serie ‘A sono 
retrocesse Genoa, Pisa.e Ca- 
tania; dalla C 1 sono salite 


Bologna, Parma, Bari e Ta-. 


tanto. . 

Questa, quindi la serie B 
1984-85: Arezzo, BARI, BO- 
LOGNA, Cagliari, Campobas- 
0, CATANIA, Cesena, GE- 
NOA, Empoli, Lecce, Monza, 
‘Padova, PARMA, Perugia, 
Pescara, PISA, Sambenedet- 
tese, TARANTO, Triestina e 
Varese. 

Il campionato avrà inizio il 
16 settembre. 

Nord 


TRIESTE — Triestina sul mercato. A Mila- 
no, da ieri, c'è in pianta stabile il direttore 
sportivo Marchetti. L’obiettivo primario da 
conseguire è l’assestamento della retroguar- 
dia. Con la partenza di Mascheroni al Vicenza 
(@'ufficializzazione avverrà solo quando le due 
parti avranno trovato l'accordo consensuale 
per la risoluzione della comproprietà relativa 
a Dal Prà), la Triestina è alla ricerca di un 
libero, oltre naturalmente ad un portiere. 

Per quanto riguarda il numero uno come 
abbiamo riferito ieri, ci sarebbe già stato un 
approccio con l'Udinese per Borin. Da indi- 
secrezioni sì è appreso che non è da scartare 
l'ipotesi che rimanga a Trieste anche Zinetti, 
attualmente in prestito dal Bologna. La socie- 
tà emiliana, oltre ad alcune richieste di società 
di serie A (Cremonese) e di B (Cesena), sarebbe 
in attesa di. conoscere il pensiero della società 


alabardata. 


Per quanto riguarda il «libero», l’orienta- 
‘mento della società sarebbe rivolto a Walter 
Biagini, classe 1961, che l’Avellino ha riscatta- 
to in questi giorni dal Parma. Biagini, uno dei 
migliori liberi della serie C1 del campionato 
1982-83 assieme a Mascheroni, era stato cedu- 
to nell'estate scorsa alla società irpina. Il 
ventitreenne giocatore, alla sua prima espe- 


‘consensuale, 


rienza in serie A, ha disputato tredici incontri, 
ma non all'altezza della fama che si era creato 
in C1 {il doppio salto di categoria costituisce 
sempre una grossa incognita). 

Da qui la decisione dei dirigenti avellinesi 
di mettere sul mercato il giovane difensore. Da 
quanto risulta, fra le due società ci sarebbero 
già stati dei contatti che dovrebbero venir 
definiti in questi giorni a Milano. 

Nel capoluogo lombardo, oltre a Marchetti, 
ci sarà Massimo Giacomini e Carlo Milocco 
per quanto riguarda la formalizzazione degli 
atti. Domenica sera il presidente De Riù, 
sempre sulla base dei «si dice» in assenza di 
comunicazioni ufficiali, si sarebbe incontrato 
con i dirigenti della Roma per quanto riguar- 
da la comproprietà relativa a Strukelj. 

da supporre che sia sopraggiunta qual- 
che difficoltà in merito ad una risoluzione 


C'è chi assicura che a Milano De Riù non è 
‘andato solo per Strukelj, ma anche per Marini. 
La notizia riportata ieri ha trovato favorevoli i 
tifosi ad un ritorno in alabardato dell’ex vare- 
sino che, dopo aver iniziato a salire partendo 
dallo strepitoso campionato in serie D nella 
stagione 1971-72, potrebbe chiudere la sua 
carriera all'ombra di San Giusto. 


N. C. 


Buffoni arrabbiato per la cinquina 


TRIESTE — Buffoni ci è 
rimasto male, e non lo na- 
sconde. «È la prima volta — 
dice — nella mia carriera di 
allenatore, che sono costretto 
a lasciare un campo di gioco 
sotto un fardello così pesante. 


Pensavo, essendo l’ultima do- 
‘menica che sedevo sulla pan- 
china della squadra alabarda- 
ta e ci tenevo quindi a fare 
‘una bella figura, che i ragazzi 
mi avrebbero fatto un altro 
regalo. Pazienza. Mi sento co- 
munque un po’ tradito. Tradi- 
to soprattutto da quei gioca- 
tori sui quali contavo mag- 
giormente per uscire da Como 
a testa alta». 


È stata senza dubbio una 
brutta sberla, la domenica più 
avvilente da tre anni a questa 
parte. Dalla partita più bella 
di tutta la stagione, quella 
disputata nel girone di anda- 
ta a Valmaura contro l’allora 
capolista Como costretta alla 


resa per 2-0, alla beffa più 
atroce. 3 
<Già — prosegue Buffoni — 
proprio così. Nella fase ascen- 
dente abbiamo fornito contro 
il Como la prestazione miglio- 
re, una partita quasi perfetta 
da parte di tutti; a distanza di 
pochi mesi siamo incappati 
nella domenica più buia di 
tutto il campionato. Il cinque 
a uno è un risultato che mi 
rimarrà sul gozzo per parec- 


Buffoni festeggiato 


dai colleghi triestini 
TRIESTE — Gli allenatori 
di calcio triestini hanno fe- 
steggiato ieri sera il collega 
Adriano Buffoni. Una serata 
riuscitissima, promossa dal 
Gruppo tecnici presieduto 
dall'avv. Giuliano Carretti, 
nel corso della quale è stato 
consegnato al più illustre «mi- 
ster» una targa ricordo in se- 
gno di stima e riconoscenza, 


chio tempo. Mi dispiace peri 
motivi già accennati ma pat- 
ticolarmente per il fatto chela 
Triestina era riuscita in que- 
sta stagione a crearsi una bel- 
la immagine, un’immagine 
che andava. salvaguardata 
vuoi per la società, vuoi per 
gli stessi giocatori e, vuoi an- 
cora, per i tifosi. Professional- 
mente i giocatori, non tutti 
sia chiaro, non si sono com- 
portati onestamente. Il cam- 
pionato terminava a Como e 
nessuno aveva. il diritto di 
ritenersi già in ferie qualche 
giorno prima». 

Nomi, ovviamente, Buffoni 
non intende farne. È rimasto 
molto male per come si sono 
comportati alcuni giocatori 
sul campo ma il suo sfogo 
termina qui. Forse una coda 
ci sarà questo pomeriggio 
quando gli alabardati si ritro- 
veranno allo stadio di Val- 
maura per l’ultimo allena- 
mento della stagione. 


SECONDA SEMIFINALE IN COPPA 


San Giovanni contro Portuale 


TRIESTE — Agli archivi 
anche i due tornei del decen- 
nale (il «Corrente» e la coppa 
«Altopiano») l’attività  calci- 
stica proseguirà per l’intera 
settimana con altre tre mani- 
festazioni. 

COPPA SAN GIOVANNI 

Sul campo di viale Sanzio 
verrà completato questa sera 
il penultimo atto di questa 
terza edizione del torneo orga- 
nizzato dalla società rossone- 
ra. Con inizio alle ore 20.30 si 
affronteranno San Giovanni- 
Portuale, due delle tre compa- 
gini triestine che militeranno 
nel prossimo ‘campionato di 
‘Promozione. 

La vincente affronterà saba- 
to la squadra che uscirà vitto- 
riosa.: dalla semifinale fra 
C.G.S. è Giarizzole. 


TORNEO DI LORENZO 
Il torneo osserverà oggi un 
turno di riposo in attesa del- 


l’ultima giornata di gare in 
programma domani sera in 
viale Sanzio. La partita più 
attesa sarà costituita da San 


‘ Giovanni e Triestina che do- 


po la seconda giornata si tro- 
vano ai primi due posti della 
classifica, Si giocherà alle ore 
20.30. In precedenza, alle 19, 
saranno di fronte Ponziana e 
Portuale. 


MEMORIAL ZAMBON 

Primo atto, questo pome- 
riggio in Villa Ara, delle semi 
finali. Il Memorial «Bruno 
Zambon» entra nella fase de- 
cisiva. Oggi verranno disputa- 
te le semifinali di consolazio- 
ne, quelle che dovranno indi- 
care le squadre che si conten- 
deranno il quinto e il settimo 
posto. Le due finali giovedì. 

Programma odierno: Chiar- 
bola-Opicina Supercaffè alle 
ore 17.30, C.G.S.-San Luigi 
For You alle ore 18.45. 


Le quote Totip 


Ai 23 vincitori con punti 12 spettano lîre 10.905.000; ai 539 con 
11 lire 450.000; ai 5.697 con 10 42.000. 


PER UN CENTESIMO 


Premio Chevron: 
Pacione 

precede 

De Falco 


MILANO — L’atalantino 
Marco Pacione, con la dop- 
‘pietta realizzata nell'ultima 
giornata di campionato, si è 
aggiudicato la 25.a edizione 
del «Premio Chevron Sport- 
sman dell’anno 1984», riserva- 
to ai cadetti, scavalcando in 
una sola giornata, l’ultima e 
decisiva, quelli che erano sta- 
ti i tre protagonisti della sta- 
gione, De Falco (Triestina), 
Bivi (Catanzaro) e Fiorini 
(Sambenedettese). 


Questa la classifica finale: 
1) Pacione (Atalanta), quo- 
ziente 0,42 (15 reti in 35 partite 
di cui 34 giocate più una di 
squalifica); 2) De Falco (Trie- 
stina), quoziente 0,41 (14 reti 
in 34 partite di cui 33 giocate 
più 1 di squalifica); 3) Bivi 
(Catanzaro), quoziente 0.40 
(14 reti in 35 partite di cui 33 
giocate più 2 di squalifica); 
Fiorini (Sambenedettese), a 
pari merito (12 reti in:30 parti- 
te di cui 29 giocate più 1 di 
squalifica). 


SECONDA EDIZIONE QUADRANGOLARE ALLIEVI 


Alpe Adria: terzi i regionali 


TRIESTE — A Zrechen, località vicino a Maribor, si è 
svolta sabato e domenica la seconda edizione del torneo 
internazionale quadrangolare di calcio per rappresentative 
regionali «Alpe Adria». Oltre al Friuli-Venezia Giulia erano in 
‘gara la Slovenia, la Carinzia e l’Istria. I regionali di Fogar, 2 
conclusione del girone all’italiana, si sono ritrovati con tre 
punti all’attivo, frutto di un pareggio in bianco contro VIstria e 
una vittoria ottenuta a spese della Slovenia (2-0). Nonostante 
ciò, comunque, il Friuli-Venezia Giulia è stato accreditato al 
terzo. posto per la peggior differenza reti nei confronti della 
Carinzia che pure aveva conquistato gli stessi punti. 

Nella rappresentativa regionale si sono distinti il centro- 
campista Zurini e il ‘portiere Gasparotto della Triestina, il 
libero Moccia del Fontanafredda, il portiere del Pordenone e il 
triestino Bravin (ex San Giovanni, attualmente con il Porde- 


none). Hi 


Il torneo è stato vinto dalla selezione dell'Istria. La Slove- 
hia, che l’anno scorso a Prosecco si era assicurata la prima 
edizione, è finita all'ultimo posto. 

Risultati: Istria-Friuli Venezia Giulia 0-0, Slovenia- 
Carinzia 1-1, Istria-Slovenia 1-1, Friuli Venezia Giulia-Carinzia 
0-3; Istria-Carinzia 2-0, Friuli Venezia Giulia-Slovenia 2-0. 

Classifica: Istria p. 4; Carinzia e Friuli-Venezia Giulia 3; 


Slovenia 2. 


Tennis: Bottazzi vince torneo Atp 


TAMPERE — L'italiano Luca Bottazzi ha vinto il torneo Atp di 
Tampere battendo in finale lo svedese Peter Svensson 6/2 6/3. 
Bottazzi poi in coppia con lo svedese Baathman ha perso la finale del 
doppio contro Smith-Mustard (Gbr-Nz!) che si sono imposti 6/3, 6/4. 


OGGI LA CERIMONIA 


Premio Rainò 
ex aequo 
a Mascheroni 


e a De Falco. 


TRIESTE — Nell’aula ma- 
gna dell’Ospedale infantile 
«Burlo Garofolo» si svolgerà 
questo pomeriggio alle ore 
18.30 la consegna del premio 
«Romolo Rainò» ai beniamini 
del «Grezar» Franco De Falco 
e Giuseppe Mascheroni termi- 
nati ex aequo nella. speciale 
classifica di rendimento casa- 
lingo curata dal periodico ala- 
bardato «U-nio-ne!». 

La manifestazione promos- 
sa dal Triestina Club «Ospe- 
dale infantile» intende costi- 
tuire un saluto e un ultimo 
applauso ai protagonisti della 
stagione 1983-84, nella giorna- 
ta in cui l'allenatore Buffoni e 
i suoi ragazzi si ritroveranno 
insieme per l’ultima volta pri- 
ma del «rompete le righe». 

Il Premio Rainò è dedicato 
alla memoria del. fondatore 
del Primo Club Amici dell’U- 
nione, x 

Accanto ai premiati De Fal- 
co e Mascheroni interverrà 
tutta la squadra accompa- 
gnata dall'allenatore Buffoni. 


Martedì, 12 giugno 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


Un Moser così grande può pensare al mondiale 


IL PICCOLO 


DOPO RECORD DELL'ORA, SANREMO E GIRO UN ALTRO APPUNTAMENTO PER IL TRENTINO 


La maglia iridata coronerebbe Spencer davanti a Lawson 


una stagione già ora da favola 


ROMA — Obiettivo d’obbli- | 


go la maglia iridata al Mont- 
juic. Per Francesco Moser, fre- 
sco vineitore del Giro d’Italia, 
sarebbe. il coronamento. di 
‘una stagione da. favola. Una 
stagione a dire la verità mai 
cominciata ma soltanto. pro- 
paggine allungata dell’83. Mo- 
ser in effetti non ha mai ripo- 
sato: con il tarlo del record di 
Città «del Messico iniettato 
nella sua mente, si è dovuto 
impegnare prima psicologica- 
mente e ‘poi fisicamente con 
grande sacrificio per quella 
che sarebbe stata la grande 
impresa del ciclismo futuri- 
bile. + 

Se Coppi ha segnato l'era 
del ciclismo moderno, Moser 
scandisce l’inizio di quello 
tecnologico e computerizzato. 
Moser però non è una macchi- 
na da addomesticare. E° so- 
prattutto un soggetto di im- 
mensa umanità e un grandio- 
so ‘atleta. E forse proprio per 
questo è il più disponibile ad 
assoggettarsi, con grande 
‘umiltà, a sperimentazioni di 
tipo. scientifico. 


Coni successi di Moser, col- 
ti per di più in età matura 
(segno di grande convinzione, , 
tenacia e generosità) al cicli- 
smo, disciplina di fatica spes- 
so ingrata. e termometro. di 
qualità atletiche morali e psi- 


cologiche,,si vanno dischiu- 
dendo impensati orizzonti di 
applicazione scientifica e tec- 
nologica. Il merito va anche a 
chi si è voluto accollare l’one- 
Te di una ricerca che. già in 
altri settori ha dato risultati 
straordinari. 


Ma l’atleta rimane in primo 
piano in questa sperimenta- 
zione se non. altro per non 
finire nell’ingrato ruolo di sog- 
getto passivo ai fini di una 
Ticerca spesso spietata e cini- 
ca. Non è un mistero che lo 
stesso Moser, sia pure con il 
tatto indispensabile per non 
scalfire molteplici interessi 
convogliati sulla sua figura di 
campione, abbia più volte fat- 
to capire di affidarsi soprat- 
tutto alle sue qualità atleti 
che, sia pure non disdegnan- 
do gli eventuali vantaggi pro- 
spettati dalla scienza applica- 
ta al ciclismo. 


Moser è stato libero di sce- 
gliere come ha voluto nell’a- 
dottare o meno le soluzioni 
tecniche nuove per la sua bici- 
cletta nel Giro d’Italia appe- 
na concluso. Nell’ultima tra- 
volgente cronometro di Vero- 
na ha optato per l’uso di una 
bicicletta molto vicina a quel- 
la del record soltanto dopo 
lunghe e meditate prove fatte 
in mattinata. E’ stata una de- 
cisione comparata alle sue 


condizioni fisiche, morali ed 
‘anche ambientali senza con- 
dizionamenti di altro genere., 
Moser dunque ha l’impegno 
morale, un obbligo quasi, di 
‘aggredire per l'ennesima vol. 
“ a33.anni, la maglia iridata 


Sarebbe il suo secondo 
mondiale dopo quello del ’77 
in Venezuela (nel ’76 e ’78 è 
stato beffato rispettivamente 
da Maertens e Kneteman in 
volate a due) ma sarebbe la 
conclusione di una stagione 
d’oro, quella del record dell’o- 
ra, della Sanremo e del Giro 
d’Italia. Paradossalmente è 
stato proprio il Giro a procu- 
rare la massima,soddisfazione 
a Moser. Una corsa stregata 
che non si era mai potuto 
‘aggiudicare. nel corso della 
sua lunga e luminosa carriera. 
Una lunga corsa a tappe, le 
salite e i difficili recuperi, so- 
no stati sempre i suoi imbatti- 
bili nemici... © 

Questa volta ha potuto su- 
perare le difficoltà ed anche le 
crisi incui è caduto. La volata 
a cronometro finale di Verona 
è stata un'impresa nell’impre- 
sa. Se all’arena si è ripreso 
definitivamente la maglia ro- 
sa dal forte francese Fignon, 
ormai padrone della corsa, 
Moser ha vinto il Giro d’Italia 
proprio quando è sopravvenu- 


BASEBALL: BUON AVVIO DEI TRIESTINI IN COPPITALIA 


ulialpina: metamorfosi 


TRIESTE — Che metamorfosi, 
in poche:settimane, perla Julial- 
pina..La squadra biancoverde si 
è imposta ‘alla grande in due 
delle tre ‘partite disputate al 
«Provini» di Novara nella gior- 
nata inaugurale della Coppitalia, 
come.l'ha definita.la Federbase- 
ball, o «poule-salvezza», come 
in realtà è. Una squadra comple- 
‘tamente diversa soprattutto co- 
me mentalità, dotata di uno spi- 
rito battagliero inedito, decisa a 
lottare dall'inizio alla fine senza 
concedere nulla | all'avversario. 
La Julialpina, e con. essa.il ma» 
nager Panarelli e.i tre statuniten- 
si, hanno capito che senza sacri- 
ficio, senza la volontà di com- 


battere non è possibile ottenere , 


risultati apprezzabili. Una squa- 
dra che a Novara sembrava la 
stessa degli ultimi anni, quando 
Marino,Bosdachin l’ha presa per 
mano e dalla serie € l'ha portata 
alla serie A. 


In terra piemontese non era 
certo facile conquistare quattro. 
dei sei punti a disposizione. La 
Julialpinia, però. voleva ‘partire 
bene in questa poule-salvezza 
ed è riuscita nell'intento. Due 
vittorie preziosissime per la 
classifica, ma soprattutto due 
partite, le ultime, ricche di anno- 
tazioni ‘tecniche. positive.. Una 
trentina di valide nelle due gare 
vittoriose coh il contorno di tre 
fuoricampo (due di Kornfeld e 
uno di Riccio) e di due doppi 
(Cernecca ‘e Balestra), Ma più 
che all‘attacco la squadra giulia- 
na ha impressionato in fase di- 
fensiva» Due o tre errori nel 
secondo incontro e nessuno nel- 
la gara di sabato sera con una 
difesa quindi perfetta. 


Di più, dai biancoverdì, non si 
sarebbe potuto pretendere. For- 
se avevano ragione i dirigenti e 
il manager Panarelli quando, al- 
l'inizio della fase di qualificazio- 
ne, sostenevano che «nella pri- 
ma parte del campionato. la 
squadra cercherà di accumulare 
quanta più esperienza possibile 
e trovare. l'amalgama necessa- 
rio per puntare tutto sulla poule- 
salvezza». | quattro punti di No- 


Vara danno ragione a quanti 


sostenevano questa tesi. 


Non è ancora comunque il 
caso di dare fiato alle trombe. La 
strada da percorrere prima del 
traguardo della salvezza, della 
permanenza in serie nazionale, 
è ancora molto lunga. 


Ad eccezione della. Nuova 
Stampa Firenze, passata con au- 
torità a Lodi, nessun'altra squa- 
dra ha realizzato l'en. plein. Il 
Cogeta di Castiglione della Pe- 
scaia ha Centrato due volte l'o- 
biettivo del successo nell'impe- 
gno casalingo con l'Orel Anzio, 
C'è ancora da rilevare la rinun- 
cia della Scavolini Pesaro che 
non è scesa in campo contro la 
Subalpina Bollate. 


Questa la, classifica: Nuova 
Stampa Firenze e Subalpina Bol- 
late p. 6; Julialpina Trieste e 
Cogeta p:4; Novara e Orel Anzio 
p. 2; Old Rags Lodi e Scavolini 
Pesaro, p. 0. 

C. N. 


Hi CONFERENZA — Doma- 
ni alle 17,45 nella sala Baron- 
cini delle Assicurazioni Gene- 
rali di via Trento 8, il dott. 
Emilio Felluga parlerà su «Lo 
sport nel nostro paese». L’in- 
contro è organizzato dal Cir- 
colo culturale Il Carso. 


Sugli altri diamanti 


BASEBALL SERIE A. La sorpresa maggiore, in questa 


prima giornata di ritorno, è giunta da Parma dove la capolista 
Crocetta ha dovuto lasciare due dei quattro punti in palio al 
Senago. Un mezzo passo falso casalingo l’ha compiuto. anche il 
Codogno, bloccato sul pareggio dalla Juventus Torino. A' gioire 
più di tutte, per questi due pareggi, è stata la Goriziana Carni. 
Passata alla grande sul diamante del Vicenza, la compagine di 
Furlan è ora a due sole lunghezze dal Crocetta che sabato sarà 
di scena a Ronchi nel clou della seconda giornata. 

Risultati: Crocetta Parma-Senago 4-3, 2-9; Vicenza-Goriziana Carni 
Ronchi 0-9, 4-26; Liguria-Collecchio 4-1, 5-8; Codogno-Juventus Torino 


13-46-83: x 


\, Classifica: Crocetta Parma p. 26; Goriziana Carni 24; Codogno 22; 
Liguria Genova 16; Collecchio 12; Juventus Torino e Senago 10; Vicenza 
0. 


BASEBALL SERIE B. Tergeste e Rangers, opposte nel 
testa-a-testa rispettivamente contro il Cus Padova e il Cone- 
Bliano, hanno incasellato altre due importantissime vittorie 
che consentono loro di rimanere da sole sulla scia della 
capolista Polyglass Ponte di Piave. Una coppia di regionali, 
Quindi, all'assalto della roccaforte veneta. Alle: spalle del 
Tergeste e del Rangers si è insediato l’Udine, vittorioso in 
entrambi gli incontri con il Padova. 

Risultati: Rangers Redipuglia-Conegliano 7-1, 2-1; Udine-Padova 
11-6, 6-5; Tergeste-Cus Padova 2-0, 1-0; Cassarurale Staranzano-Polyglass 
Ponte Piave 2-17, 2-25. 

Classifica: Polyglass Ponte Piave p. 26; Tergeste e Rangers Redipu- 
glia 20; Udine 18; Conegliano e Cus Padova 16; Cassarurale Staranzano 8; 
‘Padova 4. \ 

BASEBALL SERIE C. Panthers Cervignano e Pinos Porto- 
gruaro non perdono una battuta e sono ancora a braccetto in 


vetta alla classifica dopo la seconda giornata di ritorno. Interza | 


posizione riemerge il Treviso, favorito dalla battuta d’arresto 
del Castelfranco Veneto Trevisanalat. 

Risultati: Panthers Cervignano-Europa Nordmende Bagnaria Arsa 
12-11, Pinos Portogruaro-Castelfranco Veneto Trevisanalat 4-1, San 
‘Lorenzo Isontino-Blue Lions Mestre 9-12,.Treviso-San Donà 6-3. 

Classifica: Pinos Portogruaro e Panthers Cervignano p. 16; Treviso 
12; Castelfranco Veneto Trevisanalat 10; San Lorenzo Isontino ed Europa 
Bagnaria Arsa 6; Mestre 4; San Donà 0. i 

._ SOFTBALL SERIE A 1. Il Red Fox Bollate, costringendo 
alla resa il Barbara Bort Ronchi, ha potuto ridurre di due 
lunghezze lo svantaggio nei confronti del San Massimo Verona 

‘Risultati: Eagle Trento-Steelers Vicenza 10-2, 4-0; Cus Padova-San 
Massimo Verona 4-1, 2-5; Schio-Trento 2-8, 5-9; Red Fox Bollate-Barbara 
Bort Ronchi 14-8, 8-0. 

Classifica: San Massimo Verona p. 22; Red Fox Bollate 18; Steelers 
Vicenza 16; Schio e Trento 14; Cus Padova e Barbara Bort Ronchi 10, 

‘SOFTBALL SERIE A 2. Gran Festa in casa delle Mode 
Giovani. Il nove di De Carli, battendo nel doppio confronto 
casalingo l’Azzanese, ha in pratica ipotecato il successo in 
questo girone eliminatorio. a 

‘Risultati: Buri Buttrio-Ars et, Labor Porpetto. 9-7, 16-19; Mode 
‘Giovani-Azzanese 5-0, 5-4; Mets Mestre-Castionese 0-12, 10-9, riposava il 
Gentilini Minnie Rovereto. È 

Classifica: Mode Giovani p: 30; Azzanese 26; Gentilini Minnie 
Rovereto e Ars et Labor Porpetto 14; Buri Buttrio 12; Mets Mestre e 
Castionese 8. 

SOFTBALL SERIE B. Procedono sempre di pari passo le 
Squaw Mining Trieste e il Friul ‘81 di Bagnaria Arsa. 

| Risultati: Trieste ’84-Friul ?81 Bagnaria Arsa 1-15, Squaw 
Mining Trieste-Yellow Panthers San Lorenzo Isontino 29-5. 

Classifica: Squaw Mining Trieste e Friul '81 Bagnaria Arsa 
D. 12; Trieste ’84 p. 8; Yellow Panthers San Lorenzo Isontino 0. 

BASEBALL PRIMAVERA. La formazione giovanile della 
Julialpina, impegnata nel campionato Primavera, ha pareggia- 
to sul campo della Subalpina di Bollate. I biancoverdì, perso il 
primo incontro per 12-0, si sono presi la rivincita nella seconda 
partita vinta per 11-9. 


Enduro: Bruchi assoluto 


| 'TOLMEZZO — -Trentotto 


motociclisti all’arrivo su 145 
partiti. Queste cifre danno su- 
bito l’idea della durezza della 


quarta prova del campionato ' 


Tegionale «enduro» disputata 
a Lauco, nei pressi di Villa 
Santina. - 

Al vertice della classifica as- 
soluta Giorgio Bruchi del Mo- 
toclub «Nord Est» di Trieste, 
in sella ad una Puch 250. Buo- 
ne le prestazioni degli altri 
triestini. Alessandro Potocco 
sempre del Nord Est è stato 
l’unico concortente della clas- 
se 50cc. a portare a termine la 
gara. Tra i club ha prevalso il 
«Medeot» di Gorizia, secondo 
il Nord Est. 

Classe A - 50cc: 1) Alessandro 


Potocco (Nord Est). Classe B - 
80cc: 1) Franco Zotti (Medeot); 2) 
Pietro Padovani (Medeot); 3) Mau- 
Tizio Tangolo (Carnico). Classe € - 
125cc: 1) Livio Turritto (Nord Est); 
2) Alessandro Zotti (Medeot); 3) 
Sandro Micheli (Alto Friuli); 5) 
‘Roberto Potocco (Nord Est). Clas- 
se D - 250cc: 1) Giorgio Bruchi 
(Nord Est); 2) Silvano Cergol (Nord 
Est); 3) Franco De Giudici (Carni- 


| co); 5) Steni Sturina (Nord Est). 


Classe E - 500cc: 1) Eros Marcuzzi 
(Morena); 2) Renzo Bensi (Nord 
Est); 3) Bruno Cozzarolo (Morena). | 
Classe F - 4t: 1) Renato Plesnicar 
(Medeot); 2) Lorenzo Sutto (Alto 
Friuli); 3) Marco Toros (Morena); 5) 
Fabio Samsa (Nord Est). Assoluto: 
1) Giorgio Bruchi (Nord Est); 2) 
‘Eros Marcuzzi (Morena); 3) Franco 
Zotti (Medeot); 4) Silvano Cergol 
ole Est); 5) Livio Turritto (Nord 
Est). | 


to il temuto cedimento in sali- 
ta. Moser ha saputo reagire da 
grande campione, dopo la 
‘mezza disfatta al traguardo di 
Selva di val Gardena e dopo 
la tappa dolomitica di Arabba 
che ‘avrebbe sconquassato. il 
morale di chiunque. 


Moser invece, tenacissimo, 
‘ha lottato fino all'ultimo me- 
tro per limitare i danni provo: 
cati da cinque colli inclemen- 
ti, ha sferrato un primo attac- 
co.a Fignon il giorno dopo 
ottenendo in una pericolosa 
volata un terzo posto a Trevi- 
‘so per poi demolire incredibil- 
mente il francese a cronome- 
tro a Verona. E' stata una 
vittoria che ha fatto trepidare 
tutta l’Italia. 


Un giro senza montagne si è 
spesso detto. Ma non è stato 
così. Fignon, un giovane sulle 
orme dei grandi, ha potuto 
esaltarsi sul Pordoi, sul Sella 
e sul Gardena suscitando 
l'ammirazione degli appassio- 
nati. Semmai sono stati gli 
scalatori italiani a mancare. 
Soltanto un Moser da favola 
ha potuto poi ribaltare un 
risultato che sembrava ormai 
acquisito. E’ stato giustamen- 
te osservato che Fignon, se- 
condo a Verona, la sua erono- 
‘metro l’aveva vinta e con essa 
anche il Giro. Ma Moser è 
stato stratosferico. 
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MOTOMONDIALE: COSÌ NEL G.P. DI FRANCIA 


Uncini si frattura il polso 


LE CASTELLET — Tre 
americani ai primi tre posti 
nella prova ‘mondiale delle 
500 del G. P. dì Francia. Ha 

‘ vinto Spencer sulla Honda, 
davanti a Lawson e Mamola. 


Franco Uncini si è frattura- 
toil polso sinistro a seguito di 
una caduta avvenuta nelle 
prove. Il pilota italiano è 
caduto uscendo da una curva 
a 130 chilometri orari. Uncini 
ha fatto una lunga scivolata e 
la moto lo ha urtato; 


Questa la classifica della 
classe 500: 1) Freddie Spencer 
(Usa-Honda) in 43’31”92' me- 
dia 168,166 km/h; 2) Eddie 
Lawson (Usa-Yamaha) a 5”79; 
3) Randy Mamola (Usa- 
Honda) a 6”22: 4) Ronn Ha- 
slam (Gbr-Honda) a 49'49: 5) 
‘Barry Sheene.(Gbr-Suzuki) a 
1’11’04; 6) Didier De Radigues 
(Bel-Chevalier Elf) la 1’11”54; 
7) Massimo Broccoli (Ita: 
Honda) a 1°13”23; 8) Reinold 
Roth (Rfg-Honda) a 1°51”54; 


9) Sergio Pellandini (Svi- 
Suzuki) a 2°01”11. 

Giro più veloce: Freddie 
Spencer 2’01°’97 (media 
171,485 Km/h). È 

Classifica del mondiale do- 
po sei prove: 1) Lawson -81 
punti; 2) Spencer 57; 3) Ray- 
mond Roche 43; 4) Mamola 
42; 5) Haslam 37. 


Il tedesco occidentale An- 
ton Mang, in sella a una Ya- 
maha, ha vinto la prova delle 
250 davanti al venezuelano 
Carlos Lavado (Yamaha) e 
all’altro tedesco occidentale 
Manfred Herweh (Real). 


Classifica classe 250: 1) An- 
ton Mang (Rfg-Yamaha) in 
39°18”61 alla media oraria di 
km 159,623; 2) Carlos Lavado 
(Ven-Yamaha) a 0”34; 3) Man- 
fred Herweh (Rfg-Real) a 
0”63; 4) Thierry Espie (Fra- 
Chevallier) a 1%20; 5) Chri- 
stian Sarron (Fra-Yamaha) 


Classifica mondiale dopo 
sei prove: 1) Sarron 60 punti; 


Lendl în testa al «Grand Prix» 


PARIGI — Il cecoslovacco Ivan Lendi, recente vincitore degli 
Open di Francia, è al primo posto nella classifica’ del «Grand Prix» 
davanti agli statunitensi Jimmy Connors e John McEnroe. 

Classifica: 1) Ivan Lendl (Cecoslovacchia) 1.442 punti; 2) Jimmy 
Connors. (Usa), 1.198; 3) John McEnroe (Usa), 1.130; 4) Mats 
Wilander (Svezia),.844; 5) Henrik Sundstrom (Svezia), 840; 6) Andres 


Gomez (Ecuador), 760. 


1 000.000= 


Ritira una A112 nuova senza 
pagare una lira di anticipo. 
Neppure per l'IVA... 


...inizi a pagare dopo 2 mesi, 4 
con 47 rate mensili i 
da:230.000 lire... 


Mai visto un periodo più favorevole all'acquisto a rate di una A112. 


Ma solo fino al 15 gi 
Merito soprattutto 


Ugno. 

db SAVA, che ti consente di ritirare una 
fiammante A112 dal Concessionario Lancia senza pagare una lira di an- 
ticipo. Neppure per l'IVA. E i Concessionari Lancia non sono da meno. 
Per favorire il tuo passaggio in A112 ti ‘applicano una riduzione di ben 
550.000 lire corrispondenti circa alla messa in strada. 
E nonè finita. Puoi scegliere la rateazione che preferisci, da 12 fino a 48 mesi; 

. Inizi a pagare dopo 2 mesi con una straordinaria riduzione SAVA del 35% 
sugli interessi, Cosa significa? Significa risparmiare 1.770.000 lire se scegli 


2) Mang 46; 3) Lavado 36; 4) 
Sito Pons 35; 5) Wimmer ed 
Herweh 30. 


Lo spagnolo Angel Nieto su 
Garelli, precedendo îl compa- 
gno di squadra Eugenio Laz- 
zarini, ha incrementato il suo 
vantaggio nella classifica 
mondiale delle 125. Al terzo e 
quarto posto si sono piazzati 
rispettivamente l'austriaco 
August Avinger, su Mba, eun 
altro italiano, Fausto Gresini, 
sempre su Garelli. 

Nieto ha tagliato il traguar- 
do în 36°37”°27 alla media di 
152,305 km/h. 


Ordine d’arrivo classe 125: 
1) Angel Nieto (Spagna- 
Garelli) 36'37”27 (alla media 
di 152,305) km/h); 2) Eugenio 
Lazzarini (Italia-Garelli) a 
0’22; 3) Augusta Avinger (Au- 
stria-Mba). a 0”63; 4) Fausto 
Gresini (Italia-Garelli) a 
13”°99; 4) Bruno Kneubuehler 
(Svizzera-Mba) a 22”99; 

Classifica mondiale: 1) Nie- 
to 60 punti; 2) Lazzarini 44; 3) 
Luca Cadalora 18. 


Lo svizzero Rolf Biland, in 
coppia con il connazionale 
Waltisperger, su Ler, ha vinto 
la gara dei sidercars, ma gli 
olandesi Streuer e Schniede- 
rers hanno conservato il pri- 
mato in classifica piazzandosi 
al terzo posto. 


 A1H2-SAVA.UN PRODIGIO. 
DI CONVENIENZA. 


In poche righe 


Tennis: oggi a Padriciano 
esordio dei grossi calibri 


TRIESTE — Avvio un po’ in sordina per il torneo nazionale 
di categoria B patrocinato dall'Istituto ‘finanziario friulano 
iniziato ieri sui campi del Tc Triestino di Padriciano. Pochi gli 
incontri disputati (si possono contare sulle dita di una mano) 
che hanno promosso al secondo turno Soldati, Serafini e Bassi, 
vincitori rispettivamente. nei confronti di Marco Zacchigna, 
Tonini e Visintini. 

I grossi calibri si presenteranno solo oggi. I «testa di serie», 
per quanto riguarda i primi tre posti, sono i giocatori di B 1 che 
hanno aderito al torneo, Nell’ordine troviamo Calautti e Bina- 
ghi tesserati per il Te Monza e il ravennate Urbinati. 

Questo. torneo, comunque, ha una particolarità, ed è quella 
costituita dalla presenza .di alcuni giocatori nati. all’estero c 
tutt'ora residenti in altri Paesi. Calautti, il «testa di serie n. 
uno» è un oriundo australiano. Poi c'è Carlos Dri, un giocatore 
italo-argentino classificato B2 e Hamed Farid Khairallah, 
tesserato per il Te Crema con la qualifica di B3. ; 

Oggi a Paddriciano ci sarà l'esordio dei numeri due e tre del 
tabellone. Binaghi affronterà alle ore 17.30 una vecchia cono- 
scenza degli sportivi triestini (ha fatto parte della squadra 
biancoverde che ha preso parte al massimo campionato). Si 
tratta del trevigiano Zambon. Prima ancora, alle ore 14; 
Urbinati incontrerà il triestino Cossutta (C1). Il debutto dell’o- 
riundo. australiano Calautti, favorito d’obbligo del torneo, 
avverrà domani mattina alle ore 11 contro l’udinese Cirio 
tesserato per il Tec Latisana. 


Primato italiano disco uomini 


MILANO — Marco Bucci ha stabilito a Milano il nuovo 
primato italiano di lancio del disco con metri 66,60. Il preceden- 
te primato di 66,56 apparteneva a Marco Martino che l’aveva 
stabilito la scorsa settimana al quadrangolare di Torino. 


Triangolare sci nautico 


NOVARA — Si è svolto sulle acque del lago di Mergozzo il 
triangolare «Alpe Adria» di discipline classiche di sci nautico 
che ha visto impegnati nelle tre specialità (slalom; figure e 
salto) atleti di Italia, Jugoslavia e Austria. L'italiano Andrea 
Alessi si è imposto in tutte e tre le prove, ottimamente 
spalleggiato dai connazionali ‘Fabrizio Merlo e Daniele Berio 
che hanno completato il successo azzurro con un totale di 5340 
punti contro i 3988 dell’Austria e i 3631 della Jugoslavia. 


{ 550000: | 


. g-&il Concessionario Lancia ... 
# tifa una riduzione di 550.000 lire, "4 
che equivalgono 
alle spese di messa in strada... 


la dilazione a 48 mesi, senza quota contanti, della versione A112 Junior, 
pagando delle rate di sole 230.000 lire mensili!* Logicamente occorre avere i 
normali requisiti richiesti dalla SAVA. — pra È "S 
Una giovanissima Junior, una elegantissima Elite, una prestigiosissima: 
LX con alzacristalli elettrici di serie o una sportivissima Abarth 70 CV 
uò essere tua a queste condizioni favorevolissime. ; 
n occorre scegliere tra le vetture disponibili presso il Con-. 
‘cessionario; perciò affrettati, per essere sicuro di trovare pro- 
rio il modello che desideri. | : 
on aspettare: la proposta è valida solo fino al 15 giugno 1984. 


A112.UN FENOMENO ANCHE NELL’ACQU 


* Per versione A112 Junior, prezzi e tassi in vigore al 1/5/84, optional esclusi. L'offerta non è cumulabile con altre eventualmente in corso. 


...perché la SAVA ti applica una ©‘. 
straordinaria riduzione: il 35% 
sugli interessi delle rate. Risparmi 
1.770.000 lire* con la formula 
a 47 rate senza quota contanti. 


È 


STO A RATE. 


Dai Concessionari Lancia. 


te o tan “SITI 


- cato. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 12 giugno 1984 


Molti nomi nuovi nell’élite del basket regionale 


{-— LABICHA MESSO A SEGNO IL PRIMO COLPO, L'APU PUNTA SULL'ESPERIENZA, SEGAFREDO IN PIENA ATTIVITÀ CON IL NUOVO TECNICO _ j 


Trieste: c’è Fischetto 
‘un piccolo grande play 


TRIESTE — Francesco Fi- 

' schetto, brindisino, 23 anni, 
altezza un metro e settanta- 
due centimetri (forse settan- 
ta), un piccolo grande play 
per Trieste. Nonostante la 
Tunghezza nel basket odierno 
conti molto, questo ragazzo in 
A2 ha saputo comunque farsi 
valere a suon di cifre a referto, 
rivelandosi uno dei più pro- 

_mettentiì specialisti nel suo 
ruolo. 

Velocità, buon. tiro le sue 
caratteristiche: 51,5 p.c. da 
fuori, 56,2 da sotto, 75,4 ai 
liberi, una media di tre- 
quattro assist a partita. «E' il 
giocatore: che ci mancava — 
dice. De Sesti — quello. che 
smarcasse i compagni visto 
che l’anno scorso abbiamo 
concluso all’ultimo posto nel- 

.la classifica degli assist». 

Studente in medicina a Bo- 
logna dove ha la ragazza, Fi- 
schetto era conteso da molte 
società fra le quali Siena 
soprattutto e Treviso, nonché 
altri club. Siena addirittura, 
Sfuggitole il play, avrebbe fat- 

«to una controfferta immedia- 
ta alla Bic. 

Ragazzo ambizioso, Fi- 
schetto ha voluto a tutti i 
costi la serie A1, una catego- 
ria nella quale vuole emergere 
e.quest'anno avrà modo di 
dimostrarlo. Se Palumbo ri- 
manesse, in via. Lazzaretto 
Vecchio già si penerebbe a 
un’accoppiata Fischetto- 
Palumbo con Marco spostato 
in posizione di guardia. Ma il 
caso Palumbo è tutto ancora 
da verificare. I 

La nuova Bic comunque sta 
prendendo piano piano for- 
ma. Sembra che il Bancoroma 
sia deciso a liberare Bertolotti 
che sta operando forti pressio- 

“ ni in tal senso. La Pallacane- 
stro Trieste per l’ex capitano 
non farà. follie considerata 
l'età, ma è disposta a sborsare 

“un equo prezzo per il Gianni‘ 
che, fra l’altro, è un autentico 
jolly potendo tranquillamen- 
te muoversi in posizione di 
guardia.e di ala. 

La Bic è poi sempre più 
“interessata a Visigalli, ma bi- 
‘sogna ancora trovare l’accor- 

do con Livorno. Alla Rapi- 
dent si supervaluterebbe il 

‘giocatore e forse uno scambio 
"con Goti (posto che quest’ul- 
timo accetti) potrebbe sbloc- 
care la trattativa. Con Fi- 
schetto, Palumbo, Visigalli, 
Bertolotti e Bobicchio.la Bic 
avrebbe in pratica risolto' i 
suoi problemi per la partenza 
di Tonut. Jones e un altro 
rimbalzista americano che ga- 
rantisca peso sotto i tabelloni 
completerebbero la rosa con 
Lanza cambio dei lunghi. Ma 
pur senza Palumbo il discorso 
potrebbe reggere anche se da 
Brescia si potrebbe cercare di 
portar via un lungo in cambio 
del play ferrarese, aggiungen- 
.doci qualcosa. Per Lanza sem- 
bra ci siano parecchie richie- 
ste dalla A2: 

De. Sisti per ora è stato 


Poco pubblico 
a Pordenone. 
-per. gli AIl Stars 


della serie B 


PORDENONE — L'ultimo atto 
ufficiale della stagione cadetta 
‘83-‘84, l'All Stars Game tra le 
rappresentative del Nord. e del 
Centro Sud'è stato assegnato 
quest'anno a Pordenone, che ha 
così una volta di più approfittato 
della costruzione del nuovo pa- 
lasport per aggiudicarsi la pre- 
stigiosa manifestazione. 
© Il'concorso di pubblico, però è 
stato.a dir poco deludente, tra | 
900 presenti infatti forse più 
«della metàerano addetti ai lavo- 
pl che hanno approfittato della 
| riunione di lega svoltasi venerdì 
per dare un'occhiata ai migliori 
«giovani della serie cadetta. La 
lega ha inoltre organizzato un 
ferratissimo dibattito (con un 
relatore d'eccezione quale Aldo 
Giordani) sul tema dei rapporti 
tra le compagini di serie Bei 
principali mass-media dell'infor- 
mazione. * 
«: Nel corso della tavola rotonda 
- c'è stata una generale alzata ‘di 
scudi a favore del basket cadet- 
to, più volte bistrattato dai prin- 
cipali organi di. informazione. 


Manager e presidenti di società . 


hanno anche approfittato della 
riunione per iniziare  proficue 
«trattative e. non.sono-certo man- 
cate all'appuntamento i grossi 
‘club di serie A, con Volsi e 
Fadini in prima linea molto inte- 
ressati alle evoluzioni dei vari 
+Codavilla‘e Spagiari, che resta- 
no i lumi più'appettibili del mer- 
Claudio Fontanelli 
RAPPRESENTATIVA, NORD- 
* CENTRO SUD 111-106 (23-23; 51-53; 
‘ 74-80): 
RAPPRESENTATIVA, NORD:  Bigot 
: 20, Crippa 18, Carboni 14, Cella 3, 
' Perin, Lazzeri 5, Pagani 2, Matassini 
2, Troppi 8, Bellone 2, Codavilla 26, 
Spagiari 11. All.: Bernardi e Baldas- 
| sarre. 

RAPPRESENTATIVA CENTRO 
SUD: Magi,8, Mannella 4, lardella 2, 
Balugani 20, Turella 14, Ceccarelli 4, 
Cecchetti 9, Scaranzin 2, Esposito 4, 

| Aureli 17, Servadio 15, Pratesi 7. All.: 
Perazzetti e Cusenza. 


accontentato con Fischetto 
che il tecnico aveva posto as- 
sieme a Lasi fra le due possibi- 
li alternative in regia. Per 
quanto riguarda la sostituzio- 
ne di Tonut (attualmente a 
Madonna di Campiglio con gli 
azzurri) il coach sperava in 
Dal Seno e Dell’Agnello, ma 
entrambe le ipotesi sono de- 
stinate ‘a cadere. Intanto 
Ciuch è andato a provare a 
Monopoli in serie B dove sono 
rimasti molto soddisfatti e da 
dove è giunta una richiesta 
per lui, mentre a Trieste si 
osserverà Emanuelli (ex 
Gedeco) in comproprietà fra 
Bic e Mestre. E’ un'ala guar- 
dia di m 1.94 reputata interes- 
sante, ma che De Sisti dovrà 
Valutare. 

Per Agostinis è sempre in 
piedi un discorso con Porde- 
none per confermare la sua 


permanenza un'altra stagio- 
ne, ma ci sono. richieste da 
altri club cadetti, Zarotti do- 
vrébbe invece rimanere in 
panchina con la prima squa- 
dra. De Sisti intanto parte 
domani per gli States tornerà 
a fine mese con un blocco di 
appunti. ‘ 

Con discrezione insomma, îl 
presidente Cosulich e il diesse 
Volsi continuano a lavorare 
sulla nuova Bic. Il colpo Fi- 
schetto, giunto abbastanza a 
sorpresa, fa nascere buone 
speranze. Proprio tempo fa.in 
‘una nostra indagine sui giova- 
ni play avevamo indicato il 
giocatore come un sogno forse 
proibito, visti i prezzi che gira- 
no. Ma una Bic umile, come 
promessa, non vuol dire. evi-. 
dentemente una Bic svalu- 
tata. ; 

Fabio Cescutti 


Della Fiori e Cagnazzo 
per consolidare Udine 


UDINE — La nuova Apu (lo 
sponsor - segretissimo - verrà 
reso noto venerdì) sta lenta- 
‘mente :prendendo forma. Do- 
po la promozione in Al, non 
senza qualche polemica si è 
voltato pagina, si sono saluta- 
ti Fadini e Toth (quest’ultimo 
ha tenuto ieri. mattina una 
conferenza stampa nella qua- 
le ha ‘annunciato la sua par- 
tenza per Siena) e si è comin 
ciato a porre le basi per co- 
struire una squadra che man- 
tenga la massima serie a Udi- 
ne quanto più a lungo possi- 
bile. 

E’ arrivato il ds, Nino Ce- 
scutti, ed anche il primo rin- 
forzo, Fabrizio Dellà Fiori. 
Drazen Dalipagic è già d’ac- 
cordo con la società per rima- 
nere in Friuli un altro anno, 
anche se non è ancora stato 
messo nero su bianco, e oltre 


oceario si cerca un pivot di 
ruolo che dia consistenza alla 
squadra sotto i tabelloni. 

In più si cercano altri due 
rinforzi tra gli italiani: uno 
dovrebbe essere Gigi Cagnaz- 
zo (un ritorno il suo) e l’altro 
una’ guardia, e non un play 
quindi, come invece sarebbe 
logico aspettarsi. Questo. al- 
meno quello che fa sapere la 
società. Mistero fitto invece 
sul nome di chi siederà in 
panchina. I contatti sono av- 
viati con due tecnici (italia- 
ni?, jugoslavi?, statunitensi?) 
e soltanto a fine mese i friula- 
ni sapranno chi sarà l’allena- 
tore che guiderà l’Apu il pros- 
simo anno. 

In ogni caso questi due alle- 
natori «segreti» sono in stret- 
to contatto con la società e 
hanno fornito ciascuno una 
lista di nomi per rinforzare la 


formazione friulana. Cortissi- 
ma, quest'anno, la tabella dei 
partenti. A Siena, dove è già 
andato Andrea Fadini e dove 
arriverà molto probabilmente 
anche Lajos Toth, tornerà 
Paolo Neri, perfetto sesto uo- 
mo nell’anno della promozio- 
ne: «Riscattarlo - ha commen- 
tato il presidente Fiorini - sa- 
rebbe costato troppo». In più 
sono ritornati a Mestre Ema- 
nuelli e Scognamiglio, giova- 
nissimi, già nel giro della 
nazionale juniores: ma anche 
per loro il prezzo era proibi- 
tivo. 

Cofermato, invece, il resto 
della pattuglia italiana, a me- 
no. di improbabili sorprese. 
Resta quindi Lorenzon, e re- 
stano anche Milani, Bettarini, 
Valerio e gli altri giovani, Cu- 
dia in testa. 

Guido. Barella 


PALLANUOTO: LA TRIESTINA NAVIGA SEMPRE IN ACQUE PERICOLOSE 


Un'occasione malamente sprecata 


nel confronto 


Triestina ] 


Andrea Doria 8 


TRIESTE — La Triestina 
ha letteralmente gettato al 
vento una grossa posibilità 
per portarsi fuori delle sabbie 
mobili della retrocessione sa- 
bato, soccombendo alla Bian- 
chi per un solo gol di.scarto 
con l’Andrea Doria. 

La Triestina aveva iniziato 
nel migliore dei modi la parti- 
ta: fredda e determinata si era 
portata sul 4 a 0 dopo i primi 
sette minuti. Ma il bel gioco 
durava poco è già nella secon- 
da frazione si assisteva al ri- 
torno degli ospiti che attuava- 
no un pressing che infastidiva 
non'poco gli alabardati: 4a 1 
per il Doria e crollo di gioco 
dei padroni di casa nel terzo 
tempo. La partita si incattivi- 
va e due giocatori del Doria 


venivano espulsi ‘definitiva- 
‘mente. n 

Gli ultimi sette. minuti era- 
no emozionanti, con il risulta- 
to in parità 7-7 fino a pochi 
secondi dal fischio finale. Il 
Doria però siglava la sua otta- 
va rete quando mancavano 46 
secondi alla conclusione e la 
Triestina, pur avendo, il.tem- 
po per tentare. l’aggancio, 
sprecava la palla decisiva e 
chiudeva perdente. 


' Per gli‘ alabardati si tratterà, 


ora di affrontare due trasferte! 
consecutive: sabato prossimo 
il campionato si fermerà per 
riprendere ‘il mercoledì suc- 
cessivo con la Triestina a Mi- 
lano contro gli universitari in 
‘una partita-spareggio, e il sa- 
bato dopo ancora in trasferta 
a Genova con l’Arenzano. 

È iniziato intanto nel 


‘migliore dei modi il campio., 
nato, di serie D. per Te. due, 


formazioni triestine: il Cus 
Trieste ha battuto il Gorizia 
per 14a4el’Ederaè andata a 
‘vincere a Udine per 16 a 3. Che 
questi due impegni non fosse- 


ro dei più difficili lo si sapeva. 


già alla vigilia, comunque 
tanto gli universitari quanto i 
rossoneri si sono comportati 
bene sul piano del gioco, al di 
là del risultato. 

è.Il Cus si è presentato con 
‘Uno strepitoso Skabar in por- 
ta, che. ha saputo compiere 
degli ottimi interventi oltré a 
parare due rigori. La squadra 
‘ha comunque girato a dovere 
con Alessandro Bolsi nella 
doppia veste di allenatore/ 
giocatore che si è confermato 
‘miglior realizzatore per i suoi 
con otto reti: dietro a Bolsi 
troviamo Piero Bonetta, arri- 
vato quest'anno dalla Triesti- 
na, che ha fatto centro quat- 
tro volte. 


con l'Andrea Doria 


Per quanto riguarda l’Edera 
anche questo incontro è servi- 
to. più. da allenamento .che 
altro per Franco Pino, che ha 
fatto ruotare un po’ tutti gli 
uomini a sua disposizione. Lo 
stesso Pino è stato il canno- 
niere dell’Edera con sei reti, 
seguito da Marini con tre e da 
Giacomini e Bozzetta junior 
con due. Macchi, Penso e 
Mauro Bozzetta hanno siglato 
una rete a testa. A. B. 


BI TRIESTINA CORSI — La 
Triestina nuoto comunica che 
sono aperte le iscrizioni ai 
corsi intensivi di nuoto per 
maschi e femmine dai 4 ai 14 
anni che inizieranno il'prossi- 
mo 18 giugno. I corsi si terran- 
no sia alla piscina Bianchi sia 
a Grignano. Informazioni edi 
iscrizioni alla segreteria pres- 
sola piscina Bianchi da lune- 
dì a sabato: dalle 16 alle 19, 


. 


—__°’ 


Asti è già a Gorizia 
e lavora sui giovani 


GORIZIA — Il rinnovamen- 
to societario, dopo l'avvento 
della «finanziaria», riporta 
Gorizia, almeno in un certo 
qual'senso (anche se tutto 
sommato nonostante il gran 
parlare che se n'è fatto non cè, 
sostanzialmente, soluzione di 
continuità) all'anno zero. 


In effetti, le novità nel segno 
delle quali si è aperta pratica- 
mente la prossima stagione 
del basket isontino, sono pa- 
recchie e importanti. C'è un 
nuovo sponsor, la Segafredo; 
c'è un nuovo allenatore, Gian- 
ni Asti; sembrano circolare, 
dopo anni di stasi, idee più 
fresche e quanto meno più 
realistiche, senza che ciò, 
comunque, debba significare, 
il che nelle intenzioni assolu- 
tamente non è, ridimensiona- 
mento. 

Semmai, uno stare (final- 


mente!) con ipdi per terra, 
senza inseguire chimere, sen- 
za enunciare programmi che 
poi magari non sì è in grado di 
mantenere, ma anche senza 
rinunciare a tentare di getta- 
re, attraverso una pianifica- 
zione un tantino più oculata e 
organizzativamente più avan- 
.zato, le basi per un futuro più 
solido. 


Sandro Vanello, che dopo 
aver fatto il suo praticantato 
come dirigente e presidente 
della sezione autonoma, do- 
vrebbe essere anche il presi- 
dente della futura Pallacane- 
stro Gorizia-Ugg (il condizio- 
nale è dovuto solo ad un fatto 
di provvisorietà, in quanto il 
vecchio direttivo, di fatto, non 
si è ancora sciolto), sembra 
avere, per la verità, anche 
qualche ambizione abbastan- 
za immediata. 


I ragazzi del 


_ 


Buone le prestazioni della squadra di basket della Società Ginnastica Triestina, categoria 


. ragazzi, composta da validi e promettenti giovani allenati da Cavazzon e Franceschini. La 


squadra, dopo aver vinto il concentramento zonale e la seconda fase regionale, si è qualificata 
per quella interregionale. Da sinistra in alto: D’Acunto, Pirona, Stoppa, Stronati, Mermoglia, 
Susani, Cavazzon; accosciati: Verrazzi, Kirkmeyer, Pasini e Buda 


«Penso che con pochissimi 
ritocchi, la Segafredo possa 
essere una squadra più che 
competitiva per la A-2. Anche 
se è prematuro esprimere giu- 
dizi, ritengo che la nostra for- 
mazione darà parecchio fasti- 
dio alle squadre che, con mol- 
ta presunzione, grazie ai mag- 
giori mezzi, si candidano già 
da oggi alla promozione.» 


- Su quali fatti basa questa 
sua convinzione? 


«Gia da questo momento la 
squadra è coperta per sette 
decimi. Infatti ci muoveremo 
sul mercato solo per collocare 
gli elementi eccedenti, per po- 
ter dare spazio in squadra ai 
giovani, dei quali altrimenti 
rischieremmo di bloccare la 
crescita. La stessa scelta del. 
l'allenatore è avvenuta in fun- 
zione di questi programmi, 
proprio per la capacità di 
Gianni Asti di lavorare a fon- 
do, in questo settore, per il 
quale vanta le massime refe- 
renze. Penso che la vera novi- 
tà sarà quella di trattenere a 
Gorizia Bon e Bullara, insie- 
me ad Ardessi, corteggiato da 
parecchie società, e a Sfiligoi, 
che ha una gran voglia di 
sfondare. Ciò non vuole dire 
però che rinunceremo ad esse- 
re presenti per far arrivare a 
Gorizia qualche altro elemen- 
to interessante, soprattutto 
cestisticamente ben dotati, 
per rafforzare la squadra. Se 
ci sarà da fare uno sforzo sarà 
solo però per giocatori che 
potranno servire anche in fu- 
turo.» 

- Per la sua campagna ac- 
quisti, la Segafredo punterà 
quindi, quasi esclusivamente, 
sugli americani. 


«Anche qui, quasi sicura- 
mente, è anche il pensiero di 
Asti, le novità potrebbero 
essere dimezzate, con la ricon- 
ferma di Mayfield. Bill è una 
bandiera per la squadra, non 
solo per il suo attaccamento. 
Cederlo, e ci sono squadre, di 
‘A-1 che ci ne hanno richiesto 
la disponibilità, potrebbe 
essere un errore che potrem- 
mo scontare caro. Del resto è 
‘meno difficile cercare un ame- 
ricano che doverne trovare 
due.» 

Giancarlo Bulfoni 


LA TRADIZIONALE MANIFESTAZIONE NOGARESE 
Assegnati i premi «$. Giorgio» 
ai benemeriti della pallavolo 


TRIESTE — Organizzata 
dalla Pallavolo Sangiorgina, 
con la collaborazione del 
lYAmministrazione comunale 
di San Giorgio di Nogaro ed il 
patrocinio della delegazione 
regionale del Coni, si è svolta 
domenica la cerimonia di pre- 
miazione della sesta edizione 
del premio «Città di. San 
Giorgio». 


Ma manifestazione, già da 
alcuni affermatasi in campo 


| regionale, si propone — secon- 


do gli intendimenti dei diri- 
genti della Sangiorgina volley 
— di evidenziare atti, tecnici 
ed arbitri che el corso della 
recente stagione agonistica 
hanno operato per la crescita 
della pallavolo nel Friuli- 
Venezia Giulia. 


Presenti, tra gli altri, il dele- 
gato regionale del Coni, Civel- 
li, il presidente regionale della 
Federvolley, Pipan, ed i presi- 


denti provinciali di Trieste, 
Jacolino, e di Udine, Zanasi, i 
riconoscimenti sono stati as- 
segnati agli atleti under 15 
Claudia Pizzamiglio di Gori- 


zia, e Gianluigi Filippuzzi di‘ 


Maniago, ai tecnici Simonetta 
Agostinelli di Udine, ed Ales- 
sandro Koren di Trieste, ed 
all’arbitro isontino Giancarlo 
Marangon. “ 
Inoltre, alcuni premi sono 


stati consegnati anche alla 
giovane Barbara Debidda, 
miglior atleta del vivaio san- 
giorgino, ai «decani»' della 
pallavolo regionale Ferruccio 
Gortan e Mario Antonelli e, 
per il settore riservato alla 
stampa, a Mauro Farci, di 
«Trieste Sport», a Silvio Tre- 
visani di Udine ed ‘alla reda- 
zione del periodico. «Friuli 
Sport». 


Campionato football americano 

MILANO — Nei quarti di finale del campionato italiano di 
football americano, i favoriti Rams hanno perso in casa con gli 
Angels di Pesaro per 8-13 e altrettantg hanno fatto le Aquile di 
Ferrara davanti al proprio pubblico coi Doves di Bologna per 


16-18. 


Nelle altre due partite hanno ‘avuto vita facile i Frogs di 
Busto Arsizio che hanno battuto i Giaguari di Torino per:31-19 
e i Warriors di Bologna che hanno battuto i Seaman di Milano 
per 14-3. Le semifinali sono in calendario il 23 giugno con queste 
partite: Angels Pesaro-Warriors. Bologna e Frogs di Busto- 
Doves di Bologna, mentre la finale sarà disputata il 7 luglio.a 


Rimini: ; 


Rally 
fuoristrada: 
vince 
Dughieri 


TRIESTE — Si è concluso 
al:Motel Val Rosandra a Trie- 
ste il primo rally italo- 
jugoslavo per vetture 4x4. La 
manifestazione, organizzata 
dal Fuoristrada Club Trieste, 
si è svolta con il patricinio 
ell’Aci di Trieste e dell’Amd di 
Krk. A tiolo sperimentale, vi 
‘hanno partecipato anche otto 
concorrenti si moto enduro, 
che hanno percorso gli stesso 
tratti di gara, ma misurandosi 
sempre sulle velocità. 


| Vincitore del Trofeo Tigrato 
Ability, è risultato Claudio 
Dughieri, del Fc. Ts. su Suzu- 
ki. Al posto d’onore Alberi, 
del Fc Ts, su Missan Patrol. 
Al terzo posto Fanelli, su 
Toyota, del Gruppo fuoristra- 


‘da isontino. Al quarto posto 


Brgodac, su Campagnola 
Fiat, primo dei concorrenti 
jugoslavi. Al quinto posto 
Clarich, sempre del Rc. TS, su 
Toyota (p): 


I trenta piloti che hanno 
concluso la gara, provenivano 
oltre che da Trieste e dalla 
Jugoslavia, anche da Padova, 
‘Treviso, Modena, Siena e mol- 
ti da Pordenone. 


SI FANNO ONORE I PILOTI DELLA REGIONE NEL VERONESE 


Momento magico per Rodolfo Aguzzoni 
Primi di classe Mozan e Maximilian 


TRIESTE — Sono due i pi- 
loti di punta della nostra re- 
gione: Livio Lupidi e Rodolfo 
Aguzzoni. Fermo il primo a 
causa del noto incidente al 4 
Regioni, il secondo è scatena- 
to: quinto assoluto al Carso, 
ha partecipato alla gara in 
salita Caprino-Spiazzi a Vero- 
na con la sua Osella 2000 
gruppo. 6, prenderà parte al 
rally Colli Goriziani di secon- 
da serie a fine mese con una 
Ritmo 130 della 4 Rombi. La 
sua specialità però è diventa- 
ta la velocità in salita appun- 
to con la macchina del co- 
struttore. torinese presente 
anche in Formula uno. 

L'altra domenica si è svolta 
la gara in salita valida per il 
campionato italiano della 
Montagna Caprino-Spiazzi. 
Alla gara ‘veronese però il 
goriziano ha lamentato dei 
problemi: in prova si fermava 
a metà percorso a causa della 


rottura della pompa della 
benzina, in gara proprio sulla 
parte’ non provata il, giorno 
prima in una curva da terza 
‘marcia «piena», a circa 150 
orari entrava in testacoda, 
perdendo circa 6”. Alla fine si 
è dovuto accontentare del set- 
timo assoluto. 


E’ quella di Verona la gara 
in salita più veloce d'Europa, 
il primato che anni fa era 
della Trieste-Opicina, una 
prova quindi molto difficile, 
con medie vicine ai 160 orari. 
Proprio in una salita tanto 
tecnica due piloti triestini con 
un invidiabile bagaglio d’e- 
sperienza hanno vinto le ri- 
spettive classi entrambe affol- 
late di specialisti della salita: 
Luciano Mozan e «Maximi- 
lian». Il primo con la Samba 
rally della Squadra Corse 
Trieste ha vinto una difficile 
classe 1300 gruppo N davanti 
ai forti regionali Dal Mas e 


«Lorenzo» per un totale di 8 
iscritti. Si tratta per Mozan di 
una vittoria molto importan- 
te e soprattutto molto attesa. 
«Maximilian» invece ha ripe- 
tuto il primo di classe come 
alla salita di Bormio 15 giorni 
fa, davanti a.9 iscritti. Il trie- 
stino disponeva per la sua 
Golf Zanghellini gruppo A di 
‘un motore nuovissimo. 

‘Altri regionali erano presen- 
ti a Verona oramai una classi- 
ca triveneta, Barbuscia ha 
vinto la classe 1400 gruppo 2 
con la Ritmo, Zocchi si è piaz- 
zato secondo nella 1000 grup- 
po A davanti al pordenonese 
Cavarzerani, il fratello di que- 
st’ultimo con la Golf GR. A ha 
vinto invece la classe alla sali- 
ta di Monzuno in Sicilia. Altra 
vittoria di classe per Tosolini 
con la Austin Mini nella 1600 
GR.5. Maurilio Degano con la 
Dallara 1300 GR.6 si è piazza- 
to secondo su 5 arrivati. Cos- 


sio con la Fiat X 1/9 ha fatto 
registrare il 4.0 nella 1600 
GR.3. Il triestino Savio con 
l'A 112 GR.N ha lamentato 
durante la gara un rallenta- 
mento dovuto alla fermata 
del concorrente che lo prece- 


deva; ha perso così preziosi: 


secondi giungendo alla fine 
9.0 su 18. 5 

Mentre procede la strada 
del Campionato Dinoconti, la 
scuderia che è in testa in que- 
sto momento alla rispettiva 
classifica, la Squadra Corse 
Trieste, sta organizzando in 
collaborazione con il dopola- 
voro P.T. un corso di perfezio- 
namento di guida le cui lezio- 
ni teoriche si terranno nei 
giorni 11/13/15 di questo mese 
nella sede delle Poste in Piaz- 
za Vittorio Veneto, dalle 17 
‘alle 18. Per le lezioni pratiche 
bisogna rivolgersi diretta- 
mente al dopolavoro. 

Giampaolo Corrao 


PESCA SUBACQUEA: GARE DI QUALIFICAZIONE 


Martinuzzi finalista seconda categoria 


TRIESTE — Claudio Marti- 
nuzzi dell’Endas Ghisleri, 


‘campione del mondo di pesca” 


subacquea a squadre in Brasi- 
le nel 1981, con tre primi posti 
in quattro gare selettive. è 
sicuro finalista del Friuli- 
Venezia Giulia al campionato 
di. seconda categoria che si 
svolgerà in Sicilia a fine ago- 
‘sto. Martinuzzi ha raccolto 63 
punti. Alle sue spalle trovia- 
mo: con 57 punti Roberto Tull 
(pure dell’Endas Ghisleri) e 
con 55 punti Maurizio Galli- 
naro del Circolo 'Tergeste 
Sub. 

Lahtecipazione di Tull e 
Gallilaro al campionato di se- 
conda categoria è probabile, 
anche se alla fine condiziona- 
ta dai risultati delle selettive 
a livello nazionale. 

Si sa già invece che parteci- 
perà di diritto alla manifesta- 
zione Luciano Norante (Ter- 
geste), assieme ad altri nove 
finalisti del campionato 1983 
di prima categoria. Y 

I primi venti classificati 
campionato di seconda cate- 
goria parteciperanno in Sar- 
degna ‘a fine settembre al 


‘campionato di prima catego- 
ria, assieme a dieci «azzurri» 
primi classificati nello scorso 
anno (fra questi c'è anche il 
triestino Milos Jurincich del- 
l’Endas Ghisleri). Questi i. ri- 
sultati delle quattro selettive. 

Il COPPA FIPS: 1.0 Clau- 
dio Martinuzzi; 2.0 Stefanutti; 
3.0.Tull; 4.0, Serafin; 5.0 Mar- 
chesi. 3 

CLASSIFICA PER SOCIE- 
TÀ: 1.0 Endas Cras «A. Ghi- 
sleri»; 2.0 Club. subacqueo 
‘udinese; 3:0 Valdagno Sub Vi- 
cenza; 4.0 Terni Trieste; 5.0 
Tergeste Sub. di 

V TROFEO AMF MARES: 
1.0 Claudio Martinuzzi; 2.0 
‘Ruozi; 3.0 Gallinaro; 4.0 Fra- 


. del; 5.0 Sualdin. 


PER SOCIETÀ: 1.0 Endas 
Cras «A. Ghisleri»; 2.0 Terge- 
ste Sub; 3.0 Club Subacqueo, 
‘udinese; 40 VI continente 
Reggio Emilia; 5.0 Terni 
Trieste. 

I TROFEO TERNI TRIE- 
STE: 1.0 Claudio Martinuzzi; 
2,0 Gallinaro; 3.0. Gagliani; 
4.0 Tull; 5.0 Ceschiat. 

PER SOCIETÀ: 1.0 Endas 


‘Cras«A. Ghisleri»; 2.0 Aleardi 


Sub Milano; 3.0 Tergeste Sub; 
4.0 Centro Sommozzatori Por- 
denone; 5.0 Club subacqueo 
‘udinese. ; 

XX COPPA TERGESTE: 
1.0 Ermes Ruozi; 2.0 Tull; 3.0 
Torreggiani; 4.0. Genzo; 5.0 
Aielli. è 

PER: SOCIETÀ: l.o Endas 
Cras «A. Ghisleri»; 2.0 VI con- 
tinente Reggio Emilia; 3.0 
Aleardi Sub Milano; 4.0 Ter- 
geste .Sub; 5.0 N.C. Società 
più numerosa Valdagno Sud. 

Alle competizioni hanno: 
partecipato in totale 125 sub 
di ben dodici società dell'Alta 


«Italia. Durante la cerimonia 


della premiazione. riconosci- 
menti sono andati a Gladys 
Qualizza (Club sub Udinese), 
unica donna partecipante a 

tutte e quattro le gare. 
Contrariamente, agli anni 
scorsi, quando per il campio- 
nato provinciale valevano i 
risultati delle prove selettive 
nazionali, quest'anno la Fips 
dî Trieste ha stabilito di far 
disputare il campionato pro- 
vinciale in un’unica prova, nel 
prossimo ottobre. 
1 Pino Bollis 


PESCASPORTIVA: UNA BELLA FESTA LUNGO LE RIVE 


Entusiasmo per il Trofeo «Nonna Jet» 


TRIESTE — Quando ci so- 
no di mezzo i bambini il suc- 
cesso di ogni manifestazione è 
scontato. Non poteva non an- 
dare nel migliore dei modi, 
quindi, anche il primo trofeo 
«Nonna Jet», gara di pesca 
sportiva per i più piccoli, per- 
fettamente organizzata dal 
Cral dell’Ente porto in colla- 
borazione con il settore pro- 


mozionale della Fips. 

La competizione si è svolta 
sabato lungo.le rive: vi hanno 
partecipato 167 «Pierini» sud- 
divisi in quattro categorie, 
più la categoria juniores. Coc- 
colatissima «mascotte» Mat- 
teo Bettoso di mesi uno. Scar- 
so il pescato. 

Il trofeo è andato ad Ales- 
sandro Vendramin, di 12 anni, 


Pesca fotosub: Trofeo Giraldi 

TRIESTE — Tra sabato e ieri si è svolto il settimo trofeo di 
pesca fotosub «Roberto Giraldi», organizzato dal Sub Sea 
Club. Il più abile a catturare con l’obiettivo il maggior numero 


di pesci di specie diverse è stato: Massimo Nicosia, ‘del Club: 


sommozzatori Padova, che ha capeggiato la classifica con 1.458 
punti. Alle sue spalle ottimi secondo e terzo rispettivamente 
Mauro Rinaldi (Tergeste) e Fabio Cosciani (Endas Ghisleri). 
Nicosia, oltre a vincere la manifestazione, è stato premiato 
anche quale autore della foto più bella. 

\ Le classifiche: 1) Massimo Nicosia (Club sommozzatori Padova) p. 
1458; 2) Rinaldi (Tergeste) 1070; 3) Cosciani (Ghisleri) 1016; 4) Caprari 
(Club sommozzatori Pordenone) 670; 5) Pinton (Club sommozzatori 
Padova) 636; 6) D'Elia Sub sea club) 572; 7) Missori (Ghisleri) 536; 8) 
Rossi (Club sommozzatori Padova) 508; 9) Fradel (Ghisleri) 464; 10) 
Coretti Rossanna (Sub sea) 302; 11) Calabrese (Club sommozzatori 
Padova) 290; 12) La Grassa (idem) 288; 13) Cortellazzo (idem) 282; 14) 
Cardini (Sub sea) 182. Non classificato Pitton (Club sommozzatori 


Pordenone). 


La classifica per società: 1) Club sommozzatori Padova; 2) Endas 
Cras Ghisleri; 3) Sub sea club Trieste. 


del gruppo Ente porto, che ha 
catturato la preda più grossa: 
un «testone» di ben 176 
grammi. 

E’ stata una bella festa, dal- 
l’inizio della gara (molti geni- 
tori l'hanno seguita trepidan- 
ti) fino alla conclusione delle 
premiazioni svoltesi al «por- 
tomercato». Neanche dire che 
Nonna Jet ha avuto qualche 
difficoltà a nascondere la pro- 
pria commozione. Le classifi- 
che: 3-6 anni: 1) Mauro Bruni 
(ind.); 2) Giuliano Rovattini 
(ind.); 3) Giorgio Dry (Terni). 

6-9 anni: 1) Daniela Crea 
(Poste); 2) David Marussich 
(Amatori); 3) Gianluca Salvini 
(Poste). 

9-11 anni: 1) Manile Masia 
(Laguna); 2) Fredrié Benvenu-, 
ti (Pupi); 3) Stefano Bettoso 
(Sub Sea). ; 

11-13 anni: 1) Stefano Stefa- 
nutti (Ghisleri); 2) Alessandro 
Vendramin (Ente Porto); 3) 
Vanina Zuliani (Marinaresca). 

Juniores: Alessandro Cogo 
(Bunker); 2). Bruno Cocciolo 
(Poste); 3) Massimiliano Cova 
(Poste). 


Bartoli 
risponde 


a Livon 


Da Matteo Bartoli, presi- 
dente della Sgt; riceviamo e 
pubblichiamo. 

In riferimento all’articolo 
apparso sulla pagina sportiva 
in in data 4 giugno «Judo 
Livon secondo agli assoluti» 
desidererei in qualità di presi- 
dente della Ginnastica triesti- 
na fare delle precisazioni in 
merito a talune dichiarazioni 
del Livon, apparse sull’artico- 
lo stesso. 

Premetto che ero già al.cor- 
rente della splendida presta- 
zione in quanto. come presi- 
«dente della Ginnastica, seguo 
accoratamente, tutti i risulta- 
ti dei miei atleti e anche degli 
ex ovviamente. 

Se da una parte mi ha entu- 
siasmato la prestazione del- 
l'atleta, dall’altra devo since- 
ramente dire che mi sono di- 
spiaciute le ingiuste lamente- 
le formulate alla casa madre. 

Sapevo che la modestia non 
era mai stata il suo forte, e 
l’ha voluto ancora una volta 
dimostrare tra le righe dell’ar- 
ticolo: Il distacco dalla Socie- 
tà del Livon è stata una sua 
libera scelta dettata comun- 
que da motivi comportamen- 
tali e da remore preconcette 0 
forse per meglio dire incul- 
cate. 

Le sue arcestrali e impositi- 
ve richieste di conduzione se- 
«zionale, di sostituzione d’i- 
struttori e altro, avevano già 
da parecchio tempo minato la 
sua presenza nel sodalizio 
biancoceleste. Gli feci pater- 
naménte, e in più riprese, 
notare che si era inoltrato in 
settori non di sua competen- 
za, e in campi che esulavano 
completamente dalla sua 
qualità di atleta, purtroppo 
senza risultati concreti, e 
quindi di comune accordo ci 
lasciammo. 

Vorrei riconfermare al Li 
von che la Ginnastica gli ha 
sempre dato tutto quanto era 
nelle sue possibilità affinché 
l'atleta emergesse, e difatti i 
risultati: sono proprio iniziati 
nelle palestre della Ginnasti- 
ca. Sono comunque convinto 
che non sono mai state le 
chiacchiere o gli intrighi a 
forgiare un atleta, e il conti- 
nuo crescendo e i risultati ot- 
tenuti sono sicuramente. il 
frutto dello spirito di sacrifi- 
cio, del rispetto altrui e dell’e- 
tica sportiva che la Benemeri- 
ta Arma è finalmente riuscita 
a imporre all'atleta Livon. 

Auguro all’atleta di prose- 
guire per la strada intrapresa, 
sicuro che ulteriori risultati e 
affermazioni non gli manche- 
ranno. Matteo Bartoli. 
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LA «COMUNITÀ SOCIALISTA» A CONSULTO IN UN MOMENTO DI TENSIONE 


Il «rigelo» russo 


mira a influenzare 


il voto americano 


La rielezione di Reagan nel mirino 


MOSCA — A sei mesi dal dislocamento dei primi missili 
americani «Cruise» e «Pershing 2» in Europa, e nel momento 
del «summit» del Comecon, che avrà.inizio oggi a Mosca, i 
rapporti tra i paesi dell'Est e quelli dell'Ovest attraversano uno 


dei momenti più difficili. 


Dopo il breve interludio del marzo scorso, infatti, gli 
attacchi anti-americani di Mosca sono ripresi con virulenza. La 
stampa sovietica ha ripreso a paragonare Ronald Reagan ad 
Adolf Hitler e le recenti celebrazioni in Normandia del 40.0 
anniversario del «D-Day» sono state occasioni per,criticare il 
contributo alleato, specie quello americano, alla sconfitta del 


Terzo Reich. 


Sottolineano, inoltre, l’attuale pessimo umore di Mosca le 
critiche contro le recenti offerte di far ritorno ai negoziati sul 
disarmo precisate da Reagan in Europa, il boicottaggio delle 
Olimpiadi di Los Angeles, e i più recenti episodi sul caso di 
Andrei Sakarov e sua moglie Elena Bonner. dr) si 

Secondo quanto osservano numerosi diplomatici occiden- 
tali accreditati a Mosca, i più recenti attacchi significano, se 
non altro che i sovietici non hanno alcuna intenzione di far 
ritorno ai negoziati di Ginevra prima delle elezioni presidenzia- 


li americane, 


I commenti della stampa sovietica riflettono il punto di 
vista, d'altronde realistico, che la politica estera non sarà il 
fattore dominante delle elezioni presidenziali Usa. Ciò malgra- 
do, traspare la convinzione che il gelido atteggiamento di 
Mosca potrà erodere l’attuale margine di sostegno dell’elettora- 
to americano a favore di Reagan. 


» S 
Unanimità di facciata 


al vertice del Comecon 


Ungheria e Romania 


MOSCA — Appena tre gior- 
ni dopo la fine del vertice dei 
«sette Grandi» del mondo ca- 
pitalista, i leader dei paesi 
socialisti legati all’Urss e ade- 
renti al Comecon si riunisco- 
no questa mattina al Cremli- 
no per varare piani strategici 
di integrazione fino al 2000 e 
per riesaminare i termini di 
scambio all’interno della «Co- 
‘munità economica rossa». 

L'atteso vertice del Come- 
con — organizzazione di cui 
fanno parte l’Urss, i suoi sei 
«alleati» dell'Est europeo, il 
Vietnam e Cuba — durerà fino 
al primo pomeriggio di giove- 
dì e si dovrebbe concludere 
con la firma di intese in vista 
di un ancor più stretto coordi- 
namento dei rispettivi piani 
nazionali di sviluppo. 

Al «summit» Comecon (l’ul- 
timo di questo tipo risale a 
quindici anni fa, all’aprile '69) 
saranno presenti i capì dei 
partiti comunisti al potere e i 


si opporrebbero alla maggiore integrazione 


‘primi ministri. Una riunione 
per la definitiva messa a pun- 
to dell'agenda dei lavori si è 
svolta ieri sera. 

‘Presentando ieri a una con- 
ferenza stampa a Mosca l’im- 
minente vertice, il capo del 
dipartimento informazioni in- 
ternazionali del Pcus, Leonid 
Zamyatin, ha sottolineato che 
il «summit» si svolge in un 
momento di aggravata tensio- 
ne internazionale per colpa 
degli Stati Uniti, i quali, a suo 
giudizio, vogliono silurare i 
rapporti Est-Ovest, promuo- 
vere una politica di embarghi 
e sanzioni. 

L'accenno all’aggravata si- 
tuazione internazionale. po- 
trebbe indicare che i paesi 
Comecon — a cui fa capo un 
terzo della produzione indu- 
striale mondiale e un quarto 
del reddito mondiale — ac- 
centueranno tendenze autar- 
chiche in modo da ridurre al 
‘minimo ogni interdipendenza 


CONTINUA LO SCAMBIO DI CO. 


«PI NELLA GUERRA SEGRETA 


Pesante condanna nell'Urss 
a un'«avida spia» della Cia 


Gravi danni alla Nato dall’attività di un commodoro-«talpa» in Sud Africa 


MOSCA — Il Kgb «ha sven- 
tato un’altra perfida azione 
della Cia». Lo scrive trionfan- 
te la «Pravda» raccontando 
‘per esteso di come per amore 
di soldi e dell’alcol, un cittadi- 
no sovietico di Leopoli, Albert 
Petrascevich, ha fatto la spia 
per gli americani, ma, alla 
fine è stato smascherato, ha 
confessato ed è stato condan- 
nato «ad una lunga pena de- 
tentiva» per alto tradimento. 


Secondo îl quotidiano del 
Pcus, che ha dedicato al caso 
due lunghi articoli, Petrasce- 
vich ha passato ai servizi se- 
greti statunitensi îinformazio- 
ni sù basi militari e movimenti 


di truppe nella zona di Leopo- | 


lì, grosso centro dell’Ucraina 
occidentale. 

Petrascevich — scrive la 
«Pravda» — lavorava nel set- 
tore bellico e la Cia lo, ha 
irretito tramite «persone mo- 
ralmente degradate» presenti 
tra. gli ex-cittadini sovietici 
emigrati în Israele. Prima del 
vero e proprio «arruolamen- 
to» un diplomatico dell’amba- 
sciata americana sarebbe an- 
dato con la moglie'a Leopoli 
per una perlustrazione, giro- 
vagando attorno alla casa 
dell’uomo ma senza entrare 
subito în contatto con lui. 

Sarebbe poi seguita una te- 
lefonata e una lettera con cui 
Petrascevich è stato avvisato 


che in un apposito nascondi- 
glio a Mosca avrebbe trovato 
istruzioni, materiale spionisti- 
co vario tra cui lettere dî con- 
tenuto banale già compilate 
anche nell’indirizzo (falsi de- 
stinatari în Florida). Le missi- 
ve dovevano essere completa- 
te con informazioni in codice 
tra le righe. 

«Alcolismo e avidità di 
denaro l’hanno mandato a fi- 
nire tra le grinfie dei pericolo- 
sî e disumani agenti della Cia 
e dei loro tirapiedi sionisti», 
afferma il giornale del Pcus, 
spiegando che Petrascevich è 
stato smascherato dal Kgb 
«con l’aiuto di onesti patrioti 
del sistema socialista». 


Il caso del commodoro su- 
dafricano Dieter Felix Ger- 
hardt, un episodio di spionag- 
gio sovietico aì danni della 
Nato che risale a qualche me- 
se fa ma che per molti versi è 
ancora; oscuro, potrebbe in- 
tanto rivelarsi, come quanto 
affermano i servizi segreti 
Usa, come uno deî più gravi e 
clamorosi degli ultimi ven- 
Vanni. 

Tratto in arresto diciotto 
mesi fa negli Stati Uniti e 
trasferito a Città del Capo 
insieme alla moglie Ruth, al 
termine di un processo rima- 
sto segreto, nel dicembre scor- 
so, Gerhardt è stato condan- 


| nato all’ergastolo, 


Belgrado 
contrasterà 
le tendenze 


antisemitiche 


BELGRADO — Il presiden- 
te della Conferenza federale 
dell’Alleanza socialista della 
Jugoslavia ha ricevuto una 


- delegazione dell’Unione delle 


comunità israelitiche, la qua- 
le lo ha informato delle pro- 
‘prie attività in campo sociale, 
culturale e in quello dell’istru- 
zione. 

Nell'occasione. è stata indi- 
cata la necessità di maggiori 


_ contatti dell’Unione nel qua- 


dro dell’Alleanza. L’argomen- 


. to verrà approfondito nei 


prossimi giorni. 

Nel corso del colloquio è 
stata anche fatta parola di 
determinati fenomeni di anti- 
semitismo ed è stato concluso 


. che tali tendenze vanno deci- 
- samente combattute sia at- 
| traverso la stampa sia su un 


piano più vasto. 

In proposito è stato menzio- 
nato anche un libro di recente 
pubblicazione — l’autore si 
chiama Mihajlo Popovski — 
intitolato «Il mondo misterio- 
so dei massoni» ed alcuni arti- 
coli definiti «inammissibili» 
comparsi in alcuni ‘settima- 
nali. 


HI LAPIDE — A quattro mesi 

dalla morte, una lapide è 
‘apparsa oggi sulla casa dove 
Yuri Andropov aveva il suo 
domicilio ufficiale. 


con l'Occidente. 

Del vertice ora in dirittura 
d'arrivo si parla a Mosca da 
almeno due arini, ma la con- 
vocazione sembra sia stata 
più volte rimandata per vari 
motivi: la morte di ben due 
leader del Cremlino e l’esi- 
stenza di contrasti sulle poli- 
tiche comunitarie da seguire. 

Alla conferenza stampa di 
ieri, Zamyatin, il vicepremier 
Talyzin e il capo del diparti- 
mento economico del Pcus, 
Boris Gostiev, hanno negato 
che esistano contrasti tra i 
paesi della comunità socia- 
lista, 

A loro dire, all’interno della 
comunità ci sono «rapporti 
equilibrati», esistono molte 
potenzialità da sfruttare per 
‘una crescita congiunta del po- 
tenziale economico, scientifi- 
co e tecnico del Comecon. 

Le divergenze smentite da 
Zamyatin e compagni riguar- 
derebbero, in particolare, al- 
cuni paesi dell'Europa orien- 
tale (Romania e Ungheria in- 
nanzitutto, si dice) contrari a 
una sempre più ferrea integra- 
zione economica propugnata 
invece da Mosca. 

Alcuni «paesi fratelli», con- 
testerebbero, inoltre, all’Urss 
di fornire a essi petrolio e altre 
materie prime in quantità 
non sufficiente e a prezzi sem- 
pre più cari. 

Per superare dissidi di que- 
sto tipo e delineare un com- 
promesso accettabile a tutti è 
venuto ai primi di giugno in 
visita-lampo a Mosca il Presi- 
dente romeno Nicolae Ceau- 
sescu e, stando a fonti Est- 
europee, i colloqui con Cer- 
nienko sarebbero stati frut- 
tuosi. 

In modo non ottimistico il 
portavoce del Cremlino si è 
espresso nei riguardi della si- 
tuazione economica del mon- 
do capitalista, a suo avviso, in 
preda all’inflazione e alla di- 
soccupazione, in difficoltà per 
gli alti tassi di interesse sul 
dollaro. 

Negli ultimi giorni, in anti- 
tesi alla «crisi» dell’occidente 
e in preparazione al «sum- 
mit», i giornali di Mosca han- 
no ribadito che la comunità 
economica socialista gode di 
buona salute. 


BUENOS AIRES DI FRONTE AL GRAVE PROBLEMA DEL DEBITO ESTERO 


Alfonsin in Spagna alla ricerca 


di aiuti per la nuova democrazia 


MADRID — Il presidente 
argentino Raul Alfonsin è 
giunto ieri a Madrid, nella sua 
prima visita ufficiale in Euro- 
pa dopo l’elezione a Capo del- 
lo Stato. 

Alfonsin è accompagnato 
dal ministro degli esteri, Dan- 
te Caputo, e dal ministro della 
difesa, Raul Borras. All’aero- 
porto è stato accolto dal Re 
Juan Carlos e dalla Regina 
Sofia. 

La visita del Capo dello Sta- 
to argentino, comprende una 
parte ufficiale a Madrid di tre 
giorni, e una parte privata in 
Galizia, la regione spagnola 
da dove gli antenati di Alfon- 
sin emigrarono in Argentina. 
Sabato mattina inizierà il 
viaggio di ritorno in patria. 

A parte l’aspetto protocol- 
lare, la visita di Alfonsin pre- 
vede una serie intensa di con- 
tatti con il governo spagnolo e 
incontri con varie personalità 
politiche ed economiche, non- 
ché una visita al congresso. 
dei deputati, dove il Capo del- 
lo Stato argentino pronunce- 
tà un discorso di fronte al 
Congresso e al Senato con- 
giunti. 

Alfonsin cerca in Spagna 


soprattutto un appoggio eco- 
nomico. L'Argentina ha un 
debito estero di oltre 40 mi- 
liardi di dollari, e alla Spagna, 
in particolare, deve un miliar- 
do di 200 milioni. Ma il gover- 
no di Buenos Aires cerca an- 
che l’appoggio della Spagna 
presso l'Europa e la Cee in 
generale, e, per quanto riguar- 
da la rinegoziazione del debi- 
to presso il club di Parigi. 
La Spagna è ben disposta, 
nei limiti delle sue possibilità, 
ad aiutare l'Argentina, anche 
se, a sua volta è interessata a 
Tidurre il deficit commerciale, 
visto che le esportazioni spa- 


gnole in Argentina sono infe- 
riori di un terzo alle importa- 
zioni. Al tempo stesso, Alfon- 
sin cerca in Spagna una proie- 
zione internazionale che con- 
solidi la sua posizione interna 
di fronte ai gravi problemi 
politici ed economici che deve 
affrontare la nuova democra- 
zia argentina, e desidera an- 
che esaminare con attenzione 
l’esperienza spagnola di paci- 
fica transizione dalla dittatu- 
Ta alla democrazia. 

Nello scegliere la. Spagna 
come primo stato europeo da 
Visitare giocano, altresì, le 
strette relazioni umane, cul- 


Pacifisti arrampicati 


sul «Big Ben» 


LONDRA — Il «Big Ben», la caratteristica e antica torre 
dell’orologio che domina Westminster, è stato «conquistato» 
ieri da due pacifisti, esponenti del «Greenpeace environmen- 


tal group», 


Grazie alle impalcature che avvolgono il «Big Ben», 
attualmente sottoposto a restauro, sono arrivati sino all’oro- 
logio, a un’altezza di 54 metri da terra, e hanno disteso un 
grande striscione su cui era scritto'«Time to stop nuclear 
testing» (basta con gli esperimenti nucleari). 

Per «attaccare» il «Big-Ben» i pacifisti si sono serviti di un 
autobus a due piani. Lo hanno accostato alla torre, hanno 
piazzato sulla sua sommità, una scala e da qui hanno raggiun- 
to le impalcature che ingabbiano la torre dell’orologio sotto- 
posta da mesi ad un accurato restauro, n 


UN'ALTRA GIORNATA D’INFERNO NELLA CAPITALE DEL LIBANO 


Il Parlamento di Beirut sotto le bombe 


Dibattito rinviato sul governo Karame 


BEIRUT — Una giornata di 
bombe si è abbattuta ieri 
intorno al Parlamento libane- 
se, riunito per discutere la 
fiducia al govenro di unità 
nazionale, e sull’intera città di 
Beirut dove la popolazione si 
è precipitata nei rifugi per 
attendere la fine di un dibatti- 
to che ormai si svolge a suon 
di cannonate. di: 

Secondo le prime notizie 
raccolte negli ospedali alme- 
no 37 persone sono rimaste 


| ferite. 


Soltanto 29 deputati su 90 
sono riusciti a raggiungere il 
luogo della riunione. 

Lo stesso primo ministro 
Rashid Karame è rimasto 
bloccato per qualche tempo, 
dalle esplosioni intorno al suo 
ufficio, ma, alla fine, si è pre- 
sentato in aula, seguito da 
altri quattro membri del suo 
governo di nove persone. 

Im mancanza del numero le- 
gale, il voto sulla fiducia non è 
avvenuto e l’assemblea si è 
trasformata in una serie di 


recriminazioni contro il caos 
in cui sta sprofondando il Li- 
bano. Il Parlamento è ricon- 
vocato per oggi se la situazio- 
ne lo permetterà, 

I partiti cristiani e musul- 
‘mani, che hanno accettato di 
partecipare insieme al gover- 
no sotto la pressione siriana, 
si accusano a vicenda di gio- 
care allo sfascio. 

Lo schieramento islamico 
— progressista dà la colpa ai 
cristiano conservatori, che 
vorrebbero impedire al gover- 
no Karame di applicare il suo 
programma di riforme. 

La radio falangista rigetta 
ogni responsabilità sul movi- 
mento armato sciita «Amal», 
diretto dal ministro della giu- 
stizia Nabih Berri, che fareb- 
be sentire il peso delle sue 
armi a un Parlamento restio a 
concedere i pieni poteri solle- 
citati da Karame per nove 
mesi. 

Quello che è certo è che 
l'artiglieria delle due parti 


‘non ha risparmiato ieri alcun 


quartiere della città. La roc- 
caforte cristiana di Ashrafie è 
stata presa di mira, al pari del 
centro commerciale musul- 
mano di Hamrà; decine di 
colpi si sono abbattuti sul 
lungomare e sulla periferia 
Sud, fittamente popolata di 
musulmani sciiti. 

Oltre cento cannonate, se- 
condo osservatori neutrali, 
sono piovute intorno alla sede 
del Parlamento, senza colpir- 
la. E stata, invece, centrata in 
pieno una caserma della poli- 
zia a un isolato di distanza, 
dove quattro agenti e un civi- 
le sono rimasti feriti. 

Scene di panico terribili so- 
no avvenute nel settore mu- 
sulmano alle 11, ora in cui 
avrebbe dovuto cominciare la 
seduta parlamentare. 

Migliaia di automobilisti si 
sono trovati, all'improvviso, 
bloccati nel traffico mentre il 
bombardamento si intensifi- 
cava intorno a loro. In pochi 
minuti, le strade si sono fatte 
deserte, i negozi hanno chiu- 


so, le scuole hanno rimandato 
a casa gli allievi. Un incendio, 
provocato da una bomba, si è 
sviluppato nel liceo franco- 
libanese, quando già era stato 
evacuato. 


«Ho accettato l’incarico di 
formare il governo — ha di- 
chiarato Rashid Karame ai 
deputati — soltanto per cer- 
care di riportare la legalità in 
Libano. Continuerò a fare del 
mio meglio per fare uscire il 
paese da questa situazione», 

Secondo il giornale «As Sa- 
fir» Karame potrebbe recarsi 
nei prossimi giorni a Dama- 
sco, dove il governo siriano 
continua ad appoggiare il suo 
tentativo. 

L'organo del partito al pote- 
re in Siria «Al Baath», scrive 
intanto che i deputati ostili al 
primo ministro libanese agi- 
scono «contro l’interesse na- 
zionale». 

Ma a Beirut pochi si illudo- 
no che possa tornare la nor- 

, malità. 


turali e linguistiche esistenti 
fra i due paesi, e le simpatie 
politiche fra i due governi al 
potere, che già hanno deciso, 
durante la precedente visita 
di Caputo, di tenere consulta- 
zioni periodiche su questioni 
di comune interesse. 


La Gran Bretagna ha riba- 
dito intanto la propria dispo- 
nibilità a colloqui con l’Ar- 
gentina per normalizzare le 
relazioni tra i due paesi, scossi 
dopo la guerra del 1982 per le 
isole Falkland. «I contatti so- 
no continuati attraverso i 
paesi che curano i reciproci 
interessi allo scopo di stabili- 
Te una base mutuamente ac- 
cettabile», ha proseguito il 
funzionario. 


La dichiarazione del Fo- 
reign Office giunge dopo il 
discorso con cui domenica 
‘Scorsa Raul Alfonsin, ha chia- 
rito la posizione argentina. 
«Non mi sposterò di un pollice 
dalle giuste rivendicazioni 
sulla sovranità delle. Malvi- 
ne», ha detto il presidente 
argentino, aggiungendo però 
che la guerra non era il modo 
giusto per riconquistare l’ar- 
cipelago. 


Il primo 
sciopero 
dei diplomatici 


GERUSALEMME — Il mi- 
Nistero degli esteri e tutte le 
ambasciate e consolati israe- 
liani all’estero hanno chiuso 
ieri i battenti per uno sciopero 
di tre giorni proclamato dal 
sindacato della categoria e 
motivato da insoddisfatte ri- 
Vendicazioni di carattere sala- 
riale. 

È la prima volta che i diplo- 
‘matici dello stato ebraico, 
ambasciatori compresi, ricor- 
rono all’arma dello sciopero, 
‘paralizzando completamente 
le comunicazioni e i servizi 
diplomatici e consolari di 
Israele col resto del mondo. 

La categoria esige una pro- 
fonda revisione della struttu- 
ta dei salari da questa perce- 
piti e vuole che siano equipa- 
rati a quelli percepiti dagli 
agenti dei servizi di informa- 
zione all’estero, ritenuti consi- 
derevolmente più alti. a 

Lo sciopero non sembra la- 
sciare al governo israeliano 
altra alternativa se non quella 
di rivolgersi al tribunale del 
lavoro /e chiedere un ordine 
provvisorio di richiamo, 


t 


Il giorno 10 giugno ci ha la- 
sciati 


Ecaterina Ogrezeanu 
Mastrovalerio 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio il marito GIUSEP- 
PE, il padre HRISTACHE, la 
madre STEPHANJA, il nipote 
ADRIAN, la cognata VICTO- 
‘RIA (assenti) ed i parenti tutti. 

Le esequie si svolgeranno alle 
ore 10 del giorno 12 giugno al 
cimitero Greco Orientale di via 
della Pace. 


Trieste, Bucarest, Vidra 
Giurgiu, 12 giugno 1984 


L'AMBASCIATORE DELLA 
REPUBBLICA D’INDONESIA 
KOBIR SASRADJPOERA e 
Madame TIEN SASRADJPOE- 
‘RA prendono parte al dolore del 
Console GIUSEPPE MASTRO- 
VALERIO per la perdita della 
consorte 


Ecaterina 


‘Trieste, Roma, 
12 giugno 1984 


IL CONSOLATO DELLA RE- 
PUBBLICA D’INDONESIA 
‘partecipa al grande dolore del 
Console GIUSEPPE MASTRO- 
VALERIO per la grave perdita 
della consorte 


Ecaterina 


Trieste, 12 giugno 1984 


Amministratori, dipendenti e 
collaboratori delle società: 
BARBIERI & C. Spa, INTER- 
CONTINENTAL COFFEE 
TRADE, INTERFOREST Srl, si 
‘associano al dolore del Console 
sig. GIUSEPPE MASTROVA- 
DEIO. per la perdita della mo- 
glie 


Ecaterina Ogrezeanu 
in Mastrovalerio 


‘Trieste, 12 giugno 1984 


Con profondo e sentito dolore 
per il grave lutto che ha colpito 
l’amico Console GIUSEPPE 
MASTROVALERIO gli sono vi- 
cinii EDOARDO BARBIERI, 
FRANCO BETTINI, ALDO 
TIOZZO, FIORELLO BARBIE- 
RI, UMBERTO BARBIERI, 
GIUSEPPE BARBIERI, ALES- 
SANDRO BARBIERI e fami- 
glie. 


Trieste, 12 giugno 1984 


PIERO RELLI con BIANCA e 
PAOLA sono vicini al dolore 
dell'amico GIUSEPPE per la 
scomparsa della moglie 


Ecaterina 
Mastrovalerio 


Trieste, 12 giugno 1984 


I figli ENZO, KARINA e GIU- 
(ANO sono vicini al loro padre 
in questo momento di dolore. 


Trieste, 12 giugno 1984 


Partecipano commosse al lut- 
to le famiglie: 
— NAPOLITANO 
— NATTI 


Trieste, 12 giugno 1984 


Partecipano al dolore: 
— CAMELLIMI 
— GHERSINI 
— DEPASE 


‘Trieste, 12 giugno 1984 


I titolari e amministratori del- 
le società Saldanavi ed Officina 
navale ORLANDO prendono 
parte al lutto che ha colpito il 
sig. MASTROVALERIO Conso- 
le della Repubblica d’Indonesia, 
per la scomparsa della diletta 
‘moglie 


Ecaterina 
Trieste, 12, giugno 1984 


Si associano al lutto: SILVA- 
NO BELCI e famiglia. 


Trieste, 12 giugno 1984 


Partecipano, al dolore: ELE- 
NA ERVINO CURTIS 


Trieste, 12 giugno 1984 


I funerali del 
DOTT. 


Giuseppe Serazin 


sono stati posticipati a mercole- 
dì 13 giugno alle 11.30 da via 
Pietà alla chiesa di Basovizza. 


Trieste, 12 giugno 1984 


I colleghi dei Laboratori della 
GMT si associano al lutto della 
famiglia per l’immatura scom- 
parsa di 


Aurelio Godinich 
Trieste, 12 giugno 1984 


Commossi per le attestazioni 
‘di affetto tributate alla nostra 


lole Zanini 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
nostro dolore. : 

‘Un grazie di cuore per il medi- 
co curante dott. ENNIO FUR- 


I familiari 


‘Trieste, 12 giugno 1984 
TT IA 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Napoleone Ferri 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro'che hanno preso parte al 
loro dolore. E 


Trieste, 12 giugno 1984 
pr @———EEL ei 


t 


Luigi Daradin 


ha chiuso:la sua vita terrena la 
sera del 6 giugno 1984. © 

Lo annuncia, a tumulazione 
avvenuta, la moglie BRUNA, la 
cui vita continuerà fino al gior- 
no in cui si unirà a lui per 
raggiungere l'ultima meta nel 
segno della Croce, nella luce di 
Dio. 

La salma riposa nel Cimitero 
di Driolassa (Udine) accanto a 
quella della sua mamma e del 
suo papà, da lui tanto amati. 

Un grazie riconoscente all’a- 
mico e medico di fiducia dott. 
GIOVANNI BANELLI. 

Al prof. MAURIZIO DE VAN- 
NA per la sua premurosa, co- 
stante assistenza la mia gratitu- 
dine perenne. 

‘Un grazie particolare all'infer- 
‘miera signora GIANNA VUSIO. 


Trieste, 12 giugno 1984 


‘Ricordano con immenso affet- 
to il caro 


Luigi 
il fratello UGO, le sorelle IDA e 
MARIA, i cognati, i nipoti. 
Trieste, 12 giugno 1984 


T 


Io sono la resurrezione e la 
vita dice il Signore: chi mì 
segue avrà la vita eterna. 


Il 10 giugno è mancato il 
nostro caro 


Augusto Fiorentin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NAZZARENA, la cogna- 
ta BIANCA con le figlie ANNA- 
MARIA e MANUELA, inipotiei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore .12.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 12 giugno 1984 


Partecipa commossa la fami- 
glia PERAN. 


Trieste, 12 giugno 1984 


1? 


E’ mancata al nostro affetto 


Marta Barbari 
ved.. Galante 


Ne danno il triste annuncio i 
figli AMALIA col marito LU- 
CIANO MORA, FRANCESCO 
con la moglie DA, ANTO- 
NIO con la moglie ZORA, la 
figlia MARY, la nipote GIULY, 
le sorelle, cognati e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, ‘12 giugno 1984 
re re etei 
Il giorno 9 giugno alla vene- 


randa età di 96 anni è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Giusta Levi 
ved. Colbi 


Ne danno affrante il doloroso 
annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, per espresso desiderio del- 
l'Estinta, le figlie ROSITA e 
BIANCA con ITALO, gli adorati 
nipoti e pronipoti e l’affezionata 
FAUSTA, 


Un particolare sentito ringra- 
ziamento al dott. CARLO 
MAIONICA, ‘che per lunghi anni 
l’ha seguita con le sue premuro- 
se e amorevoli cure. 


‘Trieste, 12 giugno 1984 


t 


L’8 giugno è spirato serena- 
‘mente ]’ 


ING. 9 
Giovanni Frangipane 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARY, la figlia MARI- 
SA, il fratello GUIDO. 


‘Trieste, 12 giugno 1984 


E’ mancato ai suoi cari 


Fulvio Scabar 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, il figlio ROBER- 
TO, la nuora SERENELLA, il 
nipote ROBERTO e le nipotine 

FOSANDEA ei ROSBI LLA. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12. giugno 1984 


RINGRAZIAMENTO 


Sentitamente commossi e 
grati perle tante attestazioni di 
Stima e di affetto tributate al 
nostro indimenticabile 


Antonino Azzarello 


di cuore ringraziamo tutti. 
Famiglie AZZARELLO 
e QUATTRONE 


Gradisca d'Isonzo, 
12 giugno 1984 


Nel XIV anniversario della 
morte del 


CAP. : 
Umberto Hering 

i familiari e gli amici Lo ricorda- 

no con tanto affetto. 

Una Messa di suffragio verrà 
celebrata mercoledì 13 giugno 
alle ore 9 nella Chiesa di via 
Rossetti. 


Trieste, 12 giugno 1984 
i 


di 


Si è spenta serenamente 


‘ Domenica Pontevivo 
ved. Bacicchi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FERDINANDO, ERMAN- 
NO, MARGHERITA in FIO- 
RENCIS e LUIGI, le nuore, il 
genero, i nipoti e i fratelli GIA- 
COMO è AMELIA. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. FRANCO SULIGOI e alla 
signora RITA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
Seni dalla Cappella di via 

ie 


Trieste, 12 giugno 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie PIERO e LUIGI NU- 
TRIZIO. 


Trieste, 12 giugno 1984 


I magistrati delle Delegazioni 
della Corte dei conti di Trieste e 
di Udine ed il personale tutto, 
partecipano al grave lutto perla 
dipartita della signora 


Domenica Pontevivo 
ved. Bacicchi 


madre del Presidente della Se- 
zione di controllo della Corte dei 
conti S.E. dott. FERDINANDO 
BACICCHI. 


Trieste, 12 giugno 1984 


Partecipa al lutto il collega 
GIULIO AMABILINO. 


Trieste, 12 giugno 1984 


Partecipano al lutto: 
— fam. SGORBISSA 
— fam. DORCI 


Trieste, 12 giugno 1984 


t 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Paola Bunc 
in Blasina 


Lo annunciano con tanto do- 
lore il marito VINCENZO, la 
figlia VOJKA con il marito 
GIORGIO ZANGRANDO, la 
sua tanto amata TIZIANA, le 
sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
giugno alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 
per la Chiesa di Prosecco. 


‘Trieste, 12 giugno 1984 


Partecipano al lutto: 
— famiglia ZANGRANDO 
— zia LINA TRANI 
— famiglia SILLI 


‘Trieste, 12 giugno 1984 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Glodio Ardizzon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corr. alle ore 12 dall’Ospedale di 
Palmanova direttamente per 
Chioggia. 


Trieste, 12 giugno 1984 


La Sede Regionale della RAI - 
RADIOTELEVISIONE ITA- 
LIANA partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
‘pensionato 


Clodio Ardizzon 


Trieste, 12 giugno 1984 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Luigia Brana 
zia Gigia 
.Ne danno il triste annuncio i 
nipoti, pronipoti e i parenti 
tutti. 
Il funerale avrà luogo domani 


alle ore 9 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 12 giugno 1984 


sE 


119 giugno è mancato a Roma 


Stelio Delzotto 


di anni 70 


Ne dà il triste annuncio la 
sorella LIANA coni figli, unita- 
mente alla moglie, ai figli, alla 
nuora, al genero e ai nipoti. 

La salma sarà tumulata nella 
tomba di famiglia a S. Anna 
oggi alle ore 12. 


Trieste, 12 giugno 1984 
NES SE 


I condomini di via Arena n. 3 
partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Giovanni Casasola 


Monfalcone, 12 giugno 1984 


Mandi — 
Nino 
Famiglie: BEVILAC = 
VORGNANI, SUASS 
Monfalcone, 12 giugno 1984 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le molteplici 
attestazioni di affetto tributate 
al nostro amatissimo 


Nevio Cattaruzzi 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore. In particolar mo- 
do la OTE, i giornalisti, i colle- 
ghi tutti, la S.P.E., i condomini 
di via Costalunga, i gruppi boc- 
ciofili MADDALENA e POSTE. 
LEGRAFONICI, amici e paren- 
ti tutti. 


Nevio! 
Sarai sempre nei nostri cuori. 
Mamma, papà 
| il fratello DIEGO 
e la nonna MARIA 
Trieste, 12 giugno 1984 


t 


Dopo tanto soffrire, il giorno 
10 giugno, l'anima generosa di 


Erminia. Decataldo 
Corelli n 


è tornata. al Signore, 

Lo annunciano con profondo 
dolore il marito RENATO con 
GIANNI, GIANNA e GIOR- 
GETTO, le sorelle ANGELA, 
ANTONIA col marito GIOVAN- 
NI, VINCENZA, ELISA col ma- 
rito LUIGI, MARIA col marito 
GUIDO, i nipoti, le cugine e i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore al prof. 
KLUGMANN e a tutto il perso- 
nale della Clinica SALUS, al 
dott. MUSTACCHI, alla signora 
ROSI, alla cara ANNA, alla si- 
gnora NANUT e a tutte le 
amiche. i 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 12.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Per espresso desiderio dell’E- 
TEA la famiglia non prende il 
lutto. 


Trieste, Putignano, 
12 giugno 1984 


Partecipano al lutto famiglie: 
CATTA e NANUT. 


Trieste, 12 giugno 1984 


Partecipano al dolore del ma- 
rito e dei familiari per la scom- 
parsa della sig. 

Erminia 
— ROSSELLA e fam. CO- 
RAZZA 
Trieste, 12 giugno 1984 


T 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Giorgina Vatta 
ved. Furlan 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
MARIO, SERGIO (assente) e 
FRANCO, le nuore, i nipoti e 
parenti tutti. 


Trieste, 12 giugno 1984 


Commossi partecipiamo al 
grande dolore di LELLA ‘e 
FRANCO per la perdita della 
mamma: GIULI e FURIO. 


Trieste, 12 giugno 1984 


Zia Gina 
Ti ricordiamo e Ti ricorderemo 
sempre con tanto affetto: AN- 
<Rore e OTELLO e fami- 
glie. 


Trieste, 12 giugno 1984 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Paola Bosdachin 
ved. Prodan 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio ì figli, i generi, le nuo- 
re, i nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore al nipote 
dott. ANTONIO CENTONZE 
per le cure prestate alla nonna 
PAOLA. 


Un vivo ringraziamento ai sa- 
nitari della Chirurgia d'urgenza, 
al. personale e ai medici del 
Centro rianimazione dell’Ospe- 
dale maggiore. 


» Trieste, 12 giugno 1984 


f 


È mancato ai suoi cari 


Francesco Grahonia 


Ne danno ìl triste annuncio i 
figli, la nuora, i nipoti, il fratello 
e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante, dott. LIVIO PI- 
LATO per le cure prestate: 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 12 giugno 1984 


Il LEONA 11 giugno è mancato. 
all'affetto dei suoi carì 


Antonio Dapretto 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli, la nuora, i 
nipoti ALESSANDRO e/ AN- 
DREA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 13 alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 12 giugno 1984 
[cs 

I'Reduci di Russia Sezione di 
Trieste partecipano al lutto del 
loro Presidente dott. RINALDO 


MIGLIAVACCA per la perdita 
della madre 


Maria Migliavacca 


Trieste, 12 giugno 1984 


La Lega Nazionale di Monfal- 
cone partecipa al lutto del suo 
dirigente dott. RINALDO MI. 
GLIAVACCA perla perdita del- 
la madre 


Maria Migliavacca 


‘Trieste, 12 giugno 1984 
suc cr 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di 
adesioni al lutto si ricevono 
tutti i giorni feriali esclusiva- 
mente presso gli sportelli della 
SPE di Galleria Tergesteo 11 e 
di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


IL PICCOLO 


Martedì, 12 giugno 


1984 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, 
telefoni 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 -HBRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI; 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO; 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B, Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo’ d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno, comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente. le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 


chieste; 2 lavoro personale ser-' 


vizio — offerte; 3 impiego elavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; ll mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13. ali- 
mentari;.14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
morma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri - 3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven. 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20, per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale‘orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av; 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto anuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione.. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa 0 impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ‘ore dalla pubblicazione. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30. 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 


servizi di accettazione telefoni; 


ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
ti, ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICHE 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata» 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac: 
comandate. 


3 Impiego e lavoro 


Richieste 


"Trieste 6. Patente auto 116044 
52033/3 


SR. 

PASTICCIERE 25enne massi- 
ma serietà esperienza decen- 
nale offresi. Telef. MIRI 


N00 Jo ; CS LR) Cala 
Il fascino di una Delta ancora più esclusiva. 
Difficile resistere al fascino di una classe esclusiva, di un’eleganza unica. Difficile resistere al fascino della Delta LX 1300. Una Lancia per stile, 
divertimento di guida esclusivo, affidabilità tecnologica. Una Delta per linea e funzionalità. Una LX in tutto ciò che la rende speciale. Tessuti 
raffinati, realizzati in esclusiva per Lancia da Ermenegildo Zegna; prestigiosi colori metallizzati; ruote in lega leggera da 14 pollici con pneu- 
matici di sezione ribassata; alzacristalli elettrici e cristalli atermici; chiusura centralizzata delle porte. Strumentazione completa, comprenden- 
tetra l’altro'orologio digitale e contagiri elettronico: Dotazioni e confort da grande berlina; con sedili anteriori super avvolgenti e divano po- 


steriore ribaltabile separatamente. Tutto questo merita una sigla che in Lancia vuol dire eleganza superiore e personalità unica. La sigla LX. 


Nuova Lancia Delta LX 1300. ® 


AJ. VICOLO SCAGLIONI (alta) 


2AENNE volonteroso militaras- di larghissimo consumo mette CANARUTTO Immobiliare ce- 


‘solto patente «D» offresi qual- ‘a disposizione zona in esclusi: | 10 Acquisti | 14 Auto, moto | 15 Roulotte desi bellissimo negozio centra- VISTA MARE 3 stanze, salone 
siasi lavoro. Tel. 225378. va. Agiamo su una clientela a d'occasione } cicli nautica, sport Je mq 220 adatto qualsiasi at- -| ) doppi servizi terrazza, ogni 


li conforts cantina 2 posti auto. 
ie PRONTINGRESSO ESPE. 


RIA Battisti 4. 7169/22 


‘A. ECCARDI zona FORO UL- 
PIANO, salone; quattro stan- 


dettaglio.e comunità, offriamo. 
‘un inquadramento di impiega- 
to viaggiatore, alti incentivi ‘e 
‘concorso spese. Zona lavoro: 
Trieste e provincia. Scrivere 
‘per espresso a Pubbliman 190 


tività, con servizi, ampie vetri- 
ne. 69349. 876/20 


CANARUTTO Immobiliare ce- 
desi Boutique centralissima 
elegantemente arredata con 
licenza di esercizio, arreda- 


A(A.A.A-«ADRIABOATS» Riva 
Grumula, concessionaria’ per 
Trieste da oltre vent'anni: mo- 
tori MERCURY, Tomos; gom- 
moni ZODIAC, Callegari, No- 


CE MR I Mii 
A.A.A.A,° AUTOSALONE Fiat 
via Fabio Severo 65, tel. 54089. 
vende nuovo e usato senza 
acconto e cambiali in 60. mesi: 
Fiat 127 78, 74, 1311.3777, 


BIANCHERIA della nonna, so- 
rammobili; libri, lampade, 
appeti, tende, tovaglie, len- 

zuola, pizzi, acquistiamo con- 
tanti. T'elef. 793972 - Abitazio- 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI presentatrice manife- 


3 ze, cucina, doppi servizi, spo- 
d 1 21100 Varese. 432/5.|. ne 941093. 821/10 Ritmo 60 82, Ritmo 65/80, A vurania nuova carena eccezio- lfatoi, poggioli ‘732266. 820/22 
stazioni, concerti, teletra- | GhkUPPO industriale interna: sa 112.70 Hp 79, Mini giardinetta | ‘nale anche in vetroresina. Ri- fio TORTO: FORIORO A EFCARDI Via SVEVO, sog- 
smessi, preferenza SEE ‘zionale produttore liquori vini | 1] Mobili 72, R5 81, 80, Alfasud Sprint morchi zincati basculanti. | LOCALE affari 42 ma.libero zo- idro duesstanze ani 
| tedesco. Presenza. Scrivere: Doc, Birra tedesca, panettoni, È si "78, Alfetta 1.6 78; Giulietta 1.8. Prezzi minimi, giacenze, occa- na viale bassa vendesi doo servizi iolo! ascen. 
Modulor ‘casella VotSlo, Si caffé, cerca agenti vendita e-pianoforti 80) 1.680, Renault 4GTL 79. sioni, assistenza tutti. gli ac-|| 30.000.000. Minimo contanti Cope DR SeeaRione 


869/14 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 


10.000,000.766676. 19/20 
UN prestito con la sola garanzia: 


altamente qualificati. Telefo- 
nare. 0481/76291 POMENEgiO 
sera sig. Martellossi. 30/00025/5 


cessori, piloti automatici, eco- 
scandagli abbigliamento. 
i 825/15 


Udine. 
CERCASI signorina bella pre- 
senza per stand fieristico. Pre- 


68.000.000. 732266. 820/22 


A Forni di Sopra - Vendonsi 


FINO 1950, mobili, soprammo- 
bili, lampade, tappeti, quadri, 


sentarsi in giornata via Sergio vasì, statue; libri, cartoline, in. | “e itirandole sul posto, Tel. | ROULOTTE: Adria, al primo |. ‘Sì vostro lavoro. Frestiti ri. | appartamenti in palazzina, 
Laghi 4 dalle 17 alle 18. NORIS utensili speciali ricerca: | tere giacenze acquistiamo d7T14 i Ì servati ai lavoratori dipenden- |‘ una due tre camere - arredati 
‘050167/4 | meccanici auto da avviare re: | CONtIAtI eventualmente | ASzli A rrODEMOLITORE F0 posto in Europa, Inoltre vere 3 


occasioni a buon prezzo. Rio 


e no — termoindipendenti — 
Ospo. Muggia. Tel. SEE 


Ville e Ville/a schiera. Ag. Ca- 
ster tel. 0433/88157— 88118. 


ti (in osservanza della legge 
approvata con DPR 180/895). 
Per. informazioni telefonare 


munerativa carriera rappre- 


sentanti di utensileria nelle SEGIOLE FO: \Gipnace 


ice manife- 
CERA SI 193972- Abitazione 641098 


Ì tira macchine da demolire. 
stazioni, concerti, teletra- 


Tel. 566350. 933/14 24/15 


fici rie per ni 040/60833; 0432/22963; 0434/ 

smessi preferenza conoscenza |: Officine e nelle carrozze; s 11% | A&I12gennaiò 84'km/3500.in |\ | o e ; ; 050149/22 
tedesco. Presenza. Scrivere Te veneza GS AA Elite azzurro lire | 19 Appartamenti e locali 20201. 050155/20 | AGENZIA Meridiana 733275 — 
Modulor Casella Postale 56 50 spese UNO ‘di‘zona an: 77.200.000, Tel. 795051 orario uf- Offerte affitto | 21 c il È REDIPUGLIA Speri urgen- 
Udine. 30/00025/4 ticipi settimanali si richiede: | 12 Wicdmmergigii 935/14 @se, ville, terreni temente, casa al prezzo Dea 


ficio. 
FURGONE Fiat 238, tetto rial- 


350, terreno mq 1500: 8: 
zato, perfettamente revisiona- 


COREOGRAFO balletto spetta- RON 


auto propria, presenza, età 
colo internazionale assume ra- 


Acquisti 
compresa 25/35, massima se- 


‘ AFFITTASI appartamenti nuo-. 


vi con comfort, zona Cadore — | 7 dI 
gazze m: uona pre- Tietà. Scrivere a casella: 67/E A to vendesi. Delefonare al Papali e. | ACQUISTO - urgentemente da GIULIA recente, rifinitissimo, 
SEnzo DiedSsie Viaggiare altes. |  Spe38100%Trento. 732/5 | AAA. ALTISSIME quotazio- | | 761784ore ufficio, — 050161114 Delta ren ee privato zona Barcola cucina | 3stanze cucina, servizi. 815/22 
za 1.70 per show moderno L. ni acquistiamo oro, argento, || MURENA Talbo pago 1981 (495/60058 ECIOO ‘tamere anche da ristruttu- | ALABARDA 768821 zona verde 
1.800.000 mensili. ‘Accettansi | L dAmniGil gioiellerie. Realizzerete PIU’ ErTetta vendo: ‘000,000. non i rare 731383: 22/21 | ‘’seminuovo soggiorno. cucina 
anche principianti purché avoro a domicilio | | VANTAGGIOSAMENTE. rattabili. Tel. ore ufficio | CANARUTTO 69349 locale 280. | CERCHIAMO ‘appartamenti | stanza stanzetta doppi servizi 
aticuaine danze. Massima se- | 11 —rtigionato | GOLDMARKET. Via Rome | pae ITOMERCATO conces | MA, Adatto qualsiasi attività | “per nostra clientela tricamere | | Gue poggioli 2 posti Macchina 
rietà viaggi e periodo DIOVA | 4.3 RIPARAZIONE sosti. | AAA. GIOIELLERIA Liberty RANA 200 INUSICiA. eo Son stette, at vasi A76 100) Niservizi cone iresiaenzia max 0 [13 000.0002057 932/22 
spesati Milano SERIE tuzione avvolgibili in genere ‘quista gioielli antichi, oro, le, tel. 820256 e via Martiri | IMMOBILIARE CIVICA — affite 120.000.000. garantiamo serie- || ALABARDA 768821 centralissi- 


ta zona NAVALI — ‘box mac- 


mo ultimo piano stanza cuci- 
china, S. Lazzaro 19. pelo 


della ‘Libertà 10, tel. 64654 na bagno soleggiato tranquil: 


telef. 810012. 51502/6 | | argenti e orologi d'epoca. Via tel. 
offre stupende occasioni di au- 


_ tà, competenza. Spaziocasa 
MONDIALE ROCHA MN Do Malcanton 14/B, Tel. 631641. 64266, 6/21 


-ALA.A.A, SI eseguono riparazio- I > 
pone (EUEOREnO contain: fl elettriche domicilio. telef de (ofS0h2 | tovetture selezionate. Massi | ©ITI2 806/19 | CERCO da privati 1 - 2 camere | Jotutt confort 32.000.000. > 
icili 810012. 51502/6 ISTANSI oro ‘gioie. pa- me dilazioni pagamento, INDO cio ammez: ‘cucina bagno pago in c' ni 5 
cinelle SIE BIonno pEORREDIO A.A.A-A: SI eseguono riparazio- | gando prezzo reale oreficeria |, senza anticipo. Permute usato RISMONI Hei ‘servizio tel. 630120, . © 121/21 ALEICASA VE Rd dh 
138-82977 35836/4 ni idjauliche domicilio telef. Lambda. Spiridione 6. Tel. per usato: Austin Metro 82, affitta Immobiliare Giuliana. | CERCO villetta o casetta anche i e leamere servizi 733229 
PRE ISS Uova acne conii e SIO0I, 51502/2 | 64355. 280/12 | | Visa 80, 126, 127 82, Fiesta 80; | ‘763324. : 744/19 | © da ristrutturare purché con'| Cina 5/02 
merclale cercansi 4 signore: | A-A. SGOMBERIAMO gratuita | ARGENTO oro monete per col: | | feta COUPE ilieor 104, Gel, | S. GIACOMO, aMitasi Jocale | SlSidO, Fagamel vati ite: | ALPICASA Piccardi. perfetto 
i Ù s ‘enieni n , R5; ; INIST " ; Te: i i 
ine 25-55 anni automunite pre SA CA soffitte quistiamo a prezzi massimi. Scirocco 1.1, 1.6, VW Pescac- ‘d’affari mq 80; Immob. Solario “Tratto solo con'privati. Te soggiorno cucinotto bicamere 


lefonare 732498. 2/21 


sentarsi martedì ore DIRE via are RISI 


Laghi5. ‘97/4 Oreficeria e numismatica Pic- 
200.000-400.000 settimanali 


cia; Saab. 99 iniezione ed otti- 
colo Gioiello; via Ginnastica 1. 


‘asporti telefona- 
CIOIO POLI DI ‘mi diesel. 819/14 


tel. 61061, orario 16-19. 929/19 | 7 
51915/6 OTO nine 


bagno ' rispostiglio poggiolo 
‘733209. 25/22. 


ad re 197376. j x oli per proprio cliente pensione A i S 
i GIARDINIERI eseguono manu- 590/12 | PRISMA concessionaria Lancia. | 20 Capitali ‘| - centr: 0-15 stanze. Telefo- | ALPICASA Dalmazia epoca 
CEibose se ENI Un tenzioni giardini trattamenti | COMBINATINA 4 lavorazioni | | Autobianchi via Piccardi 16, ea SRO Peleio: | ‘soggiorno cucina bicamere 
Vasi Poeeirinnenie mol anti parassitari taglio erba e legno sega nastro, compresso- usato sistema sicuro. Delta |' Li Se rioni, ggrande iripostiglio.bagno 
coledì ore 10-12 viale Mirama- trattamento anti erba. Tel. rino, trapano ‘occasionissime. 1300,4M - 5.M, HPE 1600 III :| ROTTIGLIERIA - Alimentari | 22°‘ Case,ville, terreni 1733229, 25/22 
Te 13 Mattaloni. 833/4 55984. 511778/6 Via Conti 9/1. 766/12 ‘serie, Beta berlina 1600, IX- III ‘Semicentrale; forte lavoro; So- du a S APPARTAMENTO. 120 mq in 

È PITTORI: camere, cucine, ap- | GIULIO Bernardi‘ numismatico serie, BMW 320 perfetta. 15/14 i i i + Vendite stabile ristrutturato sulle Rive 


vendesi. Per informazioni tel. 
163025. 115/22 
ATTICO mansardato prontin- 
gresso; esente Ilor, accessoria- 
to, facilitazioni, vendesi. Tel. 
814311. 871/22 


«PRISMA concessionaria Lancia 
Autobianchi, via Piccardi 16, 
usato sistema sicuro: 500. R, 
126 P; Panda: 45, 127, A 112 
Junior Elegant, Elite Abarth, 
Renault ò. 15/14 


lario Immob, ‘tel. 61061, orario. 
16-19. 929/20 


CANARUTTO Immobiliare ce- 
desi Piazza della Borsa bellis- 
simo negozio pelletterie, am- 
pie vetrine. 69349, 876/20 


compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050075/12 
ORO acquistiamo ai PREZZI 
SUPERIORI; disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 
mo piano. 4712/12 


artamenti, carta parati, stof- 

fa. Tel. 51563 ore pasti, .51919/6 
TRASLOCHI MTROLE ‘deposito 
merci assicurato. preventivi 
gratuiti tel. 793769-753635. 
51959/6 


5: A.A. NEGOZIO. centralissimo 
d’angolo elegante tutto vetri. 
ne mq 50 vende privato. Scti- 
vere cassetta n. 37/C Publied 


34100 Trieste. 51904/22 


Rappresentanti 
Piazzisti 


A VENDITORE determinato e 
capace, azienda leader articoli 


Ù 
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COLOGNA - Kandler: salone, 
due stanze, 100 ma 79.000.009. 
Pomeriggio 61430. 930/22 


COMPLESSO magazzino ven- 
desi Roiano, tel. 299394. 
51795/22 
IMMOBILIARE Carducci vende 
zona San Giovanni apparta- 
mento 90 ma con 300 mq giar- 
dino proprio 4 camere servizi 
terrazzo prontingresso 
88.000.000, tel. 568889. 
T.A. 98/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi via UDINE 3 stanze, 
cucina, spazzacucina, bagno 
46.000.000. S. Lazzaro 10, tel 
61712. 805/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento «in palazzina 
STRAMARE recente, 2 stan: 
ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
eventuale mansarda, terrazza. 
SS. Lazzaro 10, tel. 61712. 805/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO:stanza, cucina, 
bagno 18.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 805/22 


IMPRESA vende appartamenti 
lire. 900.000/mq. Palazzina. 
Servola, 61430 pomeriggio. 

930/22 

IMPRESA vende complesso re- 
cente, bistanze soggiorno cu- 

‘ cinetta servizi accessori, mu- 
tui agevolazioni, tel. 814311. 


871/22 | 
INTERMEDIA 729801 libero re- | 


cente luminoso Baiamonti 
soggiorno due camere cucini- 
no bagno balcone ripostiglio 
69.500.000. 

INTERMEDIA 729801 Casta- 
gneto libera recentissima 
mansarda arredata soggiorno 
‘camera cucinino bagno terraz- 
za di'70 mq 75.000.000. 2/22 

INTERMEDIA ‘729801 Servola 
casetta libera soggiorno came- 
Ta cameretta cucinotto bagno 


veranda ripostigli cortile aut- | 


metano 59.500.000. ‘2/22 
LIBERO Carpineto due stanze 


cucina poggioli tutti comfort | 


52.000.000 vende Immobiliare 
Giuliana, 763324. 44/22 
LORENZA vende vera occasio- 
ne zona Ospedale primo piano 
mq 226, 3 entrate 2 apparta- 
menti 9 stanze 2 cucine servizi 
105.000.000, tel. 734257. 


TT.A. 96/22 | 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
zona Ospedale appartamento 
90 mq garage 63.000.000, 
41807. 1/22 

MONFALCONE recentissimo 
cucinino salone 1 camera ba- 
gno terrazza mutuo concesso. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE libero 1.0 piano 
cucinino tinello salotto 2 ca- 
mere cameretta riscaldamen- 
to autonomo posto macchina. 
Grimaldi 0481/45283. .. 1000/22 

MONFALCONE recentissimo in 

è palazzina 2 camere soggiorno 
cucina bagno terrazza 
47.500.000... Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

MONFALCONE piazza Cavour 
ottimo investimento apparta- 
mento circa 100 mq cucina 
tinello salone 2 camere canti 


FEE Grimaldi 0481/ | 


45283. 1000/22 
‘PICCARDI - Conti, nuovo: tre 

stanze, cucinotto, servizi 

‘70.000.000, pomeriggio 61430. 


930/22 | 
PRIMINGRESSI zone Commer- | 
ciale/Navali S. Luigi altamen- | 


te rifiniti vendiamo. Informa- 
zioni dettagliate. Spaziocasa 
Valdirivo 24, tel. 64266. 6/22 
PRIVATO vende recente 70 mq 


centralissimo 48.000.000, tele- | 


fonare 745097 - 724671.51798/22 


PRIVATO vende zona Besenghi | 


in palazzina 3 stanze, cucina, 
servizi, posto macchina, pog- 
gioli, tel. 763562. -52005/22 


PROSSIMITA’ Giardino Pub. | 


blico libero 100 mq ottime 
condizioni ascensore riscalda- 
mento vendesi, 766676. 19/22 


RIVIERA vende attico primin- | 


gresso vicinanze Fiera, vista 
stupenda, 160 mq,‘veranda; 
terrazze, autometano, posto 
macchina coperto, esente me- 
diazione, tel. 224426... , ' 838/22 


ROSSETTI alta, ammezzato, | 
stanza, stanzetta, cucina, ser- | 


vizi. Occasione, Solario, Im- 
mob. tel. 61061, orario 16-19. 
929/22 
STARANZANO recentissimo li- 
bero 1,0 piano 2 camere cucina 
soggiorno terrazze cantina ga- 
rage prezzo interessante, Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 
STUDIO 4 728334 Navali sog- 
giorno cucinino due stanze ba- 
gno ripostiglio poggiolo soffit- 
co È 1184/22 
STUDIO 4 Opicina. posizione 
‘centralissima villa bifamiliare 
con ampio giardino garage 
184/22 


cantina. 
STUDIO 4 centralissimo piano 


alto soggiorno due stanze dop» | 


pi servizi terrazzi vista mare. 
7184/22 

STUDIO 4 728334 terreno. co- 
struibile zona residenziale per 

_ villa o palazzina. 1713/22 
TERRENO Sales mq 6200 prato 
acqua luce strada vendo 
24.000.000. Tel. 631793. 882/22 
ULTIMI primingressi signoril- 
mente rifiniti mutuo 15%. Fa, 
cilitazioni pagamento ufficio 


Str. Fiume 34, tel. 744051 po- | 
iggi 22 


eden 

VENDONSI box prontingressoò 
luce acqua diverse grandezze 
facilitazioni. Tel. 814311.871/22 

VENDONSI n. 3 appartamenti 


occupati mq 70 esenti Ilor fun- | 


zionali possibile mutuo. Tel. | 


814311. 871/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Pindemonte lumino: 
so due stanze cucina bagno 
riscaldamento. centrale. Tele- 
fonare 730344. > \ 788/22 
VIA Carducci casa signorile 
vendesi appartamento 135 mi 
adatto uffici 766676. 19/2 
VILLINO carsico 3000 mq cuci 


na 2 camere vendo. Tel. | 


631793. 882/22 
24.000.000 mansarda libera 195 


mq tre stanze cucina bagno | 
buone condizioni vendesi | 


766876. 
28.000,000 Roiano libero recente 
matrimoniale cucina bagno ri- 


19/22 | 


postiglio riscaldamento ven- | 


desi ’766676. 19/22 
40.000.000 libero: tre stanze, 76 
mq San Giacomo. 61430 po- 
meriggio. 
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e villeggiature 


ALBERGO, Gasperina Valvi. 


sdende, Cadore, ottimo tratta- 
mento, conduzione familiare 
pensione completa dal 15/6. al 
31/7. Telefonare OSS 


CADORE San Pietro Pensione 


Stella Alpina, dal 25 giugno al | 


17 luglio, L. 20.000 tutto com- 
preso, camere con servizi, otti+ 
mo trattamento. Tel. ,0422/ 
63013, serale 0422/43847. 
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Smarrimenti 


930/22 | 


Turismo | 


DOMENICA pomeriggio smatri- | 


ti occhiali color oro pineta 
Barcola.. Pregasi telefonare 
280216. 15/24 


Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te sauna massaggi. Telefono 
(0422/911049. 236/27 


